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VODKA 
GLACIALE 


LA RETE DEL KGB 
| Da ex console 
a «talpa»: ecco 
le spie in Italia 


GENOVA — Venti spie dell'Est infiltrate nell'indu- 
stria italiana, e in particolare in quella militare. . 
L'ora della verità sulle attività spionistiche della ‘ 
disciolta Unione Sovietica in Italia si avvicina sem- 
pre di più. A iniziare lo smantellamento concreto 
della rete di complicità e informatori tessuta dal 
Kgbè un ex funzionario consolare sovietico a Geno- 
va, ex responsabile dei servizi segreti dell'Urss e 
ora agente della Cia. Si chiama Serghe] Illarionov, 
ha 35 anni e si era «volatilizzato» all'improviso, 
l'anno scorso, con la moglie. Una fuga organizzata 
dalla Gia, che ha ccolto i fuggiaschi fumando loro 
vita «libera e agiata» oltreoceano, Illarionov ha pa- 
gato il suo debito'rivelando tutti i segreti di cui era 
a conoscenza. Avrebbe fornito innanzi tutto i nomi 
della rete spionistica creata in Italia, resi noti an- 
che al Sismi. Della vicenda si è occupata anche la 
magistratura, che nei mesi scorsi ha arrestato il 
primo di una lunga lista di informatori italiani al 
servizio dell'Est. Ora si apprende che della lista 
fanno parte altre venti persone operanti in Italia. E 
sarebbero già stati inviati avvisi di garanzia. Inomi 
sono per ora segreti, ma si ha la sensazione che si 
tratti di gpersonagz ben inseriti in numerose 
aziende pubbliche. È 
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MOSCA — Il «sì» di Boris 
Eltsin al piano di disarmo 
nucleare lanciato l’altra 
notte dal presidente ame- 
Ticano George Bush non 
poteva essee più esplicito 
e convinto. Il presidente 
russo si è candidato così a 
erede legittimo del miglio- 
re il Gorbaciov, 
quello degli entusiasmanti 
progetti di disarmo della 
fine degli anni ‘80. Nessu- 
na incertezza dunque nel- 
la nuova dirigenza russa, 


marciare lungo la strada 
tracciata dal primo e ulti- 
mo presidente dell'Urss. 

E come ai tempi di Rea- 
gan e Gorbaciov, Mosca ha 
rilanciato: «Devono essere 
eliminate tutte le armi nu- 
cleari e gli altri sistemi di 
distruzione in tutto il 
mondo — ha detto Boris 
Eltsin — e ritengo che 


Boris Eltsin 


che è pronta e risoluta a. 
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uso di misteri 


I documenti sullo statista 


sono alla procura. Timori 


manovrati sulla sparizione. 


Gualtieri sotto duro attacco 


‘ROMA — Tutto sembra 
riconducibile al clima 


incandescente. Il caso 
Gladio e il caso Moro 
rimbalzano nelle polemi- 
che politiche anche. se, 
per la vicenda Moro, tut- 
to si risolve in una bolla 


stretto in seno alla com- 
missione Stragi aveva 
denunciato la sparizione 
dei documenti relativi al 
sequestro e all'assassi- 
nio; documenti mai 
iunti al Viminale. A sera 
ministro di Grazia e 
Giustizia Martelli, dopo 
breve indagine, chiariva 
che quae carte sono do- 
ve devono essere, cioè 
presso la procura di Ro- 
ma. Manovra politica 
abortita? —Un’inchiesta 
sarà comunque aperta, 
ma la minaccia di un uso 
della vicenda a fini di- 


. Invito a Cina, 
Inghilterra 
e Francia: 
“fate lo stesso. 


quelle esistenti non deb- 
bano essere più puntate 
contro gli attuali bersagli 
in Rus ein America». 
Tisposta positiva a 
Bush che Boris Eltsix ha 
affidato ad un discorso te- 
levisivo andato in onda 


proprio mentre comincia- 


va il suo incontro con il se- 

‘etario di Stato america- 
no, James Baker, non è 
una reazione. emotiva e 


| ROMA — E' scattato il conto alla rovescia per i 
| fumatori italiani, molti dei quali rischiano di dover 
| ‘rinunciare alle loro sigarette preferite da qui alla 
| fine dell'anno. Con l'approvazione della legge co- 
| munitaria da parte del Parlamento, diventano ope- 
| rative le norme che mettono fuorilegge quasi il 
| 40% delle marche attualmente vendute in Italia. 
| pal 31 dicembre 1992, in particolare, dovranno 
| scomparire le sigarette con un contenuto di catra- 
| 
| 
| 
i| 


me superiore a 15 ‘ammi (14 marche), men- 
tre dal 31 dicembre 1993 saranno vietate quelle 
con un contenuto superiore ai 12 milligrammi (77 
marche). Ecco le 14 marche che dovranno scompa- 
rire dal mercato entro 1992, a meno che non sid - 
| cano aldi sotto di 15 milligrammi per sigaretta il 
catrame (tra parentesi la prima cifra si riferisce al 
catrame, la seconda alla nicotina): 
‘|| © Pall Mall K. S. (20 - 1,4), Reval (20 - 1,3), Lucky 
{| Strike (10 - 1,3), Chesterfield K. S. (19.- 1,3), Prince 


elettorale che si presenta 


di sapone. Il comitato ri- : 


rompenti sembra già es- 
sere stata spuntata. 

Più clamorosa, invece, 
la sortita del presidente 


della commissione stragi” 


Libero Gualtieri che in 
una sua bozza crimina- 
lizza Gladio. La reazione 
dei partiti di governo è 
stata dura. Galtieri è ac- 
cusato dalla Dc di aver 
messo in atto una spre- 
giudicata manovra élet- 
torale. Altri chiedono le 
dimissioni del presidente 
che nega di aver divulga- 
to la bozza della realzio- 


| ne e scarica su ignoti 


commissari la responsa- 
bilità. Si voleva colpire 
Cossiga che ha sempre 
difeso Gladio? Il Quirina- 
le tace. I sospetti su Gla- 
dio non sono ancora pro- 
ve. 
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declamatoria. Il«corvo 
bianco» ha lasciato chiara- 
mente intendere di’ aver 
capito il messaggio. 

«Gli Stati Uniti — ha 


‘spiegato ai suoi. compa- 


trioti — stanno prendendo 
misure analoghe come ge- 
sto di buone volontà ed è 
ora possibile e necessario 


‘andare ben oltre su questa: 


strada». Non è mancato 
nemmeno l'invito per le 
altre potenze nucleari — 
Gina, Gran Bretagna e 
Francia — «a unirsi al di- 
sarmo nucleare a tutto 
campo». La «botta e rispo- 
sta» tra Mosca e Washing- 
ton era stata in realtà pre- 
parata da uno scambio di 
telefonate tra Bush e Elt- 
sin che hanno preceduto i 
due clamorosi annunci. 


O MENO CATRAME O VIA DAL MERCATO ENTRO IL ’92-93 


Le sigarette «fuorilegge» 


K. S. F. (18 - 1,4), Alfa (18 - 1,4), Super senza filtro 
(18 - 1,4), Nazionali (18 - 1,4), Esportazione (18 - 
1,4), Stop K. S. (18 - 1,8), Camel (16 - 1,2), Marvel 
Filter 100 (16 - 1,1), Gitanes Caporal (15,9 - 1,46), 
Gaouloises Caporal (15,9 - 1,31). i 
Ecco invece alcune marche che dovranno ridur- 
re entro il 1993 il contenuto di catrame al di sotto 
dei 12 milligrammi per restare sul mercato: 
Esportazione Filtro (14 - 1,1), Marlboro Filter (14 
- 1), Diana K, S. Filter (14 - 0,9), Dunhill K. S. Filter 
(14 - 1,1), HB 100 (14 - 1), Kent De Luxe 100 (14 - 
1,1), Lucky Strike 100 (14 - 1), Benson and Hedges 
SP. F. (14 - 1,2), Astor Filter 100 (14 - 1), Chester- 
field K. S. Filter (14 - 1), Philip Morris Filter K, S. 
(14 - 1), Pall Mall Filter (13 - 0,9), Camel Filter (13 - 
0,9), Nazionali Filtro (13 - 0,95), Super Filtro (13 - 
1,1), Linda (13 - 1,2), Kent K.S.F.(13-1), StopK.S. 


Filtro (12,5-1,1). 


ROMA — Via libera 
definitivo alla riforma 
dell’Rc auto: il Senato 
ha SppIvYaO il dise- 
gno di legge che libe- 
ralizza le tariffe assi- 
curative dal primo di- 
cembre di quest'anno 
e consente alle compa- 
gnie di «personalizza- 
re» le polizze di 20 mi- 
lioni di automobilisti, 
mettendo in linea l'I- 
talia con le direttive 
europee. Sempre dal 
primo dicembre 1992 
diventa obbligatoria 
l'assicurazione Rc an- 


IL «ST» DEL SENATO 
Rc-auto: da dicembre 
scatta la nuova legge 


inoltre la copertura 


che per i motorini (og- 
gi sono assicurati solo 
2,5 milioni di ciclomo- 
tori su un parco di 
quattro milioni), per le 
macchine agricole 
(650 mila assicurati su 
un milione di veicoli) e 
i piccoli natanti. Sono 
garantiti inoltre tempi 

iù rapidi per i rim- 

orsi agli assicurati. 
La legge introduce 


assicurativa per il 
conducente colpevole 
(primo dicembre 
1995). 


Giornale di Trieste 


Giovedì 30 gennaio 1992 
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VICENDE SUL PIATTO ELETTORALE  |GRAVE INCIDENTE SUL PASSO DEL PRAMOLLO 


Gladio e Moro: Tragica seggiovia 


Nassfeld: un cavo si sgancia e i sedili piombano nel vuoto 


Soccorritori sul luogo in cui è precipitata la seggiovia, al Passo del Pramollo, 


COSSIGA SCIOGLIE LE CAMERE A GIORNI — 


RISPOSTA POSITIVA DI ELTSIN AL PROGETTO BUSH 


i Lacorsa al disarmo 


‘E Mosca rilancia: via ‘nucleare, chimico e batteriologico 


George Bush 


ROMA — Ore 20.30 di 
venerdì, domani: qua- 
lunque cosa stia facendo 
la famigliola raccolta in- 
torno al televisore, se è 
sintonizzata su Tele- 
montecarlo è meglio che 
si prepari. O spenga. O 
cambi canale. Perchè lo 
spettacolo che gli si pre- 
senterà, nel corso della 
terza edizione di I.T,, gli 
Incontri Televisivi di 
Mino Damato, non è per 
tutti i palati. Le immagi- 
ni non sono troppo niti- 
de giacchè si tratta di un 
documento semiclande- 
stino, ripreso con tecni- 
ca amatoriale. Ma non 


co: è la testimonianza di 
un'esecuzione capitale, 
‘a mezzo sedia elettrica. 
Il condannato viene con- 
dotto nella stanza della 
morte, dopo aver ricevu- 
to la visita del prete e la 
benedizione, Mentre 
‘una voce fuori campo in 
‘americano spiega quello 
che si svolge sotto gli oc- 
chi del telespettatore, il 
condannato viene sotto- 
posto a due successive 
scariche elettriche ad al- 
tissimo voltaggio. Il cor- 
po è sconvolto da tremiti 
convulsi e un fumo rac- 
capricciante si leva dalle 
sue membra, 

Morboso? E' proprio 
l'aggettivo che il popola- 
re giornalista e condut- 

. tore ha usato per «non» 
qualificare l'uso che 
vuole fare di questo do- 


c'è possibilità di equivo- : 


Morti quattro sloveni, nove i feriti 


UDINE — Quattro citta-' 
dini sloveni (due uomini 
e due donne), tutti di Lu- 
biana, sono morti in un 
incidente avvenuto nel 
pomeriggio su una seg- 
giovia a Nassfeld, in Ca- 
rinzia, ovvero sul passo 
Pramollo. Altre nove 
persone sono rimaste fe- 
rite, sei turisti sloveni e 
tre tedeschi. Per cause 
ancora non chiarite, un 
cavo della seggiovia si è 
sganciato dal pilone pre- 
cipitando a terra. I sedili 
collegati al cavo, di quat- 
tro posti ciascuno, si so- 
no schiantati al suolo. I 
quattro sciatori sloveni 
sono deceduti sul colpo, 
Nassfeld è una località 
sciistica molto nota, fre- 
quentata anche da friu- 
lani e triestini: ma non 
risulta che ci siano feriti 
di nazionalità italiana. 
Squadre di soccorso 
hanno immediatamente 
avviato le operazioni di 
soccorso. Elicotteri e au- 
toambulanze sono stati 
impegnati per tutto il po- 
meriggio per trasportare 
li ospedali della zona 
i feriti e mettere in salvo 
i turisti rimasti sospesi 
sulla seggiovia. E' stata 
aperta un'inchiesta. 
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Governo, ultimo atto 


Bilancio di Andreotti. 


ROMA — Oggi il presi- 
dente del Consiglio An- 
dreotti, prima alla Came- 
Ta e poi al Senato, comu- 
nicherà che l'attività del 
suo settimo governo può 
dirsi conclusa. Ma la ve- 
Ta cerimonia funebre 
della legislatura si com- 
Ppirà nei prossimi giorni, 
quando il capo dello Sta- 
to scioglierà le Camere 
disponendo che le elezio- 
nisitenganoil5 aprile. Il 
decreto residenziale 
dello scioglimento della 
Camere non potrà essere 
firmato prima di merco- 
ledì 5 febbraio. In matti- 
nata è stato convocato il 
Consiglio dei ministri: 
tra i pw 
Aldo Adige e un disegno 
di legge comunitario, e 
forse gli sgravi fiscali per 
i diesel. 
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cumento. Ma non è esat- 
tamente su questa mor- 
bosità che si finisce per 
far leva? Il venerdì, a 
orari sfalsati, ma più o 
meno contigui, si affron- 
. tano già parecchi an- 


chorman, giornalisti- 
spettacolo e simili (basta 
ricordare che è appena 
arrivato su RaiUno Fra- 
jese conla sua «Borsava- 
lori», in diretta competi- 
zione con «L'istruttoria» 
di Giuliano Ferrara, e a 
seguire «I fatti vostriy di 
Frizzi su RaiDue): come 
non pensare che, volen- 
do cambiare giorno — 
l'altra edizione di I.T. 


unti il pacchetto . 


il ritorno di Damato in tv 


‘’ naca, ma senza la prete- 


_di cataratta, e la confla- 


| SECONDO UN GIORNALE DI ZAGABRIA 


| Chi abbattè l'elicottero Cee 


| «Caschi blu» in Croazia per cinque o dieci anni? 


BELGRADO — L'abbattimento, il 7 

gennaio, dell'elicottero della Cee che 
| provocò la morte di quattro italiani e 
un francese, fu portato a termine da 
un Mig-21 dell'esercito federale :pi- 
lotato dal capitano Radomir Smilja- 
nic. Lo scrive il quotidiano di Zaga- 
bria «Vecernj List», precisando che il 
Mig «assassino» faceva parte di una 
squadriglia di altri cinque aerei. Il 
quotidiano precisa che l'operazione 
era stata decisa a Belgrado dai verti- 
ci dell'aviazione. Fu personalmente 
Smiljanic (che ora vive a Belgrado 
| conlamoglieei due figli) a premere 
il pulsante che fece partire il missile 
che colpì l'elicottero bianco degli os- 


servatori Cee. 


andava in onda il sabato 
— si doveva cercare 
qualcosa di forte? 
Conilnuovo program- 
ma Damato offrirà ogni 
venerdì, a partire da do- 
mani, un programma ar- 
ticolato in cinque seg- 
menti di 20 minuti l'uno. 
Un totale di due ore in 
cui, partendo dalla cro- 


sa di stare sull'attualità, 
Damato si porrà delle 
.domande. La prima, è 
evidente riguarda la pe- 
na di morte. Sostenuto 
dal presidente italiano 
di Amnesty Internatio- 
nal e dallo scrittore San- 
dro Veronesi, cercherà 
di chiarire che la morte, 
eseguita a distanza di 
anni e a freddo, è inde- 
gna di Paesi civili. Non è 
un caso infatti che solo 
Iraq e Nigeria siano in 
compagnia degli Usa per 
condanne su minorenni. 
Dopo una ‘«pausa di ri- 
flessione», Damato — di- 
ce —ha deciso di fare un 
programma «più asciut- 
toe meno gratuito». Altri 
temi della puntata: il 
collirio dell'oftalmologo 
Michele Testa, che con- 
sente di evitare l'inter- 
vento chirurgico in casi 


grazione di ska, 
nel 1908, più potente di 
mille atomiche: fu un'a- 
stronave aliena o una 
cometa? 

Flavia Schiavi 


Intanto ieri è rimbalzata a Belgra- 
do una previsione (che qualcuno at- 
tribuisce il mediatore Cyrus Vance) 
secondo la quale, una volta raggiun- 
to il territorio controllato dalla mi- 
noranza serba in Croazia, i caschi 
blu dell'Onu vi rimarranno per mol- 
to tempo, «forse cinque o dieci anni». 
L'assicurazione che i caschi blu re- 
steraniio ben oltre il mandato inizia- 
le di sei mesi era stata sollecitata dai 
leader serbi in Croazia. Intanto, nel- 
la capitale dell'ex Jugoslavia, il re- 
pa delle missioni di pace 

lell'Onu, Marrack Goulding, sta 
concludendo una serie di incontri 
per l'invio delle forze delle Nazioni 
Unite, 


Palasport | 
Tafferugli in coda a Zadar-Valladolid 


| Croati scatenati: poliziotti feriti 


IN SPORT E TRIESTE 
Algeria 


[fondamentalisti tornano all'attacco ‘ 


Scontri nella capitale, morti e feriti , 
A PAGINA 3 


Accuse 


L'Italia nel mirino della Cee per | "acqua 


Nonrispettati i parametri di potabilità È 
APAGINA9 


(2_] Il Piccolo 


USA /IL DISCORSO SULLO «STATO DELL'UNIONE» CONFERMA I TAGLI MILITARI 


«Via» di Bush alla corsa al disarm 


Irrinunciabile però lo «scudo spaziale» - Altro discorso per l’economia: ansima la locomotiva americana 


USA / LE REAZIONI EUROPEE 


Nato, un prudente ottimismo 
Il Vecchio Continente sarà più o meno sicuro? 


BRUXELLES — Negli ambienti eu- 
ropei della Nato non si è avuta esita- 
zione nel dare un caloroso «benve- 
nuto» alle iniziative di disarmo nu- 
cleare annunciate dal Presidente 
George Bush e nel definire «molto in- 
coraggiante» la parallela presa di po- 
sizione del Presidente russo Boris 
Eltsin. In realtà, però, dietro l'otti- 
mismo obbligatorio in simili circo- 
stanze, non sono ancora dissipati i 
dubbi e gli interrogativi circa il futu- 
ro che le sortite delle due grandi po- 
tenze riservano agli abitanti del Vec- 


chio Continente. 


In una conferenza stampa nella 
sede centrale dell'Alleanza atlantica 
a Bruxelles, il segretario generale 
della Nato Manfred Woermer, si è af- 
frettato a dire di avere già discusso 
nei giorni scorsi a Washington con il 
responsabile del Pentagono Richard 
Cheney le possibili implicazioni per 
l'Europa dei muovi «tagli» nello 
schieramento militare degli Stati 
Uniti. E ha detto di.aver ricevuto as- 
sicurazioni circa il fatto che essi 
«non avranno effetto sulla presenza 
americana» nel Continente, al, di là 


Gli esperti, tuttavia, si domanda- 
no se, nell'ipotesi in cui tutte le mi- 
sure decise o preannunciate da Bush 
e da Eltsin dovessero venir attuate, 
la sicurezza dell'Europa ne uscireb- 
be rafforzata o se non si creerebbero 
invece nuovi squilibri. 

La Nato si è in passato sempre op- 
posta all'eliminazione delle armi nu- 
cleari a breve raggio. E qualcuno, ie- 
ri a Bruxelles, si è chiesto se le misu- 
re annunciate da Eltsin mirino real- 
mente a ridurre il rischio nucleare 
‘per il mondo intero o non riecheggi- 


no piuttosto il tentativo della vec- 


delle riduzioni già da tempo decise. 


chia Unione Sovietica di «denuclea- 
rizzare» l'Europa occidentale, man- 
tenendo essa stessa delle armi che — 
non più ufficialmente dirette contro 
gli Stati Uniti — le servirebbero an- 
che e soprattutto per mantenere una 
posizione. egemonica nel Vecchio 
Continente. 

E non è forse giunto il momento 
che anche Parigi e Londra comincino 
a riconsiderare la questione e discu- 
tano magari con i partner della Nato 
che cosa fare delle loro forze di dis- 
suasione indipendenti? 


Fabio Cannillo 


WASHINGTON — Tra 
Stati Uniti e Russia è or- 
mai febbrile corsa al di- 
sarmo, George Bush e 
Boris Eltsin sembrano 
fare a gara a chi è più 
bravo nel trasformare i 
cannoni in aratri. : 

Il Presidente america- 
no ha dato il «la» con il 
discorso sullo «stato del- 
l'Unione» davanti a Ca- 
mera e Senato in solenne 
sessione congiunta. Ne- 

li ultimi mesi il mondo 

a conosciuto «cambia- 
menti di proporzioni bi- 
bliche», è morto il «co- 
munismo imperiale»: via 
dunque a un colossale di- 
sarmo nucleare, comin- 
ciando dai missili più 
apocalittici, quelli a te- 
stata multipla con base a 
terra. 

Poche ore dopo — con 
un discorso televisivo, a 
Mosca — la replica: il 
Presidente russo ha ani- 
nunciato e proposto mi- 
sure di disarmo non mol- 
to diverse, alle quali la 
Casa Bianca ha subito 
dato il benvenuto. Nasce® 
davvero l'era post-nu- 
cleare. Tra applausi 
scroscianti, Bush ha an- 
ticipato che il Pentagono 

‘ «tirerà la cinghia», con- 
sentendo risparmi sul- 
l'ordine dei 50 miliardi di 
dollariin cinque anni. 


Esteri 


A raffica le iniziative 
di disarmo. unilaterale. 
La catena di montaggio 
dei bombardieri invisibi- 
li «B-2» sarà chiusa una 
volta sfornati 20 esem- 
plari (invece di 75); si ri- 
nuncerà allo sviluppo di 
nuovi vettori Belisuni 
(addio avveniristico 
‘Midgetman’); non si 
fabbricheranno altre 
bombe «W-88» per i mis- 
sili sui sottomarini; ba- 
sta anche con nuove 
commesse. di «Mx» e di 
«Cruise» più avanzati. Il 
capo della Casa Bianca è 
disposto inoltre a far 
piazza pulita di tutti i 
vettori a carica multipla 
con base a terra, a taglia- 
re di un terzo le 3.400 te- 
state missilistiche  di- 
spiegate sui sottomarini 
e a riequipaggiare per 
uso convenzionale una 
«porzione sostanziosa) 

ei bombardieri strategi- 
ci se la Russia e le altre 
tre «repubbliche nuclea- 
ri» dell’ ex Urss fanno al- 
trettanto. 

Un punto: irrinuncia- 
bile per il segretario alla 
Difesa Dick Cheney e il 
Presidente Bush è il con- 
troverso progetto dello 


«scudo spaziale»: «Il 
mondo — ha avvertito il 
Presidente — è ancora 


un posto pericoloso. Io 


rimango a eo di un 

rogramma che protegga 
H nostro Paese da un SA 
pure limitato attacco nu- 
cleare». 

Totalmente diverso il 
discorso sul versante 
economico e sociale in- 
terno. Il Presidente ha 
lanciato con enfasi il suo 
«Desert Storm» economi- 
co, ma le prospettive di 
vittoria appaiono in par- 
tenza assal più tenui che 
nell'inferno del Golfo. 
Per spingere l'economia 
verso una ripresa che pe- 
rò tarda a manifestarsi (il 
1991 si è chiuso con un 
calo del pil pari allo 0,7 
per cento), Bush ha gio- 
cato la carta delle agevo- 
lazioni fiscali e degli in- 
crementi di spesa pub- 
blica. 

Il piano economico di 
Bush si fonda su misure 
in gran parte già note e 
bocciate (o ritardate) dal- 
le schermaglie  parla-. 
mentari. Uno dei capisal- 
di è la contestatissima ri- 
duzione della tassazione 
sui capital gain: il Presi- 
dente vuole «tagliare» 
l'aliquota massima dal 
28 al 15,4 per cento (per 
le attività detenute per 

iù di tre anni) e insiste 
i non voler in questo 
modo fare l'ennesimo re- 
galo ai ricchi: «Il 60 per 


cento delle persone che 
ne beneficeranno — ha 
detto — vanta redditi in- 
feriori ai 50 mila dollari 
annui». Ma non ha pen- 
sato che solo il 10 per 


cento delle famiglie ame-, 


Ticane con redditi fino a 
50 mila dollari può esibi- 
re redditi da capitale. 
Nel breve termine, 
Bush ha puntato anche 
sul ridimensionamento 
delle ritenute fiscali che i 
datori di lavoro preleva- 
no per conto del governo 
federale dalle buste pa- 
ga. 
Questa misura, che 
non richiede l'approva- 
zione del congresso, avrà 
effetto dal l.o marzo e 
porterà nelle tasche del 
cittadino medio circa 
350 dollari nei prossimi 
12 mesi. 
. Il piano Bush prevede 
inoltre sconti fiscali per 
l'acquisto della prima 
casa (i crediti d'imposta 
saranno pari al 10 per 
cento del prezzo d'acqui- 
sto fino a un massimo di 
5000 dollari), maggiori 
esenzioni personali pari 


a 500 or o: ogni fi- | 


glio di età inferiore ai 18 
anni, detrazioni fino a 
3000 dollari per coloro 
che adottano un bambi- 
no. 

aa. 


CSI / VIAGGIO-LAMPO A LONDRA, WASHINGTON E OTTAWA 


Eltsin rilancia sugli armamenti 


‘Russia, cosa c'è dietro 
l'angolo: una tragedia 
«ugoslava» con in più 
la bomba all'idrogeno, 
oppure un disgelo con- 
trollato? Una disinte- 
grazione violenta con 
internazionalizzazione 
del conflitto, oppure un 
salvataggio acrobatico 
grazie al nuovo corso e 
agli aiuti occidentali? 
Due scuole di pensiero 
si scontrano aperta- 
mente a Mosca sugli 
scenari prossimi ventu- 
ri dell'impero, ora in 
frantumi, che fu di Sta- 
lin e di Gorbaciov. Da 
una parte il pessimi- 
smo scientifico, che ad- 
dita impietosamente gli 
indicatori economici, 
sociali e politici tutti in 
zona di allarme rosso. 
Dall'altra, ‘l'ottimismo 
decisionista e volonta- 
ristico dello Elisin-pen- 
siero, istituzionalmen- 
te aggrappato alla fidu- 
cia nelle terapie d'urto 
del mercato. 

Sulla futurologia del- 
l'arcipelago ex sovieti- 
co si sono dati battaglia 
ieri a Trieste i migliori 
fra i sociologi moscovi- 
ti, in un dibattito — 
«Dalla vecchia Urss alle 
nuove Russie» — orga- 
nizzato all'ateneo dalla 
facoltà di scienze poli- 
tiche in collaborazione 
con l'istituto di sociolo- 
gia internazionale di 
Gorizia. L'incontro, fo- 
calizzato sulle incogni- 
te della grande transi- 
zione che, come ha det- 
to il rettore Borruso, 
«inquieta il mondo e 
sconvolge i nostri para- 
metri di giudizio», è 
stato anche un anticipo 


dei temi che saranno 
affrontati oggi a Gori- 
zia nel dibattito inter- 
nazionale su «Gli attori 
sociali del cambiamen- 
to» in Est Europa. 

Che il crollo del mo- 
nolito imperiale sovie- 
tico trascinasse con sè 
un'epoca di instabilità 
adalto potenziale di ri- 
schio era cosa ampia- 
mente prevista. A 
spiazzare futurologi e 
scienziati è stata la ve- 
locità dello sfacelo che 
ha innescato, sugli un- 
dici fusi orari dalla 
Pannonia alla Kamt- 
chatka, un'immensa 
bomba a orologeria. Su 
tutto, l'ombra di un'Ar- 
mata allo sbando, an- 
siosa di riacquistare i 
privilegi e il prestigio 
perduti col golpe di 
agosto e lo smantella- 
mento del Patto di Var- 
savia. 

«La pericolosità del- 
l'Armata in questo mo- 
mento è assai superiore 
a quello che possiate 
credere voi occidentali» 
osserva per esempio 
Vladimir Yadov, re- 
sponsabile dell'istituto 
di sociologia dell'Acca- 
demia delle scienze. Le 
tensioni sono enormi, 
dice: reclute allo sban- 
do, senza più punti di 
riferimento, senza più 
la vecchia sovranna- 
zionalità; ufficiali su- 
periori divisi fra poten- 
ziali golpisti ed evolu- 
zionisti; in mezzo, l’e- 
sercito sterminato dei 
ranghi intermedi, col- 
piti impietosamente 
dallo sgombero delle 
basiin Est Europa. 
«Sono quattro milio- 
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CSI /NON C'E’ SOLO L'ARMATA ROSSA... 


Golpe sempre in agguato 


ni di uomini armati che 
fino a ieri vivevano nel 
benessere e che da un 
giorno all'altro non 
hanno più nulla», dice 
Vladimir Rukavishni- 
kov; una vera e proprio 
bomba, nell'attuale si- 
tuazione di malessere 
sociale dovuta alla libe- 
ralizzazione dei prezzi. 
Il momento è delicatis- 
simo, e per questo Elt- 
sin è preoccupato al 
punto da abbandonare 
da un giorno all'altro la 
conferenza sul Medio 
Oriente. 

Panorami allucinan- 
ti sono negli occhi di 
Igor Bestuzhev-Lada, 
futurologo, giornalista 
e accademico delle 
scienze. Cinque gli sce- 
nari possibili, e ‘il più 
ottimistico è l’accen- 
dersi di guerre a scac- 
chiera nelle zone di alta © 
tensione. Seguono, in 
crescendo apocalittico: 
rivolte sociali e di cate- 
goria su scala regiona- 
le, come nelle aree mi- 
nerarie del Kuzbass o 
nei bacini. petroliferi 
della Siberia occidenta- 
le; scoppio di una rivo- 
luzione totale, dalla 
Bielorussia allo stretto 
di Bering, esattamente 
come nel 1917; sovrap- 
porsi, poi, di tensioni 
etniche e sciovinistiche 
all'incendio sociale, 
più o meno come in Ju- 
goslavia, ma su scala 
incomparabilmente più 
vasta; infine, allarga- 
mento internazionale 
delconflitto interno, vi- 
ste le rivendicazioni 
territoriali dei : Paesi 
confinanti. 
In questa situazione 


l'elemento detonante, 
sostiene Bestuzhev-La- 
da in polemica con 
l'eltsiniano - Ovsey 
Shkaratan («Stiamo 
meno peggio del previ- 
sto, le teste per gover- 
nare il cambiamento ci 
sono»), non è solo l'e- 
sercito, ma il fonda- 
mentale conservatori- 
smo di un popolo che 
esce da settant'anni di 
«socialismo da caser- 
ma». E nessuno vuole | 
cambiare: non la no- 
menklatura, attaccata 
ai privilegi, non la ma- 
fia del mercato nero, 
cui la libera concorren- 
za fa paura, non l'ope- 
raio, che rimpiange il 
garantismo sociale e 
contemporaneamente 

‘e. di una demora- 
lizzazione patologica 
che gli impedisce persi- 
no di concepire cam- 
biamenti. 

Anche sul pluriparti- 
tismo, poche illusioni, 
aggiunge ancora Ruka- 
vishnikov: la televisio- 
ne enfatizza le iniziati- 
ve dei democratici, mai 
reali seguaci dei nuovi 
partiti sono pochi, po- 
chissimi. E anzi, cresce 
il pericolo di intolleran- 
za etnico-religiosa e di 
un nazionalismo di- 
struttivo come Pamjat. 
Ma anche qui, riecco gli 
elsiniani a ridimensio- 
nare: sarà la stessa pre- 
senza di un Eltsin aim- 
pedire che la spinta po- 
sitiva del risorgimento 
nazionale russo si me- 
tabolizzi in senso scio- 
vinistico come sul Da- 
nubio. 

Paolo Rumiz 


MOSCA — Preceduto 
dall'annuncio di una ra- 
dicale riduzione degli ar- 
mamenti nucleari nella 
Russia, il Presidente Bo- 
ris Eltsin, a un mese dal- 
l'assunzione. dell'«eredi- 
tà» della disciolta Unione 
Sovietica, parte oggi per 
un breve ma impegnati- 
vo viaggio-lampo a Lon- 
dra, negli Stati Uniti (per 
partecipare ai lavori del 
Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite e per 
incontrare gil, Presidente 
George Bush) e in Cana- 
da. Si 

L'aereo. presidenziale 
Il-62M_ da Mosca rag- 
giungerà oggi Londra, 
ove Eltsin incontrerà il 
premier britannico John 
Major: Quindi, in serata, 
sarà a New York, dove 
domani Eltsin incontrerà 
il segretario dell'Onu 
Boutros Ghali e il Consi- 
RO di sicurezza delle 

‘azioni Unite (nel quale 
la Russia ha preso il po- 
sto dell'Urss come mem- 
bro permanente). . 

‘Onu Eltsin incon- 
trerà anche il premier 
giapponese Kiichi Miya- 
zawa, quello indiano Na- 
rasimha Rao, il leader ci- 
nese Li Peng e il Presi- 


. dente francese Frangois 


Mitterrand. 

Quindi, sabato 1.0 feb- 
braio, l'incontro a Camp 
David con Bush. Le tre 
ore dell’«incontro di la- 
voro» tra i due Presidenti 
rappresentano il «clou» 
del viaggio di Eltsin, che 
formalmente si conclu- 
derà sabato sera a Otta- 
wa con un colloquio con 
il. premier canadese 
Brian Mulroney. 

Il 21 dicembre, ad Al- 
ma-Ata (Kazakhstan), 
undici repubbliche ex 
sovietiche decidevano di 
creare la Comunità di 
Stati Indipendenti (Csi), 
decretando al tempo 
stesso la morte dell'Urss, 
di cui primo «erede» di- 
ventava la Russia di Elt- 
sin. Il 25 dicembre il pre- 
sidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov si dimet- 
teva: quel giorno (Nata- 
le, in Occidente) dai pen- 
noni del Cremlino scen- 
deva per sempre la ban- 
diera rossa, sostituita dal 
tricolore russo, 

La fine dell'Urss, e la 
nascita della Csi hanno 
dato luogo — come è no- 


Gli incontri 
_ all'Onu, 
Il vertice 
a CampDavid 


to — a non risolti proble- 


mi per quanto riguarda il 
controllo del poderoso 
arsenale di armamenti 
convenzionali e strategi- 
ci ex sovietici, Problemi 
che hanno seminato mol- 
te preoccupazioni in Oc- 
cidente. > 

In questa situazione, il 
‘messaggio televisivo con 
cui ieri Eltsin, dopo aver- 
lo spiegato al segretario 
di Stato americano Ja- 
mes Baker ricevuto al 
Cremlino, ha annunciato 


al Paese una raffica di 
decisioni o di proposte 
per una drastica riduzio- 
ne degli armamenti stra- 
tegici, e perla liquidazio- 
ne delle armi chimiche e 
biologiche, rappresenta 
una sorta di rassicurante 
biglietto da visita per il 
viaggio a Londra, New 
York, Camp David, Was- 

ington e Ottawa. Eltsin 
ha lanciato sia proposte 
di disarmo unilaterale, 
sia richieste a Bush di fa- 
re analoghe scelte con- 
certate. 

In particolare, Eltsin 
ha ribadito che i missili 
ex sovietici in mano rus- 
sa, già rivolti contro 
obiettivi americani, non 
avranno più questo 
«puntamento». Ancora, il 
Presidente ha proposto a 
Bush, sulla base della 
«reciprocità», di «liqui- 
dare gli esistenti sistemi 
anti-satellite» e di «ela- 
borare insieme» un siste- 
ma globale di difesa al 
posto della «iniziativa di 
difesa strategica» (le co- 
siddette «guerre stella- 
ri»). 

Commentando. queste 
proposte, Baker ha rile- 
vato che Washington in- 
tende studiare attenta- 


‘. mentela risposta da dare 


alla decisione russa di 
non puntare più contro 
l'America i missili bali- 
stici. Il segretario di Sta- 
to ha anche SEO che 
gli Usa giudicano  co- 
munque sempre valido il 
trattato Abm (sui missili 
anti-balistici), e che la 
Casa Bianca ritiene pol 
ancora necessaria un'a- 
deguata difesa per para- 
re eventuali attacchi 
missilistici «da altri Pae- 
si». 
Ma — a prescindere da 
possibili diversità di ve- 
dute su questo o quel 
punto del disarmo an- 
nunciato da Eltsin — Ba- 
ker ha comunque defini- 
to «lungimiranti» le pro- 
poste russe. 
In questo clima, Was- 
igton (ma anche Lon- 
dra e Ottawa) presteran- 
no un'accresciuta atten- 
zione alle richieste di 
aluto che Eltsin presen- 
terà per far uscire il gi- 
gante russo da una crisi 
economica che rischia di 

schiacciarlo. 
Luigi Sandri 


Giovedì 30 gennaio 1992 


Servizio di 


USA/I «MEDIA» 
Ma tra Bush e Clinton 
chi è il vero vincitore? 


Il Presidente Bush davanti al Congresso. Alle 
sue spalle il vicepresidente Quayle. 


Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Grande soddisfazione tra i 
conservatori moderati, un radicale dissenso tra 
i progressisti, una totale spaccatura all'interno 

‘el Congresso e del Senato. Questa, in sintesi, la 
reazione a caldo delle forze politiche americane 
all'indomani del discorso sullo stato dell'Unio- 
ne. Thomas Foley, presidente della Camera dei 
rappresentanti, leader della maggioranza de- 
mocratica al Congresso, ha attaccato duramen- 
te Bush alla fine del suo discorso sottolineando 
«la mancanza di spessore, la vuotezza di idee e 
la demogagia spicciola che non aiuta mai, per 
principio, a risolvere alcun problema economi- 


CO). 


La stampa americana, sintetizzando il di- 
scorso, ha faticato non poco per cercare di tro- 
vare qualche novità nel programma proposto 
dal Presidente, il Asi harinnovato la strategia 

endo l'abolizione delle tasse 
iù abbienti, senza però una parola 
sull'istruzione, sul problema della criminalità, 
dei senzatetto, dei disoccupati, degli immigrati, 
dei 68 milioni di americani che sono indifferenti 
rispetto: a qualunque taglio fiscale, non risul- 
tando neppure contribuenti. Il 38 per cento det 
cittadini Usa, infatti, non può permettersi una 
previdenza sanitaria, il 12 per cento vive al di 
sotto della soglia di povertà, il 42.:per cento ha 
un reddito pro-capite che li esonera del pagare 


reaganiana chie 
per i ceti 


le tasse. 


Persino il «New York Times», il più moderato 
ed esile critico di George Bush, che negli ultimi 
mesi aveva cercato di prendere le distanze dalle 
valanghe di accuse piovute sulla Casa Bianca, 
ha ricordato ai lettori la differenza tra l'onesta 
esultazione patriottica per la vittoria sul comu- 
nismo e la reale preoccupazione per la «totale 
mancanza di visione di George Bush, che ha pre- 
ferito elogiare e solleticare la vanità dei generali 
‘piuttosto che soddisfare le attese degli economi- 
sti placando:le loro frustrazioni. Oggii più delu- 
si, sono proprio loro: gli economisti di tutte le 
scuole. Essi, infatti, sanno che con i numeri ad 
effetto non si fanno quadrare i bilanci e che la 
competitività delle merci americane non du- 
menterà il suo spessore perché i nostri ragazzi si 
7 bie saudite». 

Il discorso di Bush ha lasciato insoddisfatti i 
democratici, mentre l'ala conservatrice repub- 
blicana vede di nuovo George Bush scendere in 
campo sulle posizioni reaganiane. 

notizia che ieri ha suscitato maggiore 
scalpore è stata la reazione, in Texas, in Califor- 
nia e nel New Hampshire, al discorso che il go- 
vernatore del Nebraska, Bill Clinton, ha fatto 
contemporaneamente a quello del Presidente. Il 
64% degli elettori democratici, infatti, si è di- 
chiarato indifferente alla vicenda boccaccesca 
di Clinton, Non solo. Nella registrazione telefo- 
nica che la sua ex amante, Gennifer Flowers, 
aveva radiodiffuso ieri l'altro, la stampa aveva 
posto l'accento su una frase detta da Clinton che 
indicava Mario Cuomo «uomo vicino a gruppi 
mafiosi che controllano la città di New York». 
Cuomo si è offeso e Clinton si'è scusato, ma con 
grande sobrietà e distacco. 

Da Austin, Texas, dove Clinton è arrivato la 
mattina di mercoledì, accolto da una folla di 
sostenitori, il potenziale candidato democratico 
alla Casa Bianca ha ammonito Bush: «Il 
un discorso vecchio, e merita l'onore delle armi. 
E' il discorso trionfalistico di chi sa di essere sta- 
to l'artefice della vittoria sul comunismo aven- 
esto senso ha ragione, ne 

prendiamo atto e gliene siamo grati, avrà per 
sempre un posto nella storia. Ma ora abbiamo 
bisogno di idee, di coraggio, di intelligenza. Solo 
i ambino incosciente, in questo momento, 
flette i muscoli per nascondere i reali problemi 
della Nazione: siamo un impero in 
con George Bush per altri quattro anni andiamo 
incontro a una catastrofe senza precedenti». 


sono fatti onore sulle s 


Ma la 


do diretto la Cia. In 


suo è 


‘eclino, e 


PARLA IL LIBERALE SKOLC, IL PIU GIOVANE LEADER POLITICO SLOVENO . 


Lubiana pare intorpidita dopo il riconoscimento 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Scrollatasi di 
dosso i lustrini della festa 
e smaltita la «sbronza» per 
l'avvenuto. riconoscimen- 
to, Lubiana ora si sveglia 
intorpidita, con un'acuta 
cefalea che fiacca le menti 
del governo. Un governo 
che praticamente non esì- 
ste più, dato che la mag- 

ioranza che lo sorreggeva 

oramai defunta. Sull'av- 


venuto decesso non ha . 


dubbi neppure Jozef 
Skolc, 31 anni, presidente 
del Partito liberale demo- 
cratico, il più giovane lea- 


der politico della Slovenia, 
grande avversario del ri- 
corso anticipato alle urne 
e fiero sostenitore di una 
trattativa politica che sap- 
. pia riannodare i nodi di 
una maggioranza sfilac- 
ciata e tale solamente di 
nome. î 
I liberali sono attual- 
mente all'opposizione, ma 
le loro ambizioni e le quo- 
tazioni politiche sulla pos- 
sibilità di coagulare attor- 
no a sè una nuova maggio- 
ranza stanno prepotente- 
mente salendo. Soprattut- 
to da quando hanno pro- 
posto il nome di Janez 
Drnovsek, ex rappresen- 


tante sloveno alla Presi- 
denza colleggiale dell'ex 
Jugoslavia, quale possibi- 
le primo ministro «indi- - 
pendente» e successore di 
Lojze Peterle. Un uomo, 
Drnovsek, che pur avendo 
operato all'interno della 
vecchia nomenklatura di 
regime ha conservato una 
popolarità che gli ultimi 
sondaggi la danno seconda 
al solo presidente Milan 
Kucan. «E' un tecnico — 
precisa Skolc, ieri in visita 
‘aa Trieste e ospite della fe- 
derazione locale del Pds — 
e un politico che gode di 
‘un grosso carisma anche a 


livello internazionale». 
Quello verso Drnovsek è 
un vecchio amore dei libe- 
rali che oggi trova stimoli 
e prospettive che solo un 
‘anno fa sarebbero state 
improponibili. Anche se 
Skolc ha nel cassetto al- 
meno altri tre primi mini- 
stri «in pectore»: Igor Bav- 
car, l'attuale ministro de- 
li Interni che ha iniziato 
la sua carriera come sem- 
plice poliziotto per assur- 
gere fino ai ranghi gover- 
‘nativi, il direttore genera- 
le della «Gorenje» (indu- 
stria di elettrodomestici) 
Rigel e il sindaco di Mari- 
bor, la signora Tovornik. 


Tutti personaggi che ap- 
partengono in qualche 
modo alla figura del «self- 
made man» stimato dall'o- 
pinione pubblica e non ec- 
cessivamente compro- 
messo con una giovane e 
inesperta partitocrazia. 
Skolc, paradossalmente 
se vista con gli occhi del- 
l'opposizione, preferisce 
la soluzione di una crisi di 
governo piuttosto che il ri- 
corso alle urne perché ma- 
terialmente mancano le 
leggi elettorali mentre le 
beghe fratricide del cartel- 
lo governativo di Demos in 
pratica bloccano l'attività 


del Parlamento. Il leader 
liberale quindi preferisce 
muoversi nel’ labirinto 
delle trattative politiche, 
piuttosto che avventurarsi 
nell' itinerario fumoso e 
ancora non istituzionaliz- 
zato del ricorso anticipato 
alle urne. A tuttoggi Lu- 
biana vive con imbarazzo 
le scelte politiche collega- 
te alla crisi perché non co- 
nosce le regole con cui ge- 
stirla, la democrazia da 
quelle parti è una scoperta 
recente. 

Rifatte le opere di mu- 
ratura portante, ora la Slo- 
venia deve trovare l'ener- 
gia di abbattere la struttu- 


ra interna'del proprio edi- 
ficio istituzionale e di rie- 
dificare una nuovissima 
pianta abitativa, funzio” 
nale e moderna. Il prim0 
passo dovrà essere la 1!" 
forma della proprietà e del 
sistema economico, La cU 
ra non sarà indolore e ! 
‘medicina si presenta mol 
to amara. Per questo il fl” 
turo leader di governo di 
venta un personage’ 
chiave in tutta questa VÎ” 
cenda che rischia di in 
dere nella vita politico» 
economica e sociale del© 
Slovenia per i pross 
dieci anni. - 
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M.0./LA MECCA 
«Con la Legge islamica 
vinceremo gli infedelì» 


LA MECCA— Uninquietante appello atornare a 
un'ortodossa osservanza della Sharia, la legge 
coranica, nell'intento dichiarato di «sottomette- 
re gli infedeli» è giunto l'altro ieri dal cuore del- 
l'Islam più autorevole e tollerante, La Mecca, 
dove in questi giorni si è tenuta la sessione an- 
nuale del consiglio dei saggi della Lega mondiale 
musulmana. Il documento, del quale la Spa, l'a- 
genzia di stampa saudita, ha pubblicato ampi 
stralci, suona, infatti, come un dichiarato invito 
alla «jihad», laguerra santa musulmana, o perlo- 
meno come un pressante richiamo all'unità e al- 
la contrapposizione nei confronti dell'Occiden- 
te. Comunque assai pericoloso, commentano gli 
analisti più attenti, in un momento come questo, 
segnato dall'avanzata del fondamentalismo. 
«L'applicazione rigorosa della Sharia — si leg- 
ge nell'appello — toglierà ai nemici dell'Islam la 
possibilità di diffondere il loro veleno e di osta- 
colare la strada al trionfo della legge islamica». 
Lo scopo è quello — sostiene il documento — di 


«restituire alla grande nazione musulmana il . 


suo orgoglio e il suo giusto e nobile ruolo». 


Quanto ai temi politici affrontanti dal consi- 


glio della Lega, particolarmente dibattuta è sta- 
ta la questione mediorientale. Î sessanta studio- 
si di Islam che da tutto il mondo si sono incon- 
trati alla Mecca hanno condannato la domina- 
zione israeliana sui palestinesi nei territori oc- 
cupati e sui luoghi sacri musulmani, in partico- 
lare la moschea di Al Aqsa a Gerusalemme. Il 
Consiglio ha infine salutato positivamente il ri- 
torno delle repubbliche sovietiche islamiche in 
seno alla’ comunità degli stati musulmani, solle- 
citando governi e organizzazioni a rafforzare le 
relazioni con questi Paesi e a estendere.il volu- 
me di aiuti. 

«L'Occidente vuole che l'Islam diventi come il 
cristianesimo, un fatto attinente alla sfera pri- 
vata, non politico: ma il rifiuto di questo princi- 
pio è proprio il nocciolo della nostra lotta contro 
l'eresia e la reazione internazionale», ha detto 
inoltre ieri a Teheran il presidente iraniano Ali 
Akbar Hashemi Rafsanjani all'apertura dei lavo- 
ri del nono congresso sul pensiero islamico e sul- 
la sua valenza internazionale. Si tratta della pri- 
ma delle manifestazioni che intendono comme- 
morare iltredicesimo anniversario del ritorno in 
patria dell'imam Khomeini che ricorre sabato 
prossimo. 

«La repubblica islamica dell'Iran — ha ag- 
iunto — è la prova che ide gloa zione può 
lenissimo far fronte ai bisogni dell'umanità, es- 

sere dunque anche politica, governare un Paese 
conle sue leggi». Giò che contrasta, a suo avviso, 
con l’analisi occidentale in virtù della quale la 
caduta del marxismo ha provato che non è più 
con l'ideologia che si possono governare i popoli. 
A) contrario, ha ribadito, «si può governare il 
mondo perseguendo la devozione a Dio, il rispet- 
to della morale e l'ideologia religiosa». «In Alge- 
ria — ha sottolineato — viene negata la volontà 
del popolo, in Iraq si è fatta una guerra in suo 
nome per poi rifiutare agli iracheni il diritto al- 
l'autodeterminazione», 

Dopo aver sottolineato come il mondo musul- 
mano stia attraversando un «momento storico 
eccezionale», Rafsanjani ha detto che l'Iran è di- 
sposto ad appoggiare qualunque movimento di 
liberazione del mondo, ricordando che «la rivo- 
luzione islamica non è confinata in Iran, anche 
se questo ne è il bastione che va difeso». 


VERBA DDB NEEDHAM 


MOSCA — Malgrado l’as- 
senza dei palestinesi, dei 
siriani e dei libanesi, la 
prima fase dei colloqui 
multilaterali : sulla crisi 
mediorientale si è conclu- 
sa a Mosca con un accordo 
sulla prosecuzione del ne- 
goziato. Le varie delega- 
zioni hanno compiuto un 
importante passo avanti 
decidendo di tornare a in- 
contrarsi alla fine di aprile 
o all'inizio di maggio, dopo 
la Pasqua ebraica e il Ra- 
madan musulmano. Se- 
condo un calendario: di 
massima, in primavera si 
terranno una sessione sul 
problema dei profughi, in 
Canada; una sulla coope- 
razione economica, in Bel- 
gio; una sul controllo degli 
armamenti, negli Stati 
Uniti. E' stato inoltre con- 
cordato che il governo 
giapponese invierà una 
missione in Medio Oriente 
per valutare le condizioni 
ambientali e decidere la 
sede dei colloqui su questo 
argomento. Molti altri 
paesi si sono offerti di 
ospitare le trattative ed è 
stato raggiunto un accor- 
do anche sul coinvolgi- 
mento delle Nazioni Uni- 
te. 


I due giorni di colloqui , 


moscoviti sono stati co- 
munque caratterizzati 
dall'assenza dei delegati 
palestinesi, che avevano 


SCONTRI NELLA CAPITALE, MORTI E FERITI 


chiesto l'allargamento 
della loro rappresentanza 
a esponenti residenti all'e- 
stero e a Gerusalemme. 


Tutti i paesi arabi hanno 


insistito sulla necessità di 
coinvolgere i palestinesi e 
i siriani nelle prossime fa- 
si del negoziato e di costi- 
tuire un.gruppo di lavoro 
sulla questione di Gerusa- 
lemme. 

«Quando avranno fatto 


.cadere questa strana pre- 


giudiziale... Noi potremo 
sederci al tavolo delle trat- 
tative. Per il momento non 
abbiamo novità», ha di- 
chiarato Faisal Husseini, 
‘uno degli esponenti di Ge- 
rusalemme Est esclusi dal 
negoziato. Più possibilista 
è parsa Hanan Ashrawi, il 
portavoce della delegazio- 
ne palestinese che nel po- 
meriggio ha incontrato il 
segretario di stato ameri- 
cano James Baker, In una 
conferenza stampa la Ash- 
rawi ha ribadito che il pro- 
cesso di pace non porterà a 
nulla senza la partecipa- 
zione. di una rappresen- 


tanza palestinese comple-. 


ta. E' per questo, ha prose- 
guito il portavoce, che ad 
americani e russi era stato 
inviato un memorandum 
in cui la delegazione ma- 
nifestava la propria dispo- 
nibilità a entrare nei grup- 
pi di lavoro e proponeva la 
creazione. di altre due 


Esteri 
MEDIO ORIENTE / NONOSTANTE L’ASSENZA DI SIRIANI, LIBANESI E PALESTINESI 


Dialogo difficile, non impossibile 


Intesa per ritrovarsi in primavera, ma resta nell’aria la questione irrisolta della delegazione palestinese 


commissioni, una sulla 
questione di Gerusalemme 
e una sui diritti umani. Ma 
i palestinesi non hanno ri- 
cevuto ‘alcuna risposta e 
non sono stati ufficial- 
mente invitati alle sessio- 
nidiieri. 

«Siamo ancora disponi- 
bili, ma non sulla base del- 
le decisioni assunte da 
Israele. Confermiamo 
l'impegno in favore dell'u- 
nità palestinese ed espri- 
meremo efficacemente ta- 
le unità in tutte le fasi del- 
la lotta per la pace», ha 
detto la Ashrawi ricordan- 
do che i palestinesi hanno 
preso parte alle trattative 

ilaterali nel pieno rispet- 
to della formula concorda- 


‘ta a Madrid, formula da 


loro giudicata ingiusta, al 
solo scopo di contribuire 
all'avvio del dialogo, ma 
ora insisteranno sull'am- 
pliamento della loro rap- 
presentanza ai negoziati 
multilaterali, monostante 
sia in contrasto con gli ac- 
codi preliminari. 

Anche il capo della di- 
plomazia egiziana Amr 
Moussa ha visto i delegati 
palestinesi, che a suo pa- 
Trere parteciperanno alle 
prossime riunioni «perché 
russi e americani hanno 
annunciato che il proble- 
ma è stato risolto». Quan- 
do gli è stato chiesto cosa 
accadrà se Israele conti- 


nuerà a rifiutare il dialogo 
con delegati palestinesi 
residenti all'estero e a Ge- 
rusalemme, Moussa ha ri- 
sposto che Russia e Stati 
Uniti «hanno credibilità 
sufficiente a far ritenere 
che quanto sostengono 
verrà messo in atto». 
Sull'altro versante il 
ministro degli esteri israe- 
liano David Levy ha riba- 
dito, dopo un incontro con 
Baker, la posizione del suo 
governo, saldamente an- 
corata alla formula di Ma- 
drid: «Qualsiasi cambia- 
mento nella struttura del- 
la Tabpre sentenza palesti- 
nese dovrà essere apporta- 
to per accordo, per con- 
senso. Altrimenti l'edificio 
del processo di pace in 
Medio Oriente crollerà». 
Yehoyada Haim, capo 
della delegazione dello 
Stato ebraico al STUPRO di 
lavoro sui profughi, si è in- 
vece detto pienamente 
soddisfatto del clima in 
cui si sono svolti i collo- 
qui. «Sono veramente sor- 
preso. E' stato come seder- 
si intorno a un tavolo con 
degli amici per risolvere 
un problema», ha detto 
Haim, la cui opinione è 
stata condivisa da David 
Sultan, uno dei rappresen- 
tanti israeliani alla com- 
missione sullo sfrutta- 
mento delle risorse idri- 
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M.0. / UN PAESE OCCUPATO 


Libano: astensione obbligata 
La Siria detta legge con quarantamila soldati 


BEIRUT — Il rifiuto del Libano (e della 
Siria) di partecipare ai colloqui multi- 
laterali arabo-israeliani di Mosca è 
spiegato a Beirut come un'astensione 
obbligata, non come un attentato al 
processo di pace mediorientale. 

Secondo fonti ufficiose (che hanno 
chiesto l'anonimato) «l'assenza di Bei- 
Tut è stata determinata più dalla ne- 
cessità di tenere conto dei vincoli liba- 
nesi con la Siria che da una volontà di 
sottrarci o di sabotare la conferenza 
regionale patrocinata dagli Usa e dalla 
Russia», 

Il quarto turno dei colloqui bilatera- 
li arabo-israeliani cominciati il 30 ot- 
tobre scorso a Madrid riprenderanno il 
mese prossimo. A quei tavoli, con Siria, 
Libano e giordano-palestinesi, Israele 
«deve provare la sua volontà di pace 
adempiendo al dovere di ritirarsi dalle 
terre arabe occupate». 

‘A Beirut nessuno nega «che la Siria 
influisce nelle nostre decisioni». Da 
mesi damasco ha annunciato di non 
voler andare ai «multilaterali» senza 
una preliminare intenzione d'Israele 
di restituire i territori occupati, terri- 
tori.che peraltro nelle intenzioni degli 
organizzatori dovrebbero rappresen- 
tare proprio l'oggetto della trattativa. 

Le assenze di Damasco e Beirut, co- 


munque, secondo la fonte non pregiu- 
dicano la dinamica diplomatica del 
dialogo che «ha aperto nuove propetti- 
ve al futuro della regione». 

Il governo di Beirut «per solidarietà 
araba si associa alla battaglia palesti- 
nese e siriana» perché lo Stato ebraico 
restituisca la Cisgiordania e la striscia 
di Gaza. Ma i libanesi vogliono soprat- 
tutto la liberazione del loro Sud, dove 
quotidianamente si scontrano «guerri- 
glia palestinese e islamica e Israele». 

Le fonti spiegano, con qualche im- 
barazzo, perché Beirut respinge la pro- 
posta israeliana di applicare la risolu- 
zione 520 dell'Onu, che esige l'uscita 
dal Libano di tutte le forze straniere: 
siriane, israeliane, palestinesi, filoira- 
niane ed altre. Legato da un patto di 
ferro di cooperazione politica, econo- 
mica e militare con Damasco, il gover- 
no libanese frutto del controverso ac- 
cordo interarabo raggiunto a Taif nel 
1989 sente il peso della presenza sul 
suo suolo di 40.000 soldati siriani, e 
non è in grado di scrollarsela di dosso. 

Nessuno ignora a Beirut, inoltre, che 
il Presidente siriano Hafez el Assad 
colloca il Libano nel suo disegno stori- 
co della «grande Siria» che include an- 
che la Palestina (attuale Israele) e la 
Giordania. 


che. 


I fondamentalisti algerini rialzano la testa 


Gruppi di giovani hanno impedito alla polizia di arrestare un imam e le forze dell’ordine hanno caricato 


ALGERI — Oltre ‘quattro 
ore di scontri hanno scon- 
volto ieri Bachdjarah, po- 
polare quartiere della pe- 
riferia Est di Algeri. Le 
forze dell'ordine hanno 
sparato. Ci sono stati i pri- 
mi morti da quando l'Alto 
comitato di stato ha preso 
il potere nel Paese. 

Il bilancio ufficiale del- 
le vittime è di un morto — 
un'anziana signora colpita 
per caso da un proiettile — 
e sette feriti. Ventitré le 
persone arrestate. Fonti 
del Fronte islamico di sal- 
vezza registrano invece 
altri due morti: un ragazzo 
di 24 anni colpito da un 
proiettile alla testa e una 


bambina di cinque anni - 


che, ferita, sarebbe poi de- 
ceduta in ospedale. Secon- 
do le stesse fonti i feriti sa- 
rebbero cinque. 

Un elicottero della gen- 
darmeria nazionale, che 
volava sui luoghi degli 
scontri, sarebbe precipita- 


to — lo si apprende da fon- 
ti del Sit, il sindacato isla- 
mico — e per il momento 
si ignora la sorte di quanti 
erano a bordo. 

Tutto è cominciato in- 
torno a mezzogiorno, 
quando la polizia è passa» 
ta nel quartiere per andare 
ad arrestare l’imam di due 
moschee, quella della Gla- 
cerie e quella de La Mon- 
tagne. 

Secondo alcune testi- 
monianze, gruppi di gio- 
vani avrebbero. lanciato 
pietre contro i mezzi della 
polizia e gridato slogan 
ostili al potere. 


Dura la reazione delle 


forze dell'ordine, che han- 
no caricato ripetutamen- 
te, inseguendo i manife- 
stanti fin dentro le case. A 
più riprese sono stati uditi 
colpi di arma da fuoco. Ol- 
tre 20 persone, inoltre, so- 
no state arrestate dalla 
gendarmeria dopo il sac- 


cheggio, da parte di mani- 
festanti, della sezione di 
quartiere del Fin (Fronte 
di liberazione nazionale). 
Una calma relativa è stata 
riportata nel quartiere sol- 
tanto verso le 17. L'eserci- 
to ha preso il posto delle 
forze dell'ordine. Pattu- 
glie di paracadutisti sor- 
vegliano le strade. 

Il quartiere di Bachdja- 
rah, che già nel giugno 
scorso fu teatro di duri 
scontri, è considerato una 
delle roccaforti del Fronte 
islamico di salvezza, in 
particolare la parte chia- 
mata Bourrouba, un'en- 
clave di abitazioni misere- 
voli e stretti vicoli, dove 
anche nei momenti più 
duri la polizia non si è mai 
arrischiata a entrare. Inu- 
merosi arresti di imam, di- 
rigenti politici e giornalisti 
del Fronte islamico di sal- 
vezza hanno alzato la ten- 
sione nella capitale. 


Sono 


tranquillo, 
anche se mi 
separo da voi, 
perché so 
dove andate. 


INVIATE TRUPPE SCELTE VERSO IL SUD 


BAGHDAD — Saddam Hussein guarda con preoccupa- 
zione alle regioni meridionali dell'Iraq, vera e propria 
polveriera che l'insofferente maggioranza sciita, spal- 
leggiata dall'opposizione al regime, potrebbe far sal- 
tare in ogni momento. Di qui una duplice, significati- 
va mossa del dittatore di Baghdad: l'invio di diverse 
divisioni dell'esercito al Sud e la creazione di un con- 
tingente speciale di truppe scelte con il compito di 
proteggere lui, i suoi palazzi, i punti strategici della 
capitale e la regione centrale dominata dalla mino- 
ranza sunnita a lui fedele. 

Nel riferirlo, fonti diplomatiche hanno precisato 
che la forza speciale verte su tredici battaglioni tratti 
dalle cinque o sei divisioni della Guardia repubblica- 
na scampate alla guerra lampo alleata tra gennaio e 
febbraio. Si tratta di diecimila uomini a prova di lealtà 
anche perché originari di Tikrit, la città natale di Sad- 
dam sul fiume Tigri a Nord di Baghdad. 

Sintomatica del nervosismo di Saddam, tenuto co- 
stantemente sotto pressione psicologica dai ripetuti 
riferimenti dei massimi dirigenti americani alla ne- 


Ragazzi, 
ci investe 
nella polizza 
D.R. con Bonus 
. Alleanza! 


Saddam affronta gli sciiti 


cessità di rovesciare il regime, è la notizia diffusa ieri 
da radio Teheran dell'esecuzione di un alto esponente 
del partito unico Baath cui Saddam aveva rivolto ri- 
petuti gesti di considerazione tradotti in numerose 
onorificenze: Abdul Hussein Rahi, componente del- 
l'Alto Comando Baath. I motivi dell'esecuzione non 
sono stati indicati, ma è verosimile che Rahi sia anda- 
to a ingrossare la schiera degli esponenti politici dap- 
prima cari a Hussein e poi caduti in disgrazia e elimi- 
nati per sospetti reali o presunti sulla loro fedeltà. 

Da novembre, Hussein è andato affidando le cari- 
che più importanti del regime a parenti stretti, chiaro 
segno che non si fida più degli altri componenti dell'é- 
lite digoverno, sia pure tratta dalla minoranza sunni- 
ta. Tra le mosse più rivelatrici in questo senso figura- 
no la nomina di Wathban al Ibrahim, uno dei tre co- 
gnati del dittatore, a ministro dell'Interno dopo essere 
stato capo dei servizi segreti e l'affidamento della for- 
za speciale per Baghdad e dintorni al comando del 
figlio dello stesso Hussein, che ha 26 anni. 


Polizza 
D.R. con Bonus Alleanza 


Investire oggi in previdenza con 
Alleanza è certamente conveniente. Pro- 
vate a leggere un progetto personaliz- 
zato della polizza Denaro Rivalutato coni 
Bonus e ve ne accorgerete subito. 

Quello che rende infatti questa 
polizza più interessante è proprio il 
"Bonus", cioè un extra che accresce ulte- 
riormente di anno in anno le coperture 
assicurative e dà, a scadenza, ancora 
più rivalutati, il capitale o una consisten- 
te rendita vitalizia. î 

In più, se deciderete di sottoscrivere 
la polizza Denaro Rivalutato con Bonus 

avrete, come tutti gli assicurati Allean- 
za, il privilegio esclusivo della " 
rateazione mensile del premio e 
di un consulente che ogni 
mese viene a farvi visita é a 
darvi così tutti i chiarimenti 
*_ che desiderate. ; 
Non dimenticate che Alleanza è la 
compagnia privata leader nelle polizze 
vita individuali, già scelta da oltre due 
milioni di italiani. 

Sicuramente un ottimo investimento 

in serenità. 


Assicura e semplifica - 
la vita. 


"POLIZZA VITA MISTA: a scadenza della polizza, capitale 0, in altemativa, rendita vitalizia; capitale in caso di premorienza. 
Rivalutazione annua delle prestazioni in base al rendimento del Fondo S. Giorgio a gestione separata, con retrocessione 
all'assicurato almeno dell 80%, cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio. 
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IN MATTINATA CONSIGLIO DEI MINISTRI POI ANDREOTTI VA ALPARLAMENTO PER IL CONGEDO 


Governo,ultime formalità 


ROMA — Per l'auto 
«pulita» ancora un 
nulla di fatto. Il prov- 
vedimento che preve- 
de agevolazioni fiscali 
per le auto nuove ca- 
talizzate e l'abolizione 
del superbollo per le 
diesel non sarà appro- 
vato oggi dal Consiglio 
dei ministri. Dello 
scottante problema 
delle agevolazioni fi- 
scali si è discusso an- 
cora una volta ieri a 
Palazzo Chigi nel cor- 
so di una riunione in- 
terministeriale ma 
senza trovare un ac- 
cordo. Lo hanno am- 
messo gli stessi mini- 
stri dell'Ambiente 
Ruffolo, delle Finanze 
Formica, . dell'Indu- 
stria Bodrato e dei 
Trasporti Bernini. 

«Nei prossimi giorni 
si riuniranno ancora i 
tecnici per mettere a 
punto il provvedimen- 
to», ha spiegato Ruffo- 
lo uscendo. «Il pac- 
chetto antinquina- 
mento sarà presentato 
perciò al Consiglio dei 
ministri successivo», 
ha aggiunto senza 
convincere troppo. 
Leggendo tra le righe 
sembra perciò di capi- 
re che le misure per 
l'auto ecologica non 
vedranno facilmente 
la luce. 

Sul superbollo. per 
le auto diesel nuove 
(omologate secondo la 
direttiva Cee) è stata 
già trovata un'intesa 
tra i vari dicasteri: le 
resistenze riguardano 
invece le catalitiche. E 
i tecnici delle finanze 
non avrebbero sostan- 
zialmente cambiato la 
loro posizione sugli in- 
centivi fiscali da con- 
cedere alle auto muni- 
te di marmitta catali- 
tica. Dopo la riunione 
di lunedì scorso sono 
state esaminate le va- 
rie ipotesi prospettate 
dal ministero dell'Am- 
biente ma senza fare 
concreti passi avanti. 
Si era parlato di con- 
cedere sconti a chi ac- 
quista un'auto nuova 
e porta la vecchia a 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
E per l’auto catalizzata 
slitta ogni decisione 


«do una disparità con le 


provvedimento dei 
ministeri 


rottamare, e questo 
per agevolare il rinno- 
vo del parco macchine 
in Italia, uno dei più 
vecchi d'Europa. Ma 
poi alle. finanze si sono 
allarmati per i proble- 
mi e il costo che l'ope-: 
razione «rottamazio- 
ne» comporterebbe. 
Senza contare che i 
tecnici di Formica nu- 
trono qualche perples- 
sità per il fatto che 
una tale misura fini- 
rebbe per avvantag- 
giare soltanto quelli 
che possono spendere 
di più per comprare 
un'auto nuova, crean- 


classi sociali più debo- | 
li i 


Mentre di auto 
«verde» ‘si continua a 
discutere, sta per scat- 
tare per le lì grandi 
città l'ordinanza Ruf- 
folo-Conte. Per ricor- 
dare a tutti l'appunta- 
mento con la lotta allo 
smog oggi il ministro 
Ruffolo farà una con- 
ferenza stampa. Chi 
sperava che avrebbe 
parlato anche dell’ac- 
cordo sugli sgravi ri- 
marrà probabilmente 
deluso. L'inquina- 
mento dunque ha le 
ore contate. Da sabato 
primo febbraio Tori- 
no, Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Fi- 
renze, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo e Cata- 
nia dovranno applica- 
re tutte le misure anti- 
smog previste nel 


dell'Am- 
biente e delle Aree ur- 
bane. Prevedono, tra 
l'altro, livelli omoge- 
nei di attenzione e di 
allarme per far scatta- 
re i drastici provvedi- 
menti salva-polmoni. 
Per la vendita di car- 
buranti e combustibili 
alle pompe (le indu- 
strie petrolifere hanno 
fatto sapere che sarà 
attuata in otto delle 
undici città: Genova 
Palermo e Catania so- 
no infatti meno inqui- 
nate). 

Daniela Luciano 


ROMA — Dossier, rivela- 
zioni dell'ultim'ora , si- 
luri contro questo o quel 
«palazzo» romano non 
sembrano intaccare l'in- 
crollabile tranquillità di 
Giulio Andreotti nella 
marcia verso la fine anti- 
cipata della legislatura. 
Anche se i toni della 
campagna elettorale so- 


« no ancora tutti da verifi- 


care (ma qualche segnale 
inquietante, già si può 
registrare), un fatto certo 
e incontestabile da met- 
tere in agenda c'è: oggi, 
prima alla Camera e poi 
al Senato il presidente 
del Consiglio comuni- 
cherà che l'attività del 
suo settimo governo può 
dirsi conclusa. 

La vera cerimonia fu- 
nebre della legislatura si 
compirà però nei prossi- 
mi ion, quando il Capo 
dello Stato scioglierà le 
Camere convocando i co- 
mizi elettorali e dispo- 
nendo che le elezioni si 
tengano il 5 aprile, data 
concordata dai partiti 
della maggioranza dopo 
un'estenuante trattativa 
condotta a due mani dal- 
lo stesso Cossiga e da An- 
dreotti. In un primo tem- 

0 si pensava che il Capo 
lello Stato 
domenica, al termine del 
dibattito parlamentare 
sulle comunicazioni di 


ià sabato ò | 


La fine della legislatura però 


verrà sancita 


il 5 febbraio 


da Cossiga con lo scioglimento 


delle Camere. Al voto il $ aprile 


Andreotti, decidesse lo 
scioglimento delle Came- 
re, In realtà, per rispetto 
della legge che stabilisce 
che la convocazione dei 
comizi elettorali avven- 
ga tra un massimo di ses- 
santa e un minimo di 

arantacinque giorni, il 

lecreto presidenziale 
non potrà essere firmato 
Pena del cinque feb- 
raio. 

Si tratta di una que- 
stione tecnica, di nessu- 
na rilevanza politica ma 
che comunque avrà il 
suo peso soprattutto se 
alle comunicazioni di. 
Andreotti dovesse segui- 
re un voto parlamentare. 
La maggioranza non lo 
ha messo in preventivo a 
meno che le opposizioni 
non decidano di replica- 
re al presidente del Con- 
siglio presentandogli 
contro una mozione di 


sfiducia. In tal caso a 
questa mozione verreb- 
be contrapposta una pre- 
sa d'atto formale delle 
comunicazioni del capo 
del governo. . 

Ma è realistica l'ipote- 
si di una presa di posizio- 
ne del Pds? Probabil- 
mente no se è vero quel 
che si mormora: ‘e cioè 
che Andreotti si sarebbe 
messo al riparo da Hue: 
sta eventualità dopo 
aver promesso a Occhet- 
to, nell'incontro della 
settimana scorsa, l'im- 
pegno del governo per 
garantire il libero svolgi- 
mento della campagna 
elettorale senza interfe- 
renze. Comprese quelle 
del Quirinale. Per il re- 
sto, nel suo intervento 
alla Camera, Andreotti 
cercherà di tracciare un 
quadro positivo dell’atti- 
vità del suo gabinetto: 


impegni presi e rispetta- 
ga degli 
accordi di maggioranza, 
compreso l'ultimo deli- 
cato nodo delle privatiz- 
zazioni. 

L'addio di Andreotti 
(ma potrebbe essere solo 
un arrivederci) dunque 
non avverrà in un clima 
parlamentare teso; tesi 
sono invece i toni della 
campagna elettorale e 
non soltanto per quanto 
riguarda dossier e rela- 
zioni (caso Moro e caso 
Gladio) gettati sul tavolo 
del dibattito tra i partiti. 
Nubi scure si addensano 
all'orizzonte: il caso Se- 
gni in casa Dc e il caso 
Napolitano in casa Pds. 

In casa Pds la questio- 
ne è sempre la solita: i 
miglioristi che votano 

er giunte, come quella 
i Brescia, che, vedono 
Botteghe Oscure all'op- 
posizione. Ma è una vec- 


chia tiritera che si trasci-. 


na dai giorni dell'elezio- 
ne di Occhetto a segreta- 
rio del Pds. Anzi da quel 
primo scrutinio che lo vi- 
de affondare grazie ai 
voti mancanti dei miglio- 
risti di Napolitano. D'al- 
tra parte la polemica con 
gli uomini di Napolitano 
serve a Occhetto anche 
percriticare Craxi. 
Riccardo Bormioli 


Me...)). 


Il segretario della Dc farà «pace» 
con Mario Segni che è un po’ arrab- 
biato? «Io non sono arrabbiato — ri- 
sponde Forlani ai giornalisti a propo- 
sito delle polemiche sul patto eletto- 
rale del fronte referendario — e non 
sono in guerra con nessuno». Ha let- 
to la lettera di Segni al «Popolo»? 
«L'ho letta sugli altri giornali. Biso- 
gna distinguere tra il merito delle 
questioni e il metodo che si adotta 
nella vita interna del partito. Avre- 
mo modo di chiarire queste cose». 
Ritiene sempre che il patto pre-elet- 
torale sia in contraddizione con le 
regole della Dc? «Sapete anche voi 
che i partiti hanno il loro program- 
ma, le loro regole e se uno milita in 
un partito deve rispettare program- 


I RAPPORTI FRA SEGNI E SCUDOCROCIATO 


«Sono un de e resto dc, ma...» 
Il segretario Forlani invita «a rispettare le regole» 


ROMA —Inattesa della risposta alla 
lettera inviata al «Popolo», che il 
quotidiano della Dc pubblicherà og- 
gi, Mario Segni, avvicinato dai gior- 
nalisti a Montecitorio, 
così la situazione dei suoi rapporti 
con lo scudocrociato: «Sono demo- 
cristiano e resto democristiano, ma a 
questo punto non dipende più da 


mi e regole». 


sintetizza 


Tra Forlani e Segni, «Comunione e 
liberazione» sceglie Forlani. «Ban- 
diera» di Cl in Parlamento, Roberto 
Formigoni non ha dubbi sulle parti 
da prendere nello scontro che oppo- 
ne Mario Segni alla leadership del 
partito sulla questione del «patto 
pre-elettorale» tra referendari: «Tra 
Mario Segni e Forlani ha ragione 
Forlani. La Dc non può essere il con- 
tenitore di tutto e del contrario di 
tutto. Se si sta in un partito vanno 
rispettate le regole. Se no; si va da 
un'altra parte. Ha ragione Forlani 
quando dice che nessuno ci obbliga a 
stare nella Dc». 

Il 5 aprile si avvicina e Formigoni 
spera in una «onorevole via d'usci- 
ta... Le cose si sono messe male — 
dice — è una brutta gatta da pelare, 
proprio alla vigilia delle elezioni, le 
cose:si sono messe male». Per colpa 
di chi? «Dei soliti ‘’pasdaran’’, ce ne 
sono in tutti gli schieramenti, che 
hanno voluto estremizzare la posi- 
zione sui referendum. E Mario Segni 
si è fatto prendere la mano». 


PIOVONO LE CRITICHE ALLA BOZZA DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE STRAGI 


Gladio, «processo» a Gualtieri 


ROMA — Dura reazione 
della Democrazia cristia- 
na alla bozza di relazione 
del presidente della com- 
missione stragi Libero 
Gualtieri che giudica 
Gladio una struttura ille- 
gittima e pericolosa, non 
estranea alla strategia 
della tensione. Gualtieri 
viene accusato. di aver 
messo in atto una spre- 
giudicata manovra pre- 
elettorale e c'è perfino 
chi sollecita le sue dimis- 
sioni. Ma il senatore re- 
pubblicano sostiene che 
«nella relazione non c'è 
niente che non sia stato 
acquisito dalla commis- 
sione in due anni di lavo- 
To e non c'è documento 
di prova che non sia stato 
oggetto di attenti riscon- 
trie verifiche». Gualtieri, 
poi, dichiara che il docu- 
mento è stato diffuso 
«arbitrariamente» da 

alche membro dell'uf- 
ficio di presidenza della 


commissione che deve 
invece garantirne la ri- 
servatezza. 

Cossiga, che tanto ha 
difeso la struttura segre- 
ta nata per combattere il 
comunismo, tace: «Il 
Presidente — ha però 
fatto sapere un portavo- 
ce del Quirinale — non 
intende rilasciare in que- 
sti giorni alcuna dichia- 
razione che abbia a che 
fare con la politica e in 
particolare con la già 
evidentemente comin- 
asa campagna elettora- 
le». 

Il segretario della Dc 
Arnaldo Forlani dice di 
non poter fare polemiche 
prima che lui e la com- 
missione leggano e valu- 
tino la bozza, ma com- 
menta che «quando si 
avvicinano le campagne 
elettorali tante cose stra- 
ne accadono, l'importan- 
te è non andar dietro a 


tutte le fantasie». Gual 
tieri viene accusato di 
«insostenibile , leggerez- 
za» da «Il Popolo», in un 
articolo del deputato Lu- 
cio Toth, capogruppo dc 
nella commissione stra- 


«Tutta la struttura 
Gladio non ha attinenza 
provata con le stragi av- 
venute nel nostro Pae- 
se», secondo Toth, e cri- 
minalizzarla «mon è poli- 
ticamente onesto». 


Il Capo dello Stato 
(a destra): si tratta 
solo di manovre 
elettorali. Dura 
feazione della Dc 
contro l’esponente 
del Pri (a sinistra). 


Pier Ferdinando Casi- 
ni, vicepresidente della 
commissione, sostiene 
che «il tono di ufficialità 
e la perentorietà delle 
conclusioni rendono an- 
cora più grave quella che 
‘rischia di apparire un'o- 
Resia i strumenta- 

izzazione pre-elettorale 
e che giudico un autenti- 
co infortunio». 

Spetta all'intero Par- 
lamento, secondo Casini, 
dare un giudizio di legit- 
timità all'operazione 


Gladio, e alla definizione 
di questo giudizio man- 
cano ancora i risultati 
dell'inchiesta  giudizia- 
ria). 

Anche i socialisti con- 
dannano Gualtieri. «Mi 
pare che la relazione ri- 
fletta le sue personali va- 
lutazioni non quelle del- 
la commissione che an- 
cora non si è espressa 
nella sua collegialità» di- 
chiara il vicesegretario 
Giuliano Amato. Assicu- 


ra però che il Psila legge- 
tà con attenzione, con- 
trastando qualsiasi uso 
speculativo e strumenta- 
le della vicenda. Amato 
precisa però che Cossiga 
«ha difeso la legittimità 
di Gladio, non certo le 
sue eventuali successive 
degenerazioni». 

«Questo è l'unico. Pae- 
se al mondo — osserva il 
portavoce di Bettino Cra- 
xi, Ugo Intini — dove gli 
ex comunisti processano. 
come responsabili quelli 
che hanno contrastato il 
comunismo, e si confer- 
ma così la tendenza co- 
munista a trasformare in 
processi quelle che sono 
valutazioni politiche». 

«La relazione di Gual- 
tieri — accusa il segreta- 
rio liberale Renato Altis- 
simo — mon è certo 
espressione della mag- 
gioranza della commis- 
sione, e rappresenta un 


atto gravissimo che ne 


delegittima il Presidente. 


Con la sua relazione 
Gualtieri . compie una 
scorrettezza nei confron- 
ti della storia stessa del 
nostro Paese, e si assume 
la responsabilità di una 
visione distorta, in cui 
sono impliciti gli attac- 
chi al Capo dello Stato». 

Il Msi chiede le dimis- 
sioni di Gualtieri; se que- 
ste non ci saranno, mi- 
naccia le dimissioni de) 
commissari missmi Ra- 
strelli e Maceratini, in 
modo da bloccare i lavori 
dell'organismo, che sca- 
dono a luglio prossimo. 

Il Pri respinge tutte le 
accuse a Gualtieri: «Sa- 
rebbe un grave errore — 
scrive ‘La Voce" — ve- 
dere nella bozza di rela- 
zione conclusiva su Gla- 
dio un atto politico diret- 
to a fini diversi». 

Marina Maresca 


NON C'E’ ALCUN GIALLO NE’ ALCUN MISTERO, PRECISA IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA MARTELLI 


Moro, tutte le carte sono al loro posto 


I documenti giacciono alla procura romana - Al'ministero dell’Interno mai giunta alcuna copia, ribadisce Scotti 


ROMA — La magistratura 
romana aprirà un'inchie- 
sta sulla sparizione li 
archivi del Viminale del 
«carteggio Moro». Il pro- 
curatore capo della’ Re- 
pubblica di Roma Ugo 
Giudiceandrea ha deciso, 
infatti, di aprire un fasci- 
colo «contro ignoti» per 
cercare di scoprire che fi- 
ne hanno fatto i documen- 
ti relativi al rapimento da 
parte della Brigate rosse 
del leader democristiano 
che nel marzo del ‘78 si 
era fatto inviare l'allora 
ministro degli Interni 
Francesco Cossiga. A svol- 
gerla, seguendo l'ipotesi 
di reato di «violazione del- 
la pubblica custodia di co- 
se» (pena prevista da uno 
a cinque anni di reclusio- 
ne), dovrebbero essere 
proprio i tre sostituti pro- 
curatori che si occupano 
delle inchieste sul seque- 
stro di via Fani, Franco 
Ionta, Nitto Palma e Luigi 
de Ficchy. 


A gerire a Giudi- 
ica questa strada è 
stato il suo predecessore 
Giovanni De Matteo, l'ex 
FIOCLTAOTE della Repub- 
lica di Roma responsabi- 
le dell'invio dei documen- 
ti dei quali il ministro Vin- 
cenzo Scotti ha denuncia- 
to la scomparsa. De Mat- 
teo ha spiegato di non po- 
tersi ricordare i termini 
precisi di una vicenda av- 
venuta 14 anni fa, ma che 
tutto si potrà chiarire an- 
dando a rispolverare i (f 
scicoli degli atti dell'i- 
struttoria Moro. Anche 
perché — ha sottolineato 
— al Viminale possono es- 
sere state spedite solo del- 
le copie poiché gli origina- 
li restano sempre nelle 
mani della magistratura. 
Il magistrato, da tempo in 
pensione, ha voluto ricor- 
dare infine che si poteva 
trattare di un carteggio 
assai leggero visto che era- 
no passati ben pochi gior- 
ni dalla strage di via Fani. 


Assistenza, informazioni 


e prove gratuite. 


. Trieste - Centro di Consulenza 
per la Sordità - P.zza Goldoni, 10 - 


Tel. 734.333 


Gorizia - tutti i Martedì al matt. e 


In ogni caso 
al Viminale 
verrà aperta 


un’inchiesta 


La conferma della giu- 
stezza delle indicazioni di 
De Matteo non si è fatta 
attendere. In serata il mi- 
nistro della Giustizia 
Claudio Martelli ha an- 
nunciato, infatti, che le 
carte «sono dove devono 
essere e cioè presso la pro- 
cura di Roma». «Ho fatto i 
dovuti accertamenti — ha 
spiegato — e posso con- 
cludere che non c'è nes- 
sun giallo e nessun miste- 
ro». 

In ogni caso la questio- 
neresta però aperta. In at- 


tesa dei risultati dell'in- 
chiesta, questa sparizione 
ha sollevato una grossa 
polemica andando a inse- 
rire un nuovo tassello di 
mistero in una vicenda 
come quella del caso-Mo- 
ro che vede ancora aperte 
non poche ferite. Non solo. 
Chiama anche in causa 
personalmente il Presi- 
dente Francesco Cossiga. 
E questi, quando ieri mat- 
tina ha letto i giornali che 
riportavano la notizia, ha 
subito convocato al Quiri- 
nale Scotti per chiedergli 
delle spiegazioni. E il mi- 
nistro non ha potuto far 
altro che ribadire quanto 
affermato nel documento 
consegnato alla Commis- 
sione parlamentare d'in- 
chiesta sulle stragi dove si 
afferma che «non risulta- 
no agli atti» le carte ri- 
chieste riguardanti i primi 
interventi e le intercetta- 
zioni telefoniche, nonché 
la documentazione sui co- 
siddetti «comitati di crisi» 


tutti i Venerdì al pom. - Filiale 
Amplifon - Corso Italia, 41 - Tel. 
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giorni Ottica Altran - Corso Italia, 


41° Tel 83.124 


Monfalcone - tutti i Giovedì al 
matt. e tutti i Lunedì al pom. - Filia- 


costituiti durante i 55 
drammatici giorni del ra- 
pimento. Il ministro ha 
‘però precisato che dal Vi- 
minale «non è scomparso 
nulla» ma che i carteggi in 
questione «non sono mai 
arrivati». 

Preoccupazioni ‘e prese 
di posizione su questa po- 
lemica si sono comunque 
alternate per tutta la gior- 
nata, Giovanni Spadolini 
ha chiesto «chiarimenti» e 
Arnaldo Forlani ha parla- 
to di «fantasie» e di «cose 
strane tipiche della cam- 
pagna elettorale». Più o 
meno gli stessi concetti 
espressi da altri esponenti 
della Dc, da Piccoli a Ga- 
va, a Mancino. Peri socia- 
listi si tratta solo di «pro- 
paganda politica» mentre 
gli esponenti del Pds han- 
no risollevato il nodo delle 
«trame oscure» che hanno 
sempre accompagnato il 
caso Moro. 

Valerio Pietrantoni 
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SCONTRO CSM-MARTELLI 
Il caso Giardina 
alla Consulta 


ROMA — Sarà la Corte costituzionale a decidere circa il 
conflitto insorto tra il Consiglio superiore della magi- 
stratura e il ministro di Grazia e giustizia sulla nomina 
di Pasquale Giardina a presidente della Corte d'appello 
di Palermo. Lo ha stabilito il plenum dell'organo di auto- 
governo dei giudici approvando con 24 voti a favore (tra 
cui quello del vicepresidente Galloni) e 4 contrari (i 2 
laici socialisti, il laico socialdemocratico e il democri- 
stiano Giuseppe Ruggiero, che aveva presentato una re- 
lazione di minoranza) la proposta di maggioranza della 
commissione riforma che aveva come relatore Alessan- 
dro Criscuolo (Unità perla costituzione). 1 

Tl plenum ha anche approvato, con 24 voti favorevoli 
e 5 astenuti la proposta della commissione direttivi (re- 
latore Renato Teresi di Magistratura indipendente) di 
dare, contestualmente all’elevazione del conflitto di at- 
tribuzioni, la disponibilità del Csm ad un incontro, col 
ministro sia per discutere sulle modalità attuative delle 
procedure per il conferimento degli incarichi direttivi, 
sia per'rivedere eventualmente i criteri per le nomine 
dei dirigenti degli uffici giudiziari. 

Ora il vicepresidente del Csm, cui il plenum ha dato 
mandato, deve nominare un avvocato del libero foro che 
sarà incaricato di scrivere materialmente il ricorso alla 
Consulta, Il Guardasigilli, controparte nel giudizio, po- 
trà dare mandato all’Avvocatura generale dello Stato 


rappresentarlo. 


Il conflitto tra Csm e Guardasigilli era sorto all'indo- 
mani della nomina di Pasquale Giardina a presidente 
della Corte d'appello di Palermo. i 
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Speciale 
LA TRAGEDIA DI PRAMOLLO: QUATTRO SLOVENI PERDONO LA VITA 


Dall'inviato 
Domenico Diaco 


NASSFELD (Pramollo) — 
Sangue sulla neve ieri 
sul Pramollo, la località 
sciistica della Carinzia 
sopra Pontebba a due 
passi dal confine con l'I- 
talia. Quattro turisti ju- 
goslavi, tutti di Lubiana, 
sono morti sul colpo pre- 
cipitando da due seggio- 
lini della funivia 
«Troegl». Altre nove per- 
sone, sei di Lubiana e tre 
di Monaco di Baviera, 

ure sbalzate dal seggio- 
ino, sono state traspor- 
tate all'ospedale di Har- 
magor. Per due di loro, 
un ragazzo sloveno di 14 
anni e un anziano tede- 
sco, la prognosi è riser- 
vata. 

E' accaduto alle 14.15. 
Un centinaio di sciatori, 
tra i quali anche alcuni 
triestini, si era sistemato 
sui Segsiole a quattro 
posti della funivia che 
con i suoi 1.800 metri di 
lunghezza supera un di- 
slivello di mezzo chilo- 
metro. 

All'improvviso, all'al- 
tezza del pilone numero 
9, circa alla metà del per- 
corso, ma ancora nel 
tratto più vicino a valle, 
il cavo che traina i seg- 
giolini è uscito dalla car- 
rucola, che poi si è stac- 
cata dalsupporto ed è ca- 
duta. Venuta meno la ne- 
cessaria tensione della 
fune alcuni sedili hanno 


‘ cominciato a ondeggiare 


paurosamente. Come se 
si trovassero su un tram- 
polino, diciotto ‘turisti 
sono stati catapultati 
verso l'alto per un paio 
metri prima di precipita- 
re alsuolo. Iquattroturi- 
sti jugoslavi deceduti, 
Bogdan Grabnar, 52 an- 
ni, Ludvig Jug, 51 anni, e 
la moglie Metka, 50 anni, 
e Kristina Perenic, 50 an- 
ni, si sono sfracellati do- 

o un volo di 15 metri. Il 
\eggero strato di neve 
non ha attutito l'impat- 
to. Per le altre persone 
ferite, alune delle quali 
solo lievemente, tanto da 
non dover ricorre alle 
cure dei medici, il salto è 
stato più breve, trovan- 
dosi su un tratto della fu- 
nivia che corre meno di- 
stante dal terreno. 

Un particolare _ag- 
ghiacciante, Sul seggioli- 
no dove si trovavano i 
coniugi Jug c'era pure il 
loro figlio quindicenne, 
che non è caduto e ha as- 
sistito impotente al tra- 
gico volo dei genitori. Co- 
me mai il ragazzo è rima- 
sto sul seggiolino e così 


come lui anche diversi 
altri villeggianti? E' sta- 
ta avanzata una ipotesi. 
Coloro i quali tenevano 
le gambe sospese nel 
vuoto, con gli sci hanno 
fatto resistenza sull'asta 
poggiapiedi. Quelli che 
invece avevano gli sci so- 
pra il supporto sono 
schizzati via. 

Immediati i soccorsi. 
Da valle sono partite al- 
cune squadre con un me- 
dico del centro turistico 
invernale. Ai loro occhi 
si è presentata una sceria 
incredibile. Sulla neve i 
morti e i feriti e in alto 
alcuni sciatori, riuscitisi 
ad aggrappare, appesi ai 
seggiolini. 

Sono stati fatti imme- 
diatamente intervenire 
due elicotteri, levatisi in 
volo dagli ospedali di 
Lienz e Klagenfurt e 
giunti sul posto circa die- 
ci minuti dopo la disgra- 
zia trasportando medici 
e infermieri, All'ospeda- 
le di Hermagor sono stati 
ricoverati il quattordi- 
cenne Spela Sebenik, per 
un grave trauma alla te- 
sta, e il tedesco Ernst 
Groell, di 64 anni, di Mo- 
naco, che ha riportato 
fratture alla colonna 
vertebrale. Per entram- 
bi, isanitari si sono riser- 
vati la prognosi. Pure 
trasportati all'ospedale 
la moglie del Groell, Ro- 
smarie, 62 anni, e la sua 
concittadina Hannelore 
Fuers Sandner, di 53 an- 
ni, e altri cinque sloveni, 
Darko ‘Petric, 42 anni, 
Lepold Jevas, 50 anni, 
Igor Stupica, 49 anni, 
Leopold Paulin, 49 anni, 
e Tatiana Demsar, 42 an- 
ni, tutti in condizioni 
non gravi. 

. La magistratura carin- 
ziana ha subito aperta 
una inchiesta per chiari- 
re le cause, al momento 
inspiegabili, della trage- 
dia. L'ingegnere costrut- 
tore si difende. L'im- 
pianto è nuovo e la ditta 
che lo ha realizzato è una 
delle prime sul mercato 
austriaco, Cosa può esse- 
Te dunque sugcesso? La- 
conico il teorico parla di 
concause, Quali nor pre- 
cisa. E aggiunge che è in- 
teresse della ditta, è ov- 
vio, che incidenti del ge- 
nere non avvengano. Ma 
potrebbe succedere an- 
che domani una tragedia 
come Foa «Tutti spe- 
rano di no, ma nessuno 
può dirlo con certezza), 
risponde. I sospetti, allo- 
ra, portano altrove, ai 
controlli e alla manuten- 
zione. 


Il Piccolo IG 


atapultati nel vuoto 


Un'immagine d'archivio che ritrae la seggiovia a quattro posti dalla quale ieri sono state sbalzate le 
quattro persone poi morte. 


DUE TRIESTINI TESTIMONI DELL’INCIDENTE 


«Li ho visti precipitare» 


«Un bimbo ha visto morire la madre, una ragazza si è lanciata» 


Servizio di 
Alberto Bollis 


La tragedia di Pramollo si 
è svolta sotto gli occhi di 
centinaia di persone. Tra 
queste anche alcuni scia- 
tori triestino che al mo- 
mento fatale si trovavano 
a pochi passi di distanza 
dalla seggiovia assassina. 
Dario Cociancic, 28 an- 
ni, era a Pramollo assieme 
a quattro colleghi di lavo- 
ro. «Stavamo per raggiun- 
gere la fine della pista — 
ricorda — quando ci siamo 
accorti che la seggiovia 
oscillava in maniera ano- 
mala, Alcune persone era- 
no volate sulla neve, altre 
erano ancora sedute sui 
seggiolini. Ho fatto in tem- 
po a vedere una ragazza 
che, colta dal panico, si 
buttava di sotto. Un ragaz- 
zino urlava in sloveno pa- 
role sconnesse. Sua madre 
era riversa al suolo una 
decina di metri sotto di lui, 


+ morta. Qualcuno tentava 


di rianimarla senza suc- 
cesso. Il bambino, non sa- 
peva cosa fare, voleva but- 
tarsi, chiedeva aiuto. Non 
so come, siamo riusciti a 
calmarlo e a convincerlo a 
restare seduto dov'era. Mi 
sono precipitato verso due 
persone che vedevo immo- 
bili sulla neve. Faccio il 
guardafuochi, una specie 
di pompiere privato, per 
cui sono abituato a portare 
soccorso alle persone in 
difficoltà. Sono arrivato 
accanto alle due persone 
assieme a due medici del 
posto di soccorso che si 
trova proprio alla parten- 
za della seggiovia. Gi sia- 
mo guardati negli occhi: 
entrambi abbiamo capito 
che per quei due poveretti 
non c'era niente da fare. 
Uno aveva la schiena 
squarciata: era caduto ad- 
dosso a un pilone dello ski- 
lift sottostante. Abbiamo 


rivolto le nostre attenzioni 
alla ragazza che si era get- 
tata da sola. Fortunata- 
mente era caduta sulla ne- 
ve fresca, facendo un buco 
profondo almeno mezzo 
metro. Se fosse atterrata 
sulla neve battuta, pochi 
metri più in là, sarebbe 
morta di sicuro. Invece 
aveva solo un braccio ma- 
landato. L'abbiamo siste- 
mata su un telone da tra- 
sporto e caricata su un 
gatto delle nevi. Poi abbia- 
mo sentito altra gente che 
urlava.\e si lamentava e 
abbiamo ripetuto l'opera- 
zione. Me ne sono andato 
— conclude Cociancich — 
solo quando ho visto che i 
soccorsi, quelli veri, erano 
pronti per entrare in azio- 
ne». 

Un'altra agghiacciante 
testimonianza diretta vie- 
ne da un pensionato trie- 
stino, a Pramollo assieme 
a due amici, «Siamo arri- 
vati all'inizio dello skilift 


che sta sotto la seggiovia 
un minuto dopo l'inciden- 
te. All'inizio — racconta 
l'uomo che ha voluto man- 
tenere l'anonimato — non 
capivamo cosa fosse suc- 
cesso. La gente era come 
impietrita. Ho alzato lo 
sguardo e mi sono accorto 
che il cavo della seggiovia, 
all'altezza del terzo pilo- 
ne, era uscito dalla sua se- 
de naturale. Due persone 
erano ancora appese alle 
seggioline. Dietro la tetto- 
ia della partenza dello ski- 
lift ho visto due corpi con- 
torti e insanguinati, altri 
due si trovavano poco più 
a monte, a metà strada tra 
il secondo e il terzo tralic- 
cio, Mi tremavano le gam- 
be, ho raggiunto l'automo- 
bile a spazzaneve assieme 
ai miei due amici e siamo 
ripartiti subito per Trie- 
ste. I soccorsi? Mi sono 
sembrati lenti fino all'in- 
verosimile». 


LA SEGGIOVIA CARINZIANA, MOLTO FREQUENTATA DAGLI SCIATORI DELLA NOSTRA REGIONE, E° UNA DELLE PIU’ MODERNE 


Il «Troeglsesselbahn» parte 


dai 1409 metri per raggiungere 


Cima Tressdorfer (a 1875): 


la lunghezza è di 1860 metri 


La seggiovia caduta ieri a 


| Pramollo è la quadrupla, 


ùuna delle tre in funzione 
nella località sciistica 


| carinziana, «Troegl-der- 


Sesselbahn» (sulla map- 
pa degli impianti segna- 
lata come T 25), la cui 
stazione di partenza è 
ubicata lungo la strada 
per Troepolach, nel fon- 
dovalle, poco a monte 
della breve strada che 
conduce alla. frazione 
Sonnleitn. È 

Si tratta di uno degli 
impianti più moderni 
realizzati a Pramollo, 
che oggi vanta un «caro- 
sello» di oltre 110 chilo- 
metri di piste, servito da 
tre seggiovie quadruple, 
due seggiovie biposto e 
28 skilift. 

i Il Troeglsesselbahn 

| parte dai 1.408 metri per 

| raggiungere Cima Tres- 

| sdorfer a quota 1.875; è 
lungo 1.860 metri e supe- 
ta un dislivello di 487 
Metri. 

Questo impianto, as- 
Sieme a una seconda seg- 
giovia quadrupla (la 
Gartnerkofel), ha la mag- 
gior capacità oraria di 
Sciatori l'ora di tutto il 
Comprensorio, pari a 
2.770 passeggeri. E' uno 

i degli impianti portanti 
dell'area sciistica di Pas- 
So Pramollo, «a servizio» 

alcune delle piste più 


belle, di media difficoltà, 
quali la Tressdorfer Alm 
(tre chilometri e mezzo 
di lunghezza), la Troe- 
glabfahrt (3.300 metri) e 
la Schlanitzer Alm (oltre 
due chilometri). 
Pramollo è una stazio- 
ne sciistica molto fre- 
quentata anche dagli ita- 
liani, soprattutto quelli 
residenti nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E' abitudi- 
ne consolidata dei trie- 


‘ stini amanti della neve 


raggiungere la località 
austriaca per effettuare 
le gite «bianche» con par- 
tenza e rientro nella 
stessa giornata. 

Nella nostra regione ci 
sono varie altre stazioni 
sciistiche con imponenti 
impianti di risalita. Tra 
le più importanti e fre- 

entate, ricordiamo 
Sella Nevea con una fu- 
nivia e otto sciovie, Tar- 
visio con quattro seggio- 
vie e altrettante sciovie, 
Forni di Sopra con quat- 
tro seggiovie e cinque 


skilift, Piancavallo con 


tre seggiovie e ben 15 
skilift, Zoncolan con una 
funivia, nove seggiovie e 


otto sciovie. 


Su questi impianti non 
si sono mai verificati in- 
cidenti che hanno causa- 
to danni fisici a persone. 

r.m. 


La piantina degli impianti di risalita di Pramollo. La seggiovia dove è 


i 


avvenuta la tragedia è contrassegnata dalla sigla «T25» 


‘Trappola mortale supertecnologica 


AUSTRIA: L’ARTE DI COSTRUIRE E DI SAPERSI FERMARE 


«Travolti» dal successo 


Gommento di 
Elena Comelli 


Un'altra — tragedia 
‘prodotta dall’esagera- 
zione. Impianti per mi- 
gliaia e migliaia di per- 
sone là dove dieci anni 
fa pascolavano le muc- 
che. Alberghi, comples- 
si di appartamenti sorti 
come. fanghi, centodie- 
ci chilometri di piste e, 
naturalmente, .seggio- 
vie non più singole 
doppie, . ruple... 
L'Austria è travolta dal 
suo successo. Non solo 
Nassfeld, ma tutti i 
comprensori di turismo 
invernale sono oggetto 
di violentissime pole- 


ma. 


michetrai nostri vicini. 
Ogni progetto di seggio- 
via finisce regolarmen- 
te sotto il fuoco incro- 
ciato dei verdi e dei val- 
ligiani. Da un lato l'ac- 
cusa di sconciare l'am- 
. biente; dall'altro la di- 
Ie di un vivace svi- 
uppo che ha fatto la 
rtuna di questo picco- 

o paese alpino. Uno 
Stato che non è più 
grande di Piemonte e 
Lombardia. e mette as- 
sieme delle entrate tu- 
ristiche superiori. a 
quelle dell'Italia intera 
non: è un'invenzione: 
ce l'abbiamo a un tiro 
di schioppo. E non ha 
solo Nassfeld, meta del 


turismo di massa. A po- 
chi chilometri da lì, chi 
cerca trova un laghetto 
incantato che preferi- 
sce la clientela più scel- 
ta e rifiuta la corsa alla 
cementificazione. Ma 
sia dietro al gigantismo 
di Nassfeld che al fiabe- 
sco paesaggio lacustre 
c'è un'imprenditoriali- 
tà pensante a cui fac- 
ciamo tanto di cappel- 
lo, anche se oggi non é 

il suo giorno più propi- 
zio. Perché, come si suol 
dire, chi fa sbaglia. E 
indubbiamente gli au- 
striaci a Nassfeld han- 
no fatto parecchio: pri- 
ma che Piancavallo o 
Sella Nevea raggiunga- 


NON MANCANO TERRIFICANTI PRECEDENTI: IN VAL DI FIEMME L'EPISODIO PIU’ GRAVE 


Nel 1976 la sciagura di Cavalese fece 42 morti 


Sono tutt'altro che rari i 
casì di incidenti accaduti 
in montagna su impianti 
di risalita. La disgrazia di 
Pramollo ha un, lungo 
elenco di precedenti. Dal 
nostro archivio sono salta- 
ti fuori sette terribili epi- 
sodi, la maggior parte dei 
quali ha visto come teatro 
le Alpi. 

Tra queste sciagure del- 
la neve, la più distante nel 
tempo è anche la più fune- 
sta: il 10 marzo 1976, a Ca- 
valese, nel cuore della Val 
di Fiemme, il cavo portan- 
te di una funivia si rompe, 
facendo precipitare al suo- 


lo una cabina piena di 
sciatori. Il bilancio è spa- 
ventoso: quarantadue 
morti, un solo superstite, 


una ragazza milanese. Tra - 


i cadaveri quelli del vene- 
ziano Fabio Rustia, 39 an- 
ni, di sua moglie, la triesti- 
na trentaseienne Adriana 
Moi, e dei figli Lorenzo di 
9 anni e Alessandro di 12. 

. Il 22 dicembre 1982 la 
tragedia si ripete: a Corti- 
na d'Ampezzo cade una 
cabina della funivia legge- 
ra che collega il monte Fa- 
loria con i Tondi di Falo- 
ria, Nel momento dell’in- 
cidente la finuvia era fuori 


servizio e Stava effettuan- 
do alcuni viaggi di riforni- 
‘mento a un rifugio. Muore 
l'unico passeggero della 


cabina, il cortinese Gian-. 


franco Verzi, 39 anni. 

9 febbraio dell'83: è la 
data della sciagura di 
Champoluc, una località 
sciistica della Valle d'Ao- 
sta a 1900 metri di quota. 
Sei cabine di un’ovovia si 
scontrano per un guasto 
all'impianto di risalita, poi 
tre si staccano dala fune e 
precipitano per oltre 40 
metri. Dei dodici passeg- 
geri, dieci perdono la vita 
all'istante, altri due, ri- 


mangono feriti in maniera 
gravissima. 

Senza conseguenze per 
le persone il fattaccio ac- 
caduto l'11 dicembre 1983 
sulla funivia del monte 
Tamaro, nel Canton Tici- 
no: l'impianto si blocca al- 
le 16.30 e nessuno riesce 
più a farlo ripartire. Cala 
la notte e il panico si impa- 
dronisce dei 120 turisti 
impossibilitati a scendere. 
Le operazioni di soccorso, 
che impegnano anche un 
paio di elicotteri, si con- 
cludono appena alle 4.30 
del mattino seguente, do- 
dici ore dopo il guasto ini- 


ziale. 

Il 16 dicembre 1985 a 
Keystone, in Colorado, il 
cavo di una seggiovia ini- 
zia a oscillare paurose- 
mente per cause impreci- 
sate mentre sull'impianto 
sta trasportando 370 per- 
sone. Decine di persone 
piombano al suolo da 
un'altezza di dieci metri. 
Setteiferitigravi. . 

Il 5 gennaio 1988 la 
morte arriva a Merano, 
sulla funivia che collega la 
stazione di Val Nova, Maia 
Alta, all'altipiano a quota 
duemila. Inspiegabilmen- 
te, la cabina numero quat- 


tro si mette in movimento 
da sola, senza manovriere 
e con la porta aperta. La 
gente a bordo è colta dal 
terrore: alcuni addirittura 
si gettano spontaneamen- 
te da 15 metri d'altezza. Il 
bilancio parla di un morto, 
due feriti e decine di per- 
sone sotto choc. 

Pochi giorni dopo un'al- 
tra tragedia in montagna. 
E' il 9 gennaio 1988 e in 
Val d'Isere, in Francia, 
due, cabine di un'ovovia 
cadono dopo aver sbattuto 
contro un pilone di soste- 
gno dell'impianto. Muore 
un uomo. 


no gli stessi livelli pro- 
babilmente ci vorranno 
due o trecento anni. 

Naturalmente non bi- 
sogna esagerare. Pro- 
prio per questo l'Au- 
stria, insieme agli altri 
paesi alpini, ha deciso 
di stilare uno Statuto 
delle Alpi che entro due 
anni dovrebbe imporre 
a tutti IEI0E molto più 
rigide sullo ttamen- 
to dell'ambiente, bloc- 
cando la devastante 
spirale della domanda 
e dell'offerta. E speria- 
mo che anche il pubbli- 
co si accorga quant'è 


più bello usare i propri 


piedi per salire sulle 
montagne. 
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STORIA: MADONIZZA 


Un «provinciale» E Je velate son rivelate 


5 
che fece un 48 . | Un libro-inchiesta sul riflusso femminile nell’ortodossia del Corano . 


Recensione di 


Pierluigi Sabatti 

Alcuni tra i più cruciali 
decenni dell'Ottocento 
vennero raccontati «a 
caldo» nel copiosissimo 
epistolario di Antonio 
Madonizza. Di questo te- 
stimone privilegiato, de- 
putato istriano alla Co- 
stituente viennese. del 
1848, Marina Petronio 
traccia ora un esaustivo 
profilo nel volume «Un 
provinciale a Vienna» 
(Edizioni Italo Svevo, 
114 pagine, s.i.p.), ser- 
vendosi soprattutto delle 
numerose missive che 
l'avvocato capodistriano 
indirizzava alla moglie e 
agli amici. OG 

Ricchi di annotazioni 
vivaci, caratterizzati da 
‘una pari inclinazione per 
i fatti di cronaca e per 
l'analisi squisitamente 
politica, gli scritti rivela- 
no in Madonizza uno spi- 
rito vivace; una poliedri- 
cità di interessi, una non 
comune capacità giorna- 
listica nel riferire gli av- 
venimenti e una grande 
passione politica, che si 
esprimeva in una vera e 
propria «missione» irre- 
dentistica. 

Non a caso, nella va- 
riegata attività di Mado- 
nizza (ideatore della «Fa- 
villa», che per un decen- 
nio, dal 1836 al 1846, fu 
il periodico culturale più 
rappresentativo nel pa- 
norama cittadino) Mari- 
na Petronio mette in evi- 
denza piuttosto il lato 
politico che quello cultu- 
rale. Molto più giornali- 
sta che letterato, Mado- 
“nizza dedicò tutta la pro- 
pria vita a un'idea: la 
salvaguardia dell'italia- 
nità dell'Istria, l'agogna- 
ta ricongiunzione alla 
madrepatria riallaccian- 
do i legami troncati con 
la pace di Campoformido 
(1797), quando i territori 
della Serenissima, Istria 
Compresa, passarono al- 
l'impero absburgico. 

Dal saggio della Petro- 
‘Dîo emerge con chiarez- 
za quale fu il debito che 
l'ideale irredentista ebbe 
coni patrioti istriani, che 
lo ‘sostennero strenùa- 
mente quando Trieste 
era a gran maggioranza 
«Ffedelissima» all'Au- 
stria. Curioso uno scritto 
di Madonizza proposto 
dall'autrice: all'indoma- 
ni della sconfitta italiana 
di Custoza, egli denuncia 
furibondo che «i triestini 


votarono un indirizzo al 
Radetzky. Io nel leggerlo 
tremavo di sdegno. Po- 
polazione più esecrabile 
e maledetta non esiste 
sulla faccia della terra. 
Se Dio è giusto, riserbi al- 
la vilissima città le sorti 
di Sodoma». 
Ripercorrendo i dram- 
matici e fondamentali 
eventi di quello straordi- 
nario 1848, Marina Pe- 
tronio ricorda che; alle 
elezioni del 18 giugno, in 
Istria, non solo vennero 
clamorosamente sconfit- 
ti i funzionari governati- 
vi iscritti da Vienna nelle 
liste, ma ben quattro dei 
cinque che risultarono 
eletti erano inequivoca- 
bilmente di tendenza li- 
berale e  filo-italiana. 
Trieste, invece, venne 
rappresentata da due de- 
putati, uno dei quali li- 


.berale, ma molto mode- 


rato, e l'altro conserva- 
tore tutto d'un pezzo, en- 
trambi «patriotti (au- 
striaci) della più pura ac- 
qua, (che) rappresentano 
perfettamente la città 
che li manda», come ri- 
ferì a Vienna l'allora go- 
vernatore del Litorale. 
Altri importanti «no- 


Antonio Madonizza: il 
DAtoota istriano fu 

eputato alla 
Costituente di Vienna 
del'48. 


di», ancor oggi non risol- 
ti, vengono toccati da 
Madonizza nella sua cor- 
rispondenza, non ultimo 
quello delle nazionalità 
che convivono nello ster- 
minato impero. L'anno 
dei grandi moti rivolu- 
zionari è anche l'anno 
della rivolta croata con- 
tro l'Ungheria e di questa 
contro il governo impe- 
riale, nonchè l'anno del 
primo embrione dell'idea 
di un grande impero ger- 
manico. E se un appunto 
si può fare all'autrice, 
capace peraltro di inqua- 
drare molto bene la figu- 
ra di Madonizza nel qua- 
dro storico complessivo e 
di chiarire in modo egre- 
gio la situazione del Ve- 
neto, del Friuli e della 
Venezia Giulia, è quello 
di non aver approfondito 
questi punti. D'altronde, 
ognuno di essi merite- 
rebbe ampi saggi. 
Conclusa l'esperienza 
della Costituente, Mado- 
nizza tornò alle sue «pa- 
cifiche abitudini»: oltre 
che alla professione fo- 
rense si dedicò al giorna- 
lismo e allo sviluppo del- 
le istituzioni scolastiche 
e benefiche in Istria, 
continuando l’opera pe- 
dagogica di cui aveva 
sempre sostenuto la ne- 
cessità. L'attività politi- 
ca potè riprendere (dopo 
la ‘parentesi dell'esilio 
cui fu costretto nel 1866, 
quando l'Austria si ritro- 
vò nuovamente.in guerra 
conl'Italia) con la forma- 
zione della quarta Dieta 
istriana. L'Austria era 
ancora. un potente impe- 
ro, ma si avvertivano i 


segni inquietanti della. 


sua dissoluzione. Il de- 
putato istriano — che sa- 
rebbe morto improvvisa- 
mente a Parenzo. il l.0 
settembre 1870, colto da 
malore durante una riu- 
nione della Dieta — ebbe 
‘un'altra intuizione, an- 
cora attuale: l'idea di 
una confederazione con 
moderne interpretazioni 
autonomistiche.. Scrisse 
infatti all'amico Prospe- 
ro Antonini: «Mi. affida 
l'idea che, intendendo di 
allargare le autonomie 
delle province, si voglia- 
no rispettare le naziona- 
lità e che noi arriveremo 
forse a comporre con 
Trieste e Gorizia un 
gruppo di nazionalità 


italiana. Non ridere di. 


ciò che dico, e che detto 
come vien viene). 


ISLAM /DONNE 


L’«insonne» 
in scena 


ALGERI — Approda- 
no anche al palcosce- 
nico i problemi di 
identità delle donne 
nel mondo islamico. 
La tormentata storia 
di una intellettuale 
che soffre di nevrosi 
all'interno dell’at: 
tuale società algeri- 
na è infatti al centro 
dello spettacolo tea- 
trale «Diario di una 
donna insonne», che 
va in scena oggi, in 
anteprima, ad Algeri. 

Il lavoro è tratto 
dall'omonimo  ro- 
manzo dello scrittore 
algerino Rachid 
Boudjedra, pubblica- 
to nel 1985, e segna il 
debutto di Boudjedra 
in ambito dramma- 
turgico. Il «Diario» 
viene recitato in ara- 
bo, con l'utilizzo nel 
testo anche di termi- 
ni dell'arabo classi- 
co. 


ISLAM /STUDIO 
Ma dietro tabù e pudori 
si nasconde l’harem 


Fino a che punto l'ortodossia ha potere anche 
sulla sfera individuale? E fino a che punto pre- 
giudizi e tabù vengono aggirati, infranti, insom- 
ma «pervertiti», in particolare nella pratica ses- 
suale nel mondo islamico? Per rispondere a que- 
sti impegnativi dubbi, un giovane studioso ha 
deciso di analizzare la propria cultura e di svela- 
re «La cultura dell'harem». Così si intitola infatti 
il libro di Malek Chebel (sottotitolo: «Erotismo e 
sessualità nel Maghreb») che la casa editrice 
Leonardo pubblicherà a fine febbraio. 

Chebel, 34 anni, specializzato in psicopatolo- 
gia clinica, psicoanalisi, antropologia e scienze 
politiche, e autore di altri studi sulla realtà cul- 
turale e sociale del Maghreb, dimostra come le 
perversioni e le marginalità sessuali rivelino 
realtà nascoste, dietro apparenze pudibonde e 
caste. Omosessualità, androginia, linguaggio 
osceno, tabù della verginità, ossessione della vi- 
rilità e dell'onore tribale, il velo, la posta in gioco 
della circoncisione, l'analisi di speciali «trilli» 
che costituiscono una sorta di linguaggio della 
sensualità, la letteratura erotica araba: attra- 
verso questo impegnativo percorso, il saggio di 
Chebel cerca di rivelare la «mentalità del serra- 
glio», la «cultura dell'harem», che ancora tanta 
influenza ha sulle menti e sui.corpi di donne e 
uomini. 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


La donna è un'inviata 
del demonio e quindi 
sesso e Salvezza non 
‘possono andare d'accor- 
do. Così fu per il Cristia- 
nesimo e così è per V'I- 
slam contemporaneo. 
Ma se i cristiani oppone- 
vano alla seduzione del- 
la carne — che è sempre 
donna — la forza asceti- 
ca dello spirito — che è 
l'uomo —, se proponeva- 
no l'evirazione per en- 
trare nel Regno dei Cieli, 
i mussulmani adottano 
una pratica diversa con- 
tro le tentazioni, quella 
di segregare la donna o 
di sigillarne il corpo in 
metri e metri di veli e tu- 
niche. 

Sembrava solo un'u- 
sanza pittoresca. Ora, 
invece, il nuovo vento 
islamico che spira da Al- 
geri porta ai nasi occi- 
dentali odore di misogi- 
nia, barbarie, involuzio- 
ne e sessuofobia. E infat- 
ti l'Arabia Saudita vieta 
l'ingresso alle donne an- 
cora fertili se non ac- 
compagnate da un pa- 
rente. La «polizia teolo- 

ica» fondamentalista 

a arrestato e frustato 
una dottoressa’ perché 
ha accompagnato in 
ospedale un malato a 
bordo di un taxi: è rima- 
sta sola, in un luogo 
inaccessibile, con un 
maschio non consangui- 
neo. Inoltre, gli «shebab» 
dell'Intifada hanno raso 
al suolo un bordello. 
Un'atleta algerina è sta- 
ta minacciata di morte 
Dclche corre con le gam- 

e nude e con i capelli al 
vento. ; 

.Sono tutte tentazioni 
diaboliche, perché l'inte- 
ro corpo femminile, ec- 
cettuati il viso e le mani, 
è «awra» (stimolo ses- 
suale), è «fitna», cioè mo- 
tivo di turbamento, di 
eccitazione maschile e 

uindi di eversione dal- 

‘ordine sociale, di rottu- 
ra degli equilibri. Induce 
fatalmente al peccato. 
‘Ecco perchè agli integra- 
listi non piace la donna 
senza «hijab», lo scialle 
che deve coprire capelli, 
orecchie e collo, ora di- 
venuto la bandiera delle 
«muhajjabat», le sorelle 
mussulmane «antimo- 
derniste» e filo-iraniane. 

Sono «Le donne velate 
dell'Islam» (Essedue, 
‘pagg. 253, lire 25 mila), 
rincorse g intervistate in 
tutto il Maghreb da Hin- 
de Taarji, che firma que- 
sto libro. Sono le donne 
che si rifanno al Corano 
enon ai principi del fem- 
minismo, che alla «pari- 


tà» preferiscono la «com- 
plementarità» tra i sessi. 
Sono le donne che vedo- 
no nell'«hijab» uno stru- 
mento di liberazione e 
protezione. Per la Taarji, 
invece, mussulmana e 
direttrice del primo roto- 
calco femminista maroc- 
chino, esso è un modo 
per soffocare l'universo 
femminile nei confini 
angusti e opprimenti 
dell'harem o, peggio an- 
cora, tra le fiamme dei 
fornelli. È 
Le donne islamiche, 
dunque, sono contese 
dal femminismo di ma- 
trice europea e dall'in- 
transigenza fondamen- 
talista. In terre dove l'u- 
nità religiosa prevale su 
quella nazionale, dove 
non c'è differenza «tra 
Dio e Cesare», i problemi 
religiosi sono anche pro- 
blemi politici e sociali. 
Agli occhi europei il tutto 
appare come un conflitto 
rammatico. tra Mao- 
metto. e le moderne 
istanze democratiche. 
Ma dall'Egitto al Ku- 
wait, dal Libano agli 
Emirati Arabi, sembra 
che troppo poche abbia- 
no accolto la lezione che 
Hoda Sharawi, la prima 
femminista del mondo 
arabo, diede nel 1923: 
tornata da un congresso 
internazionale, strappò 
in pubblico il proprio 
«negab», il rettangolo di 
stoffa che copre anche il 
viso, scegliendo così di 
essere una «safira», con 
un gesto di quelli «che 
fanno tremare iltempo». 
Perciò il fondamenta- 
lismo femminile sembra 
alle «moderniste» una ri- 
caduta nella malattia 
secolare dell'ignoranza e 
dell'irrazionalità. I ri- 
sultati, . faticosamente 
raggiunti, dell'emanci- 
pazione sembrano dis- 
solversi di fronte alla 
forza della tradizione e 
alla convinzione che lV'I- 
slam, in cambio di quella 
«sottomissione» che è il 
suo significato, in cam- 
bio di moralità e fedeltà 
assolute, ripaghi la don- 
na con attenzione, deli- 
catezza e protezione. 
Alla Taarji non va giù 
che le «donne velate» de- 
finiscano «rispetto» 


quanto a lei pare oppres-- 


sione e violenza. Come la 
legge che permette a un 
uomo di gettare in stra- 
da moglie chi li impune- 
mente, o di sE idare le 
adultere; come la morte, 
mascherata da inciden- 
te, che spetta alle ragaz- 
ze incinte e non sposate; 
l'aumento delle depres- 
sioni nervose e dei suici- 
di tra le donne. Ma, a. 
detta dello sceicco Abas- 


si IMadani, presidente 
del Fronte islamico di 
salvezza, intervistato 
dalla Taarji e ora rin- 
chiuso nelle carceri alge- 
rine, la donna è il bene 
più caro dell'Islam, e i 
suoi diritti sono sacri. 

Le «velate», infatti, 
sanno quello che voglio- 
no. Ion si sentono segre- 
gate, sono colte e sicure 
di sè. Per loro, l'ignoran- 
za sta dalla parte di chi 
veste blue-jeans e bikini 
e, così, rinnega la pro- 
pria femminilità, rinun- 
cia alla pace e alla sere- 
nità interiore. Le «cha- 
dorizzate» hanno scelto: 
si coprono perché Allah 
lo vuole. Più si coprono 
— dicono —, e più si 
aprono alla. società. Le 
SIOTAGO DE egiziane, 
oltre all'«hijab», hanno 
mani guantate di nero e 
stivaletti neri ai piedi. Le 
arabe degli Emirati ag- 

iungono alla «abaya», 
‘a tunica lunga e nera, il 
«borga», una maschera 
di cuoio nero che chiude 
ermeticamente il volto e 
le fe assomigliare a «uc- 
celli rapaci». 

Niente impedisce di 
studiare o lavorare. O di 
fare politica come, a Bei- 
rut, le attivissime segua- 
ci dell’Hezbollah, il «par- 
tito di Dio», forti del fatto 
che Khomeini disse che 
senza donne la rivolu- 
zione islamica del ‘79 
non sarebbe esistita. Op- 
pure di utilizzare la se- 
parazione dei sessi 
riunioni femminili 
si legge e si commenta il 
Corano, come fanno le 
donne del Kuwait. Qui 
sono le giovani, proprio 
le figlie di quelle madri 
che ebbero il coraggio di 
«svelarsi», a essere «con- 
vinte  dell'impossibilità 
di salvezza al di fuori 
delle.vie del cielo». Senza 
«hijab» si sentono al di 
fuori della «shari'a», la 
legge morale ravvivata 
dal radicalismo degli 
ayatollah e fondamento 
principale dell'identità 
delle masse islamiche. 

In fin dei conti, è pro- 
DE questo che vogliono 

e «donne velate»: quel- 
l'identità che non posso- 
no trovare nei modelli 
occidentali. Per non es- 
sere colonizzate spiri- 
tualmente, si rifanno al 
Corano, a una legge che 
è barbara e repressiva 
ma solo per chi, come di- 
ce  l'islamista Bernard 
Lewis, crede «che noi li- 
berali occidentali siamo 
modelli di progresso e di 
ragione e metro e misura 
su cui giudicare gli altri. 
Buono è chi è come noi, 
cattivo chi è diverso da 
Now». Li 


FOTO / PREMIO 


Vince il cane uscito dal muro 


Il triestino Gianfranco Favretto: una carriera giovane, ma piena di allori 


TRIESTE — Donne, donne, donne. Sguardi intensi e 
sibillini. Qualche ragazzo di colore stagliato su luci 
newyorkesi. Architetture triestine, ardite e lumino- 
se, Una prodigiosa sovrimpressione di foglie autun- 
nali con le vele della «Barcolana» nel golfo di Trieste. 
Metafisici dialoghi tra figure dipinte sul muri e pas- 
santi che sostano a guardare. Gianfranco Favretto, 
trentaseienne triestino, con tre di queste fotografie 
che denotano la sua grande sensibilità per le immagi- 
ni, oltre che una tecnica veramente matura, ha vinto 
la selezione nazionale del Concorso foto; 

ropean Triade Trophy», organizzato dalla 
tredici riviste associate, tra cui «Tutti fotografi». Al 
secondo posto, Mirco Colombo, di Savona, e al terzo 
Garlo Accerboni, di Genova (ora partecipano alla «vo- 


i 


Uno dei «murales» di Gibiana e un cane (vivo), in un'istantanea che crea 
Una strana illusione ottica. Con questa foto il triestino Gianfranco 
Favretto ha vinto (per la sezione «tecnica») il concorso nazionale dell'Agfa. 


lata» internazionale). 


Ma se gli si domanda di spiegare i dettagli di questo 
successo, Favretto (di professione analista chimico al 
«Burlo Garofolo» di Trieste) chiede di rimando che si 
specifichi di quale premio esattamente si stia parlan- 
do: ne vince talmente tanti... Solo quest'anno ha par- 
tecipato a trenta competizioni, ed è risultato primo 
per dieci volte. Il suo curriculum annovera anche un 
primo premio mondiale, ma quello che più gli sta a 
cuore sono due mostre e relativi cataloghi 
apparse anche le sue foto: «Trieste e il suo ambiente», 
mostra del Comune, 1988; e «Trieste-Vienna, affinità 
dal passato» (Associazione Italia-Austria, 1990; la 
rassegna è stata, oltre che a Trieste e a Vienna, anche 
aLignano e a Spittal, e in aprile andrà a Roma). 


‘afico «Eu- 
Agfa e da 


, in cui sono 


Per quest'ultimo concorso erano richiesti un ri- . 


tratto, una foto d'ambiente e una prova di tecnica. 
L'«en plein» di Favretto è dovuto a un intenso ritratto 
diragazza bruna, a una sovrimpressione di foglie car- 
siche su sfondo d’alberi e a un singolare «innesto» di 
un gruppo di figure dipinte su parete (lo scenario è 
Gibiana, il famoso paese montano dei «murales») con 
un cagnolino vero, che sembra farne parte. L'attimo è 
stato catturato, e l'immagine è di grande suggestio- 


ne. 7 
Figlio d'arte (il padre, Dante, fotografa da quaran- 
t'anni), Favretto è assiduo del Circolo foto 
cantieri, settanta fotografi tutti iscritti 
riconosce l'enorme merito di averlo fatto «crescere), 
partecipare e conoscere. Adesso ha impiantato uno 
studio per conto suo, ha partecipato a uno «stage» a 
' San Marino, e si è accorto che la progressiva padro- 
nanza della tecnica corre il rischio E 
fantasia. Eppure, quel che vorrebbe fare è il fotografo 
creativo. Lavorare in pubblicità, nella moda o settori 
affini. L'occhio addestrato a co, liere l anima altrui 
nella perigliosa arte del ritratto, l'originalità di taglio 
e di luce nel fissare ambienti, un forte senso del colo- 
re (si è cimentato anche in «campiture» alla Roiter) 
dicono che ce la potrebbe fare. Del resto, lo dicono in 
continuazione gli esperti, che lo premiano con tanta 


frequenza. 


fico Fin- 
a Fiaf, cui 


rasse; 
appannargli la 


seum Oi 


g.z. 


FOTO / MOSTRA 
L’Ottocento nel mirino 
dei pionieri bolognesi 


BOLOGNA — E' aperta da qualche giorno al Mu- 
seo Civico Archeologico (dove sarà visitabile fi- 
no al 1.0 marzo) la mostra «Fotografia & fotogra- 
fi a Bologna 1839-1900», frutto di una ricerca 
triennale centrata sui primi sviluppi dell'arte 
della fotografia nel capoluogo emiliano dopo le 
«scoperte» di Daguerre e di Henry Fox Talbot. La 
a si estende ad autori, generi, «atelier» e 
collezionisti locali, e un ruolo di assoluta rile- 
vanza svolge in essa il celebre naturalista Anto- 
nio Bertoloni, docente di botanica all'ateneo bo- 
lognese, attraverso il qu 
scienze dell'istituto emiliano venne a conoscen- 
za della «Memoria» e in possesso dei «disegni 
fotogenici» — ora e New York e riprodotti in ca- 
talogo DE concessione del: Metropolitan Mu- 

Art — presentati da Talbot a Londra, Il 
catalogo, con saggi di diversi studiosi, è edito 
dalla Grafis di Bologna. 


ale l'Accademia della 


Una passante sembra dialogare con una donna affacciata alla finestra. Quest'ultima è in realtà 
dipinta sul muro. E' con questa tecnica, giocata sulla costruzione dell'immagine, che Favretto ha 
ottenuto grandi consensi. g 


FOTO /«INDAGINE» 
Tra le lastre di Bombelli 
due detective dell’arte 


ROMA — Gi sono voluti anni di lavoro e di ricer- 
che per «investigare» nella collezione di foto 
d'arte del milanese Girolamo Bombelli (1882- 
1969), il quale documentò in quasi ventimila la- 
stre e diapositive i più importanti quadri conte- 


nuti nelle raccolte PR 
Italia del Nord. Da 


rivate milanesi e dell'intera 
la collezione, due ricercatori, 


Andrea G. De Marchi e Walter Angelelli, hanno 
scelto oltre 700 foto (relative a opere d'arte dal 
‘200 al primo ‘500) e le hanno riunite in volume, 
corredandole con schede critico-documentarie 
(edizioni dell'Istituto centrale per il catalogo e la 
documentazione del ministero ni, i beni cultu- 


rali e ambientali). Ricostrueni 


o la storia dei 


quadri fotografati, De Marchi e Angelelli hanno 
attribuito nuove paternità, hanno proposto nuo- 
ve interpretazioni di opere molto spesso inedite 
o sconosciute agli studiosi, e hanno, soprattutto, 
identificato numerosi falsi. 


ema 


Il Piccolo 


BOLOGNA 


Vescovi indignati 
per le case 
alle coppie gay 


Sottolineata l’«ingiustizia» 


che si compie verso le famiglie 


senza abitazione e i giovani 


che la cercano per sposarsi 


CITTA' DEL VATICANO 
— Anche la conferenza 
episcopale italiana si è 
schierata contro la con- 
cessione delle case alle 
coppie di omosessuali 
bolognesi. Lo ha fatto, 
però, non già con una di- 
chiarazione ‘ad hoc", 
ma facendo propria la 
presa di posizione assun-' 
ta da varie organizzazio- 
ni laicali cattoliche che 
l'agenzia di informazio- 
ne religiosa ispirata dalla 
Cei ha pubblicato nel suo 
testo integrale. 

Ad essa è stata aggiun- 
ta.una intervista rila- 
sciata dal prof. D'Agosti- 
no, esperto di bioetica e 
di problemi della fami- 
glia. Il tutto inserito nel- 
la tematica della cosid- 
detta "pastorale diffici- 
le” che sta turbando 
molte coscienze anche 
nel campo ecclesiastico a 
causa dei problemi che 
solleva sia nell'ambito 
dei cattolici separati o 
divorziati sia nello stesso 
contesto dell'omosessua- 
lità. 

Non che ci siano sinto- 
mi di un addolcimento 
meno che mai di modifi- 
che delle disposizioni in 
vigore che escludono le 
"coppie irregolari” dai 
Sacramenti, c'è soltanto 
‘una maggiore attenzione 
ai loro drammi, una ade- 
guata "particolare cura 
pastorale’ verso di essi, 
con la possibilità di far 
loro svolgere ‘altri im- 
pegni a vantaggio della 
comunità ecclesiale’. 

Riguardo alla ‘’querel- 
le” sulle concessioni di 
case ai "gay, di Bolo- 
gna, comunque, la presa 
di posizione è netta e ine- 
quivoca e forse sarà af- 
fiancata e ribadita nei 
prossimi giorni dallo 
stesso arcivescovo del 
capoluogo felsineo, car- 
dinale. Giacomo Biffi: 
"pollice verso". Come di- 
re che non si devono dare 
le abitazioni '’a chi fami- 
glia non è e non può esse- 
re''; di conseguenza, per 
l'autorità ecclesiastica la 


Gristina Capoccitti, la 
bimba uccisa. 


posizione relativa della 
Regione è orribile” 
mentre il Comune ha as- 
segriato quegli alloggi 
"con bassa demagogia". 
Ma non basta con le staf- 
filate: per l'agenzia ispi- 
rata dalla Cei, così dispo- 
nendo "è fin troppo faci- 
le vedere quale ingiusti- 
zia si compia verso le fa- 
miglie senza casa e i gio- 
vani che la cercano per 
potersi sposare’. 

Per : fugare qualsiasi 
sospetto di persecuzione 
contro i ‘’diversi’’ l'agen- 
zia deplora poi ‘’con fer- 
mezza che le persone 
omosessuali siano state e 
siano ancora oggetto di 
pressioni malevole e di 
azioni violente’, il che 
tuttavia ‘’non può asso- 
lutamente portare alla 
equiparazione tra coppie 
di persone omosessuali e 
famiglie”. 

Di conseguenza, quel 
che sta succedendo a Bo- 
logna è per i cattolici un 
fatto ‘gravissimo anche 
per il mondo giovanile” 
perché assume "un pre- 
ciso significato di scelta 
culturale e politica”, In- 
fine l'auspicio di "una 
assunzione di consape- 
volezza data sulla libertà 
e dignità della persona 
umana che porti a rive- 
dere innanzitutto i crite- 
ri dell'assegnazione degli 
alloggi”. 

Dal canto suo il prof. 
D'Agostino . esclude la 
possibilità di un ricono- 
scimento giuridico eccle- 
siastico delle‘ cosiddette 
‘‘umioni di fatto”, le quali 
in genere non si impe- 
gnano a suo giudizio a un 
progetto comune di vita. 
E' paradossale che si vo- 
glia introdurre ‘’una re- 
golamentazione coattiva 
della volontà delle parti 
arrivando addirittura a 
controllare amministra- 
tivamente: l'effettiva 
consistenza dei rapporti 
di convivenza come pre- 
vede il bando di Bolo- 
gna". 

e. Cav. 


PROCESSO D’APPELLO PER LA MORTE DELLA PICCOLA CRISTINA CAPOCCITTI 


ha parlato la nota 


trai casi recenti, il più 
Italia per numero 
volte. 


RE eclatanti fu quello 


Mariotti, latitante. 


mato la sentenza 
Maria Antonietta Vi 


ROMA — Il caso di spionaggio di cui 
ella Presidenza 
del Consiglio e nel quale sarebbero 
coinvolte una ventina di 


persone coin- 
In precedenza uno degli episodi 


Olivetti. Il «caso» Olivetti esplose il 
13 luglio 1990 con l'arresto del fun- 
zionario del ministero per il Com- 
mercio estero della ex Urss, Victor 
Dimitriev, e dell'impiegata dell'a- 
zienda di Ivrea Maria Antonietta Va- 
lente entrambi accusati di spionag- 
gio. Secondo gli investigatori, la don- 
na stava per vendere ai sovietici, 
dietro un compenso di 300 milioni, il 
sistema «Msag 720b» per la protezio- 
ne delle comunicazioni con mezzi 
informatici usato nei Paesi della Na- 
to. Il 9 maggio 1990 la Corte d'assise 
di Torino condannò i due a quattro 
anni di reclusione da scontarsi agli 
arresti domiciliari; sei anni costitui- 
rono invece la condanna per il capo 
area vendite della Olivetti Roberto 


L'11 dicembre scorso, a Torino, la 
Corte d'assise d'appello ha confer- 
rimo Qecloo 

ente e ha riba- 
dito la validità del primo giudizio 


Interni / Cronache 


SPIE /IPRECEDENTI 


Dall’Olivetti all’Iret di Trieste 


La Oto Melara al centro di un caso di corruzione 


anche per Mariotti. Nel frattempo, il 
17 ottobre, Victor Dimitriev aveva 
ottenuto la grazia dal Presidente 
Cossiga e aveva fatto ritorno in pa- 


ersone è, 


rilevante in tria. 


riguardante 


la CCHSÒ 


Bellini e Cocciolone i due i le cui vetture 
sono state prese di mira 


agli attentatori. 


Un'altra vicenda degli ultimi anni 
è quella'che coinvolse il tecnico elet- 
tronico triestino Giorgio Stancic, 
della società italo jugoslava «Iret», 
arrestato il 18 febbraio 1989 al confi- 
ne con la Jugoslavia, perché trovato 
in possesso del progetto di un siste- 
ma elettronico, il «Catrin», per il co- 
mando e il controllo di un campo di 
battaglia e accusato di spionaggio 
militare a favore dell'Urss. La sen- 
tenza definitiva per Stancic, della 
Corte d'assise d'appello di Trieste, 
venne l’1 febbraio 1990, con.la con- 
danna a nove anni di reclusione. 

Un sospetto caso di spionaggio vi- 
de invece al centro dell'attenzione, l' 
11 febbraio del 1989, l'industria mi- 
litare «Oto Melara», del 
11 28 maggio successivo i giudici del- 

assise di La Spezia emisero 
una sentenza di condanna a un anno . 
e otto mesi per corruzione, e non per 
spionaggio, a ‘carico di Natalino 
Francalanci, Paolo Dinucci e Valery 
Fomjeney (cittadino sovietico). Si 
stabilì che il tentativo di spionaggio 
erastato sventato. 


gruppo Efim. 


BRESCIA — Due attenta-. 
ti incendiari, rivendicati 
con una telefonata a no- 
me di un sedicente 
«gruppo di comunisti», 
sono stati compiuti la 
scorsa notte in provincia 
di Brescia a distanza di 
un'ora l'uno dall'altro 
contro l'automobile del 
colonnello Gianmarco 
Bellini e il garage dell'a- 
bitazione del capitano 
Maurizio Cocciolone, i 
due. ufficiali dell'Aero- 
nautica militare che ven- 
nero fatti prigionieri dal- 
l’esercito iracheno du- 
rante la guerra del Golfo. 

Gli attentatori hanno 
dato alle fiamme e di- 
strutto l'automobile del- 
la moglie di Bellini, par- 
cheggiata sotto la casa 
dell'ufficiale a Borgosa- 
tollo: A Montichiari, do- 
ve abita Cocciolone, è 
stata forzata la serranda 
del box di casa del capi- 
tano dell'Aeronautica. 
Gli attentatori hanno 


GENOVA — Venti spie 
dell'Est infiltrate nell'in- 
dustria italiana, e in 
particolare in quella mi- 
litare. L'ora della verità 
sulle attività spionisti- 


.che della disciolta Unio- 


ne Sovietica in Italia, si 
avvicina sempre di più. 
A iniziare lo smantella- 
mento concreto della re- 
te di complicità e di in- 
formatori tessuta dal 
Kgb, è un ex funzionario 
consolare sovietico a Ge- 
nova, ex responsabile dei 
servizi segreti dell'Urss e 
ora agente della Cia. 

Si chiama Sergheij Il- 
larionov, ha 35 anni e si 
era «volatilizzato» al- 
l'improvviso, . l'anno 
scorso, insieme con sua 
moglie Valentina, impie- 
gata presso il consolato 
sovietico genovese. Una 
fuga organizzata fin nei 
minimi dettagli pare di- 
rettamente dalla Cia, 
che ha accolto i fuggia- 
schi, garantendo loro 
una vita «libera» e agiata 


| oltreoceano. 


E Illarionov evidente- 
mente ha pagato il"suo 
debito, rivelando tutti i 
segreti di cui era a cono- 
scenza. L'ex agente del 
Kgb avrebbe fornito in- 


usato un rudimentale or- 
digno la cui parziale 
esplosione ha provocato 
solo qualche danno alla 
serranda senza raggiun- 
gere l'automobile che era 
In sosta nella rimessa. 

La telefonata di riven= 
dicazione è stata fatta 
poco dopo mezzogiorno 
al quotidiano . «Bre- 
sciaoggi». 

Lo sconosciuto ha det- 
to al cronista di voler 
dettare «un comunicato 
su una cosa che riguarda 
Bellini e Cocciolone». 
Quindi ha cominciato a 
leggere questo messag- 
gio: «Questa notte un 
gruppo di comunisti ha 
colpito con esplosivo 
l'auto e l'abitazione di 
Bellini e Cocciolone, sim- 
boli della banda di assas- 
sini che si autonomina 
polizia internazionale e 
di stato, sterminatori di 
gente inerme. Considera- 
te i rumori di queste 
bombe come la voce di 
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Identificati gli 007 del Kgb 


Illarionov ha indicato alla Cia i nomi degli agenti infiltrati nell’industria italiana 


Almeno 20 uomini al servizio 


dell'Est tenevano d'occhio 


soprattutto aziende impegnate 


in produzioni di tipo militare 


fatti, innanzitutto, i no- 
mi della rete spionistica 
creata in Italia, con det- 
tagliati rapporti finiti 
nelle mani anche dei re- 
sponsabili del Sismi, che 
si è messo subito al lavo- 
ro per smantellare la 
struttura. Ma della vi- 
cenda è stata interessata 
anche la magistratura, 
che proprio nei mesi 
scorsi aveva arrestato il 
primo di quella che sem- 
bra una lunga lista di in- 
‘formatori italiani al ser- 
vizio dell'Est. Da novem- 
bre infatti, con la gravis- 
sima accusa di spionag- 
gio, è in galera il carabi- 
‘niere romano Raffaele 
Natale, 28 anni, al servi- 
zio del Kgbtra il 1984eil 
1988, quando era in ser- 
vizio presso l'ambascia- 
ta. italiana di Berlino 


Fuori casa 


i due piloti 


almomento 


dell’esplosione 


tutti coloro. che avete 
ammazzato in mezzo al 
deserto». : 

L'autore della telefo- 
‘nata ha concluso la lettu- 
ra del «comunicato» con 
questo slogan: «Sabotare 
e colpire il nuovo ordine 
mondiale». A questo 
punto il cronista ha chie- 
sto se il «gruppo» avesse 
un nome preciso da indi- 
care a firma del comuni- 
cato. «Nessuno», è stata 
la risposta. 

Tra l'altro, l'ultimo 
slogan è: «questo il no- 


Perruzza, confermato l'ergastolo 


Il muratore di Balsorano riconosciuto colpevole di aver ucciso nel 1990 la nipotina di 7 anni 


L'AQUILA — Alle 21.20 
minuti di ieri la Corte 
d'assise d'appello dell'A- 
quila, riunita in camera di 
consiglio dalle 14.30, ha 
pronunciato la sentenza: 
conferma dell'ergastolo 
per. Michele Perruzza, il 
muratore di Balsorano 
(L'Aquila) che la sera del 
23 agosto 1990 uccise la 
nipotina Cristina Capoc- 
citti, di 7 anni, strozzan- 
dola e soffocandola dopo 
aver tentato di appro 


°  tarne. E il verdetto richie- 


sto dal pg Antonio Palum- 
bo, già pronunciato il 15 
marzo 1991 della Corte 
d'’assise di primo ‘grado 
dell'Aquila. Ì difensori di 
Perruzza, Cecchini e De 
Vita, hanno subito annun- 
ciato che ricorreranno per 
Cassazione contro la sen- 
tenza. i 

In parziale riforma del- 
la sentenza di Assise, la 
Corte ha escluso delle ag- 
gravanti, ma la sostanza 
del verdetto non cambia. 
Perruzza ha atteso in una 
cella del carcere dell'A- 
quila la decisione. Al pa- 


lazzo di giustizia erano 
‘presenti tutti i suoi paren- 
ti, e la moglie Maria Giu- 
seppa. L'imputato non ha 
voluto comparire in aula e 
ha rinunciato a dire qual- 
siasi cosa prima della dè- 
cisione, pur essendosi 
sempre proclamato inno- 
cente. «Lo ha fatto perché 
è colpevole» ha commen- 
tato CIIEnO dopo la sen- 
tenza il padre di Cristina, 
cognato del  Perruzza. 
Emozione'in aula e gran- 
de attesa fino all'ultimo 
istante. 

Ieri mattina nella sua 
arringa l'avvocato, Attilio 
Cecchini, che difendeva 
Michele Perruzza dinanzi 
alla Corte d'assise d'ap- 
pello dell'Aquila. aveva 
‘chiesto il rinnovamento di 
tutto il processo, per quel- 
le che ha ritenuto le «vio- 
lazioni dei diritti della di- 
UI o l'assoluzione del- 

‘imputato per non aver 
commesso il fatto. 

L'avvocato Cecchini ha 
spiegato perché secondo 
la difesa il figlio quattor- 


Rigettata la tesi sostenuta 


dalla difesa che a compiere 


il delitto era stato il figlio 


che poi aveva accusato il padre 


dicenne del muratore, che 
accusa il padre di averlo 
visto mentre con le mani 
SEIT il collo della 
bambina nuda sotto di lui, 
è responsabile del delitto. 
«Il giovane — ha spiegato 
il difensore — ha commes- 
so un grave errore. Mauro, 
la sera del delitto, avrebbe 
riferito alla madre Maria 
Giuseppa Capoccitti, di 
aver visto Cristina per 
l'ultima volta alle 20.55 
mentre andava in casa di 
un'amichetta. A quell'ora 
— ha detto il difensore di 


Perruzza — la bambina 
era già morta poiché egli 
stesso aveva riferito agli 
(gute di aver visto uc- 
ciderla dal padre tra le 
20.30ele20.45. .. ——. 
«Perché — si è chiesto il 
difensore nel corso. del- 
l'arringa — il figlio di Mi- 
chele Perruzza si è prima 
autoaccusato dell'omici- 
dio di Cristina Capoccitti e 
‘poi ha accusato il padre? 
‘La spiegazione — per il le- 
rale — non sta nella tesi 
lata dal procuratore 
‘generale, Palumbo, secon- 
do la quale è stata la ma- 


LA FINANZA INDAGA SULLA PROVENIENZA DEI REPERTI ARCHEOLOGICI 


Sequestrato il «museo» di Versace 


MILANO — Lo stilista 
Gianni Versace dovrà 
esibire al magistrato la 
documentazione che di- 
mostri il regolare acqui- 
sto dei 170 reperti ar- 
cheologici del suo museo 
privato, messo sotto se- 
puo dalla Guardia di 
finanza. Al momento, è 
stato precisato dagli in- 
vestigatori, non vi sono 
elementi per poter rite- 
nere che la provenienza 
dei reperti sia illecita. 
Oggetto dell'indagine 
sono un quadro e 169 
pezzi fra statuette, vasi e 
altri reperti per lo più ri- 
salenti a epoca greca e 


romana. La Guardia di fi- 
nanza ha messo in atto il 
provvedimento su diret- 
tiva del sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
presso la pretura, Giam- 
paolo Marra. 

Indagando. sull'acca- 
parramento di reperti ar- 
cheologici di sospetta 

rovenienza, la Guardia 

i finanza aveva avuto 
segnalazione della pre- 
senza di vari pezzi nella 
casa-studio milanese 
dello stilista, E' stato 
quindi deciso il seque- 
stro dei reperti, la cui re- 
golarità d’ acquisto do- 
vrà ora essere comprova- 


ta. Contestualmente alla 
perquisizione che ha 
portato al sequestro, è 
stata esibita un'informa- 
zione di garanzia in cui si 
ipotizza una violazione 
ella legge sulla tutela 
del patrimonio artistico. 
Versace, che si trova 
fuori Milano per lavoro, 
al suo rientro potrebbe 
presentarsi spontanea- 
mente al magistrato per 
chiarire la sua posizione. 
Nel frattempo il suo le- 
gale, avv. Lorenzo Grip- 
pa, ha escluso che esista 
un'ipotesi di ricettazione 
nell'acquisto dei pezzi 
sotto sequestro giudizia- 


rio. 
Secondo Santo Versa- 
ce, fratello dello stilista e 
amministratore delegato 
del grupp i 
«sono stati fatti tutti da 
fonti autorizzate, da an- 
tiquari o persone qualifi- 
cate». 

. Fra le opere «ci sono 
pezzi di bellezza straor- 
dinaria, anche statue di 
dimensioni al naturale» 
e, secondo Santo Versa- 
ce, «il vero obiettivo del- 
la soprintendenza è po- 
ter esaminare la collezio- 
ne per valutare se ci sono 
pezzi da mettere sotto 
vincolo. 


o, gli acquisti. 


Lo stilista Versace. 


dre a costringere la pove- 
ra creatura ad autoaccu- 
sarsi per salvare il padre", 
bensì nel fatto che alla 
‘procura della Repubblica 
‘di Avezzano, dove era sta- 
to interrogato nella notte 
tra il 26 e 27 agosto del 
1990, qualcuno, lo aveva 
minacciato di rinchiuder- 
loin un manicomio crimi- 
nale. 

«La metamorfosi — ha 
detto Cecchini — si verifi 
ca proprio in questo fran- 
gente documentato da un 
atto che è stato negato alla 
difesa». L'atto cui si riferi- 
sce il difensore è rappre- 
sentato da una presunta 
registrazione dell'interro- 
gatorio del ragazzo che 
accusa il padre (fatta poi 
ascoltare dagli inquirenti 


a Michele Perruzza e alla * 


moglie) cadendo in una 
grave contraddizione; e 
cioè la diversa posizione 
descritta nel corso dell'i- 
struttoria e nei processi di 
.primo € secondo. grado 
dalla quale riferisce di 
aver visto il padre uccide- 


re la bimba: prima da die- 
tro una cabina dell'Enel e 
successivamente da sopra 
il solaio diun porcile. ._. 
La mancata acquisizio- 
ne negli atti del pubblico 
ministero della cassetta 
audio contenente l'accusa 
CRIEL nei confronti del 
adre, costituisce per il di- 
fensore di Perruzza «una 
‘grave violazione dei diritti 
‘della difesa». Da qui la ri- 
chiesta formulata al ter- 
mine dell'arringa del rin- 
novamento del processo. 
. Per quanto riguarda gli al- 
tri indizi raccolti dall’ac- 
cusa contro il muratore di 
Balsorano, per l'avvocato 
Cecchini la deposizione 
della superteste, Rosa Per- 
ruzza, che ha riferito di 
aver udito Michele dire al- 
la moglie, per due volte 
«Cristina è morta», non è 
attendibile perché la don- 
na ha aspettato sei mesi 
per raccontare l'episodio 
‘sapendo che suo figlio, Di- 
no, nei giorni che Seguiro- 
no l'omicidio, era uno de- 
gli indiziati. 


Est: ; 

Secondo una nota dif- 
fusa ieri dal Consiglio 
dei ministri italiano, si 
apprende ora che della 
rete fanno parte almeno 
altre «venti persone ope- 
ranti in Italia» a carico 
delle quali sarebbero 
emersi «indizi di reti di 
spionaggio prevalente- 
mente industriale». Un 
risultato conseguito — si 
accenna vagamente nel- 
la nota — grazie a un'o- 
perazione congiunta dei 
vari servizi di «intelli- 
gence» . internazionali. 
Del caso sarebbe già in- 
formata la magistratura, 
che avrebbe emanato 
una raffica di informa- 
zioni di garanzia agli in- 
quisiti.Inomi? Per ilmo- 
mento sono «top secret), 
come del resto i partico- 


ATTENTATI NOTTURNI RIVENDICATI DA UN SEDICENTE GRUPPO DI COMUNISTI 


Incendiate le vetture di Bellini e Cocc 


"Sabotare e colpire il nuovo ordine mondiale? è lo slogan del comunicato’ giunto a Brescia oggi per telefono 


stro benvenuto al gene- 
rale Schwarzkopf». Il co- 
mandante dell'operazio- 
ne «tempesta nel deser- 
toy è atteso a Venezia il 
primo febbraio prossimo 
per partecipare a un con- 
vegno sulla logistica in- 


‘ dustriale. 


Né Bellini né Cocciolo- 
ne erano in casa quando 
sono stati compiuti i due 
attentati: erano però in 
casa le rispettive ‘mogli, 
Fiammetta Magnani Bel- 
lini di 37 anni, con i due 
figli, e Adelina Campa- 
gnari, che il capitano ha 
sposato alcuni mesi fa. 

Il liquido infiammabi-. 
le utilizzato per l'atten- 
tato di Borgosatollo è 
esploso al momento del- 
l'accensione, e subito do- 
po si è udita una seconda 
esplosione che, in base ai 
primi accertamenti, po- 
trebbe essere stata pro- 
vocata dallo scoppio del 
serbatoio della «Uno». Le 
detonazioni hanno man- 


Michele Perruzza e il figlio Mauro che ha 


lari dell'operazione. Ma 
c'è la sensazione che si 
tratti di personaggi mol- 
to bene inseriti negli uf- 
fici «giusti» di numerose 


‘ aziende pubbliche, in 


particolar modo, sem- 
bra, quelle di produzioni 
militari, che in Liguria 
del resto pullulano, spe- 
cie nella provincia di La 
Spezia. 

Intanto qualche parti- 
colare emerge sugli ulti- 
mi giorni di Illarionov e 
consorte a Genova. I co- 
niugi sovietici abitavano 
in via D'Albertis, nel po- 
polare quartiere di San 
Fruttuoso. E proprio la 
loro casa sarebbe stata la 
base prima del Kgb — 
quando il giovane e bril- 
lante funzionario conso- 
lare, esperto di economia 
e molto inserito nel tes- 
suto industriale ed eco- 
nomico ligure, tesseva le 
sue trame spionistiche — 
e poi della Cia, quando 
presa la decisione di 
passare al «nemico» fu 
necessario organizzare 
la fuga mettendo insie- 
‘me. quanto più docu- 
menti possibile sull'atti- 
vità dei servizi segreti so- 
vietici in Italia. 


iolone 


dato in frantumi i vetri 
di alcune finestre, sve- 
liando e mettendo in al- 
farme gli abitanti della 
via, fra cui gli stessi fa- 
miliari di Bellini. Il te- 
nente colonnello, che co- 
me Cocciolone è di stan- 
za presso il 50.0 stormo 
dell'Aeronautica a San 
Damiano, presso Piacen- 
za, si trovava in Sarde- 
gna per un'esercitazione. 
E' assente da casa, per 
un corso militare, anche 
Maurizio... Cocciolone. 
L'ordigno collocato da- 
vanti alla serranda. del 
suo box, e fabbricato a 
quanto sembra con pol- 
vere pirica, è esploso sol- 
tanto in parte, con una 
sorda detonazione. LO 
Ypogbio ha provocato lie- 
vi danni alla porta ba- 
sculante della rimessa e 
ha lasciato qualche se- 
gno nel terreno, dove s0- 
no anche rimaste tracce 
di polvere inesplosa. 


accusato il padre dell'omicidio di Cristina. 


L'ACCUSA CONFERMA LA RICHIESTA DI CONDANNA 


A giudizio Sgarbi ’assenteista’ 


ROMA — F' stato ripreso 
ieri dalla seconda seziohe 
giurisdizionale della Corte 
dei conti il processo per 
danno, erariale contro il 
prof. Vittorio Sgarbi, chia- 
mato dalla Procura gene- 
rale a rispondere dei 38 
milioni di lire percepiti tra 
il 1987 e il 1988 in qualità 
di ispettore storico dell’ 
arte per la sovrintendenza 
ai beni storici e artistici 
del Veneto. 

Secondo l'accusa, Sgar- 
bi non aveva «titolo giuri- 
dico» per percepire lo sti- 
pendio a causa delle sue 
«prolungate assenze per 
malattia» durante le quali, 


erò, era «molto intensa» 
la sua partecipazione a 
spettacoli televisivi e ma- 
nifestazioni mondane. 
Tra il 1.0 giugno 1987 e 
il 12 ottobre 1988 — affer- 
ma tra l’altro l'atto di ac- 
cusa — Sgarbi si presentò 
al lavoro solo tre giorni e 
ne trascorse altri 453 in 
congedo per malattia, pre- 
sentando certificati medi- 
ci che di volta'in volta lo 
dichiaravano affetto da 
«anemia, ipotensione, ver- 
tigini, tachicardia, aste- 
nia, insonnia, sindrome 
ansioso-depressiva, rino- 
faringite, sinusite». 
Dopo la prima udienza, 


tenutasi il 9 maggio del- 
l'anno scorso, il collegio 
giudicante aveva sospeso 
il procedimento per acqui- 
sire informazioni sull'an- 
damento del concomitante 
processo penale aperto 
dalla procura della Repub- 
blica di Venezia contro 
Sgarbi, per presunta truffa 
qepaazione di infermi- 
tà. x 
Durante l'udienza di ie- 
ri il pm — il viceprocura- 
tore generale Giorgio Ater- 
no, che ha confermato la 
richiesta di condanna — 
ha fatto rilevare che del 
primo: processo penale la 
procura della Repubblica 


di Venezia ha chiesto:l'al” 
chiviazione per amnisti? 
«senza che Sgarbi si avv4* 
lesse della facoltà di chie” 
dere una decisione nel mf 
rito». 3 
Quest'ultima afferm? 

zione è stata contest? 
dal difensore di Sgarb' 
avv. Giampietro Dall'Af: 
il quale ha'detto che soi 
bi non poteva opporsi! dI 
l'amnistia, chiedendo #0) 
pieno proscioglime!; 
perché «con violazion® 
tassative disposizioni P° te 
cessuali, non gli sono St4%” 
mai formalmente com! 
cate né l'imputazione 

la richiesta di amnistia” 


e I a ER 
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Interni VA Cronache 


L’ITALIA SOTTO ACCUSA PER LA POTABILITA’” 


Acqua fuorilegge’ 


Nuova lettera della Cee: non si osservano i parametri fissati 


MILANO: INDAGINI DEI NAS 
Una sorsata di minerale 
mette un barista k.o. 


MILANO — E’ sempre ricoverato in osservazio- 
ne all'ospedale milanese di Niguarda, ma le sue 
condizioni dopo le prime cure non destano 
preoccupazioni, Giuseppe Pasqua il barista di 50 
anni ricoverato la scorsa notte per un malore 
dopo aver bevuto un bicchiere di acqua minera- 
le.I carabinieri dei Nas stanno svolgendo le ana- 
lisi sul contenuto della bottiglia di acqua mine- 
rale che l'uomo, secondo il suo racconto, avreb- 
be stappato a cena. Accertamenti sono in corso 
anche da parte della casa produttrice dell'acqua 
minerale, la «Fonti Levissima» di Ceppina (Son- 
drio). L'azienda in un comunicato afferma che i 
controlli «hanno permesso di escludere che pos- 
sano essere uscite dalle sue linee produttive bot- 
tiglie contenenti sostanze atte a causare lesioni 
quali quelle riferite dalla stampa». Controlli so- 
no in atto anche presso i magazzini di distribu- 
zione. «La Fonti Levissima — continua il comu- 
nicato — ha mobilitato tutte le sue risorse tecni- | 
che per far luce su questo inspiegabile episodio e - 
assume formale impegno di comunicare, attra- 
verso tutti imezzi, le conclusioni delle sue ricer- 


che ai suoi consumatori». 


Intanto sono in corso le analisi del contenuto 
della-bottiglia di acqua minerale nel laboratorio 
del Nucleo antisofisticazioni dei carabinieri. I 
risultati dovrebbero essere resi noti oggi. 


BRUXELLES — L'acqua 
otabile italiana, secondo 
fa Commissione europea, 

e' «fuori legge» perché può 

contenere sostanze come i 

nitrati e l'ammoniaca in 

quantità a volte doppie ri- 
spetto ai limiti fissati dalla 
direttiva europea del 

1980. 

A far scattare l'inter- 
vento della Commissione, 
che ha chiesto alle autori- 
tà italiane di rispondere al 
più presto ai rilievi fatti da 
Bruxelles, e’ stato il decre- 
to del 20 gennaio scorso 
con il quale il ministero 
della Sanità, in deroga alla 
normativa Cee. (recepita 
nell'ordinamento. italiano 
nel 1982), ha fissato nuove 
condizioni per la «potabi- 
lità» delle acque. bevute 
dagli italiani. 

Se entro marzo l'Italia 
non avrà dato indicazioni 
ritenute «sufficienti» dalla 
Commissione, quest’ulti- 
ma avvierà la procedura 
d'infrazione che prevede 
l'intervento della Corte di 
giustizia del Lussembur- 


go. 

Secondo la Commissio- 
ne, sono circa un milione e 
mezzo le persone, distri- 
buite tra Lombardia, Pie- 
monte, Veneto ed Emilia 
Romagna, più esposte al 
rischio di bere acqua «fuo- 
ri legge». i 

La controversia tra Ro- 


Acqua potabile: a confronto i 
massimi consentiti (in milligram- 
mi per litro) secondo le norme 
italiane e quelle 
europee. 
Magnesio _| 
Solfati _400 
Nitrati 

Ammoniaca 
Ferro 

Manganese 


ma e Bruxelles sulla quali- 
tà delle acque, e in parti- 
colare sul contenuto di er- 
bicidi come l'atrazina, si 
trascina ormai da anni. 
Proprio per questo l'inter- 
vento annunciato dalla 
Commissione e’. stato 
estremamente tempestivo 
rispetto al decreto del mi- 
nistero. della Sanità. Il 
commissario all'ambiente, 
Carlo Ripa di Meana, ha 
iudicato «molto grave» la 
lecisione presa dalle auto- 
rità italiane «tenuto conto 
dell'impegno preso dai mi- 
nistri dell'Ambiente e del- 
la Sanità nell'89 e ricon- 


fermato nel '90 per proce-- 


dere al risanamento della 
situazione dell'acqua po- 
tabile in alcune zone d'Ita- 
lia e porre fine al sistema 


- abusivo delle deroghe», La 


direttiva Cee prevede in- 
fatti che «in caso di circo- 
stanze accidentali gravi» 
le autorità nazionali pos- 


SANITA”: INCHIESTA GIUDIZIARIA A NAPOLI. 


La colpa dei chirurghi 


Se mancava il filo di sutura i medici dovevano fare qualcosa 


ROMA — «Non è stato fat- 
to tutto il possibile per 
tentare di salvare Giusep- 
pe Giusto»: a questa con- 
clusione è giunta la com- 
missione del. ministero 
della Sanità incaricata di 
accertare il reale svolgi- 
mento della vicenda ri- 
guardante il decesso di un 
Paziente che non era stato 
operato nell'ospedale Car- 
darelli di Napoli perché 
Secondo quanto avevano 
dichiarato. i medici — non 
era disponibile il filo di su- 
tura. 


J1 direttore generale de- 
gli ospedali del ministero 
lella Sanità ha inviato ieri 
la relazione della commis- 
sione alla procura della 
Repubblica, al presidente 
della giunta regionale del- 
la Campania, all'assessore 
Tegionale alla sanità e al- 
l'amministratore straordi- 
Nario della Usl 40 di Napo- 
li. «Non vi è dubbio — si 
afferma nella relazione — 
che al Giusto sia stato ne- 
gato il pur modesto incre- 


I chirurghi non rispondevano 


ai rianimatori e continuavano 


il loro lavoro di ’routine’. 


E nessuno ha pensato all'uomo 


mento di probabilità di so- 
pravvivenza che gli sareb- 
be derivato da un inter- 
vento tempestivo». Nella 
vicenda, ricorda la rela- 
zione, sono coinvolti tre 
ospedali di una regione 
«spesso additata. come 
esempio delle insufficien- 
ze del sistema sanitario». 
La relazione sottolinea 
«l'insufficienza» del com- 
portamento degli operato- 
ri sanitari coinvolti. «Il si- 
stema — si afferma — ha 
operato non come una si- 
nergica unità funzionale, 


ma come una serie di sca- 
tole non comunicanti: i 
rianimatori si sono. in 
CURO modo, rassegnati 
al fatto che i chirurghi non 
rispondevano; i c) Î 
sono andati avanti con il 
loro pro; la, e senza 
coordinarsi tra loro; nes- 
suno ha pensato che l'o- 
spedale non finiva al pron- 
to soccorso, ma che in esso 
operano ben cinque divi- 
sioni chirurgiche, di cui 
una a prevalente indirizzo 
vascolare; ‘nessuno ha 
pensato che era opportuno 


attivare forze aggiuntive 


SANGUE. 
Limitare 

le trasfusioni 
per evitare 
irischi — 

ROMA — «Il rischio da 
trasfusione c'è, l'ab- 
biamo sempre saputo e 
denunciato, è comun- 
que molto inferiore a 
quello di 4 anni fa e 
non bisogna esagerare 
negli allarmi». Lo ha 
detto il professor Giro- 
lamo Sirchia, direttore 


del centro trasfusiona- 
pi policlinico:di Mi- 
0. 


«Il [ppo europeo 
per il Corretto uso del 
Sangue — ha spiegato 
Sirchia — ha fatto nu- 
merosi studi sull'uti- 

izzazione più appro- 
riata del sangue come 
‘armaco. Il problema è 
proprio quello di edu- 
Care a risparmiare il 
sangue, a usare in mo- 
do appropriato la tra- 
sfusione, quando è ne- 
cessario, senza abusar- 
ne, evitando di aumen- 
tarne i rischi, i quali 
esistono per qualsiasi 
attività del medico e 
dell'uomo in genere: 
. Per nessuna situazione 
‘a questo mondo esiste 
una sicurezza del 100 
Per cento. Il sangue — 
aggiunge Sirchia — è 
un farmaco come tutti 
gli altri, e come un an- 
tibiotico, un analgesi- 
Co, va usato in maniera 
giusta, quando ce n'è lo 
Stretto bisogno, con le 
giuste indicazioni e co- 
Noscendo le alternati- 
Ven. 
‘ «I metodi per rispar- 
miare. sani 
detto il prof. Sirchia — 
ed evitare i rischi di 
‘asmissione di malat- 
le infettive, che oggi 
Sono di 1 a 50 mila per 
l'Aids e del 2 per cento 
Per l'epatite C, sono: 
Curare la coagulazione 
ln chirurgia evitando i 
È i enti e uti- 
Hzzare l'autotrasfusio- 
da 


e — ha: 


SCANDALO - 
L'informatica 
negli uffici 
erariali —. 
è un’affare’ 


FIRENZE — Sembra desti- 
nata ad allargarsi anche 
ad altre città italiane l'in- 
chiesta, avviata dal sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica di Firenze Paolo 
Canessa, su presunte irre- 
golarità commesse negli 
appalti per l'informatizza- 
zione dell'Ufficio tecnico 
erariale del capoluogo to- 
scano, il cui direttore, Ro- 
berto Maria Brioli, è finito 
im carcere con l'accusa di 
abuso d'ufficio e falso 
ideologico, assieme a Gio- 
vanni Zambini, funziona- 
rio dello stesso ufficio. Il 
magistrato fiorentino ha 
fatto sequestrare a Roma, 
presso la direzione gene- 
rale del catasto e dei servi- 
zi tecnici erariali del mini- 
stero delle Finanze, una 
trentina di fascicoli che si 
riferiscono ad operazioni 
compiute negli uffici di 
Roma, Bologna, Palermo, 
Reggio Emilia, Bergamo, 
Aosta, Ancona, Verona, 
Vicenza, Venezia, Siracu- 
sa, Padova, Macerata, 
Ascoli, Cuneo, Bari, Calta- 
nissetta, Belluno e Trapa- 
ni. La copiosa documenta- 
zione relativa agli appalti 
per la informatizzazione 
degli archivi catastali di 
tali città, affidati con trat- 
tative private nell'ambito 
della campagna di ammo- 
dernamento avviata nel 
1988, sarà analizzata ora 
dagli investigatori ‘fioren- 
tini. Si sta cercando infatti 
di capire se vi siano gli 
estremi per indagare an- 
che sugli appalti relativi a 
questi uffici. In questo ca- 
so il pm Canessa dovrebbe 
trasmettere i relativi fa- 
scicoli alle procure inte- 
ressate. I sospetti sulla 
scelta di una delle tre so- 
Cietà che si aggiudicarono 
i lavori a Firenze (tre lotti 
perun miliardo di lire) so- 
no stati alla base dell'in- 
chiesta della Procura fio- 
rentina, durata un anno e 
mezzo e conclusasi con tre 
rinvii a giudizio. 


ALBANESI 
Sborsano 
mezzo milione 
per sbarcare 
in Puglia 


BRINDISI — Hanno pa- 


| gato 500 mila lire a te- 


sta, lo stipendio di un 
anno, per raggiungere 
il sogno italiano: tren- 
ta albanesi sono sbar- 
cati. l'altra notte a 
Brindisi a bordo d'un 
peschereccio. Tre sono 


è stati bloccati dalla po- 


lizia: hanno racconta- 
to d'aver sborsato 20 
mila lek ciascuno, ap- 
punto mezzo milione, 
per essere introdotti 
clandestinamente in 
Italia, E' il primo caso 
iciale, dopo tanti so- 
spetti, di sbarchi di 
PRIORI a pagamento 
In Puglia, 
grano ita allmesi 
stipati a bordo 
dell'atsak Motelian. E' 
uno dei tanti pesche- 
recci che trasportano 
esce da Durazzo. 
«imbarcazione ha Trag- 
pinto il porto di Brin- 
si, poi, a luci e motori 
spenti, ha toccato. la 
banchina del «punto 
franco», E' stato un at- 
timo: gli albanesi sono 
saltati dal pescherec- 
cio e si sono dileguati 
nelbuio. L'azione é sta- 
ta notata dalla polizia 
di frontiera appostata 
sulla banchina oppo- 
sta. Ma degli albanesi 
nessuna traccia. _ 

Gli investigatori so- 
no certi che il traffico 
clandestino degli alba- 
nesi, in pratica gli 
sbarchi a pagamento, 
non sia un fenomeno 
isolato, ma costante, 
quasi quotidiano: ogni 
notte © avverrebbero 
sbarchi nel triangolo 
San —_ Foca-Otranto- 
Brindisi. I pescherecci 
carichi di disperati che 
investono tutti i loro 
averi nel viaggio italia- 
no, partirebbero dai 
porti di Valona e Du- 
razzo. È 

Mimmo Castellani 


tramite la direzione sani- 
taria, se quelle presenti 
erano insufficienti; nessu- 
no ha pensato che al di là 
della strada del Cardarelli 
ci sono due facoltà di me- 
dicina, con due chirurgie 
d'urgenza». Per la relazio- 
ne, l'esigenza che il siste- 
ma sanitario funzioni «co- 
me un tutt'uno sinergica- 
mente finalizzato alla tu- 
tela della salute, soprat- 
tutto nell'emergenza, è un 
impegno che deve travali- 
care i limiti dell'orario, 
della competenza, della 
struttura, della. corpora- 
zione, richiamandosi al 
dovere professionale, alla 
tensione morale e al senso 
di responsabilità che im- 
pongono la tutela a ogni 
costo della vita umana». Si 
definisce, infine, «più che 
giustificato» l'avvio del 
procedimento disciplinare 
attuato dal direttore gene- 
rale del Cardarelli deli GEE 
fronti dei chirurghi di 
guardia. 


LI 


Non è più con noi 


Bruna Ferlisi 


La ricordano, con. infinito 
amore, CLAUDIO e FA- 
BIANA. i 
I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Bruna 


ti ricorderemo. 
— ERMANNA e BERTO 


Trieste, 30 gennaio 1992 


E’ vicina a CLAUDIO e 
FABIANA: 
— RENATA 


Trieste, 30 gennaio 1992 


LI 


Il giorno 29 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Oscar Zuzek 


Addolorati lo annunciano il 
figlio FRANCO con MA- 
RISA e i nipotini MAX e 
FRANCESCA, la. sorella 
ANGELA col marito SER- 
GIO, la cara ELDA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 31 alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per la chiesa di Malchi- 
na. 


Trieste, 30 gennaio 1992 
for rrP———————_—É.l 
30.1.1990 30.1.1992 
II ANNIVERSARIO. 


Paola 
Gli anni passano ma tu sei 
sempre nel mio cuore. 
RAMIRO 
Trieste, 30 gennaio 1992 
et SES TIE I 


sano ricorrere a fissare dei 
limiti superiori a quelli 
Cee, ma sempre nell'ottica 
di un provvedimento «ur- 
gente e temporaneo». Uno 
strumento già utilizzato 
dall'Italia nel 1986. Nel 
gennaio ‘88, l'Italia si era 
poi impegnata con la Com- 
missione a sanare la situa- 
zione . 

Questa volta, la contro- 
versia tra Roma e Bruxel- 
les non riguarda l'atrazi- 
na, spiegano fonti comuni- 
tarie, solo perché il decre- 
to italiano non fa esplicito 
riferimento a questa so- 
stanza. 

Il contenzioso tra Roma 
e Bruxelles va avanti or- 
mai da anni; l'apertura 
della prima procedura 
d'infrazione risale al 30 
luglio 1987. Nel gennaio 
1989 il governo si era im- 
pegnato a mettere tutto in 
ordine per il 14 febbraio 
1991. Impegni riconfer- 
mati nel 1990. Erano an- 
che stati stanziati investi- 
menti adeguati per il risa- 
namento della situazione. 

Tra i dodici Paesi della 
Cee, non ce n'è nessuno 
che sia in regola con la di- 
rettiva sulle acque potabi- 
li. Il Portogallo finora non 
ha ricevuto alcuna ‘proce- 
dura d'infrazione solo per- 
ché non è ancora vincolato 
al rispetto dei limiti. 
TRIS e II 


t 


Domenica 26 gennaio 1992 


si è spenta serenamente 


Lea Maria Janovitz 
ved, Vidoli 


Per suo desiderio i familiari 
ne danno l’annuncio a tu- 


mulazione avvenuta. 


Trieste, 30 gennaio 1992 
ig] 


t 


11 29 gennaio si è conclusa la 
Vita operosa di 


. Vittorio Gombani 
di anni novanta 

Lo piangono la moglie CA- 
TERINA, i figli LEDA e 
SERGIO, le sorelle VALE- 
RIA e MARIA, il nipote 
ANDREA edi parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 31, alle 9.45, partendo 
dalla Cappella di via della 
Pietà. î 

Un grazie ai dottori. LO- 
RENZO e MICHELE FO- 
GHER per l’affettuosa assi- 
stenza. 


Trieste, 30 gennaio 1992 
ADRIANA e VANNA RO- 
SINI partecipano con affet- 
to al grande dolore di LE- 
DA e familiari. 


Trieste, 30 gennaio 1992 
ROSSINI RI 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Quirina Paulin 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella NIVES coni nipoti 
tutti. o 

Un sentito ringraziamento 
alla cara FLORA per la pre- 
murosa assistenza, 

I funerali seguiranno sabato 
primo febbraio alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30. gennaio 1992 
MARIUCCIA E GIACO- 
MO RUSSI artecipano 
sentitamente al lutto dei fa- 
miliari. 

Trieste, 30 gennaio 1992 


Ra 


Ti ricorderò sempre: FLO- 
RA 


Trieste, 30 gennaio 1992 


«È 


Riposa nella pace del Signo- 


Stefania Opara 
ved. Diretti 


Angosciate danno l’annun- 
cio le amate figlie LIDIA e 
ANITA, la nipote GRA- 
ZIANA, il genero PINO 
ESCA, ENNIO e CARLA 
(assenti). 

Un sentito grazie al dott. 
MARCON. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdi 31 gennaio alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà al cimitero serbo-orto- 
dosso via della Pace. 


Trieste, 30 gennaio 1992 
fi cen È 


t 


Romana Boccasini 
Vitas 


lascia serenamente in pace il 
suo alpino LIVIO e le sue 
MARINA, GIOVANNA e 
SILVIA, BERTO con MA- 
RIUCCIA, nipoti e proni- 
poti ed i cari amici Alpini di 
Trieste e d’Italia. 
Un sentito grazie alla buona 
ANGELA ed alle care LI- 
VIANA e FILOMENA. 
Un grazie particolare al pa- 
ziente amico dott. SPIRO 
KROKOS. 
Il presente annuncio viene 
dato a tumulazione avvenu- 
ta. î 

Offerte Pro Istituto 

Rittmeyer 


Trieste, 30 gennaio 1992. 


ELIO è vicino a MARINA. 
Trieste, 30 gennaio 1992 


Il Consiglio Direttivo ed i 
soci del TENNIS CLUB 
TRIESTINO si associano al 
dolore dei parenti per la 
scomparsa della loro socia 
onoraria ed amica 


Romana Boccasini. 
Vitas 


Trieste, 30 gennaio 1992 i 


I Decorati al valor militare 
partecipano. commossi al 
lutto del proprio vicepresi- 
dente per la scomparsa della 
consorte signora 


Romana Boccasini 
Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano con affettuoso 
rimpianto GABRIO e LI- 
CIA, con ROBERTO e 
MARINA. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Prendono parte al lutto del 
dott. LIVIO BOCCASINI: 
GIANNI, MAURA e VA- 
LENTINA CESCA. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano al dolore degli 
alpini LIVIO e ROBERTO, 
gli amici MASSIMO e 
LAURA MORADEI, GIO- 
VANNI e LEA TOMASI; 
ALDO e FLAVIA INNO- 
CENTE. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


DIDI e FURIO ricordano 
affettuosamente l’allegria e 
la vitalità di 


zia Romana 
Trieste, 30 gennaio 1992 


Sono vicini a MARINA: 

— SILVIO e MARIA PE- 
SLE 

— LUCIO e SANDRA 

— GIUSTO e MARY 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Prendono parte al lutto SIL- 
VIO ed ESTHER COSU- 
LICH. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia: E 

— MANLIO e.NITA 

= GIORGIO, e ROSSEL- 


ib 
— FABIO e GIULIANA 
Trieste, 30 gennaio 1992 


BALDO e GIANNA CRI. 
SMANI ricorderanno sem- 
pre l’amica 


Romana Vitas 
Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipa commossa RO- 
SANNA — DALL’ANESE 
MARCOLIN efamiglia. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Sono vicini al dolore. della 
famiglia FRANZ ed ELE- 
NA KRAUS, EMILIO e 
LINA SADOCH. 


New York-Trieste, 
30 gennaio 1992 


Partecipa al lutto GIULIA- 
NA FACCANONI. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano al dolore del 
dott. LIVIO BOCCASINI 
per la scomparsa della mo- 
glie 

Romana Boccasini 

Vitas 

DONATELLO CIVIDIN e 
famiglia. 
Trieste, 30 gennaio 1992 


30 GENNAIO 1983 


Valeria Stranieri 
Sempre vicino a noi. 
Mamma, figli, 
marito, fratelli 
Trieste, 30 gennaio 1992 
SITI NIE NERI AZIO 


Ì 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Nelita Dudine 
in Ellini 

Lo annunciano il marito 
FULVIO, l’adorata figlia 
MONICA, i genitori NE- 
VERINA, PINO, i suoceri 
ALDA, STELIO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Addolorati partecipano zia 
RINA, figlie parenti. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano al lutto gli zii 
ISOLINA e ORESTE. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano gli zii SILVIO, 
MARIA, i cugini LUCIO, 
DONATA. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Con dolore partecipano al 
lutto le famiglie CESCHIA e 
DEPASE. © 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Vicini nel dolore di NEVE- 
RINA e PINO le zie: LU- 
CIA, ANITA, MARIA, i 
cugini LUCIO, LEDA, 
ITALO, MARIO, GIAN- 
NA, FRANCO efamiglie. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano al lutto icondo- 
mini di via D'Alviano 88 e 
88/1. 

Trieste, 30 gennaio 1992 


Ci uniamo a MONICA e fa- 

miliari per scomparsa della 

cara mamma. 

— Alunne e insegnanti del 
CIOFS 


Trieste, 30 gennaio 1992 


I condomini di via Pinguen- 
te 9 partecipano al dolore 
della famiglia ELLINI. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Con immenso dolore parte- 
cipano al lutto per la scom- 
parsa della cara 


Nelita 


gli zii BENITO, ANITA con 
MARINO. 


Trieste, 30 gennaio. 1992 


MONICA, ti siamo tutte vi- 

cine in questo momento, 

— Le tue compagne della I 
A 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CIACCHI, DI CIN- 
TIO, RUZZIER. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Emilio Dreossi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
UCCIO, la nuora SERENA 
el’adorato nipote MARCO. 
I funerali seguiranno oggi 30 
gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 30 gennaio 1992 


Ciao caro 


zio Emilio 
DINO; BRUNO e famiglie. 
Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipiamo al lutto di 
MARIA e famiglia: GIAN- 
FRANCO e ITALIA. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Ricordano con affetto il ca- 
ro 


nonno 
Emilio Dreossi 


le famiglie: 

— MARINO BENUSSI 
— ALDO CREVATIN 
— OVIDIO CREVATIN 
— MYRIAM POLIZIO 


Trieste, 30 gennaio 1992 
Il giorno 29 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Lucia Filippi 
ved. Riosa. 


Addolorati lo annunciano i 
figli SERGIO, ALBINA e 
BRUNA, la nuora, i generi, 
i nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a suor 


PAOLA e al personale del. 


arto F. 
I funerali avranno luogo ve- 
‘nerdì 31 alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 
Trieste, 30 gennaio 1992 


IH ANNIVERSARIO 


Edgardo Petrucci 


La moglie e i figli lo ricorda- 
no con tanto rimpianto. 


Trieste, 30 gennaio 1992 
sa 


U 


Dopo una vita. dedicata al 
canto e alla musica, è man- 
cata 


Margherita Voltolina 
ved. Medicus . 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ELEONORA, la 
cognata RAFFAELLA e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. 
GIAMPAOLO MARSI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via-Pietà al ci- 
mitero evangelico. 


Trieste, 30.gennaio 1992 


Partecipa commossa fami- 
glia RELLI. 


Trieste-New York, 
30 gennaio 1992 


Alla grande cantante un 
commosso ricordo dal colle- 
ga SILVIO MAIONICA. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Ricorderemo sempre la no- 
stra,cara maestra: LIUBA 
KOSUTA, NERINA PELI- 
ZON, MARTA VALETIC, 
MALVINA SAVIO, MI- 
RELLA ROVERSI, AN- 
NA ed ENEA SANVITA- 
LE.. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


t 


Il giorno 28 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Silvia Giacchetti 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello FELICE, la co- 
gnata EUGENIA, i nipoti 
ELISABETTA, ANTONIO 
e ANDREA, i pronipoti e 
parenti tutti. 


Si ringraziano i medici della 
III Medica dell'Ospedale di; 
Cattinara. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 31 corr. alle ore 11'dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
OBLACH. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


-Si associano al dolore: MAI- 


DA e BARBARA MIHA- 
LIC, CELESTINA: BIE- 
CHER POLOIAZ. . 
Trieste, 30 gennaio 1992 
CI 


Li 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta serenamente il 26° 
gennaio 


-Maria Skerlavaj 
in Hrovatin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FERDINANDO, i 
figi MARIO, STANI- 
SLAO, VIOLETTA, la nuo- 
ta MARIUCCIA con le fa- 
miglie. 

Le esequie avranno luogo 
oggi alle ore 12.15 da via 
Pietà per Opicina. 

Trieste, 30 gennaio 1992 
ZIE TARA 


t 


Il 29 gennaio 1992 è manca- 


Antonietta 
Campanella 
veti. Palmisano 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO, PINO, 
GIANNI, le nuore e i nipo- 
ti 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 31 corrente alle ore 
9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 30 gennaio 1992 
(-—Pr———_ 


A due anni dalla scomparsa 
del nostro caro 


Garlo Gollini 


una messa verrà celebrata 
oggi alle 18 nella chiesa di 
piazzale Rosmini. 
Con immutato dolore e rim- 
pianto. 
La moglie, la sorella, 
familiari e amici 
Trieste, 30 gennaio 1992 
SION TITR PRE TZ RN DRI 
1985 1992 


Giacomo Priolo 


Ricordandoti sempre con 
infinito rimpianto. 
LUCIA, GIORGIO, 
ROBERTO, ENRICO 
Trieste, 30 gennaio 1992 
eremo er] 


IPiccolo . [9] 


Li 


E° mancata al nostro affetto 


Nidia Mernik 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello EDGARDO, la 
sorella ERSILDE, la cogna- 
ta ALMA, i nipoti LICIA, 
CESARE con DIANA e 
FRANCESCA. 

Un sentito ringraziamento 
al Primario della Clinica 
IGEA, dottor GIUSEPPE 
VALENTE, grazie a tutto.il 
personale medico e parame- 
dico del IT piano perle amo- 
revoli cure. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 31 corr. alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa e il cimitero di 
Servola. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Siamo vicini alla cara ER- 
SILDE in questo triste mo- 
mento, famiglie D’ORSO- 
DRESSI. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


t 


Ha concluso nel Signore la 
sua laboriosa giornata terre- 
na 


Laura Rivierani 
Manfio 


(Perpetua) 
Lo annunciano i figli CAR- 
LA con BRUNO, MARIO 
con MARCELLA, la sorella 
CARLA (assente), i nipoti e 
le pronipoti. 
Un ringraziamento sentito a 
Don PIO VINCENZI e al 
personale tutto della Casa di 
tiposo Ieralla. 
I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Pietà venerdì 
31 corrente alle ore 12 per la 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
ove sarà celebrata la Santa 
Messa. 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Il parroco e i sacerdoti della 
parrocchia di S. Vincenzo 
de’ Paoli partecipano al lut- 
to della famiglia e benedico- 
no Dio per la fede e il servi- 
zio prestati dalla signora 


Laura 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Fabiano Bidisnich 


Addolorati lo annunciano le 
sorelle, i cognati e nipoti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 gennaio 1992 
_____———ccoro ri 
RINGRAZIAMENTO 


Le - famiglie DEFRAIA- 
GOTTARDO - ringraziano 
parenti e amici che si sono 
uniti al loro dolore per dare 
l’ultimo saluto all’amata 


Argia Defraia 
{Gea} 


Monfalcone, 
30 gennaio 1992 


Affettuosamente vicini. 
Famiglia BOBBINI 


Monfalcone, 
30 gennaio 1992 


[|— _r@-cerrsiì 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Savina 
Micheluzzi 
ved, Pitteri 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. E 


Trieste, 30 gennaio 1992 


Pubblicità 


1) Gi 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12,30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Il Piccolo 


Regione 


Giovedì 30 gennaio 1992, 


LA VIVISEZIONE A UDINE SERVE A SALVARE 4 PAZIENTI 


Questione di vita 


TRIESTE — A più riprese, 


«sulla stampa locale e na- 


zionale, sono comparsi ar- 


yticoli relativi alla vivise- 
- zione animale. L'assesso- 


rato regionale alla sanità 
ha emesso una nota sul- 
l'argomento, nella. quale 
afferma che «condivide e 
intende rispettare i senti 
menti degli antivivisezio- 
nisti e di quanti si ergono a 
difesa dei diritti degli ani- 
mali, ma ritiene tuttavia 
che la popolazione vada 
correttamente informata 
su alcuni aspetti di carat- 
tere sanitario, che confi- 
gurano un rilevante inte- 
resse per la salute colletti-, 
va). 

E' universalmente rico- 
nosciuto — si legge nella 
nota dell'assessorato — il 
ruolo insostituibile della 
chirurgia sperimentale 
per le attività di più alta 
specializzazione. Nella 
nostra regione (autorizza- 


. ta dal ministero della Sa- 


nità dal 1988 a effettuare 
il doppio trapianto cuore- 
polmone) l'équipe chirur- 
ica della Divisione car- 
‘ochirurgica dell'ospeda- 


| le di Udine ha iniziato la 


sua preparazione in un 
centro inglese che effettua 
tali interventi dal 1985. 

E' evidente però che 
l'affinamento e la verifica 
delle tecniche acquisite ri- 
chiedono un doveroso pe- 
riodo di addestramento 


Gli animalisti 
ostacolano 
Ilavoro 
dei medici 
prima che si proceda a in- 


terventi sull'uomo. A que- 
sto proposito, vi è anche 


da tempo un orientamento - 


della Comunità europea. 
Per poter dare corso alla 
sperimentazione chirurgi- 
ca su animale, — prosegue 
la nota della Regione — 
l'Usl udinese ha stipulato 
convenzioni sia con la Fa- 
coltà di agraria dell'ateneo 
friulano che con una clini- 
ca veterinaria privata ve- 
neta, provvista di idonea 
sala operatoria. L'équipe 
chirurgica aveva.in pro- 
amma. sei interventi di 
oppio trapianto cuore- 
polmone, su animali in 
anestesia locale, per veri- 
ficare gli effetti dell'inter- 
vento sui tessuti degli or- 
gani trapiantati. 
Clamorose azioni di 


‘ protesta degli animalisti, 


culminate con una segna- 
lazione all'autorità giudi- 
ziaria, hanno finito con 


l'ostacolare le sperimenta- 
zioni e stanno causando 
pesanti ritardi alle sca- 
denze che l'équipe udine- 
se si era prefissa, mentre i 
pazienti in attesa del dop- 
pio trapianto cuore-pol- 
mone sono già in quattro. 

Si considera — prose- 
gue il comunicato — che 
in questi anni, nel mondo, 
sono stati eseguiti 350 mi- 
la trapianti renali e 12 mi- 
la trapianti cardiaci, riba- 
dendo che il trapianto va 
ormai considerato come 
un vero trattamento tera- 
peutico in grado di affron- 
tare patologie per le quali 
non è possibile alcun altro 
intervento. 

Se da una parte si tende 
a sensibilizzare la popola- 
zione sulla donazione de- 
gli organi (ein questa dire- 
zione si è mossa anche la 
nostra Regione), dall'altra 
non si può disconoscere 
che la sperimentazione e 
l'esperienza sono fonda- 
mentali prima di interve- 
nire sulle persone umane. 

La difesa di qualsivoglia 
espressione di vita — con- 
clude la nota dell'assesso- 
rato — se si realizza nel ri- 
spetto delle leggi, non può 
negare, ai più sfortunati 
tra noi, il beneficio di que- 
gli interventi sanitari che, 
non comuni e di forte im- 
pegno, sono comunque 
Improcrastinabili. 


IACP, PARLA IL CONSIGLIERE DEL PDS 
Edilizia sovvenzionata, 
Poli reclama chiarezza 


TRIESTE — Si infiamma 
il dibattito sui problemi 
dell'edilizia sovvenzio- 
nata gestita dagli Iacp 
nella nostra regione, 
L'ultimo interveznto è 
del consigliere regionale 
del Pds, Ugo Poli, che ri- 
leva come «il tema sia ri- 
levante sul piano sociale 
e il settore è importante 
anche come volano di 
sviluppo. dell’indotto in- 
dustriale». 

Secondo il consigliere 
del partito della quercia 
«le polemiche sulle pre- 
sunte discriminazioni di 
questo o quell'Istituto 
fuorviano l'opinione 
pubblica. Responsabilità 
diverse da quelle della 
Regione nella mancata 
realizzazione di condi- 
zioni eque di accesso al- 
i'edilizia sovvenzionata 
per tutti i cittadini, che 
ne hanno titolo, a parità 
di condizioni, in ogni 


E 


Ugo Poli 


parte del territorio ri- 
mangono in ombra». 

Poli riconosce, co- 
munque, che «Va dato at-' 
to alla Giunta regionale e 
in particolare all'asses- 
sore all'edilizia Paolo 
Braida, di essere consa- 
pevole di questa delicata 
situazione e di aver ac- 
colto un ordine del gior- 
no che, insieme al colle- 
ga Sonego, ho presentato 
in dicembre durante la 
sessione di bilancio del 
Consiglio». 


«L'assessore, peraltro, 
- sottolinea ancora Poli - 
era disponibile a relazio- 
nare al Consiglio regio- 
nale già prima della ses- 
sione di bilancio». 

Poli ha chiesto pertan- 
to al presidente della 
commissione edilizia, il 
democristiano Angelo 
Compagnon, di avere 
‘una relazione dell'asses- 
sore competente sullo 
specifico tema dell'edili- 
zia sovvenzionata. 

A giudizio del consi- 
gliere regionale pidiessi- 
no, questa potrà rappre- 
sentare «una occasione 
nella quale il confronto 
costituisca un fattore 
non solo di asettica tra- 
sparenza, bensì anche di 
costruttiva ricomposi- 
zione dei punti di vista 
che rappresentiamo qui 
‘senza vincolo di manda- 
to'». 


“A LO 
«Avvisi via fax 


in Consiglio» 


TRIESTE — «Da qualche 
giorno sulla stampa ap- 
paiono notizie che potreb- 
bero portare i cittadini a 
farsi l'idea che i consiglieri 
regionali del Friuli-Vene- 
zia Giulia siano alla ricer- 
ca di privilegi. Pur nel ri- 
spetto delle opinioni e del- 
l'essenziale libertà di 
espressione, garantita dal- 
l'ordinamento democrati- 
co, ritengo di dover fare 
alcune precisazioni». 

«E' allo studio, è vero, 
un sistema, un nuovo mo- 
do di essere, della struttu- 
ra dell'assemblea legisla- 
tiva». 

«Per la verità, bisogna 
dire che fino a oggi molti 
consiglieri regionali non 
disponevano, non dico di 
una stanza, ma neppure di 
un tavolo dove! scrivere, 
appoggiare le carte, i do- 
cumenti, le proposte di 
legge. E' inimmaginabile 
che un lavoro impegnati- 
vo, quale quello dei legi- 
slatori regionali, debba es- 
sere svolto nell'andirivie- 
ni del corridoio dei passi 
perduti, in piedi o seduti 
su una poltrona, con le 
carte sulle ginocchia, Que- 
sta è la situazione di fatto 
esistente». 

«Solo recentemente si è 
riusciti ad affittare un edi- 
ficio vicino al consiglio per 
poter usufruire di maggio- 


Nemo Gonano 


ri spazi, con sacrificio dei 
dipendenti che hanno do- 
vuto spostarsi. Sono state 
così lasciate libere alcune 
stanze ai consiglieri. An- 
che tre per stanza, non 
avranno nemmeno la ri- 
servatezza necessaria. ai 
rappresentanti che i citta- 
dini hanno eletto e ai quali 
deve essere riservato il di- 
ritto di rivolgersi anche 
pertelefono». 

«Esistono poi proposte 
volte ad adeguare l'opera 
del legislatore ai tempi 
moderni, tra queste, l'uso 
del fax. La convocazione 
delle sedute, per legge (e 
altrimenti non potrebbe 
essere in un sistema de- 
mocratico), deve seguire 
una procedura sicura. 
Ogni membro dell'organo 
collegiale deve essere in- 
formato della rispettiva 
riunione con sufficiente 


anticipo e con la garanzia 
di certe forme, Faccio no- 
tare che, al momento at- 
tuale, le commissioni sono 
dieci, le giunte tre, più i 
capigruppo. Per convocare 
questi organismi, con il si- 
stema attuale, si devono 
sostenere talune spese. Ho 
perciò incaricato gli uffici 
di approfondire  l'argo- 
mento. Potrebbe darsi che 
un fax, posto nell'abita- 
zione dell'interessato a 
noleggio, risulti più con- 
veniente del ricorso al si- 
stema ora in uso. In tal ca- 
so, sarò io stesso a propor- 
re all'ufficio di presidenza 
di adottare il nuovo siste- 
ma, più certo, più rapido, 
meno dispendioso». 
«Anche altre proposte 
sono state fatte per le qua- 
li, però, l'ufficio di presi- 
denza ha mostrato di voler 
procedere con molta pon- 
derazione, per esaminare 
quelle effettivamente uti- 
li. Il concetto a cui dobbia- 
mo ispirarci è quello di 
rendere più efficace l'azio- 
ne del legislatore regiona- 
le, che deve essere volto a 
produrre leggi sempre mi- 
gliori, a beneficio e van- 
taggio della comunità re- 
gionale intera). 
Il presidente 
del consiglio regionale 
Nemo Gonano 


I VERDI LANCIANO IL REFERENDUM ANTI-NUCLEARE 


Krsko ai voti 


NEGOZI 
Un orario 
«europeo» 


TRIESTE — Sarà pro- 
babilmente riconside- 
rata la legge regionale 
37 dell'89, che disci- 
plina l'attività degli 
esercizi commerciali 
fissandone, fra l'altro, 


gli orari e le giornate 
di apertura. Lo ha af- 


fermato l'assessore 
regionale Gioacchino 
Francescutto, nel cor- 
so di una visita al cen- 
tro commerciale «Alpe 
Adria» di Cassacco. Il 
sindaco Giorgio Baiut- 
ti ha dovuto ricorrere 
alle sanzioni previste 
dalla legge per chi 
apre i negozi di dome- 
nica. 


UDINE — Un voto anti- 
nucleare in Slovenia: è la 
proposta lanciata dal 
consigliere nazionale dei 
Verdi, Elia Mioni, a pro- 
posito della centrale nu- 
cleare di Krsko, La Fede- 
razione dei Verdi del 
Friuli-Venezia GE 
così appoggiato l'idea 
elenina verde di 
sottoporre nei prossimi 
giorn all'attenzione di 
tutto l'associazionismo 
regionale l'iniziativa di 
una campagna di infor- 
mazione e di una sotto- 
scrizione popolare «come 
atto - precisa la nota dei 
Verdi - concreto per co- 
muni politiche sicu- 
rezza, di tutela ambien- 
tale, di risparmio energe- 
tico in Alpe Adria». 
«Questo referendum - 
ha sottolineato al propo- 
sito Mioni - riguarda da 
vicino il Friuli-Venezia 
Giulia, poichè la centrale 
è già prossima al limite 
di sicurezza per quanto 


riguarda le fermate do- 
vute a incidenti tecnici 
di funzionamento. Lo 
stesso problema delle 
scorie non è stato risolto 


‘e fra i vari siti di cui si 


parla, sollevando timori 
nelle popolazioni, vi è 
anche una miniera di 
uranio chiusa nei pressi 
di Idria». 

L'iniziativa di Mioni 
(che ha provveduto a in- 
viare una nota ai gruppi 
parlamentari verdi a Ro- 
maea Sossbnreo] fa ri- 
ferimento alla decisione 
del Governo sloveno di 
tenere, congiuntamente 
alle previste elezioni po- 
litiche generali nella vi- 
cina Repubblica, un refe- 
tendum popolare che do- 
vrà appunto pronunciar- 
si sulla chiusura della 
gentrale. «Con ogni pro- 
babilità - ha aggiunto il 
rappresentante verde - il 
voto si terrà nel maggio o 
giugno prossimo e l'esito 


che appariva scontato 
tempo fa in ogni sondag- 
gio d'opinione ora non lo 
è più a causa della crisi 
economica, dei notevoli 
costi per la chiusura del- 
l'impianto e del poten- 
ziamento delle alternati- 
ve energetiche. Ci sono 
quindi tutte le condizio- 
ni - ha concluso - affin- 
chè, ancora una volta, le 
preoccupazioni imme- 
diate per l'economia im- 
pediscano di realizzare 
Una necessaria svolta di 
politica energetica che 
garantisca sicurezza, tu- 
tela ambientale e van- 
taggi economici certi ma 
diluiti neltempo». 

Per. questo, quindi, 
Mioni ha invitato i parla- 
mentari verdi a impe- 
gnarsi subito a Strasbur- 
go e poi nel nuovo Parla- 
mento nazionale affin- 
chè la Cee e l'Italia inter- 
vengano sul piano tecno- 
logico e finanziario. 


SOLIDARIETA’ DELLA CISL 
La scuola deve 
diventare grande 


TRIESTE — La scuola ha 
bisogno di cambiare, ma 
Governo e Parlamento 
non sanno fronteggiare 
la situazione. A fianco 
degli «addetti ai lavori» 
la Cisl del Friuli-Venezia 
Giulia scende in campo 
esprimendo «solidarietà 
e sostegno» al personale 
impegnato nella verten- 
za per il rinnovo con- 
trattuale e la riforma 
degli ordinamenti. «A 
fronte del ruolo centrale 
e strategico del sistema 
formativo - sì legge nella 
nota del sindacato - 
chiamato ad allinearsi 
ai bisogni e alle trasfor- 
mazioni che la società 
esprime, la capacità di 
risposta a livello centra- 
le appare del tutto ina- 
deguata». 

La Cisl sottolinea: i 
punti prioritari ravvisa- 
ti nella piattaforma pre- 
sentata dai sindacati 


confederali, tra cui il 
rafforzamento dell'au- 
tonomia delle istituzio- 
ni scolastiche e l'arric- 
chimento dell'offerta 
formativa. «In questo 
ambito - aggiunge il co- 
municato -.la sottoscri- 
zione dell'accordo Go- 
verno-Sindacati dello 
scorso 10 dicembre, l’a- 
dozione del disegno di 
legge sulla modifica del 
rapporto di lavoro per i 
pubblici dipendenti e 
dei codici di regolamen- 
tazione dei servizi, han- 
no determinato le condi- 
zioni per rimuovere gli 
ostacoli per l'avvio delle 
trattative per il rinnovo 
del contratto, scaduto il 
30 dicembre 1990. L'im- 
pegno del sindacato per 
realizzare una reale po- 
litica dei redditi - con- 
clude - non può implica- 
re, tuttavia, il blocco 
della contrattazione». 


RUFFINO A COLAUTTI 
"Il Psi parla bene, 
ma razzola male’ 


UDINE: —., Un vero 
«smacco» per il Pds. Così 
il segretario regionale 
Elvio Ruffino considera 
la dichiarazione del vice- 
segretario regionale del 
Psi, Colautti, che ha 
espresso l'adesione al 
«Movimento di unità ri- 
formista» di Milano, 
nonchè la volontà di 
estenderne l'esperienza 
nel Friuli-Venezia Giu- 
bag 

«Sono affermazioni - 
ha ribattuto Ruffino - di 
notevole gravità che ri- 
schiano di scavare un 
solco nei rapporti fra i 
due partiti». Poi, toni più 
duri: «Per i militanti del 
Pds - ha aggiunto il se- 
gretario regionale - que- 
sta. dichiarazione in 
prossimità di una cam- 
pagna elettorale ha un 
solo significato: il Psi ha 
aperto una campagna ac- 
quisti». 

«Non ho notizia - pre- 


cisa Ruffino - di èspo- 
nenti del Pds nel Friuli- 
Venezia Giulia pronti a 
farsi 'traghettare’ su 
un'altra sponda, ma se 
anche qualche compa- 
gno per stanchezza intel- 
lettuale fosse disposto ad 
abboccare all''amo’ di 
Colautti, è chiaro che 
non si tratterebbe dell'a- 
prirsi di una nuova pro- 
spettiva per la Sinistra, 
ma di singoli episodi di 
trasformismo, senza ba- 
se politica». 

E, ancora: «Ho. l'im- 
pressione che alcuni di- 
rigenti regionali del Psi, 
pur proclamandosi rifor- 
misti e intenzionati a co- 
struire un ‘laboratorio 
riformista’, scegliendo 
l'alleanza con la Dc e con 
la Lista per Trieste, sono 
incapaci di proporre 
qualcosa di credibile per 
chi a Sinistra desidera il 
cambiamento». 


REPLICA 

De Agostini: 
Non ho firmato 
alcuna lista 

di Benefit 


TRIESTE — «Nonho mai 
firmato alcuna lista». Il 
consigliere regionale del 
Movimento Friuli, De 
Agostini, in relazione al- 
la notizia secondo cui 
l'Ufficio di presidenza 
del Consiglio starebbe 
vagliando la lista delle 
richieste di «Benefit» (te- 
lefonini portatili), sotto- 
scritta dai gruppi consi- 
liari e consegnata al ca- 
pogruppo de Dominici al 
presidente Gonano, met- 
te i puntini sulle «i». DE 
Agostini piangi aver 
ticevuto da Dominici (co- 
me gli altri capigruppo 
consiliari) una bozza «ri- 
servata» sullo «statusy di 
consigliere che, prima 
essere eventualmente 
presentata all'Ufficio di 
presidenza, era in attesa 
delle valutazioni dei di- 
versi gruppi. «Nessuna 
valutazione - conclude - 
nè adesione è mai perve- 
nuta dal gruppo Mf). 


AZIENDE DI PROMOZIONE TURISTICA 


Ecco i leader 


TRIESTE — Sul bolletti- 
no ufficiale della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
sono state rese note le 
nomine in seno ai Consi- 
li di amministrazione 
lelle Aziende di promo- 
zione turistica (Trieste, 
Grado e Aquileia, Ligna- 
no Sabbiadoro e Laguna 
di Marano, del Tarvisia- 
no e Sella Nevea, della 
Carnia, Piancavallo-Cel- 
lina-Livenza). Sono an- 
che state pubblicate le 
nomine in seno al Colle- 
gio dei revisori dei conti. 
Ecco l'elenco: 
Consiglio di ammini- 
strazione dell'Azienda 
di promozione turisti- 
ca di Trieste: 
Elio Tafaro, Presidente; 
Maurizio Lenarduzzi, 
Roberto Cividin, Edi 
Kraus, rappresentanti 
degli operatori turistici 
indicati dalle organizza- 
zioni di categoria; 
Dios Budin, Sindaco di 
VARI 
Salvatore Vindigni, rap- 
presentante det lavora- 
tori indicato dalle orga- 
nizzazioni sindacali; 
Gianni Cernoia, Igor Tu- 
ta, Orel Gianfranco, 
esperti, 
Collegio dei revisori dei 
conti: 
Paolo Bernes, Presiden- 
te; Giuliano Bidoli, Pa- 
liaro Corrado. 
onsiglio di ammini- 
strazione dell'Azienda 


ionico, designato dal- 


‘di promozione turisti- 


ca di Grado e Aquileia: 
Alessandro Felluga, Pre- 
sidente; ca 
Claudio Martinis, Gianni 
Marzola, Silvano De 
Marchi, rappresentanti 
degli operatori turistici 
indicati dalle organizza- 
zioni di categoria; 
Mario Corbatto, Sindaco 
di Grado, designato dal- 
l’Anci. ne 
Vittorio Brancati, rap- 
presentante dei lavora- 


‘ Giancarlo 


tori indicato dalle orga-. 
nizzazioni sindacali; 
Aloisio  Bellam, Nicolò 
Reverdito, Roberto Sal- 
vemini, DE O sa 
Collegio dei revisori dei 
conti; 

Elia Pascutti, Presiden- 
te; Enver Gemona Silva- 
no Dovier. 1 
Consigio di ammini- 
strazione dell'Azienda 
di promozione turisti- 
ca di Lignano Sabbia- 
doro e della Laguna di 
Marano: 

Carlo Teghil, Presidente: 
Marco Ferrari, Enea Fa- 
bris, Sergio Vacondio, 
rappresentanti degli 
operatori turistici indi- 
cati dalle organizzazioni 
di categoria: 

Giovanni Antonio Falco- 
mer, Sindaco di Marano 


Lagunare, designato 
dall'Anci; 
Luigino Burg, rappre- 


sentante dei lavoratori 
indicato dalle organiz- 
zazioni sindacali; 
Antonio Bruniera, Rena- 
to Bertoli, Giulio Di Don- 
na, esperti. sr 
Collegio dei revisori: 
Saule Caporale, Presi- 
dente; Lino Enzo, Dalia 
Della Bianca. de; 
Consiglio di ammini- 
strazione dell'Azienda 
di promozione turisti- 
ca del Tarvisiano e di 
Sella Nevea: i 
Armando Cojaniz, Presi- 
dente: 


cati dalle organizzazioni 
di CRCIOnO: 

Sergio Faleschini, Sinda- 
co di Pontebba, desigan- 
to dall'Anci; 

Rampogna, 
rappresentante dei lavo- 
ratori indicato dalle or- 
ganizzazioni sindacali; 
Graziano Pitteri, Gianni 
De Marchi, Antonio An- 
dreana, esperti. 


Collegio dei revisori dei 
conti: ù 

Piergiovanni —Celetto, 
Presidente; Maurizio 


Fuccaro, Roberto Urbi- 


ca. 

Consiglio di ammini- 
strazione dell'Azienda 
di promozione turisti- 
ca della Carnia: 
Giovanni Da Pozzo, Pre- 
sidente; 

Giovanni Battista Gar- 
del, Tiziano Giorgessi, 


Paolo Cimenti, rappre-. 


sentanti degli operatori 
turistici indicati dalle 
organizzazioni di cate- 
oria; 

lio Ariis, Sindaco di Ra- 
veo, designato dall'Anci; 
Daniele Deotto, rappre- 
sentante dei lavoratori 
indicato dalle organiz- 
zazioni sindacali; 
Titta De Stalis, Peppino 
Del Bianco Rizziardo, 
Giovanni Comis, esperti. 
Collegio dei revisori dei 
conti: 
Paolo Polo, Presidente; 
Roberto Mazzolini, Ful- 
vio Tambosso. 
Consiglio di ammini- 
strazione dell'Azienda 

romozione turisti- 

ca di Piancavallo-Celli- 
na-Livenza: 
Giancarlo Predieri, Pre- 
sidente; 

Claudio Mazzega, Rena- 
to Protti, Luciano Dal- 
l'Acqua, rappresentanti 
degli operatori turistici 
indicati dalle organizza- 
zioni di categoria; 
Maurizio Salvador, Sin- 
daco di Barcis, designato 
dall'Anci; È 
Giovanni —Rampogna, 
rappresentante dei lavo- 
ratori indicato dalle or- 
ganizzazioni sindacali; 
Giovanni Tassan Zanin, 
Carlo Tassan Viol, Carlo 
Gava, esperti. 
Collegio dei revisori dei 
conti: : 
Alessandro Ribetti, Pre- 
sidente; Diego Simonetti, 
Rodolfo Giorgetti. 


AVVIATA LA LEGGE OMNIBUS PER L’AGRICOLTURA 


Campi più competitivi 


ATTESA LA RISPOSTA DAL VATICANO 
Le Diocesi insistono: 
Il Papa già in aprile 


TRIESTE - In attesa di 
conoscere il programma 
ufficiale della visita del 
Papa in. regione, trova 
conferma la valutazione 
espressa dai vescovi del- 
le quattro diocesi ai re- 
sponsabili vaticani circa 
l'opportunità di un am- 
pliamento* temporale 
della visita papale, che 
potrebbe quindi essere 
estesa anche al pomerig- 
gio di giovedì 30 aprile. 
Come noto, secondo 
anche quanto è stato sot- 
tolineato ieri dal respon- 
sabile dell'ufficio stam- 
pa regionale del «Comi- 


tato regionale per la visi- 
ta del Papa», don Duilio 
Corgnali, il programma 
del soggiorno del Ponte- 
fice nelle nostre terre era 
stato concordato per i 
primi tre giorni del pros- 
simo maggio. Questo, al- 
meno, era quanto era 
stato concordato sin dal 
29 agosto dell'anno scor- 


so. 

La possibilità che la 
visita del Papa possa es- 
sere anticipata a parte 
della giornata del 30 
aprile è ancora in attesa 
di un riscontro ufficiale 
dal Vaticano.  Natural- 


mente, un arrivo antici- 
pato del Santo Padre po- 
trebbe consentirgli di 
trovare lo spazio per al- 
cuni incontri estrema- 
mente significativi per i 
fedeli della nostra regio- 
ne. Basti pensare al san- 
tuario mariano naziona- 
le di Monte Grisa. Il ret- 
tore del tempio, don Dino 
Fragiacomo, confessa: 
«Sono 25 anni che atten- 


‘ do la visita di sua Santi- 


tà». Questa visita potreb- 
be svolgersi il primo 
maggio, provocando 
qualche modifica al ca- 
lendario degli impegni. 


ACQUISTO E CESSIONE DI DROGA IN APPELLO 


Eroina, pena ridotta |Poliziotti «snobbati» 


TRIESTE — Eroina a go-go 
per Sergio Cariddi, 35 anni, 
di Porcia, via Trento 4, at- 
tualmente detenuto nel car- 


cere di Belluno. Imputato di _ 


acquisto e cessione dello 
stupefacente, nonché di de- 
tenzione di quasi 4 grammi 
dello stesso, il 16 maggio 
scorso il giudice per le inda- 
gini preliminari di Pordeno- 
ne lo giudicò con rito abbre- 
viato e lo condannò a 3 anni 
e 6 mesi di reclusione e 12 
milioni di multa, all'interdi- 
zione per 5 anni; respinse 
infine l'istanza di remissio- 
ne in libertà. Interpose ap- 
pello, e la Corte, presieduta 
da Carmelo Florit, procura- 


tore generale Claudio Coas- 
sin, gli ha ridotto la pena a2 
.anni e 10 mesi di reclusione 
e 8 milioni di multa: 

Cariddi fu arrestato dai 
carabinieri il 23 febbraio del 
1991, in esecuzione a un de- 
creto di perquisizione rila- 
sciato loro dalla Procura 
della Repubblica. Nella 
mattinata di quel giorno, î 
militari si presentarono nel- 
la sua casa e in un cassetto 
trovarono l'eroina, siringhe, 
filtri e 12 milioni di lire. 
L'indiziato ammise di esse- 
te  tossicodipendente da 
molto tempo e di avere dete- 
nuto lo stupefacente per uso 
personale, negando di aver- 


lo commercializzato. Garid- 
di aggiunse di aver acqui. 
stato i quattro grammi di 
«ero» a Verona, pagandola 
150 mila lire il grammo. Per 
quanto concerne il denaro, 
questo costituiva un presti- 
to fattogli da un ex compa- 
gno di carcere, al quale in 
realtà egli avrebbe mutuato 
15 milioni, tre dei quali li 
aveva investiti per compe- 
rare la sua dose quotidiana 
di veleno. Cariddi dichiarò 
inoltre di non conoscere il 
venditore, che aveva incon- 
trato casualmente a Verona. 
.Imilioni furono sequestrati. 

Miranda Rotteri 


TRIESTE — Meno cavilli 
legislativi, più operativi- 
tà: sembra questa la logi- 
ca con la quale la Com- 
missione agricoltura del 
Consiglio regionale, pre- 
sieduta dal socialista 
Luigi Blasig, ha avviato 
ieri l'importante e impe- 
gnativa opera del riordi- 
no fondiario. È 

Si tratta di dare un in- 
dirizzo-base (come, ha 
spiegato l'assessore re- 
gionale Ivano Benvenuti) 
‘al complesso sistema 
dell'agricoltura regiona- 
le; in altri termini, di 
provvedere alla sua ra- 
zionalizzazione, nonchè 
al suo ammodernamento 
e sviluppo. g 

In tempi di grandi 
cambiamenti (ha aggiun- 
to Benvenuti), di nuovi 
condizionamenti, anche 
comunitari, il legislatore 
propende naturalmente 
a sistemare la normativa 
esistente, facendo riferi- 


mento alle esperienze 
concrete, ma tenendo 
anche presente le neces- 
sità future. Un lavoro, 
dunque, di adeguamento 
alle problematiche at- 
tuali, ma visto secondo 
una proiezione europea. 

Con queste parole, 
Benvenuti ha così pre- 
sentato una trentina di 
articoli, riservandosi di 


presentarne altri al più. 


presto, per snellire le 
procedure e rendere più 
operative le disposizioni. 
Gli articoli illustrati ieri 
riguardano per lo più i 
settori della zootecnica, 
dell'apicoltura, la viti- 
coltura, e affrontano la 
questione delle zone di 
montagna e dei frutteti. 
In questo primo «pac- 
chetto» di articoli di leg- 
re sono stati pure trattati 
‘agrivideotel e la coope- 
razione. 
Successivamente, la 
Commissione regionale 


ha sentito sull'argomen- 
to gli «addetti ai lavori»: 
Ercole Gino Gelso e Gior- 
gio Venier Romano, rap- 
presentanti della Confa- 
gricoltura, Dante Savor- 
gnan, per la Confcoltiva- 
tori, Celeste d'Andrea, 
Carmelo Cardin e Bruno 
Chinellato, in rappresen- 
tanza della Coldiretti, 
‘Renzo Medeossi e Ugo 
Del Fabbro, dell'Unione 
cooperative. L'interlocu- 
tore per la Lega delle 
cooperative, infine, 


* stato Gaetano Zanutti. 


«Abbiamo introdotto 
l'argomento - ha conclu- 
so il presidente Blasig - e 
alla Commissione spette- 
rà di concorrere signifi- 
cativamente a proporre 
un provvedimento che 
rappresenti veramente 
un salto di qualità nel- 
l'organizzazione del set- 
tore primario del Friuli- 
Venezia Giulia». 


PROTESTA SAP IN CAMPAGNA ELETTORALE 


UDINE — Il Sindacato 
autonomo di polizia 
(Sap), con un comuni- 
cato a firma del segre- 
tario provinciale di 
Udine Maurizio Vuerli, 
è intervenuto sui pro- 
blemi della Giustizia e 
dell'ordine pubblico, in 
relazione a «palesi, ma- 
laccorti tentativi» che 
verrebbero posti in es- 
sere «per sminuire la 
gravità della situazio- 
ne, in vista delle pros- 
sime elezioni  politi- 
che», Per il Sap friula- 


no, che si richiama an- 
che alla linea della pro- 
pria segreteria nazio- 


nale, ci sarebbero «pa- 
lesi pecche del Gover- 
no sui problemi della 
Giustizia e in ordine al- 
l'azione di contrasto 
della criminalità orga- 
nizzata». 

Sia a questo proposi- 
to, sia in relazione alla 
concessione di benefici 
economici a categiorie 
intermedie delle Forze 
armate da parte del 
Governo «in contrasto 
con le promesse, non 
mantenute, nei con- 
fronti delle categorie 
di base (agenti, assi- 
stenti, carabinieri, 
guardie di finanza e ap- 


puntati), il Sindacat@ 
autonomo di polizia. 
Udine ha preannuncia” 
to la tive ai 
una © manifestazion® 
nazionale a Roma, all 
vigilia dell'avvio dello! 
campagna elettorale, ni 
l'applicazione rigido! 
del regolamento di s@| 
vizio, Il Sap denun®” 
infine «oscure mali 
vre messe in atto, de 
Governo e da taluni p.” 
teri separati dello St7. 
to che hanno conseligj . 
to, peraltro, inat pl 
benefici economici “je 
categorie interm’ 
delle Forze armate” 
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FATICOSA RINCO 


Incubo Capodistria 


Servizio di 
Mauro Manzin 


E'da poco trascorso mez- 
zogiorno e il presidente 
della Camera di commer- 
cio Giorgio Tombesi fi- 
nalmente si appoggia al- 
lo schienale della poltro- 
na dietro al tavolo della 
sua scrivania e può tira- 
re un sospiro di sollievo. 
Ha appena riattaccato il 
ricevitore del proprio ap- 
parecchio telefonico do- 

o essere riuscito a par- 
‘are personalmente con 
il presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti. Te- 
ma della conversazione: 


. le affermazioni di Alfon- 


so Desiata, presidente 
dell'Alleanza . assicura- 


zioni, sulla volontà di fi- ‘ 


nanzieri e assicuratori di 
«trasferire» il Centro off 
shore a Capodistria. 

E' stata una giornata 
tumultuosa quella vissu- 
ta ieri nelle stanze del 
neoclassico palazzo di 
piazza della Borsa, sede 
dell'ente camerale. Se 
Desiata voleva richiama- 
re l'attenzione del mon- 


Giulio Andreotti 


do economico e politico . 


italiano attorno al pro- 
blema dell'attuazione 
della legge sule aree di 
confine Doni dire che 
ci è riuscito in pieno. An- 
dreotti, infatti, si è impe- 
gnato a intervenire per- 
sonalmente in tempi bre- 
vissimi a Bruxelles, ‘în 
sede comunitaria, sulla 
base di un appunto che il 
presidente Tombesi gli 
invierà a stretto giro di 
fax per fornire al com- 
missario alla concorren- 
za Leon Brittan chiari- 
menti risolutivi. 
Tombesi è .evidente- 
mente amareggiato dalla 


Il Piccolo 


vicenda e visibilmente 
proccupato sulla sorte di 
«un progetto serio — co- 
me egli stesso lo defini- 
sce — che è stato forte- 
mente voluto dal nostro 

‘overno e dal presidente 

lella commissione bilan- 


cio del Senato Nino An- 


dreatta e al quale i politi- 
ci locali hanno contribui- 
to solo con chiacchiere». 
«Come Camera di com- 
mercio, per delga di Ro- 
ma — prosegue il presi- 
dente — abbiamo svolto, 
d'intesa con il presidente 
Biasutti e l'onorevole Co- 
loni, una parte attiva fin 
dall'inizio, ma esercitata 
con la massima discre- 
zione». «Non vogliamo 
assolutamente che un 
progetto come quello 
dell’off shore esca dal 
controllo della Cee e na- 
sca a Capodistria con la 
conseguente possibilità 
di richiamare in sè anche 
attività illecite, come ad 


esempio il Ticielagzio, dhe 


denaro sporco, 

centro di Trieste avrebbe 
vanificato in maniera 
certa e inequivocabile. E 


Trieste 


RSA PER NON PERDERE L’OFF-SHORE - INCAMPO ANDREOTTI 


Tombesi e Rinaldi | 
appoggiano la linea 
di Carli e bocciano 
l’«opzione-Desiata» 
come penalizzante 
uno stato di cose 
già molto difficile, 


credo che non lo voglia- 
no neppure le grandi 
compagnie assicurative 
triestine». «Dobbiamo 
però accelerare i tempi 
anche a Trieste, ad esem- 
pio concretizzando il 
progetto Polis. Il vero pe- 
ricolo è che l'eccessivo 
ritardo dell'emenazione 
dei decreti attuativi per- 
metta che si mettano in 
moto altri interessi euro- 
pei, politici e finanziari, 
per mettere a frutto l'i- 
dea messa a punto dal 
nostro governo, visto il 

‘ande interesse mon- 

iale che questa iniziati- 
va sta suscitando». «Il 


ministro del Tesoro Carli 
— conclude Tombesi — 
ha responsabilmente 
paura che un off shore 
che nasca in contrasto 
con le normative Gee, 
perda qualsiasi valenza 
operativa), 

«Sembra evidente — 
commenta da parte sua 
l'assessore regionale alle 
finanze Dario Rinaldi — 
che siamo in presenza di 
un atteggiamento dilato- 
rio del commissario Brit- 
tan, mentre le indiscre- 
zioni espresse da fonti 
italiane sulla collocazio- 
ne di un off shore a Capo- 
distria rischiano di crea- 
re ulteriori difficoltà per 
l'attuazione della legge 
sulle aree di confine e co- 
munque sono state valu- 
tate negativamente negli 
ambienti ministeriali 
che stanno seguendo il 
problema». Rinaldi insi- 
ste nel proseguire sulla 
strada già intrapresa dal 
ministro degli Esteri De 
Michelis e da quello del 
Tesoro Carli per una di- 
fesa delle normative 
contenute nel provvedi- 


Giorgio Tombesi 


mento di legge sulle aree 

i confine, attuando 
eventuali aggiustamenti 
vigilando però che questi 
non vengano a svuotare 
l‘off shore dei suoi prin- 
cipali contenuti. 

«Il problema peraltro 
— conclude — ha assun- 
to chiaramente una va- 
lenza politica nei rappor- 
ti fra l'Italia e la Comuni- 
tà europea, per cui risul- 
ta assolutamente neces- 
sario un intervento poli- 
tico diretto’ del governo 
italiano nei confronti de- 
gli organi della Cee al più 
alto livello». 

Dura la presa di posi- 


zione da parte della Lista 
per Trieste. «Se l'uscita 
di Desiata — si legge in 
una nota — voleva costi- 
tuire un mezzo di pres- 
sione per rilanciare la si- 
tuazione dell'off shore a 
Trieste e affrettareitem- 
pi per una sua definizio- 
ne, essa appare comun- 
que improvvida e sba- 
gliata. Se, viceversa, l'o- 
rientamento su Capodi-, 


stria avesse un reale fon- + 


damento, dimostrerebbe 
che l'off shore non vuole 
essere tanto uno stru- 
mento a favore di Trie- 
ste, quanto a favore di 
certi interessi che per es- 
sere soddisfatti sono 
pronti a considerare in- 
differentemente qualsia- 
si sede, In tal caso — 
conclude la nota — Trie- 
ste non potrebbe che de- 
cretare l'ostracismo, co- 
me faceva l'antica Atene, 
nei confronti di quei per- 
sonaggi che volessero, 
prima ancora dei tede- 
schi, innescare l'indebita 
concorrenza di Capodi- 
stria». 


AFFIDATA DAL TRIBUNALE UN'ALTRA PERIZIA A TRE COMMERCIALISTI 


Fintour, nuovi pretendenti 


Il ragionier Luciano Sa- 


vino e i dottori commer- 


cialisti Roberto Lonzar e 
Tullio Maestro. Questi 
tre professionisti si stan- 
no occupando del valore 
delle partecipazioni 
azionarie che la «Fin- 
tour» possiede în altre 
società. L'incarico di re- 
digere la perizia è stato 
conferito lorodal giudice 
Alberto Chioszi, il magi- 
strato cui è affidato il 
controllo del concordato 
del gruppo di cui fu lea- 
der Quirino Cardarelli, 
Quale simificato ha 
questa perizia conferita 
quando ormai è immi- 
nente l'udimza di omo- 
logazione prevista per il 
25 febbraio! 7 
Una spiegazione viene 
indirettam:nte dall'am- 
ministratore, della «Fin- 
tour», il rigionier Ivano 
Fari. «Segni positivi per 
l'acquisto del nostro 
gruppo sono arrivati dal- 


la Sistemi urbani del 
Gruppo Iri. Lo sanno tut- 
ti. Non posso però negare 
che altre trattive con al- 
tri imprenditori siano in 
corso. Sono alternative 
serie che si affiancano a 
quella principale. Qual- 
cuno si sta interessando 
a singole ne e singole 
società del nostro grup- 
po. Nomi non ne posso 
fare, dopo le recenti e pe- 
santi prese di posizione 
di alcuni deputati verdi. 
Non vorrei essere smen- 
tito ma ritengo che gli ac- 
quirenti usciranno allo 
scoperto dopo lo sciogli- 
mento delle Camere. Do- 
menica o lunedì». 
Secondo Ivano Fari vi 
sono dunque altre tratta- 
tive in corso. E il giudice 
e il commissario giudi- 
ziale attraverso la peri- 
zia affidata ai tre com- 
mercvialisti vogliono 


rendere ancora più espli- ‘ 


citi tutti i rapporti tra la 


‘ vendere il 


società capogruppo, le 
sue controllate e le par- 
tecipazioni minoritarie. 
Vogliono tracciare una 
mappa per poi verificare 
punto per punto qual'è il 
valore di queste parteci- 
pazioni. Solo in questo 
modo si potrà presentar- 
si adeguatamente sul 
mercato dove agiscono 
più acquirenti. 

In estrema sintesi si 
sta profilando all’oriz- 
zonte più di un'alternati- 
va per chiudere favore- 
volmente il concordato. 
Si stratta di scegliere se 
po a una 
sola società, la Sistemi 
urbani del gruppo lri. O 
se cederla, società per 
società, a quattro o cin- 
que diversi acquirenti. 
Nel primo caso la tratti- 
va è unica ma si spunta 
un prezzo più basso. Nel 
secondo si puo' incassere 
di più ma i rischi sono 
superiori. 


DOMANI LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 


Dispral, ultimo verdetto 


Tre vigili sanitari dell’Us] rischiano il posto di lavoro 


Scandalo Dispral. Domani il Consiglio di Stato dirà la 
Rerola definitiva sui vigili sanitari coinvolti nella vicen- 

la. I giudici amministrativi di appello decideranno se 
Dario Doimi, 49 anni, strada per Longera 22, Urbano 
Donda, 48 anni, via Canova 1l e Umberto Ritossa, 54 
anni, Sistiana 222, potranno continuare a lavorare al- 
l'Usl come stanno facendo in questo momento grazie a 
una sentenza del Tribunale amministrativo regionale. 
L'USsl, alle prime notizie dello scandalo li aveva sospesi 
dal servizio, togliendo loro lo stipendio. Avrebbero do- 


vuto restare a casa col solo asse; 


0 alimentare fino alla 


conclusione dell'inchiesta penale avviata dalla magi- 
stratura. Trecentomila lire 0 poco più al mese. 

I vigili erano ricorsi al Tar con l'assistenza dell'avvo- 
cato Franco Bruno. Dopo un lungo tiramolla con L'Usl 
erano riusciti a farsi reintegrare nel posto di lavoro. Di- 
verse mansioni, ma stipendio pieno e assicurato, 

L'Usl non si era data per vinta ed era ricorsa in appel- 
lo. Ecco, su questo appello deciderà domani a Roma il 
Consiglio di Stato. L'esito del dibattimento è estrema- 
mente incerto. I giudici del Tar hanno infatti riamesso al 


lavoro i vigili solo perchè l'Usl non ha sufficientemente 
spiegato i motivi per cui li sospendeva. «Infatti, non è 
stata a rigor di termini, fornita la prova delle conferma 
delle ripetute notizie di stampa» si legge nella sentenza 
redatta da Umberto Zuballi, all'epoca presidente del Tar. 
Insintesi, l'ufficio personale e quello legale dell'Usl han- 
no letto i giornali e subito dopo e solo in base alle notizie 
lì pubblicate, hanno deciso per la sospensione di Dario 
Doimi, Urbano Donda e Umberto Ritossa. Una prassi per 
lo meno anomala sul FINO giuridico. Per questo il Tar 


tira metaforicamente 


le orecchie ai dirigenti dell’ Usl, 


«L'amministrazione pubblica non solo doveva sottopor- 
re a verifica queste notizie, ma della loro conferma do- 
veva dar conto nel documento di sospensione dal servi- 
zio. Non avendolo fatto la sospensione è illegittima per- 
chè viziata da eccesso di potere». 

[Parole dure anche per i vigili. «I tre venivano coinvolti 
in vicende (furti e ammanchi) oggetto di processo pena- 


le, connesse a rapporti con la Dispral, dalla 


che i medesimi, 


ale sembra 


( i, quanto meno accettassero donativi sotto 
forma di generi alimentari». 


antonio srantgi 
Giovedì 30 gennaio 1992 |concessionana MRMIZIER 


VIA FLAVIA 120 - TEL. 281166 


INTERVISTA 
Biasutti: Carbone 
non deve fare 

bottega elettorale’ 


Intervista di 
Furio Baldassi 


Per giorni se ne è stato 
zitto. Praticamente defi- 
lato. Mentre a Trieste si 
dibatteva sulla solita Re- 
gione matrigna, si rinfo- 
colavano vecchie rivalità 
con Udine, si aggiunge- 
vano nuove «prove» ad 
antichi dubbi, aveva pre- 
ferito non apparire, 
Adriano Biasutti, già pre- 
sidente della giunta, for- 
se aveva deciso di alli- 
nearsi alla sua posizione 
di «ex». Poi, inatteso, il 
ripensamento. Dice: «La 
mia posizione è sempli- 
ce. Mi pare che in questo 
periodo Trieste corra un 

‘osso pericolo. Potrebbe 

‘are un grosso salto di 
qualità e invece sta tor- 
nando indietro a ragio- 
nare sulle piccole cose. 
Potrebbe entrare in 
un'ottica di sviluppo eu- 
Topea e invece si perde 
dietro ai fantasmi del 
passato: i confini, gli slo- 
veni èccetera...). 

Tematiche che lei ri- 
tiene superate, dun- 
que? 

«Senza dubbio, Il peri- 
colo comunista non esi- 
ste più, lo spettro degli 
slavi neanche. Anzi, ne 
siamo usciti vincenti». 

E le rivalità regiona- 
Lr Spettri anche quel- 

i? 


«Qua bisogna fare un 
passo indietro. Negli ul- 
timi 25 anni la nostra re- 
gione è stata gestita con 
grande equilibrio da tre 
palco la Dc, il Psi e, al- 

‘opposizione il Pci, ora 
Pds. La nostra politica è 
stata sempre legata a un 
forte ruolo internaziona- 
le dell’ area nell'ambito 
del Nord Est. Un ruolo 
nel quale, detto per inci- 
so, Trieste era e rimane 
la chiave di volta». 

C'è però chi sostiene 
il contrario... 

«Difficile da sostenere, 
questa tesi, di fronte a 
progetti quali Polis, l'off- 
shore, la stessa legge sul- 
le aree di confine, che 
dovrebbero fare della 
città un punto di riferi- 


mento per tutto il Centro 
Europa». 

Anche se l’off-shore 
è in forse? 

«Guardi, sull'argo- 
mento io la penso come 
Rossetti, ‘europarla- 


mentare del Pds: l'ipote- 
si Capodistria non ha 


fondamento. Non si spo- 
sta un'iniziativa del ge- 
nere come se fosse un 
mercatino rionale. 

Nell'attesa però ci si 
accapiglia su argomen- 
ti più terra terra: l'as- 
sistenza agli anziani, la 
sanità, le discrimina- 
zioni, in termini di 
scelte finanziarie, tra 
Trieste e Udine. 

«Intanto devo dire che 
è già un errore limitare 
tutto a un dualismo tra 
Udine e Trieste, come se 
Pordenone è Gorizia fos- 
sero d'accordo di appiat- 
tirsi sulle loro posizioni. 
Inoltre...». 

Inoltre? 

«Non si può impostare 
il dibattito sugli umori di 
un Primo Rovis. Inten- 
diamoci, è una persona 
degna e un benefattore, 
ma non è a lui che spetta 
di tracciare le linee della 
politica regionale». 

Le sue tesi però sono 
state appoggiate da un 
altro assessore regio- 
nale, il socialista Gian- 
franco Carbone... 

Non capisco perchè si 
vada a perdere in queste 
diatribe. E' una persona 
intelligente e un interlo- 
cutore politico .irrinun- 
ciabile. Forse l'ha fatto 
per motivi di bottega 
elettorale, però...) 

Però? 

«Mi preoccupa il fatto 
che un altro socialista, 
Saro, a Udine stia soste- 
nendo tesi analoghe e 
parli di ‘doppia autono- 
mia'. E che lo stesso Bor- 
don del Pds abbia inizia- 
to a interlocuire sulla 
Regione Giulia». 

Torna a prendere 
forma, allora, la possi- 
bilità di una spaccatu- 
ra della regione? 

«Mi sembra che per 
ora sull'argomento tenga 
duro solo E Dc, il Psi fa 
uno strano gioco delle 
parti...C'è una strana 
ventata nazionalista, 
sembra si vada alla ricer- 
ca di voti su vecchie mo- 
tivazioni...Io combatto, 
spero che la Dc mi se- 
gua). 

EaRoma? 

«Sosterrò sempre le 
istanze triestine. Quella 
sull'area metropolitana 
in primis. Un ente che 
coaguli le competenze di 
Provincia, Comune, Por- 
to, Ezit e Fondo Trieste è 
ormai più che necessa- 
rio, è fondamentale». 


SECONDA ACCUSA E NUOVA INCHIESTA PENALE CONTRO UN CHIRURGO ESTETICO 


Quel bisturi rovina i seni’ 


SENI AL SILICONE 
Un business miliardario 
con l’Iva agevolata 


Ogni anno si vendono in Italia 9 mila protesi al 
silleone. Per l'80 per cento sono destinate a in- 
terventi di chirurgia estetica al seno che benifi- 
cino di un'aliquota Iva agevolata del 4 per cen- 
te Il rimanante 20 per cento serve invece per 
irterventi di ricostruzione. Ogni protesi costa 
nediamente 800 mila lire al pezzo, ma sul mer- 


ato sono presenti anche quelle da un milione e 
20 mila. Le più richieste. Il volume d'affari del 
@ttore è stimato in Italia in circa dieci miliardi 
na molti esperti raddoppiano questa cifra... 

Negli Stati Uniti con una popolazione di 240 
milioni di persone, cinque volte la nostra, ven- 
zono vendute ogni anno circa 100 mila protesi, Il 
mercato negli ultimi tempi è aumentato con un 
tasso del 25 per cento annuo, Ora di fronte all'in- 
chiesta della «Food and Drug Administration» e 
alle decisioni del nostro Ministero della Sanità, 
questo mercato miliardario rischia la fibrillazio- 
ne nonchè un brusco ridimensionamento, Al di 


là e al di qua dell'Oceano. 


IL'uva passA 


ACCETTIAMO 


| PRENOTAZIONI 


Si mangia, 
si beve, 
si balla 
e si gioca 
TRIESTE 
(Via F. Corridoni, 2 
‘® 100. m da p.zza Garibaldi) 
Tel. 040/761906 


SCUOLE 


ENCIP 


» 

Un altro-seno uscito mal- 
concio dalla sala opera- 
toria. Un'altra causa in 
Tribunale contro il chi- 
rurgo estetico già coin- 
volto in un analogo caso, 
Lo ha citato per danni 
‘una giovane signora trie- 
di che nell'8o era ri- 
corsa al suo bisturi per 
ridare tono ai tessuti che 
l'allattamento aveva 
messo in crisi. È 

Il medico anche in 
questa occasione ha ese- 
guito l'intervento alla 
clinica «Salus» e ha ap- 
plicato due protesi. Costo 
totale quattro milioni e 
mezzo. Avrebbe dovuto 
risolvere il problema in- 
vece appena la paziente 
è uscita dalla ‘convale- 
scenza si è accorta che 
l'aspetto del suo decolle- 
tè non era migliorato co- 
me lei sperava e.come il 
chirurgo le aveva pro- 
messo. Anzi, il seno era 
diventato assimetrico, 
con alcune inestetiche 


VIA MAZZINI, 32 - TELEFONO 638846 


A partire dal3 febbraio hanno inizio i seguenti corsi: 
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Iscrizioni ancora aperte 
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gibbosità. e cicatrici. Un 
seno impresentabile, fi- 
broso, rigido, E' ritorna- 
ta sconvolta dal chirurgo 
che l'ha rassicurata e 
l'ha sottoposta a un se- 
condo intervento. Dove- 
va essere un intervento 
riparatore ma migliora- 
menti non si sono verifi- 
cati. Di fronte all'insuc- 
cesso la signora che oggi 
ha 32 anni, è ricorsa al 
suo legale, l'avvocato 
Roberta Rustia, 

Il difensore ha scritto 
una lettera al chirurgo 
estetico. Questi ha chia- 
mato in causa la società 
con. cui aveva stipulato 
una polizza per i rischi 
connessi con la sua pro- 
fessione. Le «Generali» 


in un primo momento ‘ 


hanno accettato di sotto- 
porre la signora a perizia 
medico-legale. Pol si so- 
no ritirate, chiamandosi 
fuori dal problema. 
«Mancano i presupposti 
contrattuali per il nostro 


intervento». In altri ter- 
mini, secondo la società, 
la polizza sottoscritta dal 
chirurgo non copre quel 
tipo di rischi. Giocoforza 
il medico è stato citato 

er danni davanti al Tri- 
Bi: civile. Si sono già 
svolte alcune udienza, 
un'altra è În programma 
per i primi giorni di mar- 


ZO. 
Il dottor Carlo Impe- 
riali, il magistrato che si 
occupa del caso, si trova 
di fronte a un difficile 
problema. Il medico nega 
ogni responsabilità, re- 
spinge le accuse, dice in- 
ato di noh aver com- 
iuto errori. Parla invece 
i tessuti che hanno rea- 
ito in modo anomalo, 
imprevedibile al mo- 
mento dell'intervento. 
Così si legge sulla memo- 
ria difensiva dell'avvo- 
cato Domenico Grisafi. 
La parola definitiva 
ovviamente passerà ai 


periti medico» legali che 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20. al 50,, 


A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


COM. AL COM. EFF. 


dovranno quantificare 
l'eventuale danno e i co- 
sti necessari per il nuovo 
intervento chirurgico. A 
Padova per ripristinare il 
seno due anni fa chiede- 
vano trai 18 ei20 milio- 
ni. Degenza compresa. 
Tariffe più modiche a Pi- 
sa, molto più alte a Mila- 
no. Secondo l'avvocato 
Roberta Rustia va tenuto 
anche conto dei cinque 
sei mesi di inattività che 
ogni intervento compor- 
ta. Va anche considerato 
che proprio pochi giorni 
fa il Ministero della sani- 
tà ha sospeso dal merca- 
to alcune protesi al sili- 
cone ritenendole non del 
tutto sicure o per lo me- 
no sospette. Lo stesso è 
accaduto negli Stati Uni- 
ti. Di frontea questa pro- 
spettiva il problema si 
ingarbuglia ulteriormen- 
te. Se le protesi al silico- 
ne vengono a mancare, si 
potranno riparare ade- 
guatamente ì seni? 


ARRESTATI I DUE PIU’ ESAGITATI 
«Ultras» di Zara in azione 
Feriti cinque poliziotti 


Doponaztita violento, ieri sera, al 
Palasport di Chiarbola. Alla sirena 
della gara di Coppa Korac tra lo Za- 

adolid (vinta casi 
spagnoli 95-80), tifosi al seguito del 
clan croato hanno provocato taffe- 
rugli in cui sono rimasti feriti cin- 
que poliziotti, di cui uno piuttosto 
seriamente. Due giovani scalmanati 
zaratini sono stati identificati e ar- 
restati per lesioni e resistenza a 


dare 


Forum Vi 


pubblico ufficiale. 


Il gruppo, che aveva raggiunto 
an, si era subi- 
to fatto notare per un vistoso cartel- 
lo «Rijeka torcida» e per il suo calo- 
roso incitamento durante l'incon- 
tro. Un contrasto evidente con il tifo 
contenuto delle decine di piccoli 
ullman dalla 
letta di alcuni 
forse qualcuno, nella 
«Torcida», aveva alzato un po'il go- 
mito. Erano in prevalenza ragazzi 
attorno ai 20 anni. La delusione per 
la sconfitta subita dai loro beniami- 
ni evidentemente ha fatto da deto- 
natore. Così, a'fine gara, il loro tifo è 
degenerato in una bagarre che non è 
sfuggita all'occhio attento dei poli- 


Trieste con un pullm: 


croati giunti su due 
colonia di Lignano. A 
testimoni, 


ziotti in servizio al Palasport. 
SRI è intervenuta nel 
tentativo di p. 
cesi ma il suo intervento ha avuto 
un effetto opposto a quello voluto. 
La violenza è esplosa sul 
antistante il Palasport. I tifosi han- 
no iniziato a lanciare sassi e altri og- 
getti contro le forze dell'ordine. Ne è 
scaturita una scaramuccia in cui 
sono rimasti feriti cinque agenti. 


‘acare gli animi più ac- 


iazzale 


Quattro sono stati successivamente 


incidenti. 


medicati e dimessi nei due ospedali 
cittadini mentre uno, l'agente San- 
dro Bernard, triestino, 26 anni, rag- 
giunto alla testa da una bottiglia di 
Vetro, è stato trattenuto in osserva- 
zione temporanea a Cattinara. 

I due giovani arrestati hanno 19 e 
23 anni. Gli altri ultras zaratini sono 
stati accompagnati sotto scorta al 
confine di Pese per evitare ulteriori 


Prima degli scontri a fine gara, 
tuttavia, a Chiarbola s'era verifica- 
ta un'altra emergenza. Lo spandi- 
mento di benzina dal serbatoio di un 
mezzo della polizia aveva costretto 
gii agenti a richiedere l'intervento 

un'unità dei vigili del fuoco. 


GIOVANNI CESCA 


PORCELLANE - CRISTALLI - CASALINGHI 


SCONTI DAL 5 ALL’80: 


V. MAZZINI 17 - 


TEL. 631838 
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[12] Il Piccolo 


DIBATTITO ALLA «MARITTIMA» SULLA RICETTIVITA’ TURISTICA 


Secondo gli operatori l’offerta 


di stanze sarebbe adeguata, 


ma la Promo Trieste replica: 


«Ne risentono i congressi» 


Servono realmente nuovi 
alberghi a Trieste? La ri- 
sposta si gioca sull'eterno 
quesito legato al bicchiere 
mezzo pieno o mezzo vuo- 
to. Gli albergatori, lo vedo- 
no sicuramente in que- 
st'ultima maniera, e dun- 
que la questione potrebbe 
anche finire qui. Ma il di- 
battito organizzato ieri dal 
«Led» alla Stazione Marit- 
tima lascia spiragli e dub- 
bi in egual proporzione. 
Da un lato si è assistito a 
una difesa quasi «corpora- 
tiva» dell'esistente, più 
che adeguato secondo gli 
operatori, e dall'altro a 
uma richiesta-pressante di 
miglioramenti. ti 

Il filo conduttore del- 
l'incontro, del resto, era 
quello arcinoto -del turi- 
smo congressuale. Riesce, 
la città, a star dietro alla 
domanda crescente del 


settore? Secondo Umberto 
Fabricci, presidente di 
Promo Trieste, no di certo. 


La mancanza di posti let- 


to, anzi, costringe i gestori 
della «Marittima» a dover 
rinunciare a congressi nel- 
l'ordine delle 800-1000 
persone. E, come se non 
bastasse, nell'ultimo anno 
hanno cessato l'attività il 


. «Riviera» e l'«Europa». 


Siamo alla frutta, allo- 
ra? Claudio Giorgi, presi- 
dente. degli albergatori, 
giura il contrario, ben, 
spalleggiato dal direttore 
del Savoia Excelsior, cate- 
na Star Hotels, Alvaro Ciz- 
zo. Non solo i posti baste- 
rebbero, ma ce ne sareb- 
bero in eccesso, visto che 
le statistiche parlano di 
un'occupazione media 
delle stanze attorno al 55% 
(che raggiunge il 69%, pe- 


Trieste /Città 


Un momento del dibattito. (Italfoto) 


tò, al Savoia). Bassa? Fa- 
bricci ha ricordato che il 
dato nazionale viaggia sul 
45%, e dunque quello trie- 
stino è di ampio respiro. 
Su posizioni analoghe an- 
che il moderatore Elio Pe- 
terniti («Mi sembra di cap- 
tare una certa paura della 
concorrenza»), e, sorpresa, 
lo stesso assessore regio- 
nale Francescutto («Ideale 


sarebbe che l'offerta di al- 
berghi fosse più robusta e 
qualificata»). A mancare, 
comunque, è soprattutto il 
‘coordinamento. Del resto, 
come ha fatto acutamente 
osservare Gianfranco Via- 
tori, presidente della Trie- 
ste Consult, i congressi 
non si possono certo fare a 
gennaio, nè, nelle stagioni 
migliori, si possono man- 
dare gli ospiti a Grado o 


addiritura a Udine. 

In mezzo a tanti inter- 
rogativi, peraltro, le novi- 
tà ci sono. E succose, an- 
che. La Cee, ha ricordato 
Francescutto, segue con 
rinnovata attenzione que- 
ste aree, dopo la guerra ju- 
goslava. In altre parole, 
sarebbe disposta a mettere 
‘mani al portafoglio in pre- 
senza di progetti di ricon- 
versione dei settori in cri- 


IL PRETORE CONFERMA: ACCENDENDOLE SI ESERCITA LA PESCA 


No alle lampare sottoriva 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Niente lampare sottori- 
va. I pescherecci che at- 
tirano seppie e calamari, 
pesce azzurro e cefali 
grazie a potentissime lu- 
ci, non possono accen- 
derle a meno di un miglio 
da terra. Lo ha ribadito 
ieri in una sentenza il 
pretore Raffaele Mor- 
vay. Accendere le luci 
equivale a pescare anche 
se la rete non viene get- 
tata in acqua. } 

Al magistrato erano ri- 
corsi alcuni capibarca 
triestini, Lamentavano 
l'illegittimità dell'ordi- 
nanza della Capitaneria 
di Porto con cui erano 
stati condannti a pagare 
due milioni di lire cia- 
scuno. La sanzione era 
scattata perchè i pesca- 
tori erano stati sorpresi 
con fonti luminose acce- 
se in zone vietate. Com'è 
noto tra marzo e novem- 


bre è interdetta a questo 
genere di pesca una fa- 
scia costiera larga un mi- 
glio. Tra novembre e 
‘marzo la fascia si assotti- 
glia a 250 metri. 

I capibarca lamenta- 
vano di «non èéssere stati 
colti in attività di pesca, 
bensì con le sole fonti lu- 
minose accese». Il loro 
legale, l'avvocato Mario 
Diego sosteneva inoltre 
che l'eventuale tentativo 
di cattura non era passi- 
bile di sanzione. Sarebbe 
come se un vigile urbano 
multasse un automobili- 
sta per tentato parcheg- 
gio vietato. 

Il pretore ha respinto 
MUEStE tesi. «Non vi è 

lubbio che tutto il siste- 
ma dei limiti all'attività 
di pesca è finalizzato alla 
tutela delle risorse biolo- 
giche marine, sia nell'in- 
teresse dell'economia 
nazionale, sia nell'inte- 
resse delle collettività 


RINALDI ARRABBIATO 5 
«Perche Rovis se la prende 
solo con i democristiani?» 


«Sorpresa e amarezza) so- 
no state espresse dall'as- 
sessore regionale Dario. 
Rinaldi per alcune dichia- 
razioni «ritenute ingiuste 
nei suoi confronti» rila- 
sciate nei giorni scorsi da 
Primo Rovis. «In giunta 
regionale — dice Rinaldi 
in una nota — ho l'incari- 
co.di assessore alle finan- 
ze, il collega Garbone 
quello al bilancio e alla 
programmazione». «Le 
opinioni e le valutazioni 
possono essere diverse, 
ma non è chiaro perchè 


Primo Rovis, con cui ho 
rapporti di buona cono- 
scenza e amicizia — dA 
giunge Rinaldi — se la 
prende soltanto con espo- 
nenti democristiani e non 
‘anche con quelli socialisti, 
che da tanti anni hanno un 
incarico in giunta regiona- 
le equivalente al mio». 
«Dispiace anche — osser- 
va Rinaldi — la sufficien- 
za dimostrata verso il 
completamento della Casa 
Bartoli, che è costata anni 
di ‘grane’ e di fatiche, per 
rimediare all'interruzione 


dei cittadini interessati a 
esercitare questa attivi- 
tà.. L'attività di pesca 
non si limita a quella di 
materiale apprensione 
dei pesci, ma deve essere 
estesa a qualsiasi con- 
dotta finalizzata a que- 
sto scopo. Quindi accen- 
dere lampare in zona 
vietata, deve essere con- 
siderata attività di pe- 
sca, in quanto finalizzata 
ad attiraré a sè i pesci in 
uno specchio acqueo do- 
‘ve non possono essere 


insidiati, onde farli'acco- ‘ 


dare alla barca e far loro 
raggiungere una zona 
dove, calate le reti, sa- 
ranno alfine catturati». 

Il pretore assimila la 
pesca alla caccia. Infatti 
sostiene che la legge pu- 
nisce anche i cacciatori 
che in periodo vietato 
vengono sorpresi per le 
campagne col loro fucile. 
Il magistrato ha comun- 
que dimezzato le multe 
inflitte ai capibarca dalla 


- dei lavori seguiti allo scio- 


glimento dell'Opera profu- 
ghi e alla gestione dell'Uf- 
ficio stralcio statale e per 
la quale la Regione ha spe- 
so oltre sette miliardi». «E' 
chiaro che a Trieste — 
conclude Rinaldi —.ce ne 
vorrebbero altre quattro 
di case, per fare fronte ai 
problemi degli anziani 
non autosufficienti, ma 
non vedo perchè si voglia 
svalutare una realizzazio- 
ne portata a compimen- 
to». 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 
SALD 


CON SCONTI DEL 50% 


SU TUTTA LA MERCE ESISTENTE 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 22 


TEL. 639259 


Capitaneria. Da due a un 
milione. Questo perchè 
«accendendo le lampare 
non hanno provocato al- 
cun danno». 

I pescatori da tempo 
invece sostengono che i 
divieti imposti dalla Ca- 
pitaneria : penalizzano 
gravemente la loro atti- 
vità. «Tra marzo e no- 
vembre il pesce azzurro 
si ferma a poca distanza 
da riva. Segue le correnti 
che in golfo scorrono pa- 
rallele alla costa. Un mi- 
glio al largo non prendia- 
mo nulla». Alcuni capi- 
barca hanno chiesto una 
deroga almeno per aprile 
e maggio quando le sep- 
pie invadono le acque 
meno profonde. «Vorre- 
mo pescare a 250 metri 
da terra. Ma ci hanno ri- 
sposto picche. Se le leggi 
e i regolamenti non ci 
aiutano un po’, siamo de- 
stinati all'estinzione, a 
cambiar mestiere». 


POLEMICA CON GLI EX PSDI 
Cisilino: «Bercè doveva 
restituire le cariche» 


Fra l'assessore regionale Adino Cisilino 
e l'assessore comunale uscente della 
giunta Richetti, Mario Bercè, è polemi- 
ca aperta. «Quando ho detto che Bercè 
come presidente del Burlo Garofolo 
viene manovrato da Carbone — sottoli- 
nea Cisilino —non voglio nè diffamare 
nè calunniare, ma fornisco una valuta- 
zione politica dei comportamenti as- 
sunti dagli ex Psdi triestini e ovvia- 
mente dal loro esponente meno scono- 
sciuto». «A Bercè — aggiunge Cisilino 
— ricordo che non solo è riuscito a otte- 
nere la carica di assessore comunale e 
presidente del Burlo, ma che questi due 


Alberghi cercasi 


si. Il turismo, in tal senso, 
potrebbe essere un'ipotesi 
percorribile, come ha am- 
messo il presidente in pec- 
tore del Fondo Trieste, Do- 
naggio. La Regione, altro 
flash, ha allo studio un 
programma in tal senso. E, 
parola di Francescutto, 
metterà all'asta l'«Euro- 
pa». Tra le righe, quasi ca- 
sualmente, è passato un 
telegramma della catena 
Sheraton, disposta ad esa- 
minare con occhi benevoli 
progetti turistici locali, e 
l'anticipazione che in un 
paio d'anni Trieste godrà 
di due nuove strutture: 
‘una a cinque stelle a Bar- 
cola, targato Cividin, e 
una di prima categoria in 
Largo Panfili. Lo ha uffi- 
cializzato, con una nota 
carica di speranze per il 
futuro del comparto loca- 
le, la catena Disia, non a 
caso nazionale. L'albergo, 
ancora anonimo, aprirà 
nei primi mesi del ‘93, con 
le sue 106 camere doppie e 
le 10 suite, salette con- 
gressi e 60 dipendenti in 
totale. Fino ad allora, si re- 
sterà nell'eterno dilemma: 
bicchiere mezzo pieno o 
mezzo vuoto? Chissà, for- 
se è bucato e basta. 

Furio Baldassi 


incarichi li ha ottenuti come esponente 
socialdemocratico, un partito che con- 
ta ancora moltissimi galantuomini». «E . 
questi galantuomini — prosegue Cisili- 
no — non apprezzano certamente colo- 
ro che, cambiando partito, se ne vanno 
portandosi ben applicate addosso, co- 
me se fossero proprietà esclusiva e per- 
sonale, le cariche pubbliche». «Non vo- 
glio nemmeno dimenticare — conclude 
Cisilino — che il Psdi triestino grazie 
alla decennale gestione Bercè è stato 
sul punto di perdere quel ruolo di forza 
politica vitale che ora ritroverà». 


_settantottesimo 


ir AIREIE 
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CECOVINI REPLICA A RICHETTI 


"Anche Mussolini 
accuso i massoni’ 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il massone di Trieste non 
ci sta. Nel giorno del suo 
com- 
pleanno replica al sinda- 
co uscente con l'oratoria 
sicura di sempre. Manlio 
Cecovini rifiuta le inge- 
renze politiche de 
«cazzuola» e il riferimen- 
to ai potentati «coperti». 
«Richetti che non è per- 
sona incolta — dichiara 
— dovrebbe sapere, non 
fosse altro per le dichia- 
razioni fatte in via solen- 
ne e ufficiale dagli organi 
della massoneria italiana 
e, incidentalmente an- 
che da me stesso, che la 
massoneria non fa politi- 
ca, seppure questo. non 
implichi che i singoli af- 
filiati, nella loro qualità 
di cittadini, possano oc- 
cuparsi di politica». Il 
grande vecchio è deciso. 
Non è cambiato, E il suo 
passato sportivo è la po- 
lizza di assicurazione più 
sicura della sua forza fi- 
sica e morale. 

Già sindaco di Trieste 
e parlamentare europeo 
(«quella volta l'aereo era 
il mio albergo»), Cecovini 
‘annuncia che non si ri- 
candiderà in consiglio 
regionale. «Alla politica 
ho dato ormai tutto, in- 
terpretandola —. sempre 
come un servizio nei 
confronti della società, 
‘ho visto due guerre mon- 
diali — racconta — la 
prima da bambino e ho 
ricordi precisi, la secon- 
da combattuta in prima 
persona». «Adesso voglio 
dedicarmi alla letteratu- 
‘ra, ai libri e alla filosofia 
— continua — il resto 
non mi riguarda più». 

Avvocato Cecovini, 
l'uscita di Richetti l'ha 
però delusa. 

«Io ho letto le dichia- 
razioni pubblicate dal 
‘Piccolo’ e a quelle mi at- 
tengo». 

Dunque? 


«Il parlare per insi- 


| muazioni e allusioni è 


tecnicamente scorretto: 
l'accusato deve essere 
sempre messo nelle con- 
dizioni di far sentire la 
propria voce su afferma- 
zioni precise». 

Invece Richetti... 

Se quanto riferito è 
giusto, devo rilevare l'i- 
naccettabile vezzo di ac- 
cusare indirettamente, 
fumosamente e allusiva- 
mente: lo aveva fatto più 
chiaramente Mussolini 


neria i vizi e le debolezze 
di un'Italia che non riu- 


che attribuì alla masso-. 


lL’alleanza con il Psi 

- afferma l’esponente 
della Lista - assicura 
un risultato concreto 


sciva a governare». 

Ma il sindaco con chi 
dovrebbe allora pren- 
dersela? 

«Richetti esce dal suo 
abbastanza lungo e non 
disonorevole servizio 
prima di tutto a causa 
delle diatribe interne al 
suo partito e subito dopo 
per il conflitto perma- 
nente fra democristiani e 
socialisti, cui altre forze 
‘possono avere partecipa- 
to per interessi partito- 
cratici». 

Vuol fare degli esem- 
pi? 

«Il Pri per sistema, a 
parte le ultime sortite, si 
è inserito nella vita poli- 
tica quale appendice mo- 
ralizzante della Dc». 

EilPli? 

«Oscilla a seconda del 
comodo del momento: le 
cose bisogna dirle, i libe- 
rali non avrebbero avuto 
la presidenza dell'Ezit se 
non avessero fatto da 
spalla alla Democrazia 
cristiana». 

Eppure più di qual- 
cuno continua a soste- 
nere che c'è una stra- 
tegia massonica su 
Trieste, anche nella 
‘nuova divisione sui 
problemi della mino- 
ranza. 


«E' falso, nego qual- 
siasi strategia massonica 
in politica. Per quanto ri- 
guarda gli sloveni, se la 
massoneria dovesse 
prendere una posizione e 
non lo fa per le ragioni 
suddette, sui Paesi del- 
l'Est restituiti alla liber- 
tà' non potrebbe essere 
che favorevole a rapporti 
più stretti». 

Però nella massone- 
ria ci sono state devia- 
zionie la P2 insegna. 

«La gente non ha anco- 
ra capito che la vera P2 è 
stata fondata dalla mas- 
soneria italiana attorno 
al 1870 per difendere 
molti massoni, membri 
del Parlamento e mini- 
stri, dall'italico vizio del 
clientelismo e delle rac- 
comandazioni: la vera P2 
è stata sciolta quando 
esplose la P2 privata di 
Gelli che è stata tutt'al- 
tra cosa, un bubbone che 
la massoneria italiana ha 
comunque tagliato». 

E veniamo alla Lista 
per Trieste della quale 
è presidente onorario. 
Il vicesegretario Urso 
ha detto che l’'overdo- 
se’ con il Psi sarebbe 
fatale perla LpT. 

«Urso ha diritto di 
esprimere le sue opinio- 
ni. Ma innanzitutto non 
deve parlare contro la Li- 
sta quando le sue idee so- 
no conflittuali con quella 
che potrebbe essere la 
politica del movimento 
autonomista: suo dovere 
era invece discutere ne 
direttivo». 3 

Ma come la mettia- 
mo con l'overdose di 
Psi? 

«L'accordo elettorale 
con i socialisti ha con- 
sentito l'elezione di due 
parlamentari a Trieste e 
questo è già un benefi- 
cio: poi è arrivata la con- 
ferma della benzina age- 
volata e quella del gaso- 
lio». 

Come tommenta in- 
somma la sortita di Ur- 
s0? 

«Probatilmente vuole 
cercarsi spazio elettora- 


via libera al patto con 
il Psi. 

«Non sorto certo socia- 
lista, però l'intelligenza 
insegna chein poltica bi- 
sogna sacrificare i senti- 
menti per puntare a uN 
risultato concreto». 

Malei ha detto che la 
massoneria non fa po- 
litica... 

«Infatti io lo parlato 2 
titolo personde». 


IVOTI DEI TRECENTO ISCRITTI 
Ordine degli avvocati, 


la terza 


‘L'avvocato Sergio Moze 


Sergio Moze è stato elet- 
to soli la terza volta pre- 
sidente dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori 
legali. Maurizio Consoli 
è stato nominato segre- 
tario e Sergio Pierangeli- 
ni ha assunto la carica di 
tesoriere. Tutte le nomi- 
ne sono scaturite dalla 

rima riunione del neoe- 


etto consiglio direttivo. | 


I trecento avvocati trie- 
stini erano stati chiamati 
alle urne una settimana 
fa e avevano scelto i no- 
ve componenti del consi- 


LA CEE ACCUSA GLI ACQUEDOTTI ITALIANI, MA L’ACEGA RASSICURA - 


Acqua potabile fuorilegg 


L'acqua potabile italiana 
finisce nel mirino della 
Cee, che ha accusato il 
nostro Paese di conti- 
nuare, ad oltranza, a ero- 
gare acqua potabile «fuo- 
rilegge», perché può con- 
tenere sostanze come i 
nitrati e l'ammoniaca in 
quantità a volte doppie 
rispetto ai limiti fissati 


dalla direttiva Cee del. 


1980. A far scattare l’in- 
tervento della commis- 


sione, che ieri ha chiesto. 


alle autorità italiane di 
rispondere al più presto 
ai rilievi fatti da Bruxel- 
les, è stato il decreto del 
20 gennaio scorso, con il 
quale il ministero della 
Sanità, in deroga alla 
normativa Cee, ha fissa- 
to nuove condizioni per 
la potabilità delle acque 
bevute dagli italiani. Se 
entro marzo l'Italia non 
avrà dato indicazioni ri- 
tenute «sufficienti) dalla 


commissione, quest'ulti- 
ma avvierà la procedura 


d'infrazione che prevede | 


l'intervento della Gorte 
di giustizia del Lussem- 
burgo. Anche perché in 
alcune provincie di Lom- 
bardia, Piemonte, Vene- 
to ed Emilia Romagna il 
rischio di rimanere «av- 
«velenati» è concreto. E a 
Trieste? Si può dormire 
tra due guanciali, stando 
a quanto dicono all'Ace- 
ga. I parametri delle so- 
stanze a rischio, infatti, 
sono molto al di sotto an- 
che dei limiti stabiliti 
dalla Cee (vedi tabella a 
fianco). «Niente atrazina 
né pesticidi nell'acqua 
che esce dai nostri rubi- 
netti — conferma tran- 
quillo il responsabile del 
laboratorio di analisi e 
controllo dell'Acega, Fa- 
bio Gemìti — e anche so- 
stanze come l'ammonia- 
ca sono presenti in per- 


centuali irrilevanti; per 
quest'ultima infatti la 
Gee fissa una soglia mas- 
sima di 0,5 milligrammi 
per litro, mentre nel no- 
stro acquedotto questa 
sostanza è inferiore allo 
0,05; così non abbiamo 
mai dovuto chiedere de- 
creti di deroga al governo 
per alzare i limiti di tql- 
lerabilità di certe sostan- 
Ze. disciolte nell'acqua, 
come invece hanno do- 
vuto fare in altre regioni, 
dove la presenza in alta 
percentuale di certe so- 
stanze ha costretto a in- 
nalzare i limiti di tollera- 
bilità». Insomma, nulla 
da temere qui da noi, 
tantopiù che, dicono al- 
l'Acega, «tra non molto 
saranno ultimati i lavori 
di ‘perfezionamento e 
ampliamento dell'acque- 
dotto, che fornirà ulte- 
riori garanzie in più». 


volta di Moze 


glio che li rappsenterà 
peri prossimi du» anni. 

Oltre ai tre leali ap 
pena citati fanm parte 
del direttivo gli arvocat! 
Paolo Picasso, Giuliano 
Carretti, Lucio rezza: 
Sergio Leban, Vivana de 
Grisogono e Giro Carano. 
Su trecento aventidiritto 
hanno deposto la :cheda 
nell'urna poco piùdi ot- 
tanta professisnisti, 
quanti comunque 3ran0 
sufficienti a rendere va” 
lida l'elezione. 
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Il Piccolo E 


NUOVO STUDIO DELL’EIDOS PER AVVIARE I DEPOSITI MONTESHELL ANCHE SENZA IL PIPELINE | 


Gpl, si ritorna ai camion 


Lezioni . 
regolari. 


La Uil-Scuda rende 
noto che è shto revo- 
cato lo scipero già 
indetto per l'ultima 
ora di oggiin conse- 

enza dela ripresa 
delle trattaive per il 
rinnovo dd contrat- 
to,.con w-incontro 
già progranmato per 
il giorno primo feb- 
braio. 


Canoie 
Rai |. 


L'Intenienza di Fi- 
nanza omunica gli 
| importi da corri 
spondee da parte 
degli bbonati alla 


televisone che deb-. 


bono mnovare l'ab- 
bonarento alla tele- 
vision per l'anno 
1992:L. 148.000 per 
il rimovo annuale, 
L. 75530 per il rin- 
novo semestrale. I 
versmenti ' devono 
esse? eseguiti con i 
‘bolletini di c/c 3103 
contnuti nei libretti 
di abonamento alla 
teleisione rilasciati 
dallUrar Tv. Chi si 
abbna per la prima 
vola deve effettuare 
il versamento . con 
l'aposito bollettino 
di/c9100 disponibi- 
le presso gli uffici 

tali. Per. evitare 
‘‘pplicazione delle 
sprattasse il rinno- 
v dell'abbonamento 
eve essere effettua- 
v entro il 31 genna- 
ò 


De Michele 
da Turello 


Il presidente della 
Regione Vinicio Tu- 
Tel ha ricevuto a 
Trieste, in visita di 
cortesia, il coman- 


|| dante della Capita- 


eria. di porto di 
|ITrieste, ‘capitano di 
|vascello Salvatore 
De Michele. 


| Educazione 
| artistica 


Per quest'anno acca- 
demico il curatorio 
del Museo Revoltella 
‘ha programmato l'a- 
Ppertura del Centro 
‘per l'educazione ar- 
tistica che si affian- 


‘| Cherà alla tradizio- 


Dale scuola di storia 
dell'arte, fotografia, 
Video e storia del ci- 


\| Rema. Il programma 


del Centro per l'edu- 


.|\| cazione artistica sa-_ 
i|tà presentato nel 
\| Corso di una confe- 


Tenza stampa che 


{| Avrà luogo domani 


Con inizio alle 12, al 
Tuseo Revoltella di 


Via Diaz 27. 


Dopo i lavori che nei me- 
si scorsi hanno impegna- 
to il lato di via dell’Arse- 
nale (lotto O) e in attesa 
di novità sul progetto del 
teatro tenda alla stazio- 
ne delle corriere, i lavori 
di ristrutturazione del 
Comunale proseguono 
ora nel corpo dell'edifi- 
cio compreso tra piazza 
Verdi (ingresso platea) e 


via San Carlo (ingresso al 
Ridotto). 
Da qualche giorno 


piazza Verdi è stata tra- 
sformata infatti in un 
cantiere, . aspetto che 
manterrà fino al termine 
degli interventi previsti 
nel primo lotto del pro- 
getto. Il quadro del piano 
che «rifarà il trucco» al 
nostro teatro lirico com- 
prende inoltre la risiste- 
,mazione del foyer platea 
e, in ordine, di palchi, 


| gallerie e loggioni. 


In questa «tranche» di 
lavori sarà interessata la 


sezione dell'edificio 
CORIRESA tra il muro ta- 
gliafuoco del palcosceni- 
co.€ l'angolo tra piazza 
Verdi e via San Carlo, e si 
provvederà a riadatta- 
menti di facciate e soffit- 
te. Seguiranno la risiste- 
mazione globale del cor- 
po dell'edificio: relativo 
all'area del Ridotto e al 
termine di questa, il 
riammodernamento, de- 
gli interni, del palcosce- 
nico e dei camerini, che 
paralizzerà, l'attività ar- 
tistica dell'Ente lirico (da 
maggio al settembre ‘93). 

Verrà ultimata infine 
la. sistemazione esterna 
dell'edificio e gli inter- 
venti di assistenza mu- 
Taria e impiantistica. 
L'ultimo lotto riguarda 
la messa a punto della 
«macchina teatrale» re- 
lativa all'intero apparato 
scenografico e il rinnovo 
dorli arredi nella platea e 
nel Ridotto. 


Il pipeline, il tubo che 
avrebbe dovuto portare 
il gpl Monteshell dai de- 
positi di Aquilinia fino a 
Visco, non si farà. Ritor- 
na invece in ballo la mo- 
vimentazione sugomma, 
nome complesso che si- 
gnifica trasporto su ca- 
mion cisterna. E' quanto 
è emerso ieri in un incon- 
tro tra Ezit e sindacati 
convocato per fare il 
punto . sulla situazione 
della cassa integrazione 
e sui progetti dei deposi- 
ti. 

L'Ezit avrebbe comu- 
nicato. l'intenzione di 
procedere speditamente 
con l'accordo di pro- 
gramma e nel frattempo 
avrebbe portato a termi- 
ne una ritaratura dello 
studio Eidos sui rischi 
dell'impianto in conside- 
razione delle novità 
emerse in questi ultimi 
mesi. Rispetto a un anno 
fa, ad esempio, la Sea- 
stok ha optato per la mo- 
vimentazione a mare dei 
prodotti, la Monteshell 
ha ridotto il numero dei 
camion potenzialmente 
in transito contempora- 
neamente ed è stata tro- 
vata una soluzione che 
eviti il passaggio su via 


SARANNO RISISTEMATI IL FOYER, I PALCHI, LE GALLERIE EI LOGGIONI 


antiere» in piazza Verdi 


L'area dove sarà posta la piattaforma di servizio. (Italfoto) 


Flavia a favore di una via 
interna della zona indu- 
striale. Le intenzioni 
vorrebbero concludere il 
nuovo studio entro apri- 
le e per quella data dare 
il via definitivo agli inse- 
diamenti. 

Cgil, Cisl e Uil hanno 
espresso ampie preoccu- 
pazioni sul futuro dei 
cassintegrati. Alla fretta 
di un mese fa sembra es- 
sersi sostituita l'immobi- 
lità. La. richiesta della 
cassa integrazione è par- 
tita solo la scorsa setti- 
mana, il 25 gennaio il Co- 
mune di Trieste ha dato- 
formulato il «sì» all'im- 
pianto, il rischio che la 
situazione si complichi 
nuovamente è molto rea- 
le. Sindacati e Montes- 
hell si vedranno ancora il 
20 febbraio, ma prima di 
quella data le tre segre- 
terie di Cgil, Cisl e Uil in- 
terverranno nei confron- 
ti dei firmatari dell'ac- 
cordo (leggi istituzioni) e 
sui parlamentari per ar- 
rivare a una soluzione 
del problema della cassa 


integrazione legata 
strettamente all'avvio 
dei programmi di realiz- 


zazione dei depositi. 


CAMBIO DELLA GUARDIA 
Ultima udienza in pretura 
per il giudice Frezza 


Cambio della guardia in 
Pretura: domani, ve- 
nerdì, dovrebbe essere 
l'ultima udienza del dot- 
tor Federico Frezza, ef- 
fettivo a Latisana e ap- 
plicato a Trieste ancora 
dal settembre dell'88. A 
lui succedera Manila 
Salvà, giudice del'tribu- 
nale per i minorenni, che 
sabato 1 febbraio pren- 
derà possesso del suo 
nuovo ufficio. Ma non è 
ancora certo che occupe- 
rà subito lo scranno di 
pretore, a causa della 
cronica carenza di magi- 
strati che si lamenta 
ovunque. 

Manila Salvà avrebbe 
dovuto iniziare a fare il 
pretore già lo scorso ot- 
tobre, quando le era per- 
venuta. la designazione 
del Consiglio superiore 
della magistratura, ma 
non se ne era fatto nulla. 
Il tribunale per i mino- 
renni naviga in cattive 


acque'e con l'allontana- 
mento di Manila Salvà 
rimarrà senza giudici to- 
gati. Per un'infermità 
che ha colpito il presi- 
dente, Stefano, Petris, in 
questi ultimi tempi il neo 
pretore aveva presieduto 
alle udienze di quell'or- 
rano giudiziario che è a 
ivello regionale. Per ora 
vi è stato applicato il 
consigliere di Corte d'ap- 
pello Vittorio De Liddo. 
. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia è sempre stato all'a- 
vanguardia delle donne 
magistrato: prima asso- 
luta a indossare la toga 
di pretore è stata Franca 


Gridelli, che ha diretto ' 


quell'ufficio di Monfal- 
cone. Era il 1967 e) in se- 
to, la dottoressa Gri- 
elli, già magistrato di 
cassazione, ha presiedu- 
to una sessione del tribu- 
nale penale di Trieste e 
attualmente è consiglie- 


re di Corte d'appello. ‘ 


Nella carriera giudizia- 
ria è stata seguita dopo 
qualche anno da Ales- 
sandra Griselli-Bottan, 


‘ che ha assolto il ruolo di 


giudice penale ‘e giudice 
civile. 

Con l'entrata in vigore 
del nuovo codice di pro- 
cedura, la dottoressa 
Griselli-Bottan ha assun- 
to l'incarico di giudice 
delle indagini prelimina- 
ri presso il tribunale, Nei 
prossimi giorni la situa- 
zione dovrebbe evolver- 
si, e Manila Salvà do- 
vrebbe iniziare il suo 
mandato di pretore. Il 
dottor Frezza, che dipen- 
de dal tribunale di Udi- 
ne, dovrebbe rimanere, 
almeno per il momento, 
a Latisana. Il condizio- 
nale è d'obbligo perchè le 
recenti esperienze inse- 
gnano che non esistono 
Certezze assolute. 

Miranda Rotteri 


Tassista arrestato 
Deteneva droga 


Un tassista triestino, R. 
B., abitante in via Car- 
ducci, è stato bloccato 
l'altra sera dai carabinie- 
ri di via dell'Istria nel 
corso di. un'operazione 
antidroga. v È 

Il giovane, 28 anni, è 
stato arrestato per de- 
tenzione di sostanze stu- 
VERVE Poco dopo le 
0 i militari dell'Arma 
avevano fermato in via 
Flavaia .la. «Mercedes» 
condotta dal ragazzo. 
Nel corso di un controllo 
nell'abitacolo dell'auto- 
mobile erano state trova- 
te sette siringhe monou- 
so. Gli investigatori ave- 


vano poi provveduto a 
‘una perquisizione domi- 
ciliare: nell'abitazione 
sono state scoperte 78 
compresse di Eptanon 
(metadone), mezzo 
grammo di eroina e mez- 
zo di mariuana. La quan- 
tità delle sole compresse 
superava di otto volte la 
dose media giornaliera 
consentita dalla legge, ed 
è così scattata la denun- 
cia. 

L'arrestato, .che pro- 
veniva dalla Jugoslavia, 
è pregiudicato per reati 
contro il patrimonio e la 
persona. 


ORDINE 
Un nuovo 
avvocato 


All'ordine forense è iscrit- 
to un altro avvocato, il 


Rocco legale Riccar-: 


lo Savoia, che ieri mattina 
ha prestato il giuramento 
di rito nelle mani del pre- 
sidente della prima sezio- 
ne penale dela Corte d'ap- 
pello Ettore Del Conte. Al 
termine della breve cer- 
monia, il presidente, i con- 
siglieri, il pg Arrigo Mella- 
no e i legali presenti în au- 
la si sono congratulati con 
il neo avvocato. Riccardo 
Savoia è originario di Udi- 
ne e ha iniziato l'attività 
tra i codici a Trieste nel- 
l'ufficio legale della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 
m.r. 


DAL TRIBUNALE 


|E dopo il ricorso 


doppia condanna 


Il ricorso dell'accusa non 
promette mai nulla di 
buono, e l'ennesima con- 
ferma viene dal caso del 
detenuto jugoslavo Zeli- 
ko Sosic, 35 anni. Per de- 
tenzione di 23 grammi di 
eroina, il tribunale gli in- 
flisse 4 anni di reclusio- 
ne e.15 milioni di multa. 
Ricorse con. l'avvocato 
Tiziana Benussi ma, per 
opposti motivi, lo stesso 
passo fu fatto anche dal 
pm Antonio De Nicolo. 
La Corte d'appello ha au- 
mentato la pena a Zeliko 
abannie4mesi e 34 mi- 
lioni di multa. E' ricorso 
ora per cassazione, 

Lo straniero fu arre- 
stato il 22 febbraio dello 
scorso anno. Poco prima 
di mezzogiorno, una pat- 
tuglia di carabinieri, lo 
intercettò in via della 
Guardia e lo fermò. Nelle 
tasche del giubbone che 


indossava egli aveva na- : 


scosto due Pacchettini 
conlo stupefacente. 
L'amnistia ha evitato 
un guaio a Claudio Bene- 
detti e a Cristina Scrigni, 
36 e 25 anni rispettiva- 
mente, via De Amicis 4. 
Iltribunale liaveva'a suo 
tempo dichiarati non pu- 
nibili per detenzione di 
10 grammi di hashish, 
ma la sentenza era stata 
impugnata dal pm, Difesi 
dall'avvocato Lucio Cal- 
ligaris, il loro caso è stato 
discusso dalla Corte di 
appello, presieduta da 
Ettore Del Conte, pg Ar- 
rigo Mellano, che ha ap- 
plicato ai due il decreto. 
presidenziale di clemen- 
za. Il 26 maggio dell'85 i 
carabinieri fermarono 
Benedetti e la Scrigni per 
un normale controllo, e 


nella tasca del giubbotto 
dell'uomo trovarono un 
involtino con, 10 grammi 
di «erba», che dichiarò di 
aver acquistato da uno 
sconosciuto. I due l'ave- 
vano già usata per uno 
spinello. 

Per detenzione di una 
pistola lanciarazzi e del 
relativo caricatore, Ro- 
berto Nardini, 58 anni, 
via Ghirlandaio 20/1, fu 
condannato a 4 mesi di 
reclusione, 400 mila di 
multa e altrettante di 
‘ammenda con i benefici. 
Interpose appello con 
l'avvocato Antonella 
D'Amico, e la Corte lo ha 
amnistiato. Nardini te- 
neva la particolare arma 
nella sua abitazione e se 
ne serviva in montagna 
per eventuali interventi 
di soccorso a qualche 
rocciatore in difficoltà. 

Per sedare una lite tra 
‘Roberto Tuzzi, 25 anni, e 
sua madre Marcella, 49 
anni, la polizia accorse 
nella loro casa, in via 
Valmaura 77, ed essi ac- 
colsero gli agenti a male 
parole. Roberto, che ma- 
neggiava un coltello, li 


‘ aggredì, ferendone due. 


Imputati di oltraggio, e il 
solo Roberto anche di re- 
sistenza e lesioni, furono 
giudicati dal tribunale 
che applicò l'amnistia 
per la prima accusa e in- 
flisse per le altre al gio- 
vanotto 5 mesi di reclu- 
sione con i benefici. Ri- 
corse con l'avvocato Pie- 
ro Borgna, e la Corte 
d'appello ha applicato 
l'amnistia per la resi- 
stenza, determinando la 
residua pena in due mesi 
di reclusione. 

m.r. 


Anche l'amministra- 
tore delegato della Mon- 
teshell è sceso in campo 
con una lettera indiriz- 
zata a tutti i protagonisti 
del dibattito sull'ex 
Aquila. Il nuovo studio e 
la relativa commissione 
vengono accettati con 
perplessità sui tempi ne- 
cessari per concludere 
l'operazione, mentre 
vengono ricordate le sca- 
denze «politico-istituzio- 
nali» e «occupazionali» 
che risultano oggi sfalsa- 
te. Da qui l'appello a tutti 
per un sostegno alla ri- 
chiesta di rinnovo della 
cassa integrazione «al fi- 
ne di garantire ai lavora- 
tori di poter essere tute- 
lati nell'attesa della riso- 
luzione che ci auguriamo 
prossima e definitiva». 

«Siamo certi — con- 
clude Malacini — della 
qualità del nostro pro- 
getto e della possibilità 
di trovare soluzioni ade- 
guate ai possibili even- 
tuali problemi». 


La prossima settimana le ; 


parti potrebbero trovar- 
si, infine, assieme all’as- 
sessore regionale ‘alla 
pianificazione per un 
nuovo vertice. 


VENERDI SCIOPERO 
Tornano in piazza 


ilavoratori dell’Iret 


Ancora una volta in 
piazza per rivendicare 
gli impegni disattesi 
dall'azienda. I lavora- 
tori dell'Iret hanno de- 
ciso di scioperare ve- 
nerdì prossimo, dalle 
12.10.alle 16.50, mani- 
festando la propria 
rabbia davanti la sede 
dell'Assindustria. Al- 
l'interno, infatti, dire- 
zione e sindacati ten- 
teranno una difficile 
soluzione alla crisi che 
ormai lascia intravve- 
dere dietro l'angolo lo 
spauracchio del falli- 
mento. Se la riunione 
dovesse chiudersi con 
l'ennesimo nulla di 
fatto non è esclusa 
qualche azione clamo- 
rosa dei lavoratori che 
potrebbere tornare a 
occupare lo stabili- 
mento di via Caboto. 
Da tempo infatti con- 
siglio di fabbrica e se- 
greterie sindacali dei 
metalmeccanici chie- 
dono di conoscere il 


destino dell'Iret. È 
Una buona notizia 
viene dalla Pretura, 
che ha deciso di rin- 
viare la richiesta di 
vendita dei beni pi- 
gnorati (a fronte di un 
credito di circa mezzo 
miliardo) lo scorso no- 
vembre. Se ne riparle- 
rà a maggio, una volta 
sciolte le riserve sulla 
commessa da 5 miliar- 
di acquisita in Polonia 
e ferma da tempo negli 
uffici della Sace. Se- 
condo alcune fonti sa- 
rebbero state definite 
le formalità burocrati- 
che e una prima tran- 
che della commessa 
dovrebbe rinpinguare 
le casse dell'Iret già 
nelle poste setti- 
mane. Se lo augurano 
almeno i. lavoratori 
che attendono lo sti- 
pendio dallo scorso 
giugno e vedono sem- 
pre SR lontana la pos- 
sibilità di una ripresa 
dell'attività. 


dal 10 gennaio al 20 febbraio 


saldi 
saldi 
saldi 


ARS 
cappotti 
cappotti 


emporio f 


iorentino 


abbigliamento donna 


via san maurizio. 16 (angolo piazza ospedale) 


ABBIAMO 
RIFATTO 
IL LETTO 


ponendoci come obiettivo quello di propor- 
vi quanto di più attuale ed interessante crea- 
noi produttori italiani d'arredamento. Sono 
° una nostra esclusiva i mobili ed oggetti 
d’arredamento firmati: CYRUS-COMPANY, 
ALTRENOTTI, RIVA DI CANTÙ, VALEO, CAN- 
TORI, ITINERARI, FRAUFLEX, CECCOTTI. 


trieste via tarabochia 5 
a due passi da p.zza Goldoni 


Pagamento: BÈ prestito amico - 1 anno senza interessi 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Giovedì 30 gennaio 1992 


+ SORPRESA E COMMOZIONE TRA I SUPERSTITI DELLA CAMPAGNA DI RUSSIA: 


Siamo in grado di pub- 
blicare l'elenco dei mili- 
tari nati nella provincia 
di Trieste e morti o di- 
spersi in Russia: sono 
226. Di ognuno pubbli- 
chiamo grado, nome e 
cognome, reparto e arma 
o unità di appartenenza. 
Segue la data di morte, 
accertata 0. presunta. 
Quest'ultimo dato è for- 
zatamente impreciso. 


S. ten. Riego Agacci, 
14.8.117, 9rgt., alpini, di- 
cembre ‘42; serg. m. Aldo 
Angeli, 22.6.'08, 9 rgt., 
alpini, gennaio ‘43; s. 
ten. Fabio Angiolari, 
27.8.'20, 17 rgt. div. 
fant., artiglieria, dicem- 
bre ‘42; sold. Giuliano 
Apollonio, 10.7.'21, 38 
rgt., fanteria, dicembre 
'42; s. ten. Eugenio Ara, 
29.9.'07, quartiere gene- 
rale (tutti), non indicato, 
febbraio '43; sold. Man- 
lio Baroncini, ‘24.9.'20, 2 
btg., cannoni da 47/32, 
«dicembre '42; sold: Emi- 
lio Barut, 8.8.117, 277 
rgt., fanteria, . gennaio 
'43; capor. Mario, Ber- 
ginc, 20.5.'20, 2 btg, can- 
noni da 47/32, dicembre 
'42; sold. Alfredo Besso, 
12.12.22, 8 rgt., alpini, 
gennaio ‘43; sold. Vladi- 
miro Bogatez, 5.2.'12, 17 
rgt. div. fant., artiglieria, 
dicembre ‘42; sold. Garlo 
Boscarol, 26.11.'20, 277 
Tgt., fanteria, gennaio 
‘43; sold. Egidio Bossi, 
8.12.‘21, 51 autorep., au- 
tomobilisti trasp. salme, 
dicembre ‘42; sold. Ma- 
rio Brazzatti, 5.1.'22, 256 
cp., cannoni da 47/32, 
gennaio '43; c.m. Gual- 
tiero Bressan, 28.10.'16, 
37 rgt., fanteria, gennaio 
'43; sten. Giovanni 
Buic, 28.2.'20, ll rgt., 
bersaglieri, agosto '41; s. 
ten. Guido Caliterna, 
27.7.19, 11 rgt., cavalle- 
ria, agosto ‘42; serg. Ser- 
gio D. Gallino, 2.520, 
277 rgt., fanteria, maggio 
'43; sold. Aurelio Can- 
nucci, 5.12.'20, 4rgt., ge- 
nio e chimici, dicembre 
‘42; sold. Ongario Capro- 
ni, 19.12.'18, quartiere 
generale (tutti), non indi- 
cato, gennaio '43; c.m. 
Girillo Carli, 2.8.'13, 277 
rgt., fanteria, gennaio 
'43; sold. Emilio Carli, 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


Allibiti.Ireduci triestini della campa. 
a di Russia sono rimasti sconcertati 
lalle notizie rimbalzate da Mosca su- 
gli archivi dei servizi segreti dell'ex 
Unione Sovietica. L'Nkvd e poi il Kgb 
avevano organizzato una meticolosa 
schedatura di tutti gli italiani dell’Ar- 
mir (Armata italiana in Russia) fatti 
prigionieri nel corso della tragica 
campagna, culminata con l'offensiva 
sovietica dell'inverno ‘42-'43 e la rotta 
dei nostri reparti. 

In ogni dossier dati anagrafici, an- 
notazioni su tempi e località della pri- 
gionia e spesso della sorte toccata a 
quegli sventurati. In molti casi erano 
stati raccolti e sono conservati effetti 
personali: foto, diari, e migliaia di let- 
tere spedite dai lager e dall'Italia. Tut- 
te intercettate e bloccate, Una crudel- 
tà in più per una verità celata con 
ostinazione per 50 anni. 

In questi giorni la sede triestina 
Me IRUnione deireduci (ETA )è insub- 

glio. rotagonisti dell'epopea e i 
familiari hi chi non vi ha fatto ritorno 
vogliono sapere. Per decenni hanno 
inutilmente bussato a tante porte, an- 
che a quelle del Palazzo. A volte le han- 
no trovate sbarrate: ragion di Stato (e 
di qualche partito), convenienze di- 
plomatiche... o 

Nell'inverno ‘42-43 Rinaldo Miglia- 
vacca era sottotenente del 79.0 reggi- 
mento fanteria «Pasubio». Nella riti- 
rata percorse quasi 500 chilometri, 
molti dei quali a piedi e con 40 gradi 
sotto zero. Per anni vicepresidente 
‘nazionale, ora è il responsabile dell'U- 
nirr locale, che conta circa 80 soci. 
«Sapevamo che i sovietici erano in 


possesso di dati spiega - ma mai 
avremmo immaginato fossero così im- 
ponenti». » 

A Mosca vi sarebbero si 50 mila 
dossier nominativi. Dai documenti 
emerge che nei lager sono entrati 48 
mila 957 prigionieri: 10 mila sono tor- 
nati in Patria, 27 mila sono morti per 
le sofferenze patite e le ferite di guer- 
ra. Finora sono stati individuati nome, 
data di morte e luogo di sepoltura di 
circa 14 mila di essi. Mancano 13 mila 
incartamenti ma i russi di Eltin colla- 
borano. Tramite «Onorcaduti», la 
commisisone governativa italiana, s0- 
no state rimpatriate le prime 215 sal- 
me. «Ma di molti nostri commilitoni 
afferma Dario Parodi - non sapremo 
mai nulla». Parodi, ufficiale della Divi- 
sione «Torino», cadde prigioniero nel 

rennaio ‘43 e fu detenuto a Minciurisk 
insieme a sette, otto mila compagni. 
«Tre mesi dopo, a marzo, eravamo s0- 
pravvissuti solo in 400 - racconta e fi- 
no ad allora i russi non avevano rac- 
colto alcun dato. Quale dossier può 
esistere?» 

Nessuno si illude che.qualche redu- 
ce sia ancora vivo e ritorni a casa. 
«Molti di noi - ricorda Migliavacca fu- 
rono aiutati dai civili ed ebbero l'op- 
portunità di rifarsi una vita. A patto 
però, di cancellare il proprio passato. 
Qualcuno l'ha fatto, non va biasimato. 
E' improbabile però che queste novità 
lo riportino inItalia». 

L'attesa tuttavia è grande. La se- 

alazione di una data, di una tomba, 

i una fossa comune darebbero sollie- 
vo a chi non ha più saputo nulla del 
proprio caro, dato per disperso dopo 
essere stato inghiottito dall'inferno 
bianco. J ; 


4.922, 277 rgt., fante- 
ria, gennaio ’43; sold. 
Guido. Caselli, 23.4.19, 
81 rgt., fanteria, gennaio 
'43; ten. Ermanno Cas- 
son, 17.6.'14, 278. rgt., 
fanteria, gennaio ‘43; 
sold. Fausto Cechi, 
23.8.'22, 9 btg., mortai, 
dicembre ‘42; c.m. Carlo 
Cergolj, 31.5.'21, 38 rgt., 
fanteria, gennaio '43; 
sold. Silvestro  Cerne, 
8.7.'22, 277 rgt., fante- 
ria, gennaio ‘43; s. ten. 
Guido Cernecca, 2.1.'15, 
17 rgt. div. fant., artiglie- 
ria, agosto '42; sold. Lui- 
gi Cermigoi, 13.5.'09, 453 
gr., artiglieria, gennaio 
'43; sold. Spiridione Cer- 
vani, 26.2.'17, 89 rgt., 
fanteria, dicembre '42; 
ten. Ugo Cervi, 11.1.'16, 
277 rgt., fanteria, genna- 
io ‘43; sold. Vladislao 
Chenda, 17.4.'20, 54 rgt., 
fanteria, gennaio '43; s. 
ten. Rodolfo Chervisari, 
20.1.'21, 79 rgt., fante- 
ria, dicembre '42; ten. 
Egone Chiussi, 18.12.15, 
8 rgt, alpini, gennaio ‘43; 
brig. Egidio Cimarosti, 
1.9.113, carabinieri, ca- 


rabinieri, gennaio ‘43; 
sold. Pietro Clabot, 
29.6.'15, 2 rgpt. c.d.a., 
artiglieria, 1.2.‘43, sold. 
Albino Cofolli, 27.6.'13, 
54rgt., fanteria, febbraio 
'43; sold. Giorgio Colom- 
bo, 29.1.'11, 76 rgt., fan- 
teria, dicembre ‘42; m. 2 
cl. Mario Costanzi, 
23.911, 116 sq. osserva- 
zione aerea, 071, gr. oss. 
aerea, gennaio ‘48; sold. 
Alessandro Covacich, 
13.5.10, 34 gr., artiglie- 
ria, gennaio ‘43; sold. 
Bruno Covra, 30.7.'21, 
quartiere generale (tut- 
ti), non indicato, novem- 
bre '42; sold. Italico Crai- 
ghero, 1.11.'21, 82 rgt., 
fanteria, febbraio ‘43, 
sold. Libero Crevatin, 
13.921, 17 rgt. div. 
fant., artiglieria, dicem- 
bre ‘42; sold. Bruno Cri- 
ni, 8.10.'19, 63 sz. sanità, 
dicembre ‘42; s. ten. 
Giordano Crisciani, 
6.12.'19,3rgt. alpina, ar- 
tiglieria, maggio ‘43; c. 
sq. mv Luigi Crovatini, 
29.11.11, 30 btg., 
m.v.s.n., dicembre ‘42; 1 


c. sq. mv Luigi Crovatti- 
ni, 27.11.'11, 30 big. 
m.v.s.n., dicembre ‘42; 
serg. m. Alcide Cumin, 
19.6./10, 8 rgt. div. fant., 
artiglieria, gennaio '43; 
c.m. Giorgio Cumin, 
3.313, 26 btg., genio e 
chimici, gennaio ‘43; 
c.m. Nerone Curatolo, 
10.3./21, 3 cp., cannoni 
da 47/32, novembre ‘42; 
c. nera Giovanni Dam- 
brosi, 3.2.7, 105, btg., 
m.v.s.n., settembre "42; 
s. ten., Gianclaudio Da- 
mico, 30.1.‘22, 1 cp., ge- 
nio e chimici, gennaio 
'43; s. ten. Sergio De Be- 
gnac, 31.7./20, 53 rgt., 
fanteria, febbraio ‘43; 
ten. Enea De Guarrini, 
21.8.'08, 165 autorep., 
automobilisti trasp. sal- 
me, gennaio ‘43; capor. 
Mario De Sabato, 
21.11,'12, 3 rgt., bersa- 
glieri, dicembre '42; s. 
ten. Michele De Settomi- 
ni, 19.613, 80 rgt., fan- 
teria, marzo ‘43; serg. 
Ottoniello «De Vida, 
30.1:‘21, 14 rgt., genio e 
chimnici, dicembre ‘42; 
serg. m. Duilio Del Piero, 


Il cippo che sul colle di San Giusto ricorda i 
giuliani e i dalmati caduti e dispersi sul fronte 


russo (Italfoto) 


18.4.'13, 156 cp., genio e 
‘chimici, gennaio ‘43; 
sold. Giovanni Delise, 
20.912, 81 rgt., fante- 
ria, dicembre "42; capor. 
Ivaldo . Della Pietra, 
18.6.117, 5 rgpt., genio e 
chimici, luglio '42; sold. 
Garlo Deretich, 12.821, 
79 rgt., fanteria, dicem- 
bre ‘42; sold. Enrico Do- 
linar, 12.2.1122, XXXII 
btg., controcarro, dicem- 
bre ‘42; sold. Luciano 
Eliantonio,  22.1114, 
277 rgt., fanteria, genna- 
io '43; sold. Giordano El- 
lero, 4.8.'21, 17 rgt. div. 
fant., artiglieria, agosto 
'42; c. nera Rodolfo Fa- 
ganel, 15,5.‘08, 38 btg., 
m.v.s.in, dicembre ‘42; 
c.m. Antonio . Fanin, 
17.3.'02, 278 rgt., fante- 
ria, gennaio ‘43; sold. 
Luciano Fatutta, 
28.10.'22, 156 btg., genio 
e chimici, gennaio '43; 
sold. Giuseppe Felluga, 
17.620, 17 rgt. div. 
fant., artiglieria, dicem- 
bre ‘42; sold. Bruno Fer- 
luga, 21.1.‘22, 37 rgt., 
fanteria, dicembre '42; 


RESTERA’ FORSE VUOTO LO STORICO COMPLESSO MILITARE 


| L'esercito «libererà» via Rossetti 


L’operazione nel contesto del ridislocamento dei reparti in seguiro al trasferimento di unità 


La storica caserma di via 
Rossetti intitolata a «Vit- 
torio Emanuele» sarà la- 
sciata libera dall'eserci- 
to? L'opzione sarà presa 
in considerazione nel 
contesto della ridisloca- 
zione dei reparti militari 
in seguito allo sciogli- 
mento e al trasferimento 
di unità che hanno inte- 
ressato anche la nostra 
provincia. 

Infatti la moderna ca- 
serma «Ferruccio Dardi» 
di Borgo Grotta Gigante è 
stata lasciata libera dal 
9° Gruppo squadroni 
carri «Lancieri di Firen- 
ze» trasferitosi, lo scorso 
ottobre, a Grosseto. In 
essa, dove sono in via di 
completamento nuovi 
edifici, dovrà trasferirsi 
1’8° Gruppo di artiglieria 
semovente «Pasubio», 
già di stanza nella caser- 
ma «Monte Cimone» di 
Banne; anche lo squa- 
drone controcarri si tra- 

. sferirà dalla stessa sede 
nella caserma «Brunner» 
di Villa Opicina. In que- 
sto modo la caserma di 
Banne potrebbe ospitare 
il battaglione di fanteria 
(addestramento reclute) 
«San Giusto» finora ac- 
quartierato in via Ros- 
setti. ; 

Da questo travaso di 

, reparti sorgerebbe la 

' possibilità di lasciare 
vuoto il grande comples- 
so di edifici militari in 
città (la caserma «Duca 
delle Puglie» di via Cu- 
mano è già vuota da un 
anno).  L'intendimento 
trova conferma al co- 
mando della regione mi- 
litare di Nord-Est di Pa- 
dova da cui dipende la si- 
tuazione infrastruttura- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, del Veneto e del 
Trentino-Alto Adige. 


La storia 


‘del complesso 
edificato 
nel 1910 


In merito lo stesso co- 
mandante della regione e 
delle forze terrestri al- 
leate del Sud-Europa, 
Lucio Inecco, ha già av- 
viato contatti con i sin- 
daci di varie città inte- 
ressate alla «liberalizza- 
zione» di caserme, In ba- 
se alla legge «2000» è 
consentita la permuta di 
struttura per struttura, 
nel senso che installazio- 
ni ritenute non più ido- 
nee, soprattutto hei cen- 
tri urbani, possono esse- 
re lasciate agli enti locali 
in premio di aree da de- 
stinare a nuove caserme 
0) cena dh 
quelle migliori. In pratl- 
casi e il concorso di 
comuni, province e re- 

ioni per risolvere inmo- 

lo più razionale ed effi- 
ciente i problemi stan- 
ziali dei reparti militari, 
fuori dalle zone urbane. 

Tuttavia l'applicazio- 
ne della legge, alquanto 
complessa, non troverà 
rispondenza finchè non 
sarà definito nel detta- 
chi l'assetto definitivo 

lell'esercito in base al 
nuovo modello di difesa. 
Superata questa fase in- 
terlocutoria i termini 
delle permute potranno 
essere avviati e, in quel 
momento, si porrà anche 
il destino della caserma 

di via Rossetti. 
I famosi grandi edifici 


militari di questa zona 
della città furono avviati 
a costruzione nel 1910 su 
un'area da tempo adibita 
a piazza d'armi dall'im- 
pero asburgico. Era de- 
stinata ad accogliere il 
97° fanteria austro-un- 
garico accolto nella ca- 
serma «grande» dell'allo- 
ra via del Torrente, la 
piazza Oberdan. Gli 
eventi della prima guer- 
ra mondiale sospesero 
l'opera praticamente a 
metà. I lavori furono ri- 
presi dal ministero della 
guerra italiano e portati 
a termine nel 1925. L'an- 
no successivo la caserma 
fu inaugurata dallo stes- 
so re Vittorio Emanuele 
IL al cui nome si intitito- 
ò. 

La caserma di via Ros- 
setti ospitò quindi il 151° 
reggimento fanteria 
«Sassari» fino al 1943 che 
qui riportò mostrine e 
tradizioni dal 1962 al 
1975, subentrando al 
«Piemonte Cavalleria» 
che vi fu di stanza, prima 
di installarsi sull'altipia- 
no, dal 1956 al 1962, in- 
sieme al 1350 battaglio- 
ne fucilieri, poi disciolto. 
La caserma accolse inol- 
tre, dal 1926 al 1938, î 
fanti dell'1lo e 120 Bri- 
gata «Casale», i «gialli» 
celebrati nella «Saga di 
Santa Gorizia» di Vittorio 
Locchi. 

Nel biennio oscuro 
1944-45 la caserma fu 
occupata dai tedeschi e 
dalle truppe jugoslave. 
Nel periodo di ammini- 
strazione alleata fu sede 
di battaglioni di fanteria 
inglese. Il 26 ottobre 
1954, con il ritorno del- 
l'Italia, ospitò per breve 
tempo il battaglione mo- 
bile dei carabinieri. 


sold. Giuseppe Ferluga, 
14.7.'21, 54 rgt., fante- 
ria, gennaio ‘43; serg., 
Luigi Ferluga, 27.10.10, 
277 rgt., fanteria, genna- 
io '43; sold. Virgilio Fer- 
ro, 18.5.'21, 156 btg., ge- 
nio e chimici, gennaio 
‘43; c.m. Alberto Figar, 
28.7.'15, 8 rgt. div. fant., 
artiglieria, giugno ‘45; 
sold. Umberto Firpo, 
12.10'21, 1 rgt., alpini, 
gennaio ‘43; s. ten. Otta- 
viano Florio, 24.1.21, 6 
rgt, bersaglieri, dicem- 
bre ‘42; s. ten. Paolo Fon- 
da Savio, 20.7.'21, 9 rgt, 


alpini, gennaio '43; s.- 


ten. Pietro Fonda Savio, 
27.6./20; 3 rgt. alpina, ar- 
tiglieria, marzo ‘43; sold. 
Carlo Fortuna, 13.7.'22, 
82 rgt., fanteria, maggio 


‘43; sold. Amato Foscat- 


ti, 23.919, 52 rgt. div. 
fant., artiglieria, gennaio 
‘43; sold. Edoardo Fra- 
giacomo, 17.2.‘20, squa- 
dre panettieri, commiss. 
sussist. amminist.,  di- 
cembre ‘42; capor. Spar- 
taco Fraulini, 10.7.'20, 
82 rgt., fanteria, dicem- 
bre ‘42; sold. Giovanni 


Un'immagine della storica caserma di via Rossetti intitolata a Vittorio 


Emanuele 


DONNE PLI SUI CIPPI DEGLI ITALIANI IN ISTRIA 


«Roma tuteli le tombe» 


TRIESTE — Il movimen- 
to femminile liberale di 


Trieste ha interessato il. 


console generale d'Italia 


a Capodistria e la segre-. 


teria provinciale del Pli è 
intervenuta presso il se- 
gretario nazionale Altis- 
simo e il ministro Sterpa 
sul problema dei cimiteri 
istriani. 

Gran parte delle tom- 


be — come ricorda il mo- : 


vimento femminile del 
Pli — sono di proprietà 
privata e diverse appar- 
tengono a famiglie italia- 
ne illustri ora estinte. Al- 
la scadenza annuale per 
la manutenzione e a 


quella decennale per la 
conservazione — si legge 
ancora nel documento — 
l'importo stabilito au- 
menta notevolmente ed è 
sempre più gravoso per il 
titolare della tomba 
provvedere al LRESSmnen 
to e questo vale, ovvia- 
mente, per i profughi 
istriani, non per i resi- 
denti. 

In particolare, i libera- 
li triestini hanno chiesto 
di ‘sollecitare il 
italiano affinché faccia 
in modo che altre tombe 
di esuli italiani non siano. 
espropriate dopo l'estin- 
zione della famiglia. Il 


‘OVerno? 


Forena. inoltre, dovreb- 


e concorrere al paga- 
mento delle tasse impo- 
ste se, dopo il crollo della 
Jugoslavia, i governi del- 
la Slovenia e della Croa- 
zia intendessero mante- 
nere tali tassazioni, «E' 
necessario anche presta- 
re la dovuta attenzione 
— conclude il documen- 
to liberale — affinché, 
nel caso ‘dell'auspicata 
democratizzazione della 
legislazione slovena e 
croata (restituzione dei 
beni espropriati), non sia 
discriminata la compo- 
‘nente degli esuli istria- 
ni». 


Furlani, 29.3.'22, 277 ; 
rg. fanteria, gennaio | ROMANA NONCE PIU? - 
'43; sold. Giovanni Fur- -, 
lani, 28.10,20, 80 rg, | la affettuoso abbraccio 
- fanteria, agosto '42; sold. 


Bruno Gabrielli, 10.3.'20, 
251 ospedale da campo, 
sanità, dicembre ‘42; 
serg.. Gastone Gallone, 
21.510, 277 rgt., fante- 
ria, gennaio ‘43; l ten. 
Tiberio Geniram, 8.5.'87, 
quartiere generale (tut- 
ti), non indicato, gennaio 
‘43; sold. Antonio Genzo, 
5.3./08, 5 rgt. lancieri di 
Novara, cavalleria, set- 
tembre 45; sold. Vittorio 
Gherlani, 12.921, 2btg., 
mortai, gennaio ‘43; 
sold. Aldo Gherlizza, 
8.7./21, 121 cp., grana- 
tieri, gennaio ‘43; cap. 
Paolo Ghira, 1.210, 3 
gt. alpina, artiglieria, 
gennaio '43; c.m. Leonel- 
lo Ghirardi, 20.1.'08, 4 
btg., genio e chimici, di- 
cembre ‘42; sold. Aldo 
Giampaoli, 7.1.'21, 156 
big., genio e chimici, di- 
cembre ‘42; sold. Vittorio 
Gianesi, 8.321, 8 rgt. 
div. fant., artiglieria, 
maggio '42; sold. Attilio 
Giorgi, 30.12.12, 154 
cp., cannoni da 47/32, di- 
cembre ‘42; s. ten. Ro- 
mano Gioria, 24.8."14, 
277 rgt., fanteria, genna- 
io ‘43; c.m. Danilo Gio- 
vannini, 5.2.'1.1, 277 rgt., 
fanteria, gennaio ‘43; Ss. 
ten. Renato Greco, 
26.5.'11, 277 rgt., fante- 
ria, gennaio ‘43; cap. Re- 
‘migio Grego, 29.8.'04, 2 
rgt., ‘alpini, aprile ‘43; 


sold. Giovanni Gregori, soldati nelle lande russe ciò che appartiene alla 
1.12/21, 54 rgt., fante- dal 1941 al 1946, assi- gloriosa storia del Cor- 
Sato di stente spirituale . sui po. 


ria, gennaio ‘44; c.m. 
Giovanni Gustincich, 
16.5.'20, 207 ‘autorep., 
automobilisti trasp. sal- 
me, gennaio ‘43; c.m. 
Giusto Hrobat,31.10.'20, 
82 rgt., fanteria, dicem- 
bre ‘42; c.m. Andrea 
Iamsek, 29.11.12, 277 
rgt., fanteria, gennaio 
‘43; capor. Eligio Iez, 
2.120, 53 rgt., fanteria, 
gennaio ‘43; capor. Eu- 
genio Illicher, 5.10.21, 
54 rgt., fanteria, gennaio 
'43; s. ten. Ercole Isal- 
berti, 25.621, 79 rgt., 
fanteria, dicembre ‘42. ‘ 

(1- segue). 


all’ amica dei «veci» 


Romana Boccasiniritratta con Renato 
Timeus nel giorno del 90.0 compleanno di 
colui che fu chiamato «il padre degli alpini 
triestini». 

Qualcuno disse som- 
messamente di lei: «E' 
la più alpina fra gli alpi- 
nidi Trieste e 
lia. Si riferiva a Romana 
Boccasini Vitas, la con- 
sorte di Livio Boccasini, 
tenente colonnello della 
mitica Julia, 
provatissimo dalla eroi- 


ca e sfortunata campa- 
gna di Russia. Era una 
donna briosa, sportiva, 
piena di ottimismo. Poi 
anni di sofferenze fisi- 
che, che sopportò da 
forte. A 73 anni Roma- 
na ci ha lasciati, e ieri, 
nel cimitero di Sant'An- 
nai suoi amici alpini so- 
no accorsi a darle l'ulti- 
mo saluto affettuoso, 
riassunto nelle semplici 
parole cristiane del cap- 
pellano degli alpini don 
Enelio Franzoni, sacer- 
.dote che fu con i nostri 


campi di battaglia pri- 
ma e in prigionia poi. 
Pochi ‘altri intimi al 
camposanto, ma tanto 
sentimento e devozione 
per Romana Boccasini 
I quando potè, 
fu vicina ai «veci» e ai 


che, fino a 


«bocia» seguendoli, con 
Livio, in tutti i raduni e 
nelle loro vivaci feste, 
anche nei refettori dei 
martedì dell'Ana. 
Romana, assolti gli 
studi classici a Trieste 
perfezionò la sua cultu- 
ra nell'ateneo torinese. 
Fuattiva sportiva in'va- 
rie discipline, 
equitazione e tennis, 
anche di livello nazio- 
nale, in singoli e doppi; 


. I triestini che non tornarono 


fu rocciatrice fino al 5:0 
sd con gli sci si ci- 


din discesa e sla- 


‘ment 
lomj 


ell'Ita- 


P È 
‘Corpo: degli al- 
sull'esempio di Li- 
vio, | Gue ha' dato alle 
stampè (un'documenta- 
to e dismmatico «Diario 
della) dulia» a testimo- 
nianzaldi una dolorosa 
ritiratàlcon tanti episo- 
di di valor militare e di 
umana sensibilità. Su 
quell'esempio Romana 
aveva cominciato a 
scrivere sulla monta- 
gna, sugli alpinisti e su- 
gli alpini un saggio che 
Livio si ripromette di 
completare seguendo 
quel filo tanto caro alla 
sua compigna, lavoran- 
do nella sia stanza-mu- 
seo che riccoglie tutto 


reduce 


Don Frenzoni, dalla 
sua San Girgio in Pia- 
no (Bolognt) è tornato a 
Trieste per ‘ecitare il ri- 
to funebre ser un'altra 
«anima alpna, che ha 
voluto — egli ha detto 
nell'orazionè — in vita 
Te gioie delh' famiglia, 
dello sport, tegli amici, 
e la croce dela:sua luft=> 
ga e dolorosé malattia: 
La croce chegli alpini 
hanno sempe saputo 
portare con omre. Essà 
aveva il caratere e la 
generosità questa 
semplice e ometa gen- 
te, Il suo esempo ci raf- 
forzi in quella ede che 
l'ha sempre soratta». ... 
Italo \oncini 


specie 


LA NOTA ASSOCIAZIONE VOLTA PAGINA 


Italia-Urss cambia nome | 


Nasce EuroEst cultura 


L'associazione Italia-Urss cambia no- 
me. Con ogni probabilità si chiamerà 


gamento a tutti i Paesi dell'Est dei rap- 
porti dell'associazione. «Istituzionaliz- 
ziamo uno stato di fatto», spiega la se- 
gretaria dell'associazione, Megi Pepeu, 
che sottolinea come da tempo scambi e 
interscambi avvengono con frequenza 
periodica anche con Cecoslovacchia, 
Ungheria, ecc. «In pratica l'area del 
vecchio impero asburgico»; dice Pepeu. 
La proposta del nuovo nome sarà di- 
‘scussa nel corso dell'assemblea gene- 
rale il prossimo 15 marzo, mentre tutte 
le altre 70 sezioni italiane dell'ex Ita- 
lia-Urss cambiano nome. Come Bolo- 


* | gna, che dal 20 febbraio si chiamerà 
| Associazione Italia-Russia, denomina- 
zione ritenuta «la meno lontana dallo 


spirito di amicizia con i popoli dell'ex 
Urss» che però fa storcere il naso a Pe- 
peu Megi: «E' una sigla troppo limitan- 
te», afferma lapidaria. Intanto, all'in- 
domani del crollo dell'impero sovieti- 
co, lungi dal cessare le sue attività l'as- 
sociazione che fu Italia-Urss ha in cas- 
setto un nutrito programma di iniziati- 
ve. 

L'associazione viene fondata a Trie- 
ste verso la fine dell'ultima guerra, ma 
nasce ufficialmente attorno agli anni 
Cinquanta. L'idea fu del partito comu- 
nista che, a livello nazionale, desidera- 
va raccogliere intellettuali, uomini di 
cultura, gente interessata alla cultura 
dell'allora nuova Unione Sovietica. L'i- 
deologia del partito non era credenzia- 
le d'obbligo per associarsi, anche. se, 
considerati itempi, numerose furono le 
adesioni di parte. Le finalità dell'istitu- 
zione, soprattutto culturali e apoliti- 
‘che, vennero comunque abbracciate in 
tutta Italia da esponenti del mondo del- 
la cultura completamente estranei al 
partito della falce e martello, unica- 
mente come tramite per avere dei mo- 
menti di comunicazione e di conoscen- 
za. i 

L'Associazione infatti ha voluto es- 


EuroEst cultura, a significare un allar- 


sere veicolo di scambi culturali tutti! 
livelli, senza seguire, o perlomeo ce” 
cando di non seguire, nei limiti d quel: 
la che era la politica reale dellipoca 
precise direttive di propaganda\Pres” 
sioni sovietiche tendenti alla difusi0- 
ne di opuscoli e materiale vario) ineg” 
gianti al sistema d'oltrecortina firon0 
sempre ignorate. E' da appena otb al” 
ni che Megi Pepeu è approdata all se” 
zione triestina dell'associazione. Pe0! 
sa che non conosce bene il russo,10% 
avendo forse mai trovato il tempo. 
ficiente per studiarlo a fondo. Léi 0 
professione è pittrice. Svolge il sudo È 
lo di segetaria nell’ambito dell'ass44” 
zione come volontaria, come ho: 
anche se a volte l'impegno risulta gse 
re un po' pesante. L'istituzione è 
contatto con tutte le nuove dive? 
realtà dell'Est: da quella a noi imm” 
diatamente più vicina a quelle def 
Georgia e delle repubbliche asiatich: 
E' appunto questo generale college 
‘mento con l'universo culturale dell'E 
l'elemento ispiratore della nuova ist’ 
tuzione. Nel bagaglio della sede di THE 
ste troviamo un ricco programma per! 
prossimo futuro: dalla ‘continuazion! 
dei corsi di russo, che promettono l'af° 
prendimento della lingua in tre mes! 
agli scambi culturali, che già inn !°” 
cente passato hanno visto le reciproche 
trasferte di giovani talenti musicali © È 
studenti. E' stato chiesto alla Regio? 
sostengo per la realizzazione dia 


stage internazionale sui grandi 0, | 


biamenti storici nell'ultimo secol? ine 
l'ex Unione Sovietica, Si spera “ 
scire a portare a Trieste il coro i. 
bini dell'antichissimo teatro di 119 
auspica di riuscire a migliorare, 4 


pan 


verso momenti di avvicinament0 mn. | | 


turale, l'impatto, talora anche dr È 
matico, fra i nostri lavorato! 
sferta e gli abitanti di quelle di 
creando una nuova realtà e Un 
equilibrio di convivenza. | 


lotti 
Viviana Facchine! ì 


ev: si | 


.. 


naio 1992 
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L'UNIVERSITA’ INVENTA LA COLLABORAZIONE CON LE COOPERATIVE STUDENTESCHE 


email’ ATTIVITA’ DELLA CUSL 


_— Dispense, fotocopie 


stata stipulata una con- 
venzione tra la Cusl e l'ex 
Opera universitaria che, 
in cambio della gestione 
del servizio prestiti e della 
catalogazione di una bi- 
blioteca fino a quel mo- 
mento inattiva, ha per- 
messo agli studenti di uti- 
lizzare i locali anche per 

i altri servizi. «E' impor- 
tante sottolineare — pre- 
cisa Carlo Martino — che 
noi lavoriamo gratuita- 
mente e non percepiamo 
alcun reddito ‘sulla vendi- 
ta dei libri o della cancel- 
leria». Per. usufruire dei 
qualche testo di studio. servizi è obbligatorio farsi 
L'idea della cooperativa socio. La tessera costa die- 
-— spiega Emanuele Greco cimila lire e non si deve 
— è nata su' iniziativa di . rinnovare. Gli sconti sui li- 
alcuni studenti dei Catto- ‘bri vanno dal 15 al 18 fa 
lici popolari; che hanno cento, mentre i prezzi del- 
notato alcune necessità la cancelleria sono più o 


[Circa quattromila soci e 
‘una ventina di turnisti. La 
(Cusl.(Gooperativa univer- 
sitaria studentesca libra- 
\ria), situata nel compren- 
\soriò universitario, in via 
[Fabio Severo, CU dal 
[lunedì al venerdì dalle 9 
lalle 13, h iziato uffi 
icialmente la ‘sua attività 
Inell'87 ed è attualmente 
‘unica cooperativa stu- 
\dentesca esistente. I servi- 
‘zi forniti sono, molteplici. 
‘palle ‘fotocopie alle di- 
spense, dalla rilegatura al- 
la vendita di materiale di 


cancelleria e ora anche 


tiche degli studenti; al- ‘meno uguali a quelli prati- 
Si quali l'iniversità non cati ARG altri negozi. Le 
era in grado di dare una T1- fotocopie invece sono 


piuttosto convenienti, cin- 
quanta lire al pezzo. Il ser- 
vizio al quale i ragazzi 
tengono senz'altro di più è 
quello relativo alle. di- 


sposta adeguata. Inoltre, 
per noi è sempre stato 
molto importante creare 
un punto d'incontro per i 
giovani». Così,'\nell'87 è 


— II riscaldamento 


sm a targhe alterne 
su 


Caro diario, dopo una breve assenza torno a scrivere. 
Sai com'è: per sistemare all'estero qualche miliardo 
ci vuole un po' di pazienza. Eh, già, altro che signore 
distinto con baffi! Il biglietto vincente della lotteria 
di Capodanno in realtà ce l'avevo io. Cosa ne farò di 
‘tanto ben di Dio? Da bravo studente universitario che 
vive nel suo ateneo, condividendone gioie e dolori, 
spinto solamente dal cieco (0 bieco?) amore per lo 
studio, mi dedicherò al suo miglioramento. Da tempo 
sognavo un'approfondita ricerca sulla fauna che po- 
pola l'aula magna: viste le temperature polari che si 
registrano in questo piccolo (si fa Der dire) tempio 
universitario, non è difficile vedere di prima mattina 
‘aggirarsi pinguini infreddoliti che cercano riparo al- 
l'ombra dell'imperioso busto di Slataper. Nelle zone 
più:umide, quindi dalle parti delle finestre, giocano 
‘allegramente intere deo foche e trichechi. Mi 
‘chiedo perché in quest'aula si tengano lezioni di giu- 
risprudenza o di scienze politiche, quando sarebbe 
‘un'ottima sede naturale per l'istituto di zoologia. Fil 

lamento, si chiederà qualcuno? Dove vengono 
‘utilizzate le sessanta mila lire di contributo cheogni 
‘studente versa all'università? Nei corridoi e nelle 
‘scale, ovviamente, dove fin dalle prime luci dell'alba 
‘si può girare in costume da bagno (a tal proposito c'è 
Ichi dice di aver notato. primi arditi topless universi- 


ri). In aula magna Lenin ‘apposito si accende a 
giorni alterni (sarà per la storia delle targhe pari e 
dispari) emai prima delle lezioni ‘pomeridiane. Enon 
‘che gli effetti siano immediati: vista la maestosa al- 
tezza del tempio, che corrisponde a due piani univer- 
sitari a loro volta ben ita alti di una normale abita- 
‘zione, a fine giornata i calore comincia arriscaldare i 
cervelli degli alti più di un metro e novanta. Per le 
‘estremità inferiori, generalmente, non c ‘è speranza. 
\Ora, per non ERE le povere specie polari pro- 


tette e per non incorrere alle;ire della protezione ani- 


mali, il rettorato sta sperimentando una soluzione a , 


‘sorpresa: invece di usare l'impianto di riscaldamen- 
se DA (o) verrano distribuite di Sani: se ee 
SE iacche a vento firmate «I love rettore», > 
dna i inita la serie delle 

‘po' più italiani, 
to colpito dalla 
‘1 folgorante idea di cambiare la disposizione delle se- 
di DA!" die in aula magna. Dopo tre mesi di lezioni, quando 
Kiev. °% ormai i corsi del primo semestre sono giunti alla con- 
,, attra7 clusione, qualche buonanima ha pensato che proba- 

"cul: bilmente unendo tutte le sedie al centro, piuttosto 
At a che disporle secondo mussoliniane schiere, molta più 
3° 9ente avrebbe potuto CENE le spiegazioni alla lava- 
in 1°! gna, prima esclusiva di un ristretto club. Perfetto. 
e terrei Anche se i corsi rimasti ora non sono frequentati che 
, nuov da pochi ultrà del tale professore e comunque non 
. | necessitano del supporto della lavagna. Per fortuna 
pinetti È" questo mondo è ancora ilpensiero che conta. . 
ge hi Matricola 


spense utili alla prepara- 
zione di alcuni esami. So- 
no redatte dagli stessi stu- 
denti in collaborazione 
con i docenti e reperibili 
solamente alla Cusl. «I 
prezzi — sostiene Ema- 
nuele — oscillano dalle 
cinque alle quindicimila 
lire, decisamente accessi- 
bili, proprio perché i costi 
sono ridotti all'osso». Non 
è finita qui. Da quando la 
Cusl è associatà alla Com- 
pagnia delle Opere, un en- 
te nazionale a. carattere 
assistenziale, i soci della 
cooperativa possono usu- 
fruire di altri vantaggi, ot- 
tenuti attraverso muove 
convenzioni. «La tessera 
— racconta Carlo — dà la 
possibilità di ottenere gra- 
tuitamente molti servizi 
del Banco Ambrosiano Ve- 
neto e della Banca del 


Friuli. E ancora, è in fase 


di preparazione la stipula 
di una convenzione con 
una pizzeria cittadina e 
con una palestra, dove gli 
studenti potranno ottene- 
re forti sconti». 5 


Ormai è un dato di fatto. 
Anche la nostra universi- 
tà, come del resto tutte 
quelle della penisola, sof- 
fre di gravi carenze. Le au- 
le non bastano mai, i labo- 
ratori scarseggiano quan- 
do non mancano del tutto, 
il personale non è suffi- 
ciente a garantire tutti i 
servizi. La nuova legge del 
diritto allo studio, però, 
approvata definitivamen- 
te dal Senato il 16 novem- 
bre dello scorso anno, of- 
fre la possibilità agli ate- 
nei italiani di mettere in 
atto delle forme di colla- 
borazione con gli studenti 
per quanto riguarda alcu- 
ni servizi, come ad esem- 
pio la distribuzione e la 
catalogazione dei volumi 
nelle varie biblioteche di 
facoltà, La formula è nuo- 
va, anche se l’idea, almeno 
per l'università triestina, 
era già stata messa in atto 
molti anni addietro. Quel- 
la volta si parlava di «stu- 
dente coadiutore», una fi- 
gura che aveva più o meno 
le stesse competenze e che 
non esiste più da dieci an- 
ni. Ora, questa possibilità, 
anche se in una veste più 
moderna, si riaffaccia al- 
l'orizzonte. Per attuare 
pienamente la legge, ate- 
nei e Regioni hanno a di- 
sposizione due anni, ma la 
nostra università sta già 
facendo i primi passi verso 
la collaborazione con le 
cooperative studentesche. 
«Nell'ottobre dello. scorso 
anno — precisa Pompeo 
Tria, neopresidente del- 
l'Erdisu — forte di una let- 
tera di intenti inviata dal 
rettore dell'università al- 
l'assessore ‘ all'istruzione 
Antonini, il consiglio di 
amministrazione aveva 
già deliberato di stanziare, 
in sede di bilancio consun- 
tivo; venti milioni per le 
cooperative studentesche 
bibliotecarie. Inoltre, era 
stata costituita una com- 
missione apposita che si 
occupasse della questione. 
Quei fondi, poi, non sono 
stati utilizzati, ma io stes- 
so li riproporrò nel prossi- 
mo bilancio di previsio- 
ne», Certo, venti milioni 
mon sono poi una gran ci- 
fra... «Naturalmente 
precisa Tria — si parla di 


una somma iniziale. Poi si 
vedrà». Costituire una 
cooperativa studentesca 
non sembra tuttavia la co- 
sa più facile del mondo. Lo 
conferma Marco Milo, 
rappresentante degli stu- 
denti della Lista di sini- 
stra, che sta studiando 
personalmente la questio- 
ne. «E' vero — ammette 
Marco — siamo un po' in 
ritardo rispetto ai tempi 
previsti, ma bisogna preci- 
sare che per creare una 
cooperativa che risponda 
alle nostre intenzioni ci 
vuole un certo periodo di 
tempo. Per formarne una 
qualsiasi non serve gran- 
ché. Si riuniscono nove 
persone e si va dal notaio». 
Secondo Milo, però, gli 
studenti soci della coope- 
rativa non devono essere 
studenti qualsiasi. «Que- 
sta cooperativa — spiega 
Marco — non deve pren- 
dere il posto a chi già lavo- 
ra gratis nelle varie biblio- 
teche dell'ateneo, anzi, 
deve offrir loro la possibi- 
lità di fare il medesimo la- 
voro con un corrispettivo 
economico. Il nostro 
obiettivo è quindi di forni- 
re solamente una struttu- 
ra organizzata e formale a 
un servizio preesistente 
ma fino a ora del tutto gra- 
tuito e volontario». Vale a 
dire gli stessi studenti, ma 
in cooperativa. «Così — ri- 
badisce Milo — non solo si 
fornirebbe un valido so- 
stegno finanziario ai ra- 
gazzi, ma si garantirebbe 
all'ateneo la qualità del 
servizio». Mettere d'ac- 
cordo tutti non è però un 
gioco da ragazzi. «Per que- 
sto siamo un po' in ritardo, 
ma contiamo di definire la 
cosa entro la fine del mese. 
Pensiamo di aver contat- 
tato tutti gli studenti: a 
ogni modo chi fosse inte- 
ressato può rivolgersi per 
informazioni alla sede del- 
l'Arci. In realtà — conclu- 
de Milo — venti milioni 
sono decisamente una ci- 
fra irrisoria, ma siamo 
molto fiduciosi nel soste- 
gno dell'università e del 
rettore, che si è sempre di- 
mostrato molto sensibile 
verso questo problema». 
Erica Orsini 


Lavoro per pagare gli studi 


UNA COLLABORAZIONE TUTTA ESENTASSE 


Non è un impiego, ma quasi 


‘L'articolo riportato qui 
sotto è contenuto nel te- 
sto integrale della legge 
sulle «Nuove norme sul 
diritto agli studi univer- 
sitari» approvato in via 
definitiva dal Senato del- 
la Repubblica il 16 no- 
vembre del ‘91. 


Art, 13 
(Attività 
a tempo parziale) 

1. Le università, sen- 
tito il senato degli stu- 
denti, possono discipli- 
nare con propri regola- 
menti forme di collabo- 
razione degli studenti 
ad attività connesse ai 
servizi resi, con esclu- 
sione di quelli inerenti 
alle attività di docenza 


di cui all'art. 12 della 
legge 19 novembre 
1990, n. 341, allo svolgi- 
mento . degli esami, 
nonché all'assunzione 
di responsabilità am- 


ministrative. L’asse- 
gnazione delle predette 
‘collaborazioni avviene 
nei limiti delle risorse di- 
sponibili nel bilancio 
delle università, con 


esclusione di qualsiasi 
onere aggiuntivo a carico 
del bilancio dello Stato, e 
sulla base di graduatorie 
annuali formulate se- 
condoi criteri di merito e 
reddito di cui all'art.,4, 
comma ], lettera a). 

2. La prestazione ri- 
chiesta allo studente 
per le collaborazioni di 


cui al comma 1 com- 
porta un corrispettivo, 
esente dall'imposta lo- 
cale sui redditi e da 
quella sul reddito delle 
persone fisiche. La col- 
laborazione non confi- 
gura in alcun modo un 
rapporto di lavoro su- 
bordinato e non dà luo- 
go ad alcuna valutazio- 
ne ai fini dei pubblici 
concorsi. Le università 
provvedono alla coper- 
tura assicurativa con- 
tro gli infortuni. 

3.I regolamenti di cui 
alcomma l sono emanati 
nel rispetto dei seguenti 
principi: 

a) i compensi possono 
essere assegnati a stu- 
denti che abbiano supe- 


rato almeno i due quinti 
degli esami previsti dal 
piano di studi prescelto 
con riferimento all'anno 
di iscrizione... 

b) le prestazioni dello 
studente non possono 
superare un numero 
massimo di 150 ore per 
anno accademico; 

c) a parità di condizio- 
ni del curriculum forma- 
tivo, prevalgono le con- 
dizioni di reddito più di- 
sagiate; 

d) al termine di cia- 
scun anno viene fatta. 
‘una valutazione sul- 
l'attività svolta da cia- 
scun percettore dei 
compensi e sull'effica- 
cia dei servizi attivati. 


MANUALE DELLA REGIONE PER FAVORIRE LE IMPRESE 


Vademecum sulle coop 


Dalla A alla Z tutto quanto serve per impostare la produzione 


Quanti soci servono per 
formare una cooperati- 
va. Quanti e quali tipi di 
cooperative esistono. 
Che tipi di atti notarili 
sono necessari, Quali so- 
no le competenze e le re- 
sponsabilità dei soci. Do- 
ve devono venir iscritte 
le società di questo tipo 
per essere operanti e le- 
gali. Qual è la quota mi- 
nima di capitale da ver- 
sare. E ancora, che cosa 
provoca lo scioglimento 
della cooperativa e quali 
conseguenze possono de- 
rivarne per i soci. Questi 
sono solo alcuni degli in- 
terrogativi che uno stu- 
dente può porsi, nel mo- 


mento in cui gli viene 
proposto di entrare a far 
parte di una cooperativa 
studentesca. E ottenere 
una risposta chiara e 
precisa proprio su questi 
temi è fondamentale per 
abbattere il muro di dif- 
fidenza che spesso si 
crea da parte degli stu- 
denti nei confronti di or- 
ganismi che sono poco 
conosciuti dal punto di 
vista formale e giuridico. 
Molto spesso chi tenta di 
costituire una cooperati- 
va si scontra con un mu- 
ro fatto di sospetto e di 
timore. In poche parole, 
anche chi desidera aderi- 
re è frequentemente tor- 


Si _« [DI SERA IN SALA CINEMATOGRAFICA, AL MATTINO A LEZIONE 


mentato dall'angoscia 
del «che cosa mi succede 
dopo?». Cioè, se la coope- 
rativa non dovesse aver 
tanto lavoro, se le cose 
dovessero andar male, 
cosa capita ai soci? Di so- 
lito, assolutamente nîil- 
la, perché la maggior 
parte delle cooperative 
studentesche sono a re- 
sponsabilità limitata. 
Per saperne di più, co- 
munque, è possibile ri- 
volgersi all'ufficio della 
Direzione regionale alla 
cooperazione, in via Giu- 
lia. Esiste, infatti, un 
«Prontuario per società 
cooperative», a cura di 
Luciano Peloso, che vie- 


ne distribuito gratuita- 
mente, contenente ogni 
notizia utile, Il manuale, 
suddiviso in quattro se- 
zioni, fornisce informa- 
zioni minuziose relative 
alla legislazione statale e 
regionale ed è integrato 
da una modulistica com- 
pleta di tutti gli atti so- 
cietari più importanti, 
come ad esempio il fac- 
simile dello statuto. Nel- 
la parte finale, inoltre, 
compare l'elenco di tutti 
gli enti ai quali è possibi- 
le rivolgersi per eventua- 
li interventi e provviden- 
ze regionali. 

e.o, 


Rapporto part-time con i libri 


Sareste disposti a vedere 

aranta volte di fila il 
ilm «Terminator» per pa- 
garvi l'università? Studia- 
Te costa, si sa; tra tasse, li- 
bri, trasporti e spesso an- 
che abitazione il bilancio 
scricchiola. Considerando 
poi l'onda di aumenti che 
si profila all'orizzonte c'è 
ancora meno da stare alle- 

i. Fatto sta che il numero 
SE li studenti in cerca di 
unlavoro part-time è sem- 
pre maggiore, e per cavar- 
sela più della competenza 
servono ‘ormazioni e 
fantasia. Qualche esem- 
pio? Luigi Serman è di Tol- 
mezzo, iscritto a Scienze 
naturali ha risolto i pro- 
blemi di bilancio roprio 
grazie al cinema: «Ho ini- 
ziato a lavorare con la 
macchina cinematografi- 
ca della Casa dello studen- 
te, durante le proiezioni 
organizzate dall'Arci, poi 
ho ottenuto la patente di 
abilitazione e da settem- 
bre lavoro come operatore 
cinematografico per il ci- 
nema Excelsior: Non è 
certo un lavoro che offra 


di prospettive, si la- ‘ 


vora fino a ta er sei 
giorni alla settimani eam- 
malarsi è praticamente 
pioibito: o ne mattina e 
una parte del pomeriggio 
restano libere e holcsi 
tempo per ani a lezio- 
ne e studiare. La paga è 
buona, da operaio di quin- 
dolo pone Ti permette di 
legge Peso econo- 
hei sulla famiglia. C'è 
poi il piacere di lavorare in 
‘un ambiente artistico, co- 
sa per me molto oe 
te: di vedere tanti film, ma 
proprio tanti, da scoppiar- 
ne addirittura. Con 
Schwarzenegger ho ripre- 
so perfino a fumare». Biso- 
‘a dire, però, che quello 

i Luigi è un caso abba- 
stanza fortunato; la mo 
ior parte del lavoro svolto: 
la studenti è lavoro «ne- 
Ton lavoro 2Drsa comodo 
cuni aspetti ma qua- 

Si sempre instabile e occa- 
sionario. Fare una mappa 


di questo tipo di impiego o. 


citare alcuni casi è ovvia- 
mente impossibile, anche 
se non è difficile incontra- 
re studenti lavoratori nei 
bar o nelle piccole impre- 
se. Un'alternativa possibi- 
le è offerta dagli impieghi 
a contratto di formazione 
lavoro. Dario Pitacco, stu- 
dente di Geografia, è così 
impiegato. da ‘due anni 
presso la libreria La Ban- 
carella insieme ad altri 
due colleghi: «Per me la- 
vorare e studiare contem- 

oraneamente è una con- 

izione normale ed essen- 
ziale. Certo, si lavora ogni 
giorno per 700 mila lire al 
mese, ma durante la pausa 
del pranzo e alla sera c'è 
tutto il tempo per studia- 
Te, Ovviamente non con il 
ritmo possibile di chi stu- 


dia soltanto. E poi non è 
un lavoro noioso, si trova- 
no spesso persone con cui 
è piacevole parlare; ci vo- 
gliono anche un minimo di 
sensibilità e cultura per 


saper intuire gli interessi 
del cliente. Pertre anni ho 
fatto la Fulda turistica su è 
giù per la Grotta Gigante; 
a confronto ora mi sentoin 
vacanza». Studiare va be- 


ne, ma non si vive di soli . 


libri. La ricerca di un im- 


te, è atti n 
quasi tutti gli studenti. Al- 
berto Sterraino, studente 
di Storia dell'arte, lo ha 
trovato nell'editoria: «La 
scorsa estate cercavo un 
lavoro per impegnare le 
vacanze. Così mi sono ri- 
volto alle Edizioni E.Elle, 
ho passato una prova e ora 
lavoro come correttore di 
bozze. Il guadagno non è 
molto, le settecento al- 
le duemila lire a cartella, a 
seconda della difficoltà, 
ma per fortuna questi sol- 
di a me servono solo per 
soddisfare qualche ‘extra', 
E' un lavoro che impegna: 
molto la vista e il cervello, 
per cui se si deve studiare 
molto difficile fare due 
attività che utilizzano le 
‘ stesse capacità; tutto sta a 
a organizzare». Ros- 
sella Costa, invece, ha tro- 
vato lavoro in un posto 
forse un po' sorprendente 
er una studentessa di 
ttere; l'Ippodromo di 
Montebello. «Agli sportelli 
del Totip siamo quasi tutti 
studenti, proprio perché è 
un lavoro che si fa solo la 
domenica e in estate an- 
che il mercoledì. Si lavora 
quando si vuole, e ovvia- 
‘mente per quattro-cinque 
ore settimanali i soldi sono 


. pochi, ma a me bastano 


per togliermi o; tanto 
qualche sfizio. Non è un 
lavoro pesante, non fosse 
per l'ambiente fumoso e 
gli amici che vengono a 
chiedere un cavallo buono 
su cui puntare. Ma io non 
ne capisco niente di scom- 
messe, fi, tevi che da 
ando lavoro all'ippo- 
mo non mangio nean- 

che la carne di cavallo». 
La.Ma. 


SEMINARIO ALL’ISIG 
Il mutamento in corso 
nei paesi dell’Est 


S'ina ‘a oggi a Gori- 
zia, nella sala conferen- 
ze della Camera di com- 
mercio, in via Crispi 10, 
la prima delle due gior- 
nate del convegno su 
«Attori sociali e proget- 
tazione del mutamento 
nell'Est_ europeo». L'in- 
contro è promosso dal- 
l'Isig (Istituto di sociolo- 
gia internazionale di Go- 
rizia) e dal corso di lau- 
rea in Scienze diploma- 
tiche ed internazionali 
della facoltà di Scienze 
politiche di Trieste, in 
collaborazione con la 
‘Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia, la Ca- 
mera di commercio e la 


Cassa dirisparmio di Go- 
rizia. I lavori saranno 
aperti alle 9.30, dopo il 


saluto delle autorità, da 
Mario Brancati, presi- 
dente dell'Isig. Nella 


ra giornata verrà af- 
‘ontato il tema del ruo- 
lo degli attori sociali nel 
processo di mutamento 
e quello del passaggio 
dal «controsistema» 
società civile. Nella se- 
conda parte, invece, si 
parlerà della ridefinizio- 
ne dei confini tra stato, 
economia e società con 
particolare attenzione 
alla progettazione isti- 
tuzionale e alla collabo- 
razione Est-Ovest. 


a 


Ì 
f 


- vinciale il 


Il Piccolo 


DUINO AURISINA 


Trieste /Gittà e provincia 


Continuano 1 lavori della Fintour nella cava di Sistiana 


Come mai la Fintour vuole 
continuare a scavare nel- 
l'ex cava di Sistiana, dopo 
la sostanziale bocciatura 
del progetto sulla baia da 
Pale el ministero del- 
Ambiente, alla quale si 
aggiunge una situazione 
RECARE scricchiolan- 
te 

L'interrogativo è lecito 
soprattutto dopo che al 
Comune di Duino-Aurisi- 
na è stata trasmessa la 
proroga dell'autorizzazio- 
ne regionale per i lavori 
«di messa in sicurezza dei 
versanti degradati dell'ex 
cava». Il documento è 
SS all'albo. pretorio 
del Comune e porta la data 
del 13 gennaio 1992. 

Sul pero in que- 
stione il consigliere comu- 
nale dei Verdi, Alessandro 
Spamiati nutre forti per- 
plessità. «Nel decreto — 
SEO infatti — si parla sì 

‘messa in sicurezza e di 
verifica dello stato di con- 
sistenza della roccia‘, ma 
si specifica ‘’anche al fine 
degli interventi edilizi”. E 
questa la precisazione che 
mì sorprende, Di quali in- 
terventi. edilizi stiamo 
parlando, se il progetto ora 
come ora, è tutto da rifa- 
Te?» 

Secondo Sgambati, 
quindi, la situazione è 
piuttosto ingarbugliata. 
«Mi domando anche — 
continua — perché. mai la 


La situazione è ingarbugliata, 


dopo la bocciatura del progetto 


da parte del ministero e i guai 


finanziari della società 


direzione regionale. delle 
foreste e dei parchi ha ri- 
tenuto opportuno proro- 
gare l'autorizzazione dopo 
tutti gli eventi che nel 
frattempo si sono susse- 
guiti. Inoltre, il documen- 
to non motiva la decisione 

resa, mentre esiste una 
legge ben precisa («Nuove 
norme in materia di proce- 
dimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai do- 
cumenti amministrativi») 
che impone di motivare 
ogni autorizzazione e per- 


. mette al cittadino comune 


di prenderne visione». 

«La proroga (la doman- 
da è datata 18 novembre 
‘91, un paio di FRE pri- 
ma che venisse data la no- 
tizia ufficiosa del ridimen- 
sionamento del progetto) 
ci è stata richiesta — ri- 


già espresso in preceden- 
za. Giudizio che si riferi- 
sce solamente al vincolo 
idro-geologico». 

«Per quanto riguarda la 
situazione finanziaria del- 
la società Fintour — preci- 
sa Kravina — questo è un 
argomento che non ci ri- 
guarda, La risposta vale 
anche per la bocciatura 
del progetto». 

A verificare l'opportu- 
nità di procedere o meno 
conilavori, devono quindi 
essere altri, non certo la 
direzione regionale dei 
parchi e delle foreste. Kra- 
vina ha una risposta pron- 
ta anche all'altra obiezio- 
ne sollevata dal consiglie- 
re Sgambati, riguardo alla 
mancanza di motivazioni. 

«Le motivazioni esisto- 
no — dice infatti 


sponde il direttore regio- 
nale GiuSeo e Kravina — 
e noi non abbiamo fatto al- 
tro che ribadire un parere 


contenute nel verbale del- 
la riunione. Sono presenti 
anche nella prima autoriz- 
zazione che abbiamo rila- 


esono , 


sciato. In questo caso, pe- 
rò, trattandosi di una sem- 
plice proroga, non abbia- 
mo ritenuto di dover ri- 
portare le motivazioni, 
che restano visibili a 
chiunque lo richieda». 

La direzione regionale 


quindi «si chiama fuori», 


lasciando la risposta al 
‘quesito iniziale proprio al- 
la Fintour, l'unica a essere 
in grado di spiegare per- 
ché si vuole continuare a 
scavare. 

«Il motivo è molto sem- 
plice — dichiara serafico 
Ivano Fari, amministrato- 
re delegato della società — 
noi, fino a oggi, non abbia- 
mo ancora ricevuto nessu- 
na notizia ufficiale da par- 
te del ministero dell'Am- 
biente e per quanto ne so, 
neppure il Comune di Dui- 
no-Aurisina. Quello che 
sappiamo, lo abbiamo ap- 
preso aprendo il giornale, 
ma il documento è tuttora 
«in ostaggio» al ministe- 
TO). 

«A ogni modo — conclu- 
de Fari — se anche il giu- 


dizio si rivelasse quello re-. 


so pubblico dalla stampa, 
il problema non si porreb- 
be comunque, dato che gli 
scavi nella cava non sono, 
a nostro giudizio, in con- 
trasto con il presunto ridi- 
mensionamento del. pro- 
getto». 

Erica Orsini 


DUINO 
La finanza 
sorveglia 


Martedì pomeriggio, 
l'ufficio incaricato del- 
l'assegnazione dei buo- 
ni benzina di Duino- 
Aurisina ha ricevuto la 
visita della Guardia di 
finanza. Lo afferma il 
consigliere . comunale 
missino Vinicio Scapin 
che ha assistito a quan- 
to è avvenuto nell’uffi- 
cio. «I finanzieri — rac- 
conta — si sono tratte- 
nuti a lungo e hanno 
controllato come avve- 
niva la distribuzione». 
Le acque continuano, 
dunque, ad agitarsi nel 
comune costiero, dopo 
le. recenti rivelazioni 
sui certificati rilasciati 
dall'anagrafe di Duino- 
Aurisina, in base ai 
quali è possibile ottene- 
re dei contingenti doppi 
di benzina agevolata. 
L'amministrazione, da 
‘parte sua, continua a 
tacere. Nonostante le 
dichiarazioni dei giorni 
scorsi e le controdichia- 
razioni da parte dell’as- 
sessore all'anagrafe di 
‘Trieste, Luisa Nemez, il 
Comune non ha ancora 
pra ‘una posizione uf- 
iciale in merito alla de- 
licata questione. 


VARATO DALLA PROVINCIA IL PROGETTO PER TRE CENTRI 


Giovani da aggregare 


Varato dalla giunta pro- 
n progetto- 
obiettivo per l'istituzio- 
ne di centri di aggrega- 
zione. giovanile. Il pro- 
getto, presentato dall'as- 
sessore alla sicurezza s0- 
cialé, Mario Martini, 
prevede tre centri di ag- 
gregazione. Uno sorgerà 
mediante la trasforma- 
zione del  ricreatorio 
Nordio e sarà un centro 
pilota a carattere provin- 
ciale; la sua realizzazio- 
ne avverrà entro l'anno 
in corso. Un altro centro 
verrà creato a Duino-Au- 
risina, utilizzando l'at- 
tuale centro sociale; e un 
terzo centro sarà costrui- 
to a Muggia sulla base 
delle realtà di associa- 
zionismo già esistenti. 
Attorno a questi tre 
centri ruoteranno come 
satelliti mumerosi altri 
Tn) sociali, 
sia pubblici che privati, 
destinati a svolgere un 
ruolo integrativo nel 


adro delle finalità e 
lei compiti affidati ai tre 
centri maggiori. 

«La principale preoc- 
cupazione — ha detto 
l'assessore Martini illu- 
strando il progetto — è 


Sono previsti 


elaborato dall'ufficio 
programmazione del set- 
tore assistenza della Pro- 
vincia viene affidato 


a Trieste, 


quella delle risorse fi- 
nanziarie. Occorre un 
minimo indispensabile 
di 400 milioni di lire, dei 
quali 80 sono stati già 
stanziati dal Comune di 
Trieste. Peraltro, il pro- 
getto-obiettivo nasce da 
Una stretta intesa tra 
Provincia e Comuni; ma 
la direttiva paci 
tuzionale che ispira il 

rogetto — ha aggiunto 
fesa — viene dalla 
Regione, e in particolare 
dalla sua legge 33 
dell'88, vale a dire il pri- 
mo piano socio-assisten- 
ziale da cui è nato poi il 
piano attuativo della 
Provincia e quindi il pro- 
getto-obiettivo per i cen- 
tri di aggregazione gio- 


a Muggia 


ea Duino 


vanile», ti è 
«Maggiori saranno i fi- 
nanziamenti della Regio- 
ne e di tutti gli enti inte- 
ressati, quindi, in un im- 
piego sinergico di mezzi 
— dice ancora l'assesso- 
Te —, più alta sarà la ri- 
Sposta della società e 
elle istituzioni alla do- 
manda che viene dai di- 
sagi e dai bisogni giova- 
nill, che in talune zone 
assumono anche caratte- 
re diemergenza». — 
Per la sua attuazione, 
il progetto-obiettivo — 


ai Comuni, che si avvar- 
ranno del più ‘ampio con- 
corso della pluralità di 
assessorati; ma l'impe- 

o solleciterà la colla- 

orazione anche delle 
realtà del libero associa- 
zionismo e del diffuso 
volontariato presente e 
operante sul territorio 
triestino. 

Le attività concrete 
che svolgeranno i centri 
di AREtER zione riguar- 
deranno le classi giova- 
nili dai 16 ai 29 anniesi 
articoleranno nell'orga- 
nizzazione del tempo li- 
bero a fini di prevenzio- 
ne dei disagi giovanili, 
attraverso la ricreazio- 
ne, lo sport, l'animazione 
culturale e l'informazio- 
ne in ordine alle oppor- 
tunità di lavoro. Per que- 
st‘ultimo scopo un ruolo 


importante dovrà svol- 
gere la. costituenda 
Agenzie giovani, che po- 
trà aprire un proprio 
sportello all'interno dei 
centri di aggregazione, i 
quali disporranno inoltre 

i alcuni spazi lasciati 
all'autogestione dei gio- 
vani e alla loro fantasia 
creativa. 

«Dobbiamo ora tutti 
insieme, società civile e 
istituzioni  — conclude 
l'assessore Martini — fa- 
re uno sforzo di coesione, 
perché si affermi attorno 
ai centri di aggregazione 
‘una nuova cultura e una 
politica che valgano a fa- 
re della socializzazione 
lo sbocco. positivo dei 
problemi che oggi assil- 
ano il mondo Rios 
liberando tutte le capaci- 
tà di affermazione dei 
singoli e dei gruppi nel- 
l'insieme della crescita 
della comunità triesti- 
na). 


MANIFESTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITA’ ISTRIANE 


di esuli originari di quel paese. 


Una significativa mani- 
festazione ha avuto luo- 
go nella sede di via Maz- 
zini dell'Associazione 
delle comunità istriane, 
protagonista la comunità 
degli esuli di Visignano, 
presente con i suol mag- 
fiori esponenti, tra i qua- 
i il presidente relo 
Turrin e la signora Lui- 
sella Travan Rubini. Il 
tema era dedicato a «Vi- 
signano e la sua gente» e 
a svolgerlo, presentata 
dalla. prof. Anita Slatti, 
animatrice delle attività 
culturali dell'associazio- 
ne, è stata la scrittrice 
Giuliana Zelco, che ha 
sottolineato la matrice 
istriana e italiana dei 
‘concittadini, scendendo 
nei particolari della vita 
del paese e ricordando 
l'influenza della natura 
del territorio sulla for- 


mazione del carattere da 
cui è derivata una solari- 
tà di comportamento. 
«Ciò ha parato i visigna- 
nesi — ha detto la Zelco 
— all'amore per la musi- 
ca e le attività creative. 
La severità dell'educa- 
zione è stata una compo- 
nente fondamentale nei 
rapporti tra la gente. La 
vita del paese è trascorsa 
per i giovani sul ‘muret- 
to' del viale di Borgari e 
per gli adulti sui ‘salisi’ 
dello stesso, con le donne 
che ricamavano». 

Dopo gli interventi del 
iovane Fabio Corva e 
lella stessa Luisella Tra- 

van Rubini, il presidente 
dell'Associazione delle 
comunità istriane, Rug- 
gero Rovatti, ha accen- 
nato agli impegni dell’or- 
ganizzazione nella loro 
accezione più ampia di 


Una veduta di Visignano, in Istria. A Trieste esiste una numerosa comunità 


tutela anche, degli inte- 
ressi socio economici de- 
gli esuli, in particolare 
per ciò che attiene ai be- 
ni abbandonati. Parlan- 
do degli attuali difficili 
rapporti con la federa- 
zione delle associazioni, 
Rovatti ha detto che è un 
errore e una regressione 
ridurre queste ultime a 
una funzione «di tipo 
confindustriale», per cui 
Pininfarina parla per 
tutti. «Deve essere — ha 
concluso — uno spirito 
nuovo con il quale riscri- 
vere, se ciò sarà possibi- 
le, lo statuto della fede- 
razione, per. affrontare 
una prospettiva di vera 
unità partendo da un pa- 
trimonio, come quello 
delle comunità istriane, 
che resta forte, solido e 
ricco in tutte le sue di- 
verse articolazioni». 


CITTANOVA 
Contenti 


iverdi 


I consiglieri comu- 
nale e provinciale 
della Lista verde al- 
ternativa, Maurizio 
Bekar e Alessandro 
Capuzzo, hanno 
espresso in una nota 
congiunta «vivissi- 
ma soddisfazione 
per il trionfo eletto- 
rale della Dieta de- 
mocratica istriana al 
Comune di Cittano- 
Va». 
«La ercentuale 
del 50% dei voti con- 
seguiti — affermano 
nella nota i due 
esponenti verdi al- 
ternativi — è una di- 
mostrazione inequi- 
vocabile della volon- 
tà di autonomia lo- 
cale della regione 
istriana, unitamente 
a un processo di di- 
sarmo > reale conv, 
venza fra i popoli, 
punti AIGIA Gel 
‘programma . della 
Dieta democratica». 
«E'. sempre più 
evidente la necessità 
— concludono Mau- 
rizio Bekar e Ales- 
sandro Capuzzo — 
che le forze politiche 
triestine e del Friuli- 
Venezia Giulia ap- 
profondiscano i rap- 
‘porti con questa for- 
mazione politica, 
che potrà in futuro 
dare contributi de- 
terminanti per una 
pacifica e positiva 
evoluzione della dif- 
ficile situazione esi- 
stente in Istria». 


CONCORSO 


Contro 

PI " Di 

I razzisomi 

Il Centro pace e svilup- 
po delle Acli di Trieste 
(associazione civile che. 
non persegue fini di lu- 
cro e per statuto ha co- 
me obiettivo quello di 
favorire una cultura di 
pace e cooperazione tra 
le genti) promuove un 
concorso fotografico a 
livello nazionale ine- 
rente le problematiche 
dell'immigrazione. e 
dell'integrazione degli 
extracomunitari nel 
nostro tessuto sociale. 

Alla luce dei recenti 
episodi di razzismo e 
xenofobia, è giunta — 
secondo il Cepas — l’o- 
ra di sensibilizzare e re- 
sponsabilizzare  l’opi- 
nione pubblica. Tra i 
vari mezzi di comuni- 
cazione è stata scelta 
l'immagine fotografica 
perché essa rappresen- 
ta un'istantanea del 
problema e la sua chia- 
ve di lettura è alla por- 
tata di tutti; da qui l'i- 
dea dell'utilizzo di que- 
st'arte come mezzo di 
sensibilizzazione . del- 
l'opinione pubblica. 

Il concorso fotografi- 
co darà la possibilità al- 
le varie persone di con- 
cretizzare attraverso 
un'immagine le loro 
esperienze nell'incon- 
tro con la realtà sociale 
extracomunitaria. 

Lo scopo finale, oltre 
all'organizzazione di 
una mostra delle foto 
del concorso, sarà quel- 
lo di promuovere una 
campagna pubblicita- 
ria sul tema dell'indif- 
ferenza e della non tol- 
leranza al «diverso». 
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| Malisi scava ancora |Una richiesta di aiuto 


| arriva da Aquilinia 


Le lamentele riguardano fra 


«l’altro la raccolta dei rifiuti, 


la manutenzione delle strade 


e l'illuminazione pubblica 


fior 
Aquilinia chiama Muggia. 
Dopo l'ultima riunione del 
corisiglio circoscrizionale 
di Zaule-Stramare-Ra- 
buiese, nel popoloso rione 
muggesano si chiede mag- 
giore attenzione verso i 
problemi della zona. «Dal- 
la discussione con i consi- 
glieri rionali — afferma il 
presidente dell'assemblea 
circoscrizionale . Claudio 
Grizon in una lettera in- 
viata al.sindaco di Muggia 
Ulcigrai — è emerso un 
grosso. malcontento nei 
confronti di questa ammi- 
nistrazione comunale, 
causa l'inefficienza, il di- 
sinteresse, l'apatia di que- 
st'ultima nei confronti 
delle nostre attività, delle 
nostre richieste e osserva- 
zioni che finora sono state 
disattese per la maggior 
parte dei casi e alle quali 
non abbiamo quasi mai 
avuto risposta). 

Ad Aquilinia c'è mal- 
contento, ad esempio, co- 
me sottolinea lo stesso 
Grizon, «per l'uso che ha 
fatto il Comune dei finan- 
ziamenti del Fondo Trie- 
ste per interventi vari sul 
proprio territorio. Nel no- 
stro comune non vediamo 
alcun risultato tangibile». 

Nell'ultima seduta del 
consiglio circoscrizionale, 
oltre a una mozione sulla 
proposta di stesura — as- 
sieme ai vari consigli rio- 
nali — del nuovo regola- 
mento per il decentramen- 
to e la partecipazione della 
cittadinanza alla vita del 
Comune, è stato approvato 
un ordine del giorno nel 
quale si invita il sindaco e 
la giunta a reintegrare i 
fondi previsti dal bilancio 
comunale ‘92 per le neces- 
sità dei consigli circoscri- 
zionali, «fondi — si affer- 
ma — che, a quanto oggi ci 
risulta, sono stati azzerati, 
peraltro senza che le cir- 
‘coscrizioni ne fossero sta- 
te informate». 

«Quello che si chiede 
ora ad Aquilinia è anzitut- 
to — rileva Grizon — un 
incontro a breve con la 
giunta per ottenere final- 
mente delle risposte ai va- 


lell' 


ri problemi insoluti, dal 
nostro insediamento a og- 
gi». Questioni che vanno 
dal potenziamento del ser- 
vizio di raccolta differen- 
ziata dei rifiuti (carta, ve- 
tri, batterie scadute) alla 
sistemazione di cassonet- 
ti,, dalla manutenzione 
delle strade («sia per 
quanto riguarda la segna- 
letica orizzontale — osser- 
va Grizon — che verticale, 
e attendendo ancora i due 
semafori lampeggianti nel 
centro ‘abitato di Aquili- 
nia») alla richiesta di por- 
tare l'ambulanza presso 
l'ex Aquila; dall'installa- 
zione dei paletti in via di 
Zaule, onde evitare po- 
steggi selvaggi, al poten- 
ziamento  dell'illumina- 
zione pubblica, all'inter- 
vento (già richiesto) del- 
l'Usl, al campo giochi di 
Montedoro, dove pare sia- 
no state trovate delle si- 


ringhe. , 
«Inoltre — prosegue 
Grizon — intendiamo 


chiedere ‘degli opportuni 
chiarimenti su tutti igran- 
di progetti che riguardano 
da vicino la nostra circo- 
scrizione. Faremo un sol- 
lecito in tal'senso all'am- 
ministrazione comunale 
in vista della prossima 
conferenza economica». I 
progetti riguardano in pri- 
mis il centro commerciale 
di Montedoro, i depositi di 
Gpl, la fiera, la grande via- 
bilità. 

«Riguardo a tutto ciò — 
conclude il presidente cir- 
coscrizionale — chiedere- 
mo quanto prima un chia- 
ro e preciso impegno del- 
l'amministrazione mugge- 
sana sulle varie questioni 


che ci toccano: (ma, allo 
stesso tempo, anche un 
impegno con gli altri enti 
che hanno competenze nel 
Comune di Muggia). Qua- 
lora in quall'incontro non 
ricevessimo risposte sod- 
disfacenti, valuteremo l'i- 
potesi di convocare un'as- 
semblea pubblica ad Aqui- 
linia con un faccia-a-fac- 
cia tra cittadini e giunta». 
Luca Loredan 


MUGGIA /SPETTACOLI È 


Domani una serata a tutto rock 


alla 


Serata rock, domani, al teatro Verdi di Muggia. Protago- nato 
ja © 


nisti saranno gli Spy Eye, noto gruppo triestino in azione 
da ormai sette anni, che si esibirà in'un concerto dal vivo 
dall'atmosfera reggae e rock steady. L'organizzazione 
della serata è curata da Radio Fragola, che per la prima 
volta si cimenta in questo genere 0 
aver organizzato in passato vari spettacoli teatrali al 
teatro Miela — con le rappresentazioni del Velemir Tea- 
tro — e le note feste-discoteca all'aperto dell'Opp, du- 
rante la stagione estiva. Domani, quindi, un'ora e mezzo 
di musica dal vivo di qualità seguita da un vivace intrat- 
tenimento musicale a cura dei dee-jay di Radio Fragola, 
o proseguire la serata in un'atmosfera di festa. Il costo 

AIA. lo ricordiamo, è di dodicimila lire. Il grup- 
po degli Spy Eye, nato come formazione tipicamente ska 
e trasformatosi fino ad arrivare o; > 
rock steady, ha già pubblicato un ellepì — «Hot Pursuit» 
— per un'etichetta inglese, nel 1991, e attualmente sta 
lavorando ad un secondo ellepì, sempre per un'etichetta 
inglese. Gli Spy Eye — voce Lorenzo Fragiacomo, sax e 
tastiere Luca Micai, Alessandro Vilevich «Plip» alla 


festa-concerto, dopo 


i al genere reggae e 


MUGGIA /CEE 


Bordon: «Sì, quei soldi 
stanno arrivando» 


Manca solo la confer- 
ma scritta per la cer- 
tezza ufficiale. Ma è 
ormai sicuro il finan- 
ziamento aggiuntivo 
di un miliardo e 800 
milioni dalla Cee, che 
sarà destinato all’'ope- 
ra di riqualificazione 
dell'area a monte del- 
l'ex. Cantiere Alto 
Adriatico. Mentre nel 
comune di Muggia 
non ci si sbilancia fin- 
chè non giungerà la 
comunicazione scritta 
— finora c'è stata sol- 
tanto una telefonata 
— l'onorevole Willer 
Bordon, che nei giorni 
scorsi ha ricevuto la 
notizia del parlamen- 
tare europeo Giorgio 
Rossetti (anch'egli, co- 
me Bordon, del Pds), si 
dice a riguardo «dop- 
‘piamente  soddisfat- 
to». 

Già, ci si domanda, 
ma che c‘entra l'ono- 
revole Bordon? Eccola 
sua, risposta: «Mi sono 
attivato presso Rosset- 
ti, che si è interessato 
a livello di Parlamen- 
to europeo, per i fi- 
nanziamenti nella no- 
stra zona, e fra essi 
quelli muggesani. Tra 
i vari fondi comunita- 
ri specifici — prosegue 
Bordon — ce n'è uno 
che interessa aree già 
sedi di insediamenti 
industriali, per desti- 
narli a uso pubblico o 
a nuove ‘imprese. Il 
fondo è denominato 
‘Renaval ed’è relativo 
al recupero, nella fat- 
tispecie, di aree navali 
dismesse, come per 
l'appunto  Vex 
Adriatico». 

«Quando ci fu la di- 
scussione per l'acqui- 
sto di quell'area da 
parte del Comune, cir- 
ca dieci anni fa, io ero 
sindaco: Allora — ri- 
corda Bordon — spen- 
demmo due miliardi 
statali per la rileva- 
zione della zona a 


tormba, Fausto Vilevich al basso, Guido Cassano 
chitarra, Lamberto Bello alla batteria — hanno suo! 
in tutto il Nord Italia e all'estero, in Germania, BUSTE, 
al glorioso Sir George Robey di Londra, lo scorso Nat: 

Tre dei componenti degli Spy Eye sono conduttori di 
sulle frequenze di Radio Fragola. Lori 


trasmissione st 


Alto. 


monte. Oggi riceviamo 
questi finanziamenti 
aggiuntivi perchè 
Muggia era già pronta 
con un suo progetto». 

Finanziamenti che 
dovrebbero — coprire 
circa metà della spesa 
di 1,8 miliardi per in- 
terventi aggiuntivi al- 
.l'ex Alto Adriatico; al 
reperimento dell'altra 
fetta deve ora interes- 
sarsi il Comune. 

Finora ilavoriin lo- 
co ‘procedono abba- 
stanza speditamente, 
riguardando, dopo la 
demolizione ‘dei ‘vec- 
chi capannoni, la 
messa in sicurezza 
delle scarpate, la si- 
stemazione del piaz- 
zale, elarealizzazione 
del primo lotto di una 
nuova palazzina co- 
munale. Un interven- 
to, tutto questo preso 
complessivamente, 
per una spesa di 4mi- 
liardi già stanziati: 
due ancora dalla Cee e 
due ancora da fondi 
pubblici. 

«Nell'area, secondo 
il progetto iniziale — 
osserva ‘Bordon — è 
previsto lo sviluppo di 
un nuovo spazio arti- 
gianale, forse anche 
un centro servizi. In- 
sediamenti produttivi, 


come rilevato nella . 


stessa relazione della 
Cee, che potrebbero ri- 
guardare circa dieci 
imprese di artigianato 
con la possibile occu- 
pazione di decine di 
persone)». 

Perchè, tuttavia, è 
Bordon che parla e 
non il sindaco di Mug- 
gia Ulcigrai? «Il sin- 
daco — riferisce Bor- 
don — ha saputo di 
questi ulteriori finan- 
ziamenti dopo l’ulti- 
mo incontro con Ros- 
setti, presso il quale, 
come detto, mi ero già 
attivato a suo Suo: 

LL 


| Muggia, prosegue la mostra sui Sioux 
Prosegue fino al 9 febbraio, al centro culturale comunale di Muggia, in piazza della 
Repubblica 4, la mostra «I Sioux, cent'anni dopo Wounded knee». La mostra, 
visitabile dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 (nei giorni festivi dalle 10 alle 12), è 


organizzata dal Comune di Muggia e dalla Fameia muiesana. Sabato alle 17.30 verrà 
proiettato il video «Si tanka wokiksuje», prodotto nel'90 da Raidue. (Foto Balbi) 


dell'amore» ogni lunedì dalle 16.30 alle 18.30, m' 
Guido Cassano è l'animatore di «Metti la retro», © 


martedì dalle 18 alle 20. 
Collina (della 


fotografia Zip, il teatro Velemir, il settore video e 


gettazione 


mobili con annessa falegnameria) 5 
senta oggi come una radio comunitaria a caratte 
commerciale molto aperta verso il settore giovani e si di 


pone musica di un certo livello e trasmissioni parla 


attualità con ospiti e interviste, non ultima la 
stampa», che dopo una breve interruzione 
prendere la consueta programmazione QUE Jabot 


‘ederica ©! 


enz0€ 
Lamberto, infatti, conducono il programma «I sentito 


Radio Fragola, nata come settore della cooperativa Li 
quale fanno parte anche il laborator Sro- 
) si pro 
non 


«rassegna 
sta per I 


Gio 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [az] 


LA’GRANA’ 
Grande viabilità 
e pericoli 


per chi viaggia |Dopo diciotto mesi di speranza assu 


ANIMALI / PESCA 
«Nuova forma 


di violenza». 


Il 14 gennaio la rubrica sportiva della Rete 3 regio- 
riale è stata dedicata alla disciplina della cosiddetta 
«pesca sportiva». a 

L'intervista con il giovane Bruno Cocciolo, cam- 
pione di «canna con natante» ai mondiali in Irlanda 

mi induce a riflettere che questo ha un significato 
altamente negativo nell ‘educazione ‘preparatoria al- 
la vita futura di questi ragazzi, perché sotto l'insegna 
della pesca amatoriale siindirizzanoi giovani a nuo- 
ve forme di violenza chenonfanno nessuna differen- 
za con quelle del cacciatore che armato di fucile si 
gira trai campi. 

Occorre fare un cenno particolare sulla morte dei 
‘pesci, vittime del residuo carnivorismo dell'uomo e 
‘della sua conseguente insensibilità. 

La morte dei pesci, forse, supera in drammaticità 
quella degli altri animali condannati a morte dagli 
esseri umani. : 

Il pescatore «sportivo» munito di canna, tira fuori 
dall'acqua il pesce che ha abboccato, lo strappa dal- 
l'amo, ferendolo, e lo butta ai suoi piedi dove, per lui, 
inizia la lotta contro la morte che sente incombente. 

‘ Il pesce, si sa, è un animale a respirazione bran- 

chiale, quindi, la prima cosa chefa, tratto dall ‘acqua, 
è di trattenere la stessa nelle camere branchiali, cioè 
nelle cavità, chiuse dagli opercoli, entro le quali sono 
sistemate, su appositi sacchi ossei, le branchie, che 
sono gli organi respiratori. 
È Per raggiungere questo scopo chiude disperata- 
mente gli opercoli, spinto da un innato istinto di con- 
servazione, ma in questa prima fase l'ossigeno conte- 
nuto nella scarsa acqua così rinserrata si esaurisce 
rapidamente e allora, continuando nella sua strate- 
gia di sopravvivenza istintiva, spalanca al massimo 
‘gli opercoli facendo arrivare alle branchie l'aria at- 
mosfericd a lui inusuale. 

Questo però è del tutto inutile, perché l'aria di- 
sciolta nell'acqua contiene il 33 per cento di ossige- 
no, mentre l'aria atmosferica ne contiene il 21 per 
cento, risultando perciò insufficiente a tenerlo in vi- 
ta. 

Avvertendo istintivamente l’inutilità delle tecni- 
che messe in atto sino allora, compie l'ultimo tentati- 
vo: inarca il suo corpo sino (talvolta) a riuscire ad 
afferrare con i denti la propria coda e poî si distende 
di scatto in tutta la sua lunghezza in modo da tenta- 
re un salto sperando di ritornare nel suo ambiente 
naturale, l'acqua, in prossimità della quale general- 
mente è lasciato ad agonizzare. 

Ma sono veramente rare le volte che questo gli rie- 
sce, cosicché l'animale alla fine muore per asfissia, 
con un’agonia alle volte molto lunga. 

Dobbiamo dire che tanta indifferenza alla sua sof- 
ferenza deriva anche dall'opinione che questi sia un 


‘animale «muto», incapace di comunicare e quindi 


un essere «semivivente», da sottovalutare. 

Niente di più falso, essendo ormai ben accertato 
che è capace di sentire, comunicare ed esprimere 
sentimenti e di emettere suoni che i nostri sensi sono 
normalmente incapaci di recepire, ma che possono, 
con particolari tecniche, essere registrati, studiati e 
interpretati. 

Norina Cijan Barelli 


Nell’emergenza neve attivati 

tutti i dipendenti Act 

‘Rispetto all'articolo apparso sul giornale del 23 gen- 
naio intitolato «Bus: catene su e giù», sento la neces- 
sità di far notare che l’Act ha affrontato l'emergenza 
neve in maniera assolutamente normale, utilizzan- 
do tutte le sinergie dei propri dipendenti, a partire 
dagli autisti.sino ai funzionari e dirigenti di tutti i 
settori aziendali, 

Non credo sia giusto evidenziare maggiori meriti 
di dirigenti e funzionari che hanno solo l'obbligo di 
fare il proprio dovere. L'evidenza dell'efficienza di 
un'azienda (se efficienza c'è stata) è commisurata, 
anche di fronte a sollecitazioni straordinarie, dal li- 
vello di disponibilità di ogni suoi dipendente, senza 
escludere nessuno. 


Ladi Minin 
Commissario amministrativo Act 


GIOVANI /I CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO - 


Licenziamenti «facili» 


S. ANTONIO /IL PROGETTO BLOCCATO 


Un ringraziamento e 
un alto riconoscimento 

va tutti i cittadini che 
hanno attivato l’opi- 
nione pubblica, in me- 
rito ai lavori che dove- 
vano iniziare nella 
piazza S. Antonio. 

L'amministrazione 

comunale ha compre- 
so, e in questo caso ha 
dimostrato una grande 
sensibilità, riconoscen- 
do la grande voce dei 
cittadini, che chiedono 
una migliore utilizza- 
zione delle'risorse sen- 
za\dare corso a dei la- 
vori, di alcuna necessi- 
tà, visto che la piazza 
S. Antonio è bellissima 


'Si è dato ascolto ai cittadini’ 
Quando l'opinione pubblica ha importanza 


così, con le sue piante e 
la sua dolce fontanel- 
la. 

Il comitato e l'as- 
semblea formatasi in 
quella occasione, rin- 
grazia per le diecimila 
firme e per l'adesione 
compatta e solidale dei 
cittadini in questa oc- 
casione. 

Come vedete tutti, 
l'opinione pubblica ha 
una grandissima im- 
‘portanza, per progre- 
dire e migliorare la no- 
stra città e dare nuovo 
impulso ad iniziative 
che creino occupazio- 
ne e nuove opere, per 
un progresso urbani- 


SCUOLA /IL «MODULO» 


RIFIUTI URBANI 


Il nuovo regolamento 
sulla gestione dei rifiuti 
urbani e delle relative 
sanzioni amministrati- 
ve in caso di violazione 
degli stessi, dimostrano 
uno sviluppo della sen- 
sibilità degli ammini- 
stratori locali, al conte- 
nimento della sporcizia 
e al ridimensionamen- 
to dell'attuale degrado 
ambientale, presente 
lungo.le vie della città. 
Alcune norme però, 
meriterebbero, una ri- 
flessione più approfon- 


Scrivo a. proposito. del- 
l'articolo apparso sul 
Piccolo il giorno 23 gen- 
naio a titolo «I genitori si 
fanno sentire». E' il caso 
di spiegare a tutta la cit- 
tadinanza che la scelta 
del «modulo» è una scel- 
ta imposta dall'alto, 
contrastata da tempo sia 
dai genitori che dagli in- 
segnanti. Il fatto di ap- 
plicarla anche dove 
«non ci siano le strutture 
necessarie» fa comodo ai 
direttori didattici che si 
tolgono molti fastidi, ma 
non va certo a loro meri- 
to come educatori, Le 
stesse affermazioni ri- 
portate dal. giornalista 
sull’inutilità di opporsi a 
una legge sanno tanto di 
«ufficio» e non di scuola. 
La, dichiarazione, poi, 
che la scuola Lona appli- 
ca il sistema da molti an- 
ni manca della precisa- 


- # 


stico. 

, L'opinione pubblica, 
si può dire, si è risve- 
gliata nell'animo dei 
cittadini, e sono certo, 
una volta per.sempre, 
«che se pol». Da qui l'u- 
tilità di appoggiare, 
dopo una grande e giu- 
sta riflessione, tutte 
quelle iniziative di cui 
la città necessita per il 
suo progresso e per l‘i- 
dentità che le spetta, 
guardando la realtà e 
le sue assolute necessi- 
tà. La partecipazione 
dei cittadini forma l'o-. 
pinione pubblica che 
dà vita alla città. 

Antonio Di Grazia 


zione della disposizione 
topologica della scuola, 
che è situata in mezzo al 
verde di Opicina, tra vil- 
lette e prati. Possiamo 
immaginare che i bambi- 
ni di quella scuola vada- 
no da soli al rientro po- 
meridiano, magari in bi- 
cicletta. 

Vogliamo parlare del- 
le scuole di città, dove 
‘perfare cento metri biso- 
gna attraversare strade 
ipertrafficate? Ve li ve- 
dete i bambini della Ga- 
spardis, in via Donado- 
ni, o della Ruggero Man- 
na o in via Giulia, rag- 
giungere con le loro bici- 
clettine le loro scuole? 

Inoltre, altre cose non 
‘sono. state dette. Ad 
esempio non è stato det- 
to che le scuole a tempo 
pieno, uniche a possede- 
re quelle strutture consi- 


derate «non indispensa- . 


[LE NUOVE DISPOSIZIONI 


dita. 


Il problema delle 
deiezioni dei cani, po- 


teva essere risolto pre-_ 


disponendo alcune 
aree con aiuole, esteti- 
camente accettabili, 
destinate a raccogliere 
i bisogni dei nostri ami- 
ci a quattro zampe, ri- 
spettando la viabilità, 
l'igiene pubblica e ri- 
tassando i proprietari. 
La regola che vieta di 
gettare a terra i mozzi- 
coni di sigarette, otter- 
rà scarsi risultati in 


quanto si tratta di un 
gesto di abitudine (sep- 
pure cattiva) e difficil- 
mente controllabile dai 
preposti. - 

Un velo pietoso an- 
drebbe steso, sulla pre- 
tenziosa € ridicola san- 
zione che  preavvisa 
tempi duri, per i barbo- 
ni sorpresi a rovistare 
nei cassonetti, in cerca 
di qualche avanzo di ci- 
bo o di abiti dismessi. 

Infine, il deposito di 
armadi e suppellettili, 
davanti ai cassonetti, 


Vorrei raccontare la sto- 
ria di due giovani che la- 
vorano con il «contratto 
di formazione e lavoro» 
in un sugherificio locale, 
dove io sono occupato 
come operaio. Ai due ra- 
gazzi (scrivo anche i no- 
mi con la loro autorizza- 
zione: Franco Benigno e 
Fabrizio Gerolini, chissà 
magari le persone che li 
conoscono o la gente del 
rione li crederanno nuo- 
vamente figli dell'ozio o 
del nulla fare e invece 
sono solamente figli di 
una politica che ancora 
non conoscono)nelmese 
di dicembre è scaduto il 
periodo contrattuale di 
diciotto mesi, ma la loro 
speranza di venire as- 
sunti stabilmente veniva 
spezzata dalle lettere di 
fine rapporto, il loro im- 
‘pegno e la loro fatica so- 
no stati liquidati con 
quattro monete e due ri- 
ghe beffarde di ringra- 
ziamento. 

Ma oltre allo smarri- 
mento e alla disperazio- 
ne si è aggiunta anche la 
presa in giro, infatti al 
Benigno che cercava una 
spiegazione sulla inutili- 
tà dei suoi sforzi, la Dire- 
zione rispondeva che an- 
che se il suo comporta- 
mento era stato dei più 
diligenti e il suo apporto 
alla produzione tra i mi- 
gliori, era un peccato che 
ultimamente si era fatto 
mal consigliare da brut- 
te compagnie (ma da 
quando in qua il datore 
di lavoro è proprietario 
della vita privata). 

Ora c'è da premettere 
con la dimostrazione dei 
fatti che ilragazzo è una 
persona rispettabilissi- 
ma come del resto tutti i 
ragazzi della sua età che 
frequenta, che nel suo vi- 
vere non c'è una virgola 
di sbagliato e che questi 
attacchi al suo privato 
non sporcheranno la sua 
pulizia. 

Ma dopo aver distur- 
bato la memoria si è arri- 
vati alla conclusione che 
probabilmente il vero 
motivo del licenziamen- 
to è stato uno sciopero, sì 
uno sciopero al quale lui 
aveva aderito un mese 

prima per delle grosse 
divergenze tra la forza 
operaia e l'azienda (ma 
evidentemente lo sciope- 
ro conquistato con i sa- 
crifici antichi non è per 
tutti una libertà della 


bili» come sale mensa e 
giardini protetti, o, addi- 
rittura, come nel caso di 
via Conti, uniche ad ave- 
re un servizio aggiuntivo 
gratuito, ricco di possibi- 
li attività, dal ping pong, 
all'inglese, all'educazio- 
ne artistica, a cui i geni- 
tori se vogliono, e solo se 
vogliono, possono iscri- 
vere i figli, ebbene in 
queste scuole si è vinco- 
lata l'iscrizione al nume- 
ro dei bambini uscenti 
creando così, all'interno 
della scuola pubblica, a 
cui tutti devono poter ac- 
cedere e per cui tutti pa- 
ghiamo le tasse, alcune 


scuole a numero chiuso, ‘ 


riservate a un'élite di po- 
chi eletti. 

E poi ci dicono che è 
inutile opporci alla leg- 
ge; ma si tratta dei nostri 
figli, della loro vita. Ma 
come si permettono que- 


viene scoraggiato da 
una sanzione di trecen- 
tomila lire, con il con- 
seguente probabile di- 
rottamento verso zone 
periferiche, che andrà 
ad incrementare le nu- 
merose discariche abu- 
sive, già presenti sul 
Carso. 


E come dice il ben 
noto proverbio: è me- 
glio prevenire che cura- 
re. 

Fulvio Barovina 


nostra democrazia); 
adesso per questo ragaz- 
zo è difficile capire come 
la sua adesione a una 
protesta civile sia stata 
la causa della sua disoc- 
cupazione e forse in cuor 
suo penserà: «Se facevo 
il crumiro a quest'ora 
mangiavo», ma anche le 
forzature che stravolgo- 
no la propria libertà so- 
no l'inizio del degrado. 

Il Gerolini invece non 
ha avuto spiegazioni 
perché è stato impossibi- 
litato a presentarsi di 
‘persona visto che era ri- 
coverato in ospedale 
martoriato da un inci- 
dente stradale, e così il 
dolore fisico si è mesco- 
lato con il dolore morale 
diventando miscela di- 
sperata. Forse anche lui 
era uno di quelli che 
hanno vanificato . gli 
sforzi con uno sciopero, 
anche per lui raccogliere 
illusioni per diciotto me- 


‘si è stato inutile, adesso 


rialzarsi dopo aver sbat- 
tuto contro la porta della 
delusione sarà più diffi- 
cile e ora i moralisti che 
distribuiscono. giudizi 


sulle giovani vite diran- 


‘Una scelta imposta dall’alto’ 


Difficile il rientro pomeridiano per i ragazzi degli istituti cittadini 


sti signori di decidere se 
a mio figlio va bene un 
panino per pranzo o se 
deve ritornare a scuola? 
E ancora, decidono loro 
gli orari? 

Personalmente ho 
iscritto mio figlio al tem- 
po pieno di via Conti, do- 
ve so che avrà un pasto 
caldo, non sarà costretto 
a uscire, magari sotto le 
bufere di neve; se avrò 


‘bisogno di tenerlo a 


scuola per Natale o per 
Pasqua, o durante le ele- 
zioni, o durante i corsi di 
aggiornamento degli in- 
segnanti, potrò decidere 
io se farlo o no; e dove, 
soprattutto, troverò una 
didattica già sperimen- 
tata e non da sperimen- 
tare, perché il figlio è mio 
e non deve servire da 
esperimento a nessuno. 
Paolo Valentini 


«E’ meglio prevenire che curare» 


Gli aiuti 
all'ex Urss 


Il fatto che il governo 
italiano voglia essere il 
secondo per gli aiuti 
economici all'ex Urss fa 
molto onore al nostro 
Paese, 

Quello che non è 
chiaro è da dove voglia 
attingere i fondi neces- 
sari: confiscando i beni 
dell'ex Pci, o con il soli- 
to sistema che lo pone 
ai vertici europei? 

Giuliano Brezzi 


nzione negata a due ragazzi 


no che è solo colpa del 
destino, che è stata la 
sfortuna, che la gioventù 
ha molti grilli per la te- 
sta. No, queste sono solo 
stupide scuse che galleg- 
giano sul mare dell'ipo- 
crisia, dentro al quale 
non vogliono affogare. 
Ora tanti suoi colleghi 
potrebbero testimoniare 
sulla integrità dei due 
ragazzi, e sulla loro ca- 
pacità, ma hanno le ma- 
ni legate; gli enti sinda- 
cali nella lettura di que- 
sto contratto che forse 
non tutela gli interessa- 
ti, impossibilitati di tro- 
vare la giustizia nelle ri- 
ghe deiregolamenti han- 
no le mani legate, questi 
due ragazzi con la loro 
voglia di fare, sconfitti 
nella loro ragione da de- 
cisioni ingiuste si trova- 
no con lemani legate. 

Uno di loro mi ha chie- 
sto come mai l'ente Re- 
gione che ha varato il de- 
creto di «formazione al 
lavoro» per ovviare alla 
disoccupazione giovani- 
le non indaghi su questi 
licenziamenti facili, su 
certi comportamenti che 
non sono trasparenti, 
tanto conviene allora 
che la Regione avvisi pri- 
ma i ragazzi che comin- 
ciano a lavorare di non 
coltivare né illusioni e né 
speranze perché è sola- 
mente un periodo di di- 
ciotto mesi di carità, non 
è possibile che anche 
questo ente abbia le ma- 
nilegate. Ora rimane l'a- 
marezza di vedere que- 
sta gioventù vivere nel 
pronostico di speranze 
senza futuro, perché il 
futuro se lo stanno por- 
tando via certi interessi 
più grandi di loro. 

Cari Franco e Fabrizio 
vorrei avere l'ottimismo 
di dirvi che non sarà 
sempre così che non è 
possibile chela vostra sia 
una strada a senso uni- 
co, ma chissà se in que- 
sto particolare momento 
mi credereste, io ho i 
miei dubbi. 

Ora termino sapendo 
che: probabilmente con 
queste mie righe tocche- 
rò le ire dell'azienda do- 
ve lavoro, però ho la con- 
vinzione che talvolta de- 
nunciare le verità che 
non ci toccano è come 
dare un po' di luce alla 
nostra coscienza. 

Giuseppe Roveredo 


REPLICA 
Non solo 
disguidi 
nell’attività 
dell'Inps 


«Il Piccolo» ha pubblica- 
to la notizia dello spiace- 
vole episodio del signor 
Mario De Bardi di Vicen- 
za, cui non è stata paga- 
ta la pensione dall'uffi- 
cio postale, perché, se- 
condo la segnalazione 
dell'Inps, era deceduto. 

Debbo scusarmi con 
l'interessato e far pre- 
sente che il fatto è stato 
‘originato purtroppo da 
un caso di omonimia 
che, aggiunto a un di- 
sguido tecnico degli uffi- 
ci, ha dato luogo all’eli- 
minazione della pensio- 
ne. Il signor De Bardi co- 
munque avrà entro po- 
chi giorni il nuovo libret- 
to di pensione con il pa- 
‘gamento degli arretrati. 

L'episodio non deve 
però ingenerare nella 
pubblica opinione 
un'immagine negativa 
dell'istituto. E' infatti 
plausibile che isolati casi 
del genere non possano 
essere evitati in assoluto, 
dato che l'Inps svolge 
un'enorme attività pro- 
duttiva legata al paga- 
mento di oltre 14 milioni 
di pensioni e ai rapporti 
con 19 milioni di assicu- 
rati e 1 milione 200 mila 
aziende. 

Le pensioni, per esem- 
pio, vengono di norma 
liquidate nel tempo me- 
dio di 3 mesie l giorno e, 
in particolare quelle di 
vecchiaia, in un mese e 
11 giorni. E anche questo 
è un dato oggettivo che 
merita di essere ricorda- 
to per offrire dell'Inps 
una corretta visione. 

‘Roberto Urbani, 
direzione centrale 
dell'Inps 
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Il Piccolo 


Consulta 
femminile 


Oggi, alle 17, nella sala 
riunioni dell'Università, 
via del Lazzaretto Vec- 
chio l (primo piano), la 
professoressa Gianna 
Paolin Fonda tratterà il 
tema «Problemi di storia 
delle donne nell'età mo- 
derna». Gli incontri sono 
a cura della Consulta 
femminile del Comune in 
collaborazione con la fa- 
coltà di lettere e filoso- 
fia. 


Llacer 
alla TK 


La Galleria TK, via San 
Francesco 20, inaugura 
oggi, alle 17.30, «una mo- 
stra di Joan Manuel Lla- 
cer, scultore spagnolo. 
La mostra resterà aperta 
fino al 12 febbraio da 
martedì a sabato, dalle 
8.30 alle 13, e dalle 15.30 
alle 19. 


Al Deutsch 
Institut 


Un metodo efficace per 
apprendere velocemente 
la lingua tedesca. Corsi 
intensivi da febbraio a 
maggio a sole L. 490,000. 
Via. Donizetti 1 tel 
370472. s 


Giacche di volpe, casto- 
To, castorino, persiano. 
Prezziinteressanti, lavo- 
razione artigiana, Pellic- 
ceria Rosy, via S. Lazza- 
ro, 19 2.0 piano. 


Icostumi 
di Carnevale. 


per adulti e bambini so- 
no scontati fino al 50% 
alla CARTOLERIA ABC 
in via XX Settembre. 28. 


Galleria Cartesius 
Grafica e pittura 


STATO CIVILE 


NATI: Bellezza Alex, 
Bazzeo Andrea, Bazzali 
Denis, Di Siena Andrea, 
Pincin Stefano, Baraz- 
zutti Stefania, Pastore 
Sara, Mozzon Silvia. 

MORTI: Delben Erminia, 
anni 79; Taurini Giusep- 
pe, 73; Marion Elvino, 
65; Giacalone Maria, 49; 
Pastore Leonardo, 62; 
Stroligo Giuseppe, 86; 
Pittoni Fatma Maria, 80; 
Opara Stefania, 86; Lovi- 
sato Vittoria; 83; Ger- 
man Carolina, 78; Mi- 
chelich. Giuseppe, 84; 
Alaimo Giuseppe, 89; Bo- 
schini Germano, 76. 


ORE DELLA CIT 


Università Periti Amici 

Terza Età industriali dei musei 

Oggi, 10-11 sig.ra A. Fla- Domani, alle 18, nell'au- Oggi, alle 18, nella sala 
migni, Lingua inglese NI la magna dell'Istituto dell'Unione commer- 


corso (aula B); 11.15-12 
prof. A. Steindler, Invito 
alla matematica (aula B); 
16-17 prof. B. Maier, 
Scrittori istriani (aula B); 
17.30-18.30 prof. C. Zac- 
caria, Commerci di Roma 
antica con le province 
(aula B);  17.30-18.30 
prof.ssa S. Monti Orel, 
Letteratura italiana: il 
teatro di Pirandello (aula 
magna); 16-17 prof. P. 
Stenner, Atmosfera (Isti- 
tuto Nautico). 


Controllo 
pressione 


Oggi, alle 9, alla Residen- 
za Valdirivo di via Valdi- 
tivo 11, a cura dell'Asso- 
ciazione «Amici del cuo- 
re», verrà effettuata la 
rilevazione della pressio- 
ne arteriosa ed il control- 
lo cardiovascolare agli 
anziani della Pro Senec- 
tute. 


Non c'è male senza 
bene. 


- Temperatura mini- 
ma: 2,5; massima: 
8,8; umidità: 73%; 
‘pressione 1029,6 in 

inuzione; cielo: 
sereno; vento: S-O 
Libeccio, km/h 6; 
mare: poco mosso; 
temperatura del 
mare: 8, 


Oggi: alta alle 0.50 


con cm 4, alle 6.22 
con cm 29 e alle 
20:53 con cm 23 so- 
ra il livello medio 
{ del mare; bassa alle 
| 13:48 con cm 47 sot- 
toil livello medio del 
mare. 
Domani: prima alta 
all’1.46 con cm 0 e 
prima bassa alle 
14.18:concm 53. 


I quadri del XVII se- 
colo sono soggetti 
ambientati nei caffè 
storici, Rappresen- 
tano la testimonian- 
za. dell'evoluzione 
del modo di bere caf- 
fè dell'epoca. Degu- 
stiamo l'espresso ‘al 
«Bar X», via Palestri- 
na2. 


«Volta», in via Monte 
Grappa, è convocata l'as- 
semblea ordinaria bien- 
nale del Collegio dei peri- 
ti industriali di Trieste. 
L'adempimento di legge 
(rinnovo del consiglio o 
rettivo) sarà preceduto 
dalla relazione del presi- 
dente Lucev sull'attività 
svolta. dal collegio nel 
biennio trascorso e da 
quella del tesoriere Co- 
melli. Parteciperà alla 
riunione il presidente del 
Consiglio nazionale peri- 
to Giuseppe Jogna. Gli 
iscritti sono invitati ad 
intervenire. 


Italo 

britannica 
«Christopher Marlowe e 
il suo tempo» a cura del 
Console britannico Ma- 
jor N. J. Lister e del dott. 
prof. G. Dabbeni oggi alle 
18, aula magna, liceo 
Dante. 


Farmacie 
di turno 


Dal 27 gennaio all’1 
febbraio. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8, tel. 767391; via 
Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 


anche dalle 19,30 


alle 20.30: piazza 
Ospedale 8; via Ma- 
scagni 2; piazza Uni- 
tà d'Italia 4; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia; via di Pro- 
secco 3, Opicina, tel. 
215170 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel. 365840. 

, Informazioni Sip 192 
Per consegna.a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


cianti, in via San Nicolò 
7, la prof. Caterina Oria- 
ni, continuando il ciclo 
sui principali movimenti 
artistici fra la fine 
dell'800 ed i primi decen- 
ni del ‘900, parlerà su 
«Cubismo e futurismo 
italiano e russo». 


Letteratura 
giovanile 


Oggi, nella sala convegni 
della biblioteca del popo- 
lo, via del Rosario 2, alle 
17, cerimonia di premia- 
zione dei vincitori e dei 
segnalati al primo pre- 
mio di Jet giova- 
nile per le lin ne minori- 
else irà l'inaugura- 
zione della mostra dei la- 
vori premiati e segnalati. 


Gradito ospite del Rotary 
club Trieste, il giornali 
sta Ranieri Ponis terrà, 
in chiusa dell'odierna 
conviviale, una conver- 
sazione dal titolo «Mass. 
media e camici bianchi». 
L'appuntamento è per le 
13, nella consueta sede 
dell'albergo Savoia-Ex- 


. celsior. 


Associazione 
Atena 


L'Associazione italiana 
di tecnica navale «Ate- 
na» organizza la confe- 
Tenza «Architettura na- 
vale a Trieste: metodolo- 
gie progettuali nella pri- 
ma metà dell'800» oggi, 
alle 18, nella sala Baron- 
cini delle Assicurazioni 
Generali, via Trento 8. 


gui RISTORANTI E RITROVI 


Romano Zacchigna e An- 
Guinea Crebel sono giunti 
‘elicemente al traguardo 
delle nozze di diamante. 
Si sono infatti uniti in 
matrimonio 60 anni fa, il, 
30 gennaio del 1932, nel- 
la chiesa di S. Lorenzo di 
Daila. Il rito verrà ricor- 
dato con la benedizione 
della coppia, sabato l.o 
febbraio, alle 11, nella 
chiesa di S. Maria Mad- 
dalena, da figli nuore, ge- 
nero, nipoti e pronipoti. 
= 
Mogli 
dei medici 
Appuntamento oggi, alle 
17.15, al Civico museo 
Revoltella, via Diaz 27, 
per la visita guidata alla 
Mostra «Il mito sottile - 
Pittura e scultura nella 
città di Svevo e Saba». 


Pro 
Senectute — —— 


Oggi, alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del 
consiglio direttivo. 


Associazione 
Altritalia 
L'associazione Altritalia 
promuove oggi un incon- 
tro con Erica Olivetti 
nella sede di Italia No- 
stra, via del Sale 4, alle 
18. Augusta De Piero 
Barbina presenterà il li- 
bro «Apparentemente 
ovvio» di Erica Olivetti. 


Ristorante «Al Gelso» Monfalcone 


(Zona pedonale). Specialità frutti di mare gratinati 
pesce fresco tutti i giorni. Sala per banchetti 


364564. 


0481/411292. 
al 
Mradicchio trevisano 


Tradizionale appuntamento alla «Galleria Fabris» 
(piazza Dalmazia) fino all'8 febbraio. Prenotazioni 


Musica celtica in birreria 
Tutti i giovedì alla Bonne Esperance suonano i 
«Barddrin». Via Industria 14, 772332. 


La Gritta 


Carmelitani 20, 411185. Stasera paella valenciana. 


L'UvapassA tel. 761906 


Via Corridoni 2 (a 100 m da p.zza Garibaldi). Cucina 
sana e naturale. Provate le nostre insalatone! 


RASSEGNA FIPE E CAMERA DI COMMERCIO 


La cucina triestina 


rivive nei buffet 


CIRCOLO TOME’ i 
Pomeriggio dedicato 
ai poeti non vedenti 


Grande interesse ha 
suscitato negli affezio- 
nati amici della poe- 
sia, il pomeriggio dedi- 
cato agli autori non 
, vedenti, promosso dal 
Circolo culturale e ar- 
tistico «G. Tomè» del- 
l'Unione italiana cie- 
chi. Protagonista della 
manifestazione è stato 
il cantante-attore Ma- 
Tio Pardini, di recente 
premiato dal Comune 
e dalla Provincia per 
la sua trenticinquen- 
nale attività cultura- 
le-artistica-sociale. _ 
Dopo aver sottoli- 
neato” l'apporto dato 
dai non vedenti, ai va- 
ri settori della. vita 
Pra del lavoro e 
lell'arte, Pardini ha 
‘presentato, 
tato e interpretato nu- 
merose liriche parteci- 
panti al concorso na- 
zionale di Reggio Emi- 
lia 1990, per non ve- 
denti, al quale hanno 
preso parte numerosi 
autori provenienti da 


commen- 


ogni parte d'Italia. E' 
a ricordato il poeta 

iuseppe Tu; au- 
tore cb la iene «Ri- 
verberi», di cui sono 
state lette alcune liri- 
che datate 1917-1927. 
Allievo di Giovanni 
Pascoli non poteva 
sottrarsi all'influenza 
del maestro, e nel con- 
tenuto dei suoi versi 
affiora —un'intimità 
sofferta, ed emergono 
note dolenti, che solo 
nella poesia trovano il 
balsamo delle ferite 
dell'anima ed il calore 
di una serena parteci- 
pazione alla vita, 

Pardini ha poi letto 
poesie di Renato Ber- 
tuzzi, Antonella Lima 
Rampolla, Mario 
Mancigotti, Tino Mi- 
netto, Domenica Nuc- 
cio, Graziantonio, Pa- 
lasciano, Monica Ta- 
varner, Alvaro Zingo- 
ni, Maria Zwar. Ha cu- 
rato il sottofondo mu- 
sicale la pianista Gio- 
vanna Toscano. 


Inizia lunedì la prima 
manifestazione promo- 


. zionale riservata ai tipici 


locali triestini dei buffet. 
La rassegna, che durerà 
una settimana, vedrà im- 
pegnati una dozzina di 
questi caratteristici 
esercizi pubblici i quali, 
per l'intero periodo della 
manifestazione, — offri- 
ranno alla clientela, af- 
fiancato dalle altre spe- 
cialità quotidianamente 


' Di oste, il piatto tipico 


el locale. «Misto caldaia 
con crauti», «Bollito di 
maiale con senape e 
krem»,  «Goulash . con 
occhi di pane e patate 
In tecia», «Porcina, cote- 
chino e lingua», ma an- 
che «Involtini di vitello- 
ne ripieni con pancetta, 
mortadella e aromi natu- 
rali in salsa di pomodo- 
To): queste alcune delle 
pietanze cntenute nei 
menù. 

L'Associazione eser- 
centi pubblici esercizi 
(Fipe), che ha promosso 
la manifestazione assie- 
me alla locale Camera di 
commercio, anche in col- 
laborazione con l'Istitu- 
to studi e ricerche della 
nutrizione e delle tecno- 
Del alimentari, intende 

lanciare il settore della 
buffeteria per una con- 
ferma dei vecchi sapori e 
per una giusta valorizza- 


Piccoli archeologi al lavoro 


Domani alle 18, al Laboratorio dell'Immaginario scientifico (ente Fiera, piazzale de 
Gasperi 1), i Civici musei di Storia ed arte e il Laboratorio dell'Immaginario 
scientifico presentano il volume e la videocassetta Piccoli archeologi. Piccoli 
archeologi è il nome dato a un'esperienza realizzata lo scorso anno in collaborazione 
conla scuola elementare Duca D'Aosta, alla quale hanno partecipato un centinaio di squi 
ragazzi delle scuole D'Aosta e Saba. Mediante la simulazione di uno scavo 
archeologico i ragazzi hanno ripercorso il lavoro degli specialisti fino È 
i un museo. Nella foto, tratta dal volume che verrà presentato, gli 


all'allestimento 
alunni al lavoro. 


— Immemoria di Emilia Ter- 
pin (24/1/) dalle famiglie Zin- 
nanti50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Fait 
nell'anniv. dalle famiglie 
Geyer 50.000 pro Fondazione 
Franca Geyer. 

— In memoria di Olga Deve- 
scovi nell'anniversario (26/1) 
della figlia 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria della maestra 
elementare Anita Adami Gia- 
comelli nel XX anniv. (30/1) 
dalla figlia Laura 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 50.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

— In memoria di Valnea Ber- 
togna Guerra nell VIII anniv. 
(30/1) dalla sorella Dolores e 
Alfredo 20.000 pro Uildm. 
— In memoria di Carlo Colli-, 
ni nell'Il anniv. (30/1) dalla 
moglie 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Avo (Associazione 
Volontari Osp); dalla sorella 
100.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare; da Lucio e Nivea 
Reggente 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Gemma Co- 
sciani nel VI anniv. (30/1) dal-. 
la figlia Lelia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—,In memoria di Antonio 
D'Este nel XX anniv. (30/1) 
dalla figlia Luciana 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Egone Ga- 
zulli nel XXI anniv. (30/1) dal- 
la moglie Giuseppina 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giliaro Gru- 
den per il compleanno (80/1) 


, da Anita 30.000 pro Lega tu- 


mori Manni. i 
— In memoria di Anna Maria 
La Bianca Dell'Aquila dai fra- 
telli e dalle sorelle scouts 
130.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Carla Maz- 
zoleni (30/1) dalla figlia 
20.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Adalgisa 
Picciarelli ved. Toppi nel tri- 
gesimo .(30/1) dalle amiche 
Gemma Foscarini ved. Benus- 
si, Maria Ambroset ved. Fo- 
scarini, Anita Schiavuzzi, E 
da Gherini 40.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del prof. Wgo 
Portograndi nel Il anniv, 
(30/1) dalla moglie e figlio 
100.000, da L. Beltramini 
30.000, Ada e Glauco Malaro- 
da 50.000 pro Astad. . 

'— Mmmemoriadi Bruno;Sme- 
raldi dalle famiglie Bianco, 
Delici, Vidali, Crevatin; Rido» 
ni e Dugan 70,000 pro'Centro 
tumori Lovenati. 


— Da N.N, 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Da N.N. 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
‘Karrer da N.N. 100.000 pro 
Div. cardiologica. 

— In memoria di Fanny Mo- 
zina dalla fam. Alfonsi 15.000 
‘pro Sweet Heart. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Mrach da Jolanda Marac- 
chi 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya, 

— In memoria di Licinio Pigo 
dagli amici del Caccia — Burlo 
Garofolo 25.000 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Albina Pre- 
gac in Barut da Sonia e Silva 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. L 

— In memoria di Gabriella 
Ravalico ved. Prodan dal fi- 
glio Fulvio e dalla nuora Silvia 
50.000, dai nipoti Susanna e 
Fabio 25.000, da Vito Bilar- 
dello 100.000, da Carmela Bi- 
lardello 50.000, dalla fam. An- 
tonio Vespucci 50.000, da Li- 
na Guida 50.000, pro bibliote- 
ca Luca Toffolet, 

— In memoria di Antonia 
Schiavon ved. Ghezzo da An- 
dreina e Claudio Colombetta 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. . 

— Inmemoria del com. Vitto- 
rio Sinigo da Eleonora ed Er- 
nesto Sinigoi 50.000 pro Coop. 
integrata Ala (Borsa lavoro). 
— In memoria di Nidia Tre- 
bitz dalle fam. Cadoni e Calca- 
gno 100.000 pro Fondo di stu- 
dio Lorenzo Fernandelli (liceo 
Petrarca). 

— In memoria di Carlo Ubal- 
dini dalla fam, Renato Ubaldi- 
ni 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Ò 
— In memoria di Ivo Vaselli 


dalle fam. Paoletti, Tusset, 


Parma, Brandolisio e Sava 
50:000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza. 

— In memoria di Albina Vec- 
chiet ved. Cergol dal figlio Ro- 
berto e Laura 30.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer, 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 40.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Bruna Za- 
p lla dalla fam. Mattel-Duino 
:000-pro Anffas. 


d dagli amici di via dei 
Gal: 420:000 pro Div. car- 
diologica. 

= In:memoria di Emilio Zu- 
pin Serena, Iaco, Sandra, 
Furio, Marina, Pino, Giordana 
& Nino.120:000 pro Ass. zoofi- 
SERE 200,000 pro DI 
ina 200,000 pro Do- 
mitsiucis Sanguinetti. 


‘memoria di Antonio Zu- . 


— In memoria di Egidia Mi- 
chelis Pittoni dalla sorella 
Carduccia 200.000, dalla ni- 
pote Silvia Renzi 100,000, da 
Edda e Lucio Delfiol 100.000, 
da Roberto Saber 100.000, da 
Franca e Stefano Nori 50.000, 
Ida Mattico-Samani 
30.000, da Nora Zarotti 30.000 
pro Itis (geriatria); da Silvia e 
Giovanni Bukavec 50.000 pro 
Itis, 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Ferdinando 
Pastori da Iolanda e Giacomo 
50,000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— In memoria Argeo Bozzi 
da Thea Cipriani 30.000 pro 
Itis. 

— Inmemoria di Wanda Bra- 
damante dalle fam. Benedetti, 
Briganti, Del Treppo, Fragia- 
como, Grossi, Lo Schiavo, 
Toncich, Varini e Volcic 
75.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Vincenzo 
Busetti dai condomini di via 
Ponziana n. 7 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo; da Lucy e Al- 
do Busetti 20.000 pro Astad. 
— In memoria da Mario Bus- 
sani dagli amici della V C del 
figlio Andrea 100.000 pro Ass. 
Italiana donatori organi. 


— In memoria di Alessandro 
‘Brenco da Milena 10.000 pro 
aiuti costruzione chiesa Alla 
‘misericordia infinita di ns. Si- 
gnore — Bethania — Penisola 
Maddalena — Siracusa. 

— In memoria di Giusto Bru- 
saferro da Agostina, Ondina e 
Stelio Parovel 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvana Ci- 
molino da Gilda e Lucia 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

—, In memoria di Mario Corrò 
da Gianna, Guido, Lia, Dioni- 
sio, Luigi e Olga 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Carmelo De 
Mais dai nipoti Mario e Maria 
Luisa 30.000 pro Restauro 
duomo Lussingrande, 

. — Inmemoria di Licia De Ro- 
sa. dalla cognata Laura 
200.000 pro Chiesa S. Giusto. 
— In memoria di Francesco 
Demichele dai colleghi del fi- 
glio Walter - uff. Personale 
380.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— Inmemoria di Wanda Eso- 
pi dalle fam. Benedetti, Bri- 
ganti, Cochelli, Del Treppo, 
Fragiacomo, Grossi, Lo Schia- 
vo, Toncich, Varini e Volcic 
80.000 pro Chiesa S. Teresa. » 
— In memoria di Calpurnia 
Grego da Jolly Quarantotto 


20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 


‘ ELARGIZION 


— In memoria di Bruna La- 
covich-Napoli da Adriana Ol- 
tremonti 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Paolina Lo- 
renzi ved. Sancin da Velio e 
Nada 150.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. h 
— In memoria da Nerina Lu- 
ches in Suran da Mauro e Ma- 
Tino 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Elda Ianitti 
da Ella e Popi Iuraga 25.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Giacomina 
Maitzen dalla figlia 25.000 
proItis. 


— In memoria di Fulvio Ca- 
pato dalla maestra M. G. Luc- 
chini, Elisabetta, Paolo, Fa- 
bio, Domiziana, Donatella, 
Stefania, Angela, Riccardo, 
Roby, Monica, Massimo, Gio- 
vanni, Michele e Federica 
1.400.000 pro Agmen. 
— In memoria di Carmela e 
igio e famiglia Pompilio 
da Rina 50.000 pro Astad. 
— In. memoria di Carmen 
dalla famiglia 50.000 pro Ass. 
Donatori di Sangue, 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 pro 
Itis, 50.000 pro Ospedale San- 
torio (I Geriatria), 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Agmen, 50.000 pro 
Comunità San Martino al 
Campo, 50,000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 Mis- 
sione Triestina del Kenya, 
50.000 pro Centro Cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 


— In memoria di Maria Pal- 
cich ved. Hervatich dalla fam. 
Franco Orel 50.000, dalla fam. 
Valeria Semeraro 50.000, dal- 
la fam. Nino Semeraro 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
—. In memoria di Giovanna 
Delise dalle fam. Bossi, Bene- 
detti, Gasparini 30.000 pro 
Soc, di S. Vincenzo Chiesa di 
San Vincenzo. 
— In memoria della madre di 
Paolo De Dolcetti da Bruna, 
Maria e Mirella 100.000: pro 
Tribunale per i diritti del ma- 
lato. 
— In memoria di Antonio De 
Giacomi da Giampaolo e Bea- 
trice De Ferra 50.000 pro Fon- 
do Benefico Inner Wheel. 
— Inmemoria di Santina De- 
gan ved. Rossetti da Dalila 
Centis:20:000:pro:Agmien, 
— In memotia di Santa De- 
gan ved. Rossetti da Gilberta, 
Luciana e Oliviero 30.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 
— In memoria di Errico Di 
enedetto dai. col i della 
ia Daniela 120,000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 


— In memoria dell'ing. An- 
tonino Antonini da Remigio 
Franceschini 130.000 pro Par- 


+ rocchia Cuore Immacolato di 


— In memoria di Luigi Billi 
nich dagli amici Boris, Gigi, 
Rico, Gigi, Bruno, Mauro, Ma- 
rino, Fulvio, Giorgio e Vito 
100.000 pro Oratorio Salesia- 
no, da Giorgio e Novella 
100.000 pro Istituto Rutt- 
er, da Silvana Luciana e 
Licia Petronio 100.000 pro 
Oma Suore Salesiane. 
— Im memoria di Argeo Bozzi 
da Luciano Daboni 100.000 
‘pro Fondo beneficienza Rota- 
Ty Club Trieste. 
— In memoria di Guido Can- 
toni dalla famiglia Amorth 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Boris Flego 
da Dino Ferracin 135.000 pro 
Ass. Amici del Cuore (Prof, Ca- 
merini). 
— In memoria di Giuseppe 
Fontanot dai colleghi di lavo- 
TO SalAalo Giuseppe 100.000 


pro Airc. 
— In memoria di Rita Geroli- 
mich Cosulich da Giampaolo e 
Beatrice De Ferra 50.000 pro 
Fondo Benefico Inner Wheel. 

— In memoria di Vittorio Gu- 
glielmi dagli inquilini di via L. 
Sbisà 1, 145.000 pro Div. Car- 
diologica (Prof. Camerini). — 
— In memoria di Olga Kapelj 
dai colleghi di lavoro del figlio 
Sergio 100.000 pro Airc. 3 

— In memoria del dott. Mari- 


no Lazzari da Paolo e Bianca . 


Tamar 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Levi 
da Clara Lenuzza 50.000 pro 
Comitato progetto Mielina 
(Roma). 

— In memoria di Nerina Lu- 
ches in Suran da Elda, Sergio, 
Annalisa e nonna Antonia 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Tilde Mayer 
ved. Sabrini da Guido Arneris 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 
—, Im memoria di Elvino Ma- 
dalen dai colleghi del figlio 
‘Roberto 354.000 pro Uildm. 
— In memoria di Egidia Mi- 
chelis Pittoni da Elena Saber 
50.000 pro Itis; da Leonino ed 
Eleonora Montagnari 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Gabriella 
Micheluzzi dal'nipote Vittorio 
100.000 pro Centro Cardiolo- 
gico (Dott. Scardi). 


— Inmemoria di Adriana Na-' 


dalutti dai colleghi della figlia 
Sabrina 215.000-pro Airc. 

— In memoria di Giovanni 
Pecchiar dalla fam. Danieli 
10.000 pro Centro tumori Éo- 
venati, 


— In memoria di Leto Dolce 
dalle amiche e sportivi pira- 
nesi 150.000 pro Centro tumo- 


Ti Lovenati, 150.000 pro Fon- : 


do per lo studio e ricerca delle 
‘malattie del fegato. 

— In memoria di Luigi Drioli 
da Antonia e famiglia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del cav. uff. 
Dante Fabris dalla famiglia 
Mattel - Duino 15.000, da 
Tonsa R, Benussi R, Secco A, 
Zori N' e G 40.000; da Schne- 
ditz O, Chinchella E, Bortolut- 
ti E, Schirò P, Skender E, Ca- 
radonna S, Matcovich S, Gal- 
lob S, Bellini M, Cigoi I, Kat- 
nich E, Grossich G, Sichich E. 


95.000; da N.N., Penco F,. 


Mattei E, Viezzolo E, Celligoi 
I, Gain D, Weihandt A, Vedana 
B, Spadavecchia M, Fontanel- 
la L, Pillepich A, Dassovich M, 
Maroth C. 100.000 pro Lega 
Nazionale Sezione di Fiumîe. 
—,In memoria di Nerina Fab- 
bri ved. Batagelj dai fratelli 
Giusto e Bruno 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore; dalla so- 
rella Valeria 500.000, dai ni- 
poti Adriano e Cristina Bellina 
200.000 pro Ist. Ciechi Ritt- 
mever. 
— In memoria di Maria Pic- 
ciola ved. Giuressi (Cagliari) 
dal figlio Roberto, nuora San- 
dra e nipoti 50.000 pro Fami- 
lia Umaghese. 
Se In memoria di Oberdan 
Pierandrei da Laura Tomat 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ia 
— In memoria di Licinio Pigo 
dai condomini via Benussi 
8/2, 170.000 pro Cest. 
— In memoria di Iolanda Po- 
zar ved. Meula da Renata e 
Titi 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 


— In memoria del prof. Nico- 

lino Rado da Luciano Daboni 

50.000 pro Istituto tecnico 

nautico (borsa di studio N. Ra- 
10). 


— In memoria di Maria Sajne 
ved. Balbi da Guido Dumicich 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re 


— In memoria di Andrea Ta- 
velli dalla famiglia Libero Co- 
slovich 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 

— In memoria di Elio Rakar 
dalle famiglie Bertesina 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Gemma 
‘Rech dall'Ass. Acli, Arci Cal- 
cio S. Luigi e amici 400.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Adriano Ro- 
sada da WUmberta Rosada 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati, È 


.. 


Corsi di nuoto 


IRicreatori comunali informano che giovedì 13 febbraio 
prenderanno il via i nuovi corsi di nuoto riservati a bambini 
in età compresa tra i 6 e gli 11 anni. Per informazioni e 1 
iscrizoioni gli interessati possono rivolgersi alle singole sedi 
diricreatorio. Inoltre, alricreatorio Stuparich, a Barcola 
prosegue con successo l'espeerienza, riservata agli allievi più 
piccoli, dell'educazione psicomotoria, vale a dire «come, 
attraverso il gioco, impostare una corretta attività fisica e 
psichica consolidando il rapporto con gli altri». Per 
informazioni, rivolgersi in viale Miramare 131 
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L’organi 
| Operatoi 
So tutte 


Il Piccolo 


Rubriche 


METTE aa 
Lo Steccherino 


bruno e dorato 


un: ottimo commestibile, 
specialmente conservato 
sott'olio. Il cappello, am- 
pio di norma 4-10 cm, è di 
colore giallo, ‘aranciato, 
circolare con superficie ir- 
regolare e margine ondu- 
lato e, spesso, leggermente 
ripiegato verso il basso: la 
parte inferiore è ricoperta 
di aculei moltofitti, lunghi 
4-6 mm, conici, fragili e 
leggermente decorrenti 
sul gambo, dello stesso co- 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
AULA A AA AL i4Z4447À 


$ Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà . 

i Buenos Alres 

S IlCalro 

+ Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul nuvoloso 
Glakarta pioggia 
Gerusalemme variabile 


MARTEDI’ 30 GEN. 1992 


lisolesorge alle 7,30. Lalunasorgealle 4.37 
etramonta alle 17.07 ecalaalle 13.07 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 25 88 MONFALCONE 18 
GORIZIA 195 UDINE 


‘ Bolzano 10 Venezia 
Milano 7. Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 

Potenza 
Palermo 
Cagliari 


S. Martina V. 


nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvolosò 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 


CRE PISO RIT 


La situazione i 
‘orrenti fredde che dal mare del 
Nord raggiungono i Balcani, ten- È: 


dono ad interessare marginal- 


Oggi parleremo del 
Sie idne e mente l'Adriatico. 


ì gi I Do 
nenfielle Idnacee o Idni che 
ir si voglia. Sono funghi 

ne facilmente individuabili 
— aper la presenza delle ap- 
dentendici aghiformi che ri- 
{ Roprono lamagia RISHon 
idlel carpoforo. -Relativa- 
ici te pochi dei suoi rap- 
\corresentanti hanno un va- 
ia’ lore alimentare, e ancor 
rvarneno sono quelli che han- 
lo una struttura di fungo 
à cappello. Pero più dota- 


Sulle Venezie si pi 3 
sereno salvo temporanei adden- È 
samenti limitati al settore orienta- fi 
le. Temperatura in lieve flessione 
nelle minime con gelate notturne. 
Visibilità buona con riduzione sul- 


Sul versante orientale della penisola nuvolosità le zone inteme per foschie e neb- 
variabile con addensamenti temporanei che, sul- bie mattutine. Mare poco mosso. 
l’appennino meridionale, potranno provocare lo- = SERI 

cali precipitazioni. Su tutte le altre regioni preva- i 
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso con attività 
di nubi cumuliformi in prossimità dei rilievi. Dopo 


Due esemplari di Steccherino dorato. Nella foto a 
destra sono visibili di aculei del fungo. 


i di carpofori massicci a 
da forma SO di 
ne cuneo, a carme tenace e su: 
tratderosa, di colore assai 
carmlace, dotati di odori anche 
Tacorti non sempre gradevo- 
ecigi. Non vi si comprendono 
3: egorme dannose. — _ di 
og I nomi generici più noti 
renzîono oltre a quello di Hyd- 
lipfum il Sarcodon, (per 

Specie terricole, carnose e 

ipitate) ed il Calodon, (o 

i ydnellum, . Phellodon, 
Ra jer specie coriacee e a cre- 
ibu$cita sovente confluente). 
i chNon di rado vengono mes- 
assgli in sinonimia fra di loro, 
trarà seconda della particola- 
itivte interpretazione che a 
le, Perti caratteri attribuisco- 
tirato gli specialisti. 


delli Vi presentiamo due dei 
li sel inno del gruppo 


Mi 


li uflelle Idnacee che sono più 
icorfacilmente reperibili nei 
hostri boschi ed usufruibi- 
i in cucina, l'Hydnum o 


Sarcodon imbricatum, e 
l'Hydnum ‘repandun. Il 
primo l’imbricatum, cono- 
sciuto anche come Stec-. 
cherino bruno, si presenta 
con il cappello che può 
raggiungere anche ì 25 cm 
di diametro, circolare, e ri- 
coperto di grosse squame 
nerastre; la parte inferiore 
è occupata da fitti aghi, 
lunghi 10-15 mm, un po' 
decorrenti sul gambo, fra- 
gili, biancastri, poi grigi e 
quindi color castano con 
punte. chiare. La carne è 
compatta, biancastra, di 
sapore amarognolo e odo- 
Te poco gradevole. Il gam- 
bo è centrale, sodo, bian- 
castro poi bruno. Cresce in 
autunno principalmente 
sotto conifere, ma anche 
sotto latifoglie o nelle bru- 
ghiere. E' commestibile da 
giovane: per adibire que- 
sto fungo ad uso alimenta- 


re occorre raschiare gli 
aghi per togliere il sapore 
amarognolo. I carpofori 
seccati si polverizzano e si 
impiegano per insaporire 
alcuni piatti. 

L'Hydnum repandum, 
il secondo e famoso Stec- 
cherino dorato, è più pre- 
giato dell'imbricatum, 
Viene alla prima osserva- 
zione, scambiato per il 
Cantharellus cibarius, con 
il quale condivide, oltre 
che l'aspetto generale (a 
parte la spinosità dell'i- 
‘menio), anche le possibili- 
tà di uso alimentare; i suoi 
carpofori sono, però, al- 
quanto più fragili. Presen- 
ta anche diverse variazio- 
ni di colore, sulla base del- 
le quali si distinguono va- 
rietà come la rufescens e 
l'aldidum. 

L'Hy. repandum, cresce 
nei boschi di conifere o di 
latifoglie in autunno. E' 


lore del cappello. Si posso- È 


no trovare carpofori sal- 
dati tra loro per il margine 
o per la base del gambo e 
con piccole gibbosità. La 
carne è compatta, bianca, 
con debole odore di frutta. 
Il gambo è slanciato od an- 
che tozzo; centrale o ec- 
centrico, sodo, biancastro- 
giallastro. Ù 
La varietà albidum si 
distingue (come dice il no- 
me) per la superficie bian- 
co-candido del cappello e 
finemente feltrata, Il rufe- 
scens, invece, ha il cappel- 
lo dal colore giallo carico 
al fulvo rossastro ed il 
gambo biancastro. La car- 
ne un po’ amara, ma ciò 
non impedisce di venire 
consumato regolarmente. 
Anna Dolzani 
circolo micologico 
naturalistico 
triestino 


il tramonto intensificazione delle foschie e delle 
nebbie sulle pianure padana e.veneta. 
Temperatura: pressoché stazionaria al centro e al 
Sud, in lieve diminuzione al Nord. 

Venti: ovunque da Nord - Nord Est, moderati sul 
versante adriatico, sulla Sicilia e sulle altre regio- 
ni meridionali della penisola, deboli sulle restanti 
zone con locali rinforzi. 

Mari; molto mossi l'Adriatico, lo Jonio, il canale di 
Sicilia e, localmente il basso Tirreno; da poco 
mossi a mossi gli altri mari. 

Previsioni; amedia scadenza. 

DOMANI 31 GENNAIO: sulle regioni centro-meri- 
dionali adriatiche e su quelle ioniche annuvola- 
menti irregolari, temporaneamente intensi, asso- 
ciati a qualche sporadica precipitazione sui rilie- 
vi; su tutte le altre regioni generalmente sereno o 
poco nuvoloso con nebbie e foschie dense sulle 
zone pianeggianti del Nord in parziale dirada- 
mento durante le ore diurne. Temperatura in di- 
minuzione sul versante orientale della penisola, 
più sensibile nei valori minimi. 

SABATO 1: su tutte le regioni condizioni di cielo 
poco nuvoloso salvo addensamenti cumuliformi 
su quelle adriatiche e ioniche. Dalla serata ten- 
denza ad aumento della nuvolosità stratificata 
sulle zone alpine. Formazioni notturne di ghiaccio 
al nord e al centro; nebbie estese e persistenti 
sulle pianure padana e veneta. La temperatura si 
manterrà pressoché stazionaria. 


Johannesburg sereno 


Kiev 


nuvoloso 


Kuala Lumpur sereno 


Lima 
Madrid 
La Mecca 
. del Messico nuvoloso 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 


c 


(o) 


Parigi 
Perth 


sereno 
sereno 
Variabile 


pioggia 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
slo nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Rio de Janeiro sereno 
San Francisco nuvoloso 


SanJuan 
Santiago 
‘San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 

- Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


sereno 
sereno 
variabile 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


è concluso giovedì scorso 
interprovinciale a squa- 
e, trofeo gioielleria Trevi- 
an, e anche quest'anno, 


resentate le premesse per 
risultato clamoroso, la 
lassifica finale vede ai pri- 
i tre posti le squadre più 
hualificate. Ha vinto la fa- 
rita di sempre, la squadra 
Gallinotti con Fabio Zena- 
i, Simeone, Zonta, Cosoli e 
ele De Sario, che nell'ulti- 
na giornata ha massacrato 
squadra Cosmaro, già n 
rima posizione, relegando- 
al quarto posto. Seconda 
squadra di Minzi che ha 
receduto di poco la forma- 
i ambi alquanto 
iupona in questa edizione. 
fa ben figurato nel girone.A 
squadra di Trost mentre è 
ata del tutto deludente la 
restazione, nello stesso gi- 
'one, della squadra signore 
'apitanata dalla Catolla. 
Nel girone B vittoria a 
resa della squadra Do- 
i, una formazione mista 
leste-Monfalcone, termi- 
ata alla pari con Calogerà 


- 
Una smazzata originale 


sichica in attacco, contro inopportuno e ingiusto premio 


LE% Le conclusioni 
deltorneo 
inter 
provinciale 


avendo però vinto l'incon- 
tro diretto. In questo girone 
era attesa la squadra di 
Mandich, una formazione di 
tuttorispetto che milita nel- 
la serie B nei campionati 
italiani open, che non è an- 
data più in là di un misero 
terzo posto. Infine nel giro- 
ne Cbella vittoria di un‘ine- 
dita formazione guidata dal 
De Leonardis. Per l'inter- 
provinciale è calato il sipa- 
rio che si riapre però questa 
sera per un'altra interes- 
sante manifestazione: il 
campionato sociale A.B.T. 


\priamo con questo nu- 
ero una rubrica dedi- 
‘ata ai vari modi di pra- 
icare un'ecologia «quo- 
idiana», una specie di 
ademecum pratico sul 
ivere verde». Sempre 
biù bersagliati da slogan 
‘prodotti commerciali 
he ricordano l'impor- 
anza di tutelare l'am- 


; biente, molte pesone Sl 
uardano attorno smar- 
all'ecologi 
a è il trovarsi 
4 


(are. c COGI 
Uno dei primi approc- 
i otidia- 


i della carta. riciclata, 


‘artone vengono prodot- 


Carnevale a Colonia 


VIAGGI de «IL PICCOLO» 


Carnevale a Venezia e Vienna ; 
. ‘ dal 26 febbraio al 1.0 marzo 


ti utilizzando la cellulo- 
sa del legno: con.un al- 
bero di medio fusto si ot- 
tengono circa 50 chili di 
carta. Gli alberi, è bene 
ricordarlo, «respirano» 
assorbendo anidride 
carbonica ed emettendo 
ossigeno: compiendo 
quindi un ciclo esatta- 
mente opposto a quello 
dei nostri polmoni, puri: 
ficano ed arricchiscono 
l'aria che respiriamo. 

E' noto però che la di- 
struzione dei boschi, in 
seguito al taglio e all'in- 
quinamento, è sempre în 
aumento, con  conse- 

enti danni agli equili- 
tri ambientali e alla no- 
stra.salute. La condizio- 
ne’ forestale in Italia è 
poi talmente grave che il 
‘90% della carta (o delle 
materie prime necessa- 
rie a produrla) viene im- 
portata dall'estero, con il 
risultato di appesantire 
ulteriormente il già con- 


Resta 


| dal 27 febbraio al 6 marzo 


| Malesia e Singapore 


Marrakech 
Toujour Paris 


IN 


Primavera Boema da/ 29 marzo al 5 aprile |: 


l’organizzazione tecnica de «I viaggi dell Piccolo» è del Tour |" 
‘(Operator «Viaggi Utat» e te prenotazioni si possono fare pres- 
So tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


dal 13 al 23 marzo 
dal 9 al 16 marzo 
dal 19 al 22 marzo 


rn VERE VERDE I 
arta riciclata è 


con il patrocinio della con- 
cessionaria Dagri Renault. 
Un campionato su cinque 
giornate, 24 smazzate per 
turno, con 18 squadre sud- 
divise nella serie A, B, Pro- 
‘mozione. Un utilissimo test, 
negli auspici dell'Associa- 
zione, per i prossimi cam- 
‘pionati italiani a squadre. 

La smazzata della  setti- 
mana, riportata nel disegno, 
non è una cosa seria ma mi è. 
stata raccontata per la sua 
originalità. Prevede una psi- 
chica in attacco, un contro 
HIODpOTUnO e ingiusto pre- 
mio finale, 


Vediamola: Sud ‘apre di 
un cuori, Ovest passa, Nord 
con.la mano bianca dichiara 
‘un picche nell'intento di di- 
sturbare gli avversari e logi- 
camente Sud, dopo il passo 
di Est, salta 3 picche. Ovest 
passa, Nord deve starci e 
passa, Est Inoppentunamen 
te contra. Nord corregge a 4 
cuori che rimane il contrat- 
to finale, per l'attacco di A 
di picche, K e piccola picche. 
La favorevole posizione del 
Key di cuori, il J di quadri 
secondo consentono al di- 
chiarante di mantenere il 
contratto. 

Mercoledì 12 febbraio, al- 
le 17, in prima convocazio- 
ne e alle 19 in seconda, avrà 
luogo l'assemblea ordinaria 
dell'Associazione Bridge 
Trieste, All'ordine del gior- 
no il bilancio 1991, la rela- 
zione morale, la premiazio- 
ne dei migliori giocatori del- 
l'anno. 

Risultati tornei: Circolo 
del Bridge, torneo zonale del 
24/1/91 I Klugmann-Pette- 
ner II Mauri-Mauri. 

Silvio Colonna 


sistente debito interna- 
zionale del nostro paese. 
Inoltre, il 
della. sua produzione 
comporta. l'utilizzo di 
una notevole quantità di 
reagenti chimici. e di 
energia, con altre riper- 
cussioni negative sul- 
l'ambiente e sui consu- 
mi. A questi dati se ne 
aggiungono poi altri. Il 
consumo di carta nel 
paesi industrializzati è 
infatti in costante au- 
mento, e la quantità che 
ne viene gettata via è pa- 
ti ad un terzo del totale 
dei rifiuti solidi urbani. 
, Ecco quindi, insintesi, 
t principali motivi per 
scegliere di usare carta 
riciclata: si contribuisce 
a salvaguardare il patri- 
monio ambientale, si di- 
minuisce la quantità’ di 
inquinamento e di ener- 
ia necessari a produrla 
i infatti i 
‘processi di trasformazio- 


‘processo ‘ 


bello . 


ome tutelare indirettamente il patrimonio boschivo 


ne occorrenti), si fa ri- 
sparmiare all'economia 
nazionale, e si tutela — 
per via indiretta — an- 
chela nostra salute. 

Giallina, grigetta, 
marroncina, la carta ri- 
ciclata si trova oggi con 
una certa facilità in 
qualsiasi cartoleria, per 
mille usi diversi. Vincete 
la diffidenza e provate- 
laì scoprirete che funzio- 
na benissimo come quel- 
la tradizionale, ed è an- 
che più originale e ripo- 
sante da vedersi. 

Diffidate invece della 
riciclata bianca: se non 
porta la dicitura «sbian- 
cata con ossigeno e 'ac- 
qua ossigenata», vuol di- 
re che è stata scolorita 
con inquinanti reagenti 
chimici, dannosi per 
l'ambiente! E consumate 
meno carta, ma ne par- 
leremo alla prossima 
puntata. 

Maurizio Bekar 


ed Ariete. A Gemelli (ef. Leone SW 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8. 23/9 
Dovreste affrontare in Le. circostanze nelle Una certa melanconia di 


solitudine un problema quali ora vi muovete so- 


fondo potrà tingere la 


Forse avete fatto pro- 
grammi troppo ambizio- 


Se siete per caso singoli, 
‘solî, non accompagnati e 


di P. VAN WOOD 
Bilancia &S Sagittario && Aquario 
22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 


Non date per certe certe 
affermazioni che avete 


spinoso, di quelli’ che 
nessun altro che voi è in 
grado di risolvere con 
soddisfazione e compe- 
tenza. Neppure il part- 
ner dovrebbe esserne 
messo al corrente, per 
ora, 


Jia di Toro 


21/4 20/5 
Non esitate ad esprime- 
re ciò che veramente 
‘pensate di una situazio- 
ne che agli altri non è 
ancora chiara ma che 
voi avete saputo inqua- 
drare al suo primo appa- 
rire. Vedrete che anche 
gli altri la penseranno 
come voi. 


no le più adatte a far ri- 
saltare ea dare soddi- 
sfazioni alle vostre qua- 
lità istrioniche e alla vo- 
stra latente voglia di re- 
citare una parte. C'è chi 
vi guarda con occhi so- 


gnanti ed incantati... 

© 
COME Cancro 
21/6 21/7 


Portate addosso, que- 
st'oggi, una pietra a luce 
gialla. Per esempio un 
occhio di tigre, un topa- 
zio, oppure dell'ambra 
se vi serve essere deter- 
minati e decisi. Vi comu- 
nicherà doti solari e 
molta sicurezza. 


giornata con i colori del 
rimpianto, della memo- 
ria, della soffusa e lieve 
dolcezza che si lega a ciò 
che è stato e che vi ha 
fatto felici. 


si e un po' troppo previ- 
denti, ma il vostro gran- 
de perfezionismo vi ha 
consigliato di agire così 
e non in altri modi. Alla 
fine avrete ragione voi. 


in cerca di un eventuale 
partner la giornata ha 
molto da darvi. Un in- 
contro travolgente, al 
fulmicotone e veramen- 
te importante potrebbe 
verificarsi per l'appunto 


captato quasi al volo e 
che sono un tantino 
‘preoccupanti. Va bene 
che sotto ogni fumo c'è 
del fuoco ma qualche 
volta. potrebbe essere 
solo la fiammella di un 
singolo fiammifero a far 


Sa ‘ ta 7 nella giornata odierna. rai 
Di Vergine  «S# Scorpione “D . Capri a 
24/8 22/9 23/10 22/11 «le Capricorno Ser Pesci 
Igesti d'amore e la deli- Un invito importante 22/12 20/1 20/2 20/3 
catezza che oggi una oggipotràessere la nota C'è un complotto che vi Noe 


persona cara esprime 
nei vostri confronti sono 
addirittura commoventi 
e vi riscaldano il cuore. 
Fate in modo che anche 
le persone che amate ap- 
passionatamente voi si 
sentano così contente... 


positiva di una giornata 
comunque soddisfacen- 
te e scorrevole, Plutone 
vi consiglierà atteggia- 
menti ed abbigliamento 
giusti per far colpo e per 
dare un'incisiva imma- 


gine di voi. 


riguarda e che tende a 
destabilizzare la vostra 
posizione professionale? 
C'è chi trarrebbe van- 
taggio da una vostra ri- 
muncia? C'è chi agisce 
nell'ombra per potervi 
colpire alle spalle? Se- 
condo gli astri sì. 


me un pavone, non è 
mai stato così curato, 
azzimato e splendente. 
Non dice dove va, non 
dice quando torna, non 
dice con chi esce e come 
passa parecchio (...trop- 
po!) del suo tempo. Gat- 
tacicova... 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO: 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ORIZZONTALI: 1 Un cane possente -8 Il ladro di 
guardia - 12 E' simile allo zibellino - 13 Il suo 
opposto è diviso - 14 Si mette in tavola - 15 
Distinguono le carte - 16 Battente di finestra-17 
Celebre Greta del cinema - 18 Si dice a sette e 
mezzo - 19 Una distesa arida - 
- 22 Ammalato - 24 Città e canale greci - 25 
Riceve l'Adda e l'Arda - 26 Le rischia il-torero - 
27 Si può lanciare usando l'alfabeto Morse - 28 
Fa venire il fiato grosso - 29 Prova per saggiare 
le proprie attitudini - 30 Combattenti di grande 
valore - 31 Dirige scene da riprendere - 33 Il 
cantuatore di Sogno - 34 Il barcaiolo infernale - 
35 Un uomo che non prega - 36 Scrisse «L'ava- 


ro». È 


VERTICALI: 2 Si vogliono bene - 3 Porta su... 
per poco - 3 E' detto anche filetto - 5 L'«andate» 
liturgico - 6 Uno Stato scandinavo - 7 L'ultima è 
fatale! - 9 Dischiuse - 10 Estremità della gonna - 
11 Lo scrittore Vergani - 14 Il proiettile della 
fionda - 15 Cuce giacche e pantaloni - 17 Molta 
è una folla - 19 Città e porto della Libia - 20 
Stradina di campagna - 22 Sono opposti alle 
palme - 23 Città capoluogo di una Valle autono- 
ma - 24 Le spendono gli svedesi - 25 Si attacca 
alla parete - 26 Dipinse «Il ponte di Narni» - 27 
Succedono alle quinte - 28 Si dà ai pavimenti - 
29 Si riempiono di mosto - 31 Ridotte Attitudini 
Militari -32 Entusiasmano... o deludono î tifosi. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


21 Affermazione 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


SCIARADA (2/5=7) 

IL COLLEGA LICENZIATO 
Dall'una notte all'altra * 
quel mio predecessore 
calunniator, maligno, 
ne fa d'ogni colore! 

Orfeo Biasi 
SCAMBIO DI VOCALI (5/5=10) 
NUOVO ALLENATORE 
- ACOVERCIANO 

Non può mancar in fondo la scrittura, 
poiché si vede che c'è classe pura; 
in esercizio.sempre si mantiene, 
‘e quanto a calcio è preparato bene. 

Marin Faliero 


-<xxÀ::® Ì?®®®®°°” 


SOLUZIONI DI IERI; 


Scambio di consonanti: 
Urbanista, un barista. 


Indovinello: 
la marmellata. 


Cruciverba 


dILOGONII 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / SINGAPORE, MALACCA, KUALA LUMPUR, CAMERON HIGHLANDS, PENANG LE TAPPE 


Malesia, una terra di leggenda e di antichi tesori 


Riprendono con la col- 
laborazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


Mi 13 MARZO 
Trieste-Singapore. In 
serata partenza con volo 
di linea Singapore Airli- 
nes verso Singapore. Pa- 
sti e pernottamento a 
bordo. 


MM 14 MARZO 

Singapore. In serata ar- 
rivo a Singapore, la «città 
del leone». Il visitatore 


rimarrà subito affascina- 


to dalla sua baia, dai suoi 
parchi e dalle sue strade 
così pulite che le hanno 
valso l'appellativo di 
«Svizzera d'Oriente). 

Mi 15 MARZO 
Singapore-Malacca. 
Prima colazione ameri- 
cana in albergo. Quindi 
partenza in autopullman 
perla città di Malacca, in 
malese Melaka, ‘attra- 


verso piantagioni di pal- 
me e ananas. Sosta per la 
visita di una fabbrica di 
porcellane cinesi. Secon- 
da colazione lungo il per- 
corso, Arrivo a Malacca. 
La graziosa città costie- 
ra, separata da uno stret- 
to canale dell'isola di Su- 
matra, costituisce la ca- 
pitale del primo nucleo 
statale a cui risalgono le 
origini della Malesia 
contemporanea.” 

M 16 MARZO 
Malacca-Kuala Lum- 
pur. Prima colazione 


americana in albergo. 
Partenza in autopullman 
per Kuala Lumpur, l'af- 
fascinante capitale della 
Malesia. Il tragitto di cir- 
ca tre ore permette di 
scoprire i colori della na- 
tura malesiana. 

MM 17 MARZO 

Kuala Lumpur-Came- 
ron Highlands. Prima 
colazione americana in 
albergo. Proseguimento 
‘per Cameron Highlands. 


Mi 18 MARZO 
Cameron Highlands. 


| Trattamento di pensione 


completa. Escursione 
dell'intera giornata al 
Parco Nazionale di Ca- 
meron Highlands. 

Mi 19 MARZO 

Cameron Highlands- 
Penang. Prima colazione 
americana in albergo. 
Partenza per la città di 
Kuala Kangsar, famosa 
per la sua spettacolare 
moschea dalla grande 
cupola dorata. Seconda 
colazione lungo il per- 
corso, Quindi prosegui- 
mento per la città di 


Ipoh, la piccola ma gra- 
ziosa capitale del Parak. 
In serata arrivo a Pe- 
nang. 

M 20 MARZO 

Penang. Trattamento di 
pensione completa in al- 
bergo. Nella mattinata 
giro dell'isola con vista a 
Georgetown. 

Mi 21 MARZO 
Penang-Singapore. Pri- 
ma colazione americana 
in albergo. Quindi trasfe- 
rimento all'aeroporto di 
Penang e imbarco sul vo- 
lo di linea per Singapore. 


22 MARZO 
Singapore-Roma, Prima 
colazione americana in 
albergo. Intera giornata 
a disposizione per lo 
«shopping». Seconda co- 
lazione libera. In serata 
trasferimento . all'aero- 
porto di Singapore e im- 
barco sul volo Singapore 
Airlines per l'Italia. 

‘Mm 23 MARZO 
Roma-Trieste, In matti- 
nata arrivo all'aeroporto 
di Roma Fiumicino e 
proseguimento Trieste. 


lovedì 


| Trieste / Sport 
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SERIE D/ SENZA GROSSI CAMBIAMENTI 
La «colonia triestina» assetata 


Kontovel a parte, le squadre in crisi hanno perso 


Il girone di ritorno del- 
la serie D si è aperto 
senza un grosso cam- 
biamento di tendenza 
rispetto all'andata: so- 
no solo due infatti i ca- 
pitoli positivi che, con- 
trapposti ai ben quat- 
tro insuccessi costitui- 
scono un bottino estre- 
mamente magro che 
non soddisfa la sete di 
punti della foltissima 
«colonia triestina» pro- 
tagonista di questo 
campionato.. Se si 
esclude in  Kontovel, 
tutte le squadre in dif- 
ficoltà per la posizione 
di classifica hanno per- 
so complicando ulte- 


riormente la loro situa- .' 


zione, 

Continua invece la 
marcia del Don Bosco, 
corsaro sul terreno di 
uno Staranzano che ha 
sorpreso per combatti- 
vità, facendo sudare le 
proverbiali sette cami- 
cie ai salesiani. Nel pri- 
mo tempo la squadra di 


Bertoni non ha ingra- 
nato e il punteggio ha 
visto alternarsi le due 
protagoniste al coman- 
do. Di ritorno dagli spo- 
gliatoi i biancoverdì 
scendono in campo de- 
terminati a risolvere la 
partita e così fanno ma 
i padroni di casa non 
hanno sprecato tutte le 
energie e si rifanno sot- 
to me è solo un fuoco di 
lia. 

Dal 95-98 del 39' si 
passa al 95-102 della 
sirena che consacra 
così i salesiani come 
vincitori. Poca convin- 
zione e un pizzico di 
sfortuna sono gli ele- 
menti principali della 
sconfitta dell'Inter 
Muggia. La spezzettata 
evoluzione del gioco ri- 
vierasco ha reso agevo- 
le il compito difensivo 
del red system che, an- 
che in attacco ha fatto 
il bello e cattivo tempo 
e per nulla contrastato 
dallà poca incisiva di- 


fesa di Perossa e soci. 

Il Kontovel ha messo 
asegno il colpaccio del- 
la giornata andando a 
fermare l'ambizioso 
Beretich che è rimasto 
frastornato dalla parti- 
colare «anarchia tatti- 
ca» dei plavi nelle cui 
file si è messo in buona 
luce Jan Budin. Una 
scarsa lucidità nel fi- 
nale ha dato via libera 
al Carpenè Malvolti sul 
terreno del Dino Conti 
che non ha saputo tro- 
vare lo spunto decisivo 
per conquistare la po- 
sta in palio. Medesimo 
fatto avverso per il Cgs 
Bull, messo al tappeto 
dal Corridoni di Foglia- 
no e per l'Inter 1904, 
fermata dal forte Digas 
S. Daniele. Per ambe- 
due le società la classi- 
fica si presenta dram- 
matica essendo il Cgs e 
l'Inter rispettivamente 
penultima e ultima. 

Roberto Lisjak 


SERIE C /«PRIMA» DI RITORNO 


Jadran, turni di fuoco 


. Il Latte Carso ottimista in vista dei prossimi impegni 


Una vittoria e una scon- 
fitta sono il bilancio del- 
la prima di ritorno per le 
squadre cittadine;  al- 
l'apparenza niente di 
particolare dunque, ma 
il commento del fine set- 
timana non può invece 
che essere lusinghiero e 
avrebbe potuto assume- 
re dei toni ancora più po- 
sitivi se il Latte Carso 
avesse raccolto quanto 
seminato sul parquet di 
Padova. Era infatti pre- 
ventivabile un successo 
a Cussignacco dello Ja- 
dran a spese della Virtus 
Friuli, ma non ci sì atten- 
deva invece una presta- 
zione così gagliarda dei 
servolani, ospiti del Pie- 
robon. 

Il Latte Carso è stato 
infatti indubbio protago- 
nista per buoni 45 minu- 
ti, mancando però nel- 
l'attimo decisivo, quello 
che ha consentito ai pa- 
droni di casa di distan- 
ziarsi. Soddisfazione, ma 
allo stesso tempo ram- 
marico, nelle parole del 
vice allenatore Giorgio 
Zerial, confortato dal 
passo in avanti dai suoi, 
specie per quanto riguar- 
da la determinazione di- 


fensiva e ai rimbalzi, 
senza nascondere tutta- 
via il disappunto per al- 
cune leggerezze nelle 
conclusioni nella fase 
decisiva della gara. 

Il tecnico è davvero 
convinto che sabato 
scorso ci si sia lasciati 
sfuggire una ghiottissi- 
ma occasione sia per 
muovere la classifica sia 
per infondere nuovo en- 


tusiasmo, ma è altrettan- 


to sicuro che la forma- 
zione ha raggiunto un 
buon standard di forma. 
E' possibile perciò guar- 
dare con un certo ottimi- 
smo alle due prossime 
importantissime partite 
che vedranno il Latte 
Carso ospitare il Ronca- 
de e lo Jesolo, diretti an- 
tagonisti per la salvezza; 
quattro punti farebbero 
lievitare le quotazioni 
dei servolani nell'ambito 
della lotta per la ricon- 
ferma nella categoria. 
Un allenamento, 0 po- 
co più, si è rivelato inve- 
ce la trasferta dello Ja- 
dran che ha dilagato nei 
confronti della Virtus 
Friuli; un turno di tutto 
riposo alla vigilia di un 


trittico di partite terribili 
che vedranno Ciuch e so- 
ci opposti a Mestrina, Ci- 
vidale e Pierobon. 

A giudizio del vice al- 
lenatore Giorgio Krecic 
lo Jadran si gioca proprio 
in queste tre settimane 
una buona fetta delle 
probabilità di promozio- 
ne; tre gare importantis- 
sime che tuttavia sen- 
z'altro non permetteran- 
no di archiviare anzi- 
tempo la stagione, sia in 
caso di esito positivo che 
negativo. Dopo questi 
scontri al vertice ci sa- 
ranno infatti ancora ll 
giornate che, nel primo 
caso non legittimerebbe- 
ro un abbassamento del- 
la guardia, e nel secondo 
lascerebbero comunque 
aperti consistenti spira- 
gli ad un eventuale recu- 
pero. In casa Jadran c'è 
grande fiducia, una fidu- 
cia basata sulla consape- 
volezza, la bontà di un 
lavoro intrapreso già ai 
primi di agosto e che fi- 
nora ha fornito adeguate 
soddisfazioni per il gioco 
espresso e per i risultati 
ottenuti. 

Massimiliano Gostoli 


JUNIORES / «PRIMO GRUPPO» 


La Stefanel sugli scudi 


La Stefanel vince la pri- 
-. ma fase (grazie alla mi- 
lior differenza canestri) 
el campionato juniores 
«primo gruppo» davanti 
lla Benetton Treviso. 
Peri biancorossi, visto 
che nella fase successiva 
rimangono i punti con- 
quistati con le squadre 
promosse, il risultato è 
ancora più positivo visto 
che i ragazzi di Matteo 
Boniciolli si trovano già 
solitari in vetta alla gra- 
duatoria con 2 lunghezze 
di margine su Benetton 
‘Treviso, Glaxo Verona e 
Scaini Venezia; queste 
ultime due sono state 
promosse nel girone ve- 
neto assieme alla Palla- 
canestro Vicenza, il Due- 
ville e o il Mogliano o la 
Virtus Padova (decisiva 
l'ultima gara fra queste 
due compagini). 
Nell'ultimo turno la 
Stefanel ha superato di 
misura i «cugini» del Lat- 
te Carso in una sfida pla- 


tonica giacché le due for- 
mazioni nella seconda 
fase saranno inserite in 
raggruppamenti diversi. 
I biancorossi sono scesi 
in campo in formazione 
largamente incompleta 
viste le assenze di Ales- 
sandro De Pol, Gianluca 
La Torre, Davide Stefani 
(in ritiro a Folgaria conla 
prima squadra) e Federi- 
co Zini (ancora fermo per 
problemi alla schiena) e 
perciò con numerosi ca- 
detti all'esordio fra gli 
juniores «primo gruppo» 
Vasta che Bruniera, Baldi 
e Balbo giocano, nel tor- 
neo cadetti e in quello, 
juniores regionale. 

Fino al 10' la gara è 
stata abbastanza equili- 
brata; successivamente 
la Stefanel ha allungato 
e, con una schiacciata di 
«Pupa» Pugliesi, ha toc- 
cato i dieci punti di mar- 
gine. Nella ripresa la for- 
mazione di Boniciolli ha 


JUNIORES / REGIONALI 


Fila tutto secondo copione |Il Poggi resta in corsa 


allungato arrivando ad 
‘un vantaggio massimo di 
16 lunghezze (61-45) con 
una «bomba» di Pasqua- 
to. A questo punto, però, 
si assisteva a una reazio- 
ne caratteriale della for- 
mazione allenata da 
Giorgio Zerial che recu- 
perava lentamemnte il 
distacco. Nel ‘finale la 
Stefanel metteva il risul- 
tato al sicuro grazie a un 
paio di ottime iniziative 
di Marco Pugliesi (dav- 
vero positivo) e Lorenzo 
Berton. 

Nelle file del Latte 
Carso bisogna sottoli- 
neare l'ottima prova di 
Davide Monticolo che 
però non è stato preciso 
dalla «lunetta». 

A questo punto i ban- 
cerossi dovranno atten- 
dere un paio di settimane 
per riprendere il torneo, 
visto che la riunione, per 
definire i calendari è pre- 
vista oggi a Mestre, 


‘In questo periodo sarà 
indispensabile per Boni- 
ciolli recuperare tutti i 
giocatori e, soprattutto, 
Federico Zini estrema- 
mente positivo ad inizio 
campionato. 

Lo Jadran Farco ha la- 
sciato sul parquet di Udi- 
ne le ultime speranze per 
passare il turno. I «plavi» 
hanno giocato una buona 
gara fino a 4' dal termine 
(64-59 per i padroni di 
casa). Negli ultimi minu- 
ti la squadra guidata da 
Drvaric si è disunità e 
tutti hanno cercato di er- 
persi a protagonisti con 

‘unico risultato di subi- 
re un parziale di 25-4 ne- 
gli ultimi 240", Il gioca- 
tore più «positivo» della 
formazione triestina è 
stato Peter Azman che ha 
concluso con 18 punti al- 
l'attivo. 


STEFANEL 77 
LATTE CARSO 72 
Stefanel: Zollia 2, 


Il Don Bosco continua tranquillo a recitare il suo monologo 


Tutto secondo copione 
nel campionato regiona- 
le juniores, dove il Don 
Bosco continua indistur- 
bato la sua sorta di mo- 
nologo al vertice della 
graduatoria. I Salesiani 
opposti al Cgi Dino Conti 
sono riusciti ad inanella- 
re la tredicesima vittoria 
sconsecutiva al termine 
di. una sfida, che per 
quanto delicata non ha 
sortito eccessivi patemi 
al quintetto di Luca Da- 
ris. Dopo lo sostanziale 
equilibrio del primo tem- 
po, l'inizio di presa pro- 
poneva l'allungo decisi- 
vo da parte del Don Bo- 
sco, che per l'occasione 
si è valso del decisivo ap- 
porto di Olivo e Giovan- 
nelli. Top scorer dell’in- 
contro nonché tra i mi- 
gliori in campo, è risulta- 
to Sodaro con un bottino 
di 33 punti. A sei lun- 
ghezze troviamo la Li- 
bertas Spit Fire, che si è 
sbarazzata agevolmente 
del Radenska «A» grazie 
soprattutto ad una gara 
imperniata su una lucida 
difesa ed efficace lavoro 
ai rimbalzi. Tra i singoli 
bene Maiola in difesa, 
mentre tra i plavi confer- 
ma del buon momento di 
Simonic e Debeljuh. Sen- 
za storia anche il verdet- 
to tra il Santos e il Bull, 
con i padroni di casa ca- 
paci di esprimersi ancora 
‘su apprezzabili livelli di 
gioco corale. Da rilevare 
inoltre le buone prove di 
Tiziani, di Clautiani ma 


soprattutto del play Mi- 
loch il quale sta ripagan- 
do al meglio le aspettati- 
ve del suo coach Mene- 
ghel. La seconda giorna- 
ta di ritorno ha registrato 
inoltre la tranquilla af- 
fermazione del Kontovel 
a spese dell'Assicurazio- 
ne Lunanova coni giova- 
ni Rebula e Gregori mat- 
tatori del match. Succes- 
so infine dei Ricreatori i 
quali espugnano il par- 
quet del Radenska «B» al 
termine di un incontro in 
verità opaco e privo di 
apprezzabili spunti di 
nota. La vittoria dei «co- 
munali» si è capitalizza- 
ta nel secondo tempo, 
grazie ad un poderoso 
break di 3-20 prodotto 
nelle battute di inizio. 
Nel grigiore generale è 
spiccato l'impegno di Be- 
vitori distintosi ‘al di là 
dei suoi 22 punti. 
Francesco Cardella 
KONTOVEL 98 
LUNANOVA 79 
Kontovel: Turk 6, Ban, 
Rebula 26, Gulic 14, Gru- 
den 1, Pavlica 8, Emili 2, 
Kral 9, Gregori 32. 
Ass. Lunanova: Tede- 
sco 14, Muner 14, Bian- 
chi 17, Di Cambia 6, Cor- 
tivo 18, Semeraro, Bou- 
cher, Gleria 10, Lops Ni- 
cola, Lops Massimo. 


RADENSKA «B» 66: 


RIGREATORI 74 
Radenska B: Giacomi- 
ni, Gallopin 10, Possega 
4, Grbec 3, Bajc 9, Tom- 
sic 21, Baitz 3, Samec 12, 


Krismancic 4. Tiri liberi 
12su25. 

Ricreatori: Bevitori 22, 
Visotto 6, Cosmini 11, 
Colocci 11, Tommasini 
16, Burolo, Savi 8. Tiri li- 


beri 12su19. 
LIBERTAS 97 
RADENSKA «A» 64 < 


Libertas: Coppola 28, Pi- 
tuzzi 12, Franceschini 2, 
Volpe 6, Masci 11, Perna 2, 
De Guarini 8, Maiola 10, 
D'Orlando 4, Persoglia 2, 
Giuni 2. 

Radenska: Simonic 25, De- 
beljuh 23, Presl, Baic, Bari- 
ni, Dolec, Starec 6, Rudez 2, 
umer 1, Schiulanz9. 


DINO CONTI 915 


DON BOSCO 114 
Cgi: Ruffini 22, Bertoli 4, 
Bergamin 10, Borghesi 4, 
Novel 2, Zangrando 4, Gla- 
vina 2, Bortoli 4, Sodomaco 
6, Sodaro 33. 

Don Bosco: Olivo 22, Gaio 
23, Macnic 4, Clementi 3, 
Govacic 10, Fabrici 8, Sillari 
4, Bacar 10, Ragaglia 19, 
Giovanelli 13. 

SANTOS 86 
BULL 70 
Santos: Miloc 21, Russi 15, 
Clautani 18, Bembic 16, Flo- 
ra 14, Ugrin 2, Fait, Vercelli, 
Bassi, Cernetich. Tiri liberi 
3su8, 

Bull: Nobile 9, Peressutti 
14, Tiziani 21, Borean 7, 
Baldini, Hruby 10. Tiri libe- 
ri9su 15. 

Classifica: Don Bosco 26, 
Libertas Spit Fire 20, Santos 
e Cgi Dino Conti 18, Konto- 
vel 16, Ricreatori 14, Stefa- 
nel e Bull 12, Radenska B 8, 
Assicurazioni Lunanova e 
Inter 19044, Radenska A 0. 


Balbo 2, Pasquato. 16, 
Magnelli 6, Brugnera, 
Pugliesi 17, Cielo 4, Balbi 
7, Guarneri 6, Pilat 4, 
Rusconi 4, Berton 9. All. 
Boniciolli. 

Latte Carso: Tomasi- 
ni 18, Stefani 3, Sodoma- 
co 5, Monticolo 17, Cre- 
vatin 2, Bratina 2, Ceri 
12, Zadeo 4, Perper 2, 
Maranzana 6. All. Zerial. 

Arbitri: Castelli e 
Apollonio: 

Note: primo tempo 
37-27; utt Stefanel 
12/22 e Latte Carso 
18/36; tiri da tre: Stefa- 
nel 3 (Pasquato 2 e Balbi) 
e L. Carso ] (Tomasini). 


REX UDINE 89 
JADRAN FARCO 63 

Jadran: Oberdan 10, 
Daneu, Grisma 17, Bri- 
scik, Pettirosso 14, Az- 
man 18, Sterni 4, Sosic 2, 
Godnic, Berdon. AH 
Drvaric. 

Note: primo tempo 


JUNIORES / FEMMINILE 
Mancano gli arbitri, 
tutte in spogliatoio 


L'incontro più atteso 
della tredicesima gior- 
nata del campionato ju- 
niores femminile (Basi- 
liano-MonteShell) è sta- 
to rinviato per assenza 
degli arbitri. 

Negli altri incontri ci 
sono da registrare i suc- 
cessi di Sgt, Oma e Li- 
bertas Udine rispettiva- 
mente contro Libertas 
Trieste, Seleco Casarsa 
e Italmonfalcone. 

Le biancocelesti han- 
no «doppiato» abbon- 
dantemente le bianco- 
rosse grazie alle ottime 
RESeiozioi di Rossella 

talio, Sara Dagostini e 
Micol Suppancig; per la 
Libertas hanno chiuso 
in doppia cifra le «soli- 
tey Monica Cesca ed 
Erica Derman. 

L'Oma vince, larga- 
mente, vendicando così 
la sconfitta patita d'un 
soffio all'andata, in ca- 
sa contro la Seleco Ca- 
sarsa. Le «salesiane», 
dopo avere concluso il 
primo tempo con soli 4 
punti di margine (23- 
19), hanno operato il 
break decisivo a inizio 
ripresa e non hanno più 
permesso alle friulane 
di riportarsi sotto. La 
chiave del successo 

iallonero è, senza dub- 

io, nell'ottima prova 
del collettivo. La top- 
scorer triestina è stata 
la quindicenne ala-pi- 
vot Erica Verderber, 
che ha realizzato 16 

junti. Hanno. concluso 
la gara con un discreto 
bottino anche la guar- 
dia Anna Grison (11) e 
l'ala Daniela . Pangher 
(12). 

, Il prossimo turno è 


l'ultimo di ritorno in at- 
tesa della seconda fase 
che farà disputare alle 
formazioni altre sette 
incontriin modo da rag- 
giungere, e superare, il 
numero di incontri utili 
per considerare valido 
un campionato. 
LIBERTAS TS 45 
SGT 109 

Libertas Ts: Pulcini 
3, Stoppari 12, Maiola 
4, Russo, Bressa, Mar- 
tellano 1, Iacoppe, Ce- 
sca 12, Toncic, Derman 
11, Launoj 1, Visentin 3. 
All. Sanzin. TI. 13/24. 

Sgt: Zubin 4, Dago- 
stini 24, Suppancig 16, 
Almerigotti 8, Mohovic 
9, Stalio 27, Brezigar 10, 
Giuricich 8, Rotta 3. All. 
Goina. TI. 25/31. 


OMA 64 
SELECO CASARSA 45 
Oma: Milanese 4, Dov- 
gan C., Dovgan G. 4, 
Grison A. 11, Piazza 8, 
Grison G. 1, Verderber 
16, Pangher 12, Del Bel- 
lo 8; Riccobon. All. Zul- 
liani. TI. 10/19. 


BASILIANO 
MONTESHELL rinv. 


LIBERTAS UD 
ITALMONF. 
Classifica: Sgt 26; 
MonteShell 20; Basilia- 
no 16; Italmonfalcone 
12; Seleco Casarsa 10; 
Oma 8; Libertas Ts e Li- 
bertas Ud 6. 

Prossimo turno: Li- 
bertas | Ts-Basiliano; 
MonteShell-Libertas 
Ud; Italmonfalcone- 
Oma; Sgt-Seleco Casar- 


sa. 
p.t. 


42-31; tiri liberi 6/12; tiri 
da tre: 3 (Azman 2 e 
Oberdan). 


GRUP PN 51 


BENETTON TV 115 
BERNARDI GO 85 


PALL. PORDENONE 73 

Classifica finale 
«(prima fase): Stefanel e 
Benetton Tv 22; Pall. 
Pordenone e Rex Ud 18; 
Bernardi Go 14; Jadran 
Farco 12; Latte Carso 4; 
n Pn2. 

Classifica (seconda 
fase): Stefanel 12, Be- 
netton Tv, Glaxo Vr e 
Scaini Ve 10; Pall. Porde- 
none, Rex Ud, Pall. Vi- 
cenza e Dueville 8; Ber- 
nardi Go 2 (se nel girone 
veneto si qualificasse la 
Virtus Pd potrebbe con- 
tare su4puntiin gradua- 
toria mentre il Mogliano 
ne avrebbe solamente 2). 

Piero Tononi 


Atleti in Municipio 

Sala del consiglio comunale gremita di campioni e autorità 
per l'annuale consegna dei premi ai migliori rappresentanti 
della Trieste sportiva. Un appuntamento che ormai è 
diventato una piacevole consuetudine e che — ha 
sottolineato nelsuo intervento il Sindaco Richetti — vuole 


essere «un atto di ringraziamento al mondo sportivo 
cittadino». Sono stati premiati i campioni del mondo, 


campioni europei e c: 


ampivai italiani che hanno dato lustro 
alla città nel 1991. (Ital: 


‘oto) 


RAGAZZI / LATTE CARSO A QUOTA DIECI 


La Stefanel «A» si mantiene salda in vetta alla classifica 


‘Nella nona giornata del 
campionato Ragazzi con- 
tinua la corsa verso il se- 
condo posto di Poggi, 
Stefanel «B», Don Bosco 
«B», che hanno liquidato 
rispettivamente il Cici- 
bona, la Lega Nazionale 
eil Don Bosco «A». 

Il Latte Carso ha vinto 
il recupero di mercoledì 
con il Santos-Autosan- 
dra, e ora con dieci punti 
in classifica e due partite 
da recuperare si propone 
in alternativa alle tre 
squadre che la precedo- 
no, 

Raggiungono quota ot- 
to in classifica i Ricrea- 
tori di Bevitori che grazie 
a una buona prestazione 


di squadra sconfiggono il 
Santos. 
STEFANEL «B» 103 


LEGA NAZIONALE 19 

Stefanel «B»: Salve- 
mini 7, Visintin 10, As- 
selti, Vuga 4, Bosich 10, 
Vrtlar 12, Iaccarino 8, 
Cecchini 10, Del Treppo 
20, Godina 4, Codarin 8, 
D'Arienzo 10. All. Guidi. 

Lega Nazionale: Cec- 
coni 2, Osvaldini, Guer- 
cia, Pasino, Fornasaro 6, 
Rascioni 2, Bovenzi 2, 
Fabrio 2, Magro 5. All. 
D'Angieri. 


DON BOSCO «B» 79 
DON BOSCO «A» 45 

Don Bosco «B»: Del 
Puppo 2,. Fabrici 12, 
Stoppari 5, Meriggioli 1, 
Riva 2, Male 19, Annis 3, 
Biloslavo 3, Ceper 21, La- 
binaz 4, Vascotto 3, 
Clark 4. All. Pistrin. 

Don Bosco «A»: Suffi 
6, Bonin 15, Macovez 1, 
Carboni 1, Fifaco 4, Pro- 
dan 2, Piccolo 10, Verze- 
gnassi 6. All. Caponetti. 


POGGI 94 
CICIBONA 78 

Poggi: Comandè 1, Zo- 
lia 4, Palombita 16, Bre- 
zigar, De Santis 4, Mat- 
covich, Babich 14, Filip- 
pi, Volpi 3, Lista 4, Gia- 
comi: 15, Bosich 31. All 
Bocchini. È 

Gicibona: Jagodic 17, 
Caser 2, Cossutta 2, Sto- 
kelj 6, Omari 4, Velinskj, 
Umek 15, Skerl 2, Cava, 
Stare 24, Gregoric 4. AJl. 
Corbatti. 


SANTOS 53 
RIGREATORI 66 

Santos: Busletta 20, 
Piazza 4, Rosso 4, Sche- 
rian 3, Magrini, Vesna- 
ver, Colombo 8, Di Biase, 
Scrignar 13, Sciarrone 1. 
All. Pandolfini. 

Ricreatori: Lokatos 
10, Sbisà 14, Santi, Biz- 
zotto 2, Coslovich 4, Tur- 
chetti 2, Cattarin 13, Se- 
veri, Drioli 5, Frizzi 5, De 

Perini 2, Vever 9. All. Be- 
vitori. 
LATTE CARSO 98 
-SANTOS 63 

Latte Carso: De Can- 
dia 2, Freno 36, Cossi, 
Honovich, Giurini 10, 
Crevatin 8, Roveredo 12, 
Mozetich 17, Marsi, Ban- 
del 12, Cossutta 1, Vezzà. 
All. Di Pasquale. 

Santos: Busletta 9, 
Piazza, Rosso 2, Sche- 
rian, Magrini, Vesnaver, 
Colombo 9, Di Biase 4, 
Scrignar 26, Sciarrone 9. 
All. Pandolfini. 
CLASSIFICA: Stefanel 
«A» 16, Poggi, Stefanel 
«B», Don Bosco «B» 12; 
Latte Carso 10, Ricreato- 
ri 8, Cicibona, Don Bosco 
«A», Libertas, Santos- 
Autosandra 4, Lega Na- 
zionale Aurisina 0. 

Lorenzo Gatto 


MINIBASKET /10.0 TURNO 
Ricreatori, aggiudicato 
il verdetto finale” 


189 | Ù 

Con la disputa della decima giornatà si è conclusa 
la «regular season» del torneo «Ewiva il minibas- 
kety organizzato dal centro minibasket Foschiatti 
conla collaborazione, tra gli altri, del «Piccolo». 

L'ultimo verdetto era atteso dal girone azzurro 
dove Ricreatori e Università popolare si sono af- 
frontate per il secondo posto, ultimo utile per acce- 
dere alle semifinali. Al termine di una gara abba- 


stanza equilibrata l'hanno spuntata i Ricreatori* - 


grazie anche alle ottime prestazioni di Buffa e Tan- 
Jevich. 

‘A questo punto il torneo continua con le finali 
peri posti di rincalzo e con le semifinali del torneo 
maschile (in programma entrambe ad Altura il 5 e il 
12 febbraio ) prima del gran finale, previsto per ve- 
nerdì 14 febbraio sempre nella palestra della scuo- 
la «Don Milani» di Altura, che prevede prima la fi- 
nale femminile e poi quella maschile. 

Nell'ultimo turno due incontri hanno regalato 
numerose emozioni: Bor-Libertas (conclusosi 49- 
54 con in evidenza Conte) e Poggi-Foschiatti Mo- 
diano (del girone femminile concluso 57-60 con in 
grande evidenza la Gobbo autrice di 21 punti). 

Ecco, nel dettaglio, i risultati. Girone Bianco: Fo- 
schiatti Modiano «A»-Santos 70-21, Bor-Libertas 
49-54, Sgt-Inter Muggia rinv. Classifica: Foschiatti 
Modiano «A» 20; Sgt 16, Libertas 12, Inter Muggia 
8, Bor 4, Santos 0. 

Girone Azzurro: Poggi Stefanel-Foschiatti Mo- 
diano «By 70-38, ricreatori-Univ. Popolare 53-45, 
Dardi-Don Bosco 32-69. Classifica: Don Bosco 20; 
Ricreatori 16; Univ. Popolare 12, Poggi Stefanel 8; 
Foschiatti Modiano «B» 4; Dardi 0. 

Girone femminile: Poggi-Foschiatti Modiano 57- 
60, Ricreatori-Univ. Popolare 90-22, Libertas- 
Monteshell rinv. Classifica: Monteshell 18; Ricrea- 

stori 16; Poggi 12; Foschiatti Modiano 8; Libertas 4; 
Univ. Popolare 0. 

Ecco î FERRO dettagliato delle semifinali e 
delle finali: (finale 7.0-8.0 posto) Poggi Stefanel-In- 
ter Muggia (venerdì) pal. Poggi Paese ore 16.45; (fi- 
nale 5.0-6.0) Univ, Popolare-Libertas, 6/2 pal. v. 
Praga ore 16.30; (finale 9.0-10.0) Bor-Foschiatti 
Modiano «B», 7/2 pal. Bor'ore 15; (finale 11.0-12.0) 
Santos-Dardi, 7/2 pal. s.elem. Giotto ore 15. 

Semifinali Foschiatti Modiano «A»-Ricreatori, 
5/2 pal. Altura ore 16.45 Don Bosco-Sgt, 12/2 pal. 
Altura ore 16.45. 

14/2 pal. Altura ore 16.30 finale femminile (Mon- 
teshell-Ricreatori); ore 17.30 finale maschile @ 
18.30 premiazioni. 

s È p.t 


PROSSI 


PROSSIMO TURNO 


sane || 


gfiovedì 30. gennaio 1992 


Sport 


Il Piccolo [| 21] 


Milan 31|18.13 5 0|10 
Juventus 1811 4 9 
Napoli 18 88 9 
Torino 18 6 9 9 
Parma 18 69 9 
Inter 18 6.9 8 
Lazio 18 6 8 9 
Atalanta 18 6 8 i] 
Sampdoria 187 5 9 
Roma 1867 9 
Foggia 18 6 6 9 
Fiorentina 6 5 10 
Genoa 5.7 9 
Verona 53 8 
Cagliari 3 

Cremonese 3 

Bari 2 

Ascoli 1 


RETI: Van Basten (Milan). 


ullit( 


RETI: Riedle (Lazio) e Careca (Napoli). 
RETI: Baiano (Foggia), Aguilera (Genoa), Zola (Napoli) e Vialli (Sampdoria). 
RETI: Platt (Bari), Signori (Foggia), Skuhravy (Genoa) e Sosa (Lazio). 

RETI: Bianchezi (Atalanta), Dezotti (Cremonese), Shalimov (Foggia), Casiraghi (Juventus) e 
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ismann segna di testa il gol-vittoria contro la Cremonese. 
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lan). 
RETI: Caniggia (Atalanta), Fonseca (Cagliari), Batistuta (Fiorentina), R. Baggio (Juventus), Doll 
Lazio). Massaro (Milan), Melli (Parma), Lombardo (Sampdoria), Scifo (Torino) e Prvtz (Verona). 


P 


ooo + o + 4 Nn a a Wa won 0a 
TE E SI SE E SESSI SESSI) 


Un Wo Pd N WVN + N00 + SO i+ 


— TRIESTINA / ALLENAMENTO A TURRIACO 


a Riecco Pasqualini | 


l terzino Bagnato ammonito con diffida 


TRIESTE —Il Gio- 
vanni è sceso all'infer- 
no: ben quattro giocato- 
ri rossoneri sono stati 
uniti questa settimana 

] giudice sportivo. Si 
tratta, di Prestifilippo, 
Ravalico, . Candutti e 

il Calò, che dovranno di- 
sertare la prossima ga- 


ni sono presenti nell'e- 
| lenco dei «cattivi» an- 
| che nelle altre catego- 
Tie, a significare una 
domenica particolar- 
‘mente nervosa. 

Questi i provvedi- 
‘menti del giudice spor- 
tivo. Campionato di Ec- 
cellenza: squalifica per 
‘una giornata a seguito 
.di quarta ammonizio- 
ne: Prestifilippo (San 
Giovanni), Grimendelli 
(Tamai), Ravalico (San 
Giovanni), Trevisan 
(Itala S.Marco), Candut- 
ti (San Giovanni), Udina 
(Cormonese), Bortolussi 
(Maniago), Russian (Lu- 
cinico); con prima reci- 
diva: Calò (San Giovan- 
ni); squalifica per due 

iornate di gara: Bais 
San Daniele), Vidoni 
(Gemonese). È 

Campionato di Pro- 
mozione: squalifica per 
una giornata di gara a 
seguito di espulsione: 
Antoniazzi .(Pro Avia- 
no), pela oa Gan- 
zian), Zanin a- 

}l no), Coslevaz (Portuale), 
Bazzara (Ponziana), 
Bianchin ( lano), 
| Cimolino (Portuale); a 
| seguito di quarta am- 
monizione: —Baldassi 
(Pro Osoppo), Burelli 
(Pro Fagagna), Grion 
(Union), Barbieri (Pol- 
cenigo), Foschiani (Pro 


Ì 
| 
| 
| 


ra. Ma numerosi triesti- , 


DILETTANTI / GIUDICE 
San Giovanni fa poker 
con quattro squalificati 


Fagagna), Mucignato 
(Pasianese P.), Dugaro 
(Bressa), Dorigo (Ju- 
niors); squalifica per 
due giornate: Belloto 
(Costalunga), Crocetti 
(San Luigi Vivai Busà), 
Nardicehia (Tavagnac- 


co), Pusich. (Ponziana), ‘ 


Piccolo (Sanvitese), Ma- 
stelloni (Tavagnacco). 
Campionato di prima 
categoria: squalifica 
per una giornata a se- 
guito di espulsione: 
Zambon (Staranzano), 
Del Sal (Maranese), Gle- 
mente (Riviera), Talian 
(Maranese), Borelli 
(Zarja); a seguito di 
quarta. ammonizione: 
Grillo (Staranzano), Kri- 
sciak (Vesna), Querin 
(Latisana Ricr,), Butto 
(Trivignano), Damiani 
(Basaldella), Gigante 
(San Vito al Torre), Le- 
schiutta (Union), Spitz 
(Tagliamento), Turchet 
(Azzanese), Bevilacqua 
(Villanova), Tomadini 
(Riviera), Benedetti 
(Flaibano), Bogoni (Ri- 
sanese), Cucchiaro (Tol- 
mezzo), Paravano (Ri- 
sanese), Tommasi (Ba- 
saldella), Conforti (Mo- 
raro), Pizzimenti (San 
Vito al Torre), Ivancich 
(Tagliamento),  Petozzi 


(Zoppola), Morandini 
(Reanese), Medeot 
(Mossa), Dorigo ' (Ju- 


niors); con prima reci- 
diva: Buttò (Lignano); 
per due giornate di gara 
a se, 
Candussi (Pro Romans), 
Norbedo (San Marco Si- 
stiana); per comporta- 


mento rovocatorio 
verso il pubblico: Corso 
(Maranese). 


ito di espulsione; . 


TRIESTE - Il calvario di 
Walter Pasqualini è fini- 
to. Il giocatore che lo 
scorso ottobre era stato 
operato al ginocchio in 
seguito a uno scontro 
fortuito in allenamento 
con il portiere Longo, ha 
fatto capolino a Turria- 
co, Il centrocampista ha 
concluso il periodo di 
riabilitazione dell'arto e 
ieri ha ricominciato a 
correre, La data del suo 
totale recupero non è an- 
cora preventivabile, ma 
Walter ormai sta bene. 
Un uomo in più per l’al- 
lenatore Zoratti. 

. Alla duplice seduta di 
ieri hanno partecipato 
anche Panero, Ficarra e 
Conca che avevano usu- 
fruito di un giorno in più 
di permesso. Non è inve- 
ce rientrato Angelo Pace 
da Messina, ma dietro 
quest'assenza non c'è.al- 
cun caso. Il giocatore è 
rimasto a casa per poter 
portare sabato sull'alta- 
re la signorina Giovanna 
Lipari. Auguri. . 

Conca, Bianchi, Caso- 
nato e Marino hanno 
svolto un lavoro diffe- 
renziato. Il primo ha una 
caviglia un po' gonfia. 
Difficile al momento at- 
tuale ipotizzare un suo 
impiego nella partita di 
Coppa Italia con la Spal 
di martedì prossimo. Gli 
alabardati si sono dedi- 
‘cati al mattino alla resi- 
stenza e alla velocità e al 
pomeriggio a un lavoro 
più tecnico. . _ 

Questa settimana per 
fortuna il giudice sporti- 
vo non ha tartassato con 
squalifiche la Triestina. 
Bagnato però è stato am- 
monito con diffida. Al 

rossimo cartellino gial- 
lo dovrà restare fermo 
unturno. 


0-1 


MARCATORE: nel st 47° 
Klinsmann, 
CREMONESE: Rampulla, 
Gualco, Favalli, Piccioni, 
Bonomi, Verdelli, Lom- 
bardini, Marcolin, Dezot- 
ti, Maspero (18' st Ferra- 
roni), Florjancic. 

INTER: Zenga, Paganin, 
Brehme, Baggio, Bergomi, 
Battistini, Bianchi, Berti, 
Klinsmann, Matthaeus, 
Fontolan (24’ st Ciocci). 
ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli. 

NOTE: angoli 6 a 3 per la 
Cremonese. Giornata 
fredda, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 10 
mila. Ammoniti: Battisti- 
ni per gioco scorretto; 
Berti e Klinsmann per 
proteste. In tribuna il ct 
della nazionale Arrigo 
Sacchi e l’ ex ct, Azeglio 
Vicini, 


GREMONA - Se riteneva 
di essere in credito con la 
fortuna per il punto la- 
sciato a Foggia nella par- 
tita del suo esordio sulla 
panchina dell'Inter, Luis 
Suarez è subito riuscito a 
farsi rimborsare. 

Nel recupero di Cre- 
mona, i nerazzurri han- 
no strappato un successo 
quando proprio non ci 
credevano più: era il 47° 
del secondo tempo, la 
gente stava già lenta- 
mente sfollando quando 
Giocci, che nei 23 minuti 
in cui era stato in campo 
non aveva. combinato 
nulla, ha scodellato in 
area un pallone maligno, 
sul quale Bonomi e il 
portiere Rampulla hanno 
combinato il «pasticciac- 
cio». pà 

Nel grappolo di uomi- 
ni, che comprendeva an- 
che Baggio e Berti, il pal- 
lone sfiorato dallo stop- 
per e dal portiere, si è im- 
pennato ed è finito a 
Klinsmann, in'agguato. 

Il tedesco, implacabi- 
le, ha infilato di testa a 
porta vuota. Gioia interi- 
sta, disperazione cremo- 
nese, le solite sensazioni 
contrastanti di questi 
momenti. 

L'Inter ha meritato la 
vittoria per la determi- 
nazione con la quale l'ha 
cercata fino in fondo, do- 
po un primo tempo in cui 


SCI / FEMMINILE 
Coppa Duca 


Mm sci >) 


aveva dovuto soffrire, 
almeno fino alla tre- 
quarti, il maggior vigore 
atletico avversario. 

Ma nella ripresa, sotto 
la spinta di Dino Baggio, 
ha costretto la Cremone- 
se a chiudersi sempre 
più, ha fallito alcune 
ghiotte occasioni, ha ri- 
schiato di subire il gol 
ma alla fine ha avuto ra- 
gione. 

La vittoria, e soprat- 
tutto la sofferenza per 
ottenerla, non cancella le 
perplessità sull’ Inter, 
ma intanto le garantisce 
una maggior tranquilli- 
tà. 

Il nuovo allenatore do- 
vrà cercare di dare un 
po' di concretezza ad un 
attacco che vive di fiam- 
mate puntualmente 
spente in area avversa- 
ria. 

La Cremonese ha il di- 
ritto di sentirsi, a sua 
volta, bistrattata dalla 
fortuna. Per una squadra 
che lotta per la sopravvi- 
venza, un punto sarebbe 
stato veramente d'oro. 

E riteneva di averlo 
conquistato soprattutto 
dopo essere passata in- 
denne dalla pressione in- 
terista per la prima mez- 
z'ora della ripresa ed es- 
sersi salvata da una cla- 
morosa palla-gol fallita 
da Fontolan al 21’ del se- 
condo tempo quando iln. 
11 interista ha messo 
fuori a porta vuota di te- 
sta un traversone di Bag- 
gio deviato da Rampulla. 

I grigiorossi — che di- 
spongono di tanta grinta 
e di buone individualità 
soprattutto in Verdelli e 
nello sloveno Florjancic 
— hanno avuto anche l' 
opportunità del colpac- 
cio ad un quarto d'ora 
dalla fine ma Gualco ha 
fallito, anche lui a porta 
vuota, un delizioso assist 
di Favalli che aveva «ta- 
gliato» tutta la difesa. 

Visto che lo 0-0 sem- 
brava difficile da schio- 
dare, la Cremonese ha 
giudicato conclusa trop- 
po in fretta la partita e, 
infatti, nel recupero ha 
rischiato di farsi infilare 
da un tiro di Berti al 46‘ e 
sì è fatta infilare davvero 
da Klinsmann subito do- 
po. 


0-1 


MARCATORI: nel st 24" 
Buso. 

GRECIA: Nikopilidis (1° 
st Alexaridris), Konstadi- 
nis, Rutzieris, Dimitria- 
dis, Pursanidis, Zagora- 
kis, Thomaidis (15° pt 
Anastassioj, 18' st Tsiar- 
tas), Georgatos (29' st 
Georgiadis), Machias, 
Kostis, Kassapis. (12 Mi- 
So 17 Valdis, 18 Alber- 
tis). 

ITALIA: Antonioli (1° st 
Peruzzi), Matrecano, A. 
Orlando (36’ st Rossini), 
Sordo (30° st Giampaolo), 
Luzardi (30' st Villa), 
Verga (13' st Malusci), 
Melli (20' st Bertarelli), 
Albertini, Buso, Corini, 
Monza (13 st Breda). 
ARBITRO:  Charlavanis 
(Grecia). 

NOTE: angoli: 4-3 per l’I- 
talia. Alla partita hanno 
assistito 50 spettatori. 
Giornata molto fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Espulso al 5° se- 
condo tempo per doppia 
ammonizione (entr: e 


Res. SERIEA/L’INTER VINCE AL 9? IL RECUPERO CON LA CREMONESE 


Klinsmann, un regalo a Suarez 


| Un pasticcio difensivo di Bonomi e del portiere Rampulla ha propiziato la segnatura 
L’UNDER 21 SSIMPONE IN GRECIA 


I piccoli azzurri crescono 


per gioco falloso) Pursa- 
nidis. Ammoniti: Monza 
O Rutzieris per gioco fal- 
loso. 


ATENE — Sfioratoilre- 
cord negativo di spetta- 
tori ottenuto l'anno 
scorso qui ad Atene 
(erano in 50, nel 1991 
solo 25), la nazionale 
italiana under 21 è riu- 
scita anche ad-evitare 

lello del non gioco, 
che pure è stato a lungo 
a tiro. Il duplice scam- 
pato pericolo basta a 
dare un senso ad una 
trasferta organizzata 
REC DIeRSAEe i quarti di 
finale dellle qualifica- 
zioni europee contro la 
Cecoslovacchia, e che si 
è presto trasformata in 
una gara dai toni inve- 
rosimili. 

Il vuoto quasi assolu- 
to .sulle tribune dello 
stadio olimpico di ate- 
ne, il clima gelido con 
ventate così forti da 
stordire, e in più una 
squadra avversaria for- 


mata quasi per intero 
da veri e propri ragazzi- 
ni smaniosi di mettersi 
in mostra: in questa at- 
mosfera gli. azzurri 
hanno rischiato di per- 
dersi. Certamente non 
hanno trovato la con- 
centrazione ed il passo 
giusti per la gara. 
Hanno sofferto per 
un tempo l' esuberanza 
dei padroni di casa, tra 
l' altro abbastanza bra- 
vi sul piano tecnico. 
Quindi all'Italia è arri- 
vato un inatteso regalo 
dall'arbitro Charlava- 
nis: il direttore di gara 
geo ha espulso per 
loppia ammonizione 
Poursanidis, offrendo 
agli azzurri l'opportu- 
nità di giocare un tem- 
poin superiorità nume- 
rica: un' occasione che 
la squadra di Maldini, 
nettamente più esperta 
sebbene «svagata», ha 
sfruttato grazie ad un' 
intuizione, l’ unica del- 
la serata, di Albertini 


trasformata in gol da 
Buso. 

AI di là della presen- 

za di Natale Bianchedi, 
inviato dal ct Sacchi, 
Albertini era un pò sot- 
to esame: se non altro 
per le dichiarazioni di 
leri sul suo presunto 
stress da calcio. Stan- 
chezza o no, comunque 
il centrocampista ha di- 
mostrato di attraversa- 
re un momento diffici- 
le: ha giocato pochi pal- 
loni, ha sbagliato spes- 
so la misura degli inter- 
venti. 
Sono stati subito peri- 
colosi, i padroni di casa: 
al 2' Kostis ha tirato da 
fuori sfiorando la tra- 
versa. 

Al 18' su angolo Buso 
di testa ha liberato Mel- 
li che in scivolata ha 
messo fuori. Al 24' il 
gol: lancio di Albertini 
per Buso che appena 
entrato in area ha cal- 
ciato al volo di destro 
realizzando. 


SERIE A EB / GIUDICE SPORTIVO 
E’ costato caro a Vialli e Mazzone 
il diverbio esploso a «Marassi» 


MILANO — Due giornate 
di squalifica e ammoni- 
zione a Vialli (Sampdo- 
ria); squalifica fino al 3 
febbraio e ammenda di 
un milione e mezzo al- 
l'allenatore Mazzone 
(Gagliari). 

Queste le sanzioni in- 
flitte dal giudice sportivo 
della Lega calcio ai due 
protagonisti, durante la 
partita Sampdoria-Ca- 
gliari, per quello che lo 
stesso giudice ha definito 
«un plateale diverbio il 
cui contenuto non veni- 
va peraltro recepito dal- 
l'arbitro». 

La squalifica di Vialli è 
stata motivata anche dai 
«comportamenti scorret- 
ti» nei confronti di un av- 
versario, e quella di 
Mazzone anche dal fatto 
di essersi alzato dalla 
panchina e di avere 
«apostrofato» lo stesso 


Vialli. 

Il giudice inoltre ha 
inflitto la squalifica per 
due giornate a Terrace- 
nere (Bari); per una gior- 
nata più ammonizione al 
portiere Mancini (Fog- 
gia); per una giornata a 
Cavaliere (Ascoli), Con- 
sagra (Foggia) e Napoli 
(Cagliari). 

In serie «B», squalifica 
per due giornate a Pa- 
sculli (Lecce); per una 
giornata più ammonizio- 
ne e ammenda di 750 mi- 
la lire a Simeone (Pisa); 
per una giornata e am- 
menda di 500 mila lire a 
Romano (Venezia); per 
una giornata a Bresciani 
(Palermo), Celestini 
(Avellino), Chamot (Pisa), 
Ganz (Brescia), Gelsi (Pe- 
scara) e Papais (Piacen- 
za). 

In serie «Ay il giudice 
sportivo ha poi inflitto 


l'ammonizione con diffi- 
da e ammenda di 500 mi- 
la lire a Dunga (Fiorenti- 
na), l'ammonizione con 
diffida ai seguenti gioca- 
tori: Bonomi e Gualco 
(Gremonese), Bonetti 
(Sampdoria), Di Mauro 
(Roma), Fiondella (Fio- 
rentina), Magrin (Vero- 
na), ‘Troglio (Ascoli), 
Branco (Genoa), Crippa 
(Napoli), Policano (Tori- 
no) e Matthaeus (Inter). 

Questi, invece, gli ar- 
bitri per le partite dei 
campionati italiani di 
calcio di serie «A» în pro- 
gramma ‘domenica pros- 
sima, 

Serie «A»y (19.a giorna- 
ta): Ascoli-Atalanta: Ro- 
domonti di Teramo;.Ba- 
ri-Parma: Pairetto di To- 
rino; Gagliari-Milan: 
Stafoggia di Pesaro; Ge- 
noa-Fiorentina: Trenta- 
lange di Torino; Inter- 


Roma: Felicani di Bolo- 
gna; Juventus-Foggia: 
Sguizzato di Verona; La- 
zio-Torino: Boggi di Sa- 
lerno; Napoli-Cremone- 
se: Fabricatore di Roma; 
Verona-Sampdoria: 
Amendola di Messina. 

Ecco quelli di «B»: Bo- 
logna-Taranto: Brignoc- 
coli di Ancona; Lecce- 
Brescia: Collina di Bolo- 
gna; Messina-Venezia: 
Nicchi di Arezzo; Pado- 
va-Avellino: Rosica di 
Roma; Palermo-Cesena: 
Cardona di Milano; Pe- 
scara-Lucchese: Mu- 
ghetti di Messina; Pia- 
cenza-Ancona: Scara- 
muzza di Mestre; Pisa- 
Modena: Conocchiari di 
Macerata; Reggiana-Ca- 
sertana: Boemo di Cervi- 
gnano del Friuli; Udine- 
se-Cosenza: Lo Bello di 
Siracusa. 


PER TOMBA NIENTE SUPERGIGANTE PRIMA DELLE OLIMPIADI 


d'Aosta all'Italia 


Nello slalom Fis di Tarvisio brilla Roberta Pergher 


TARVISIO — Dopoilri- 
sultato un po’ deluden- 
te di martedì, ieri le ra- 
gazze della nazionale 
italiana ‘in gara nello 
slalom Fis di Tarvisio 
si sono prontamente ri- 
fatte. Il merito della 
buona prova delle ita- 
liane va soprattutto a 
Roberta Pergher che, 
grazie a un ottimo tem- 
po totale (1.35.11) ha 
staccato la seconda ar- 
rivata (la canadese 
‘Rozsa) di 1.70elaterza 
(l'altra canadese 
Rusch) di 1.80. Le ita- 
liane, grazie ai piazza- 
menti della Pergher e 
della Begnis nel primo 
slalom (quarta e quin- 
ta) e ai risultati dell’ot- 
tima Pergher e di Mar- 
lies Imnerkofler (prima 
e settima) nella secon- 
da gara, si sono aggiu- 
dicate. la 43.a Goppa 
Duca d'Aosta. La Cop- 
pa Sci Cai Trieste, un 
trofeo da assegnare al- 
la squadra con le due 
atlete meglio piazzate 
nel secondo slalom, è 
andata alla nazionale 
azzuira. 

Nella gara di ieri tra 
le azzurre si è compor- 
tata molto bene la al- 
toatesina Pergher, ven- 
tunenne tesserata per 
lo Sci club Fana e ap- 
partenente al gruppo C 
della nazionale, Rober- 


ta, nata e residente a 
Bressanone, è una 
grande fan di Ingemar 
Stenmark e di Bruce 
Springsteen, ama leg- 
gere e si diletta con la 
ginnastica artistica. AI- 
le spalle della Pergher, 
e precisamente in setti- 
ma e undicesima posi- 
zione, si sono poi piaz- 
zate le gemelle Inner- 
kofler, Marlies e Ulri- 
ke, due ventenni di Se- 
sto Pusteria tesserate 
per lo Sci club Tre Ci- 
me. 5 

Purtroppo le cose 
non sono andate molto 
bene per le atlete regio- 
nali. La migliore è stata 
la pordenonese Anna 
Marchi, 37.a, mentre 
l'unica delle triestine 
giunte al traguardo è 
stata Alessia Germani 
dello Sci club 70, 58.a. 
Le altre due triestine 
iscritte alla gara non 
sono giunte al traguar- 
do, Francesca Rapotec 
è uscita nella seconda 
manche, Francesca 
Valli nella prima. Delle 
132 partenti solo 59 so- 
no giunte al traguardo. 
La prima prova, trac- 
ciata dall'italiano Be- 
rera, non ha creato 
grossi problemi mentre 
la seconda, affidata al- 
lo spagnolo Cesare To- 
nutti, era molto più 
tecnica e selettiva. 


Molte atlete che nella 
prima manche si erano 
comportate bene han- 
no poi dovuto abban- 
donare nella seconda: 
le italiane Biavaschi e 
Fenocchio, l'inglese De 
Portales e le tedesche 
Gingelreiner e Brun- 
ner. La gara, che ha po- 
tuto contare su una pi- 
sta preparata perfetta- 
mente dalla Promotur 
di Tarvisio, si è svolta 
sotto un cielo incerto: 
durante la prima man- 
che è piovvigginato 
mentre per la seconda 
le atlete hanno potuto 


godere di sole rassicu- 


rante. Quest’edizione 
della Coppa Duca d'Ao- 
sta ha visto la parteci- 
pazione di 1l nazioni 
straniere, di 13 atlete 
azzurre e di 11 comitati 
zonali. L'organizzazio- 
ne, come sempre affi- 
data allo Sci Cai Trie- 
ste, ha funzionato nel 
migliore dei modi. 
Ricordiamo che la 
prima vittoria di una 
squadra italiana nella 
Coppa Duca d'Aosta fu 
quella ‘del 1935, quan- 
do il trofeo andò ai to- 
scani dello Sci club 
Abetone. Il primo atle- 
ta azzurro a vincere 
un'edizione della Duca 
d'Aosta fu Leo Zertan- 
na nel 1935. 
Anna Pugliese 


BOLOGNA — Visitati gli 
stabilimenti della Ferrari, 
Alberto Tomba è ripartito 
ieri per Courmayeur dove 
lo aspettano Thoeni e lo 
skiman Maiolani. L'Olim- 
piade batte alle porte, e 
l'appuntamento è troppo 
importante. Alberto non 
se la sente di tuffarsi nel 
superG già a Megeve. Me- 
glio prepararsi a dovere 
per gli slalom che contano, 
e valgono oro. Poi si vedrà. 

Sarà comunque lui, il 


‘protagonista di Calgary 


‘88, l'alfiere della squadra 
italiana ai Giochi olimpici 
invernali che cominceran- 
no l'otto febbraio prossi- 
mo ad Albertville. Lo ha 
deciso la giunta esecutiva 


‘ del Coni che ieri ha varato 


ufficialmente la squadra 
per i Giochi. Restano da 
definire, in accordo con le 
regole olimpiche, i 14 dello 
sci alpino (entro il due feb- 
braio tra i 16 indicati) e i 
23 dell'hockey ghiaccio 
(entro il sette tra i 35 in 
elenco). 

Tomba, per partecipare 
alla cerimonia d'apertura, 
interromperà il periodo di 
rifinitura della prepara- 
zione (presumibilmente in 
Val di Fassa) ma ripartirà 
immediatamente per tor- 
nare in Savoia soltanto a 
ridosso della prima gara 
che lo attende, lo slalom 
gigante del 18 febbraio. 

La rappresentativa ita- 
liana ad Albertville sarà 
composta da 125 (95 uomi- 
ni e 30 donne) atleti: 79 
degli sport invernali, com- 
presi i dimostrativi, e 48 
degli sport del ghiaccio. 

«Vedo questa partecipa- 
zione con grande serenità 
— ha commentato ieri il 
presidente del Coni, Arrigo 
Gattai —, perché i risultati 
di tutta la stagione sono 
veramente eccezionali. E 
non soltanto da parte di 


Tomba. Credo che i Giochi 
di Albertville si aprano 
sotto i migliori auspici». 

Questo l'elenco degli at- 
leti selezionati peri Giochi 
di Albertville: 

Sci alpino - Maschile: 
Ghedina, Colturi, Sbardel- 
lotto, Mair (libera), Tom- 
ba, Bergamelli, È Holzer, 
Senigagliesi o Spampatti 
(gigante), Tomba, De Gri- 
gnis, Gerosa, Ladstaetter 
(speciale), Holzer, J. Polig, 
Senigagliesi, Ghedina 0 
Sbardellotto (superG), 
Ghedina, J. Polig, Martin, 


Colturi (combinata). Fem- - 


minile: Compagnoni, Gal- 
lizio, Magoni, Merlin, Pe- 
rez, Serra. 

Sci di fondo - Maschi- 
le: Albarello, De Zolt, Fau- 
ner, Godioz, Polvara, Pu- 
liè, Rungaldier, Valbusa, 
Vanzetta. . Femminile: 
Belmondo, Bettega, Di 
Centa, Paruzzi, Vanzetta. 

Salto speciale: Cecon, 
Lunardi, Pertile. 

Biathlon - Maschile: 


‘L’alfiere non rischia 


Carrara, Lettgeb, Passler, 
Pallhuber, Taschler, Ein- 
gerle, Zitturi. Femminile: 
Carrara, Pallhuber, San- 
ter, Schwigshackl. 

Bob: Andretta, Canediì, 
Chinaella, D'Amico, Ge- 
suito, Huber, Leonardi, 
Meneghin, Rottensteiner, 
Stiffi, Tartaglia, Ticci. 

Slittino - Maschile: 
Brugger, Haselrieder, Hu- 
ber A., Huber N., Huber 
W., Plankensteiner, Raffl. 
Femminile: Obkircher, 
Weissensteiner. 

Free style - Maschile: 
Mottini, Osta, Silvestri, Zi- 
ni. Femminile: Marcian- 
di, Moroder. Dimostrati- 
vo: Franco (balletto), Pe- 
scolderung (balletto), Ro- 
mano (salto), Scottà (com- 
binata). 

Pattinaggio - Velocità 
maschile: De Taddei, Si- 
ghel. Velocità femmini- 
le: Dal Farra, Felicetti, 

Short Track - Maschi- 
le: Bolognesi, Cattani, Fa- 
gone, Hermhof, Peretti, 
Vuillermin.. Femminile: 
Canclini, Candido, Colturi, 
La. Torre, Monteduro, 
Sciolla. 

Pattinaggio di figura: 
Viadana (singolo maschi- 
le), Salvadè, Tabacchi 
(coppie artistico), Camer- 
lengo, Calegari (coppie 
danza), Mantovani, Croci 
(coppie danza). 

. Hockey ghiaccio: Ba- 
diani, Gamazzola, Campe- 
se, Circelli, Gloch, Gom- 
ploi, De Angelis, Delfino, 
De Toni, Fiore, Foglietta, 
Ginnetti, Iovio, Kostner, 
Manno, Mastrullo, Miche- 
letti, Miglioranzi, Moroc- 
co, Nigro, Oberrauch, Or- 
lando, Pellegrino, Riva, 
Romno, Scapinello, Simo- 
ni, Soracreppa, Stewart, 
Tancon, Thaler, Topatigh, 
Vecchiarelli, Zanatta, Za- 
nier, Zarillo. 
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[22 ] Il Piccolo 


Sport 


RALLY / CONCLUSO IL MONTECARLO 


Auriol porta la Delta al trionfo 


Surclassata la Toyota di Sainz nell’ultima tappa notturna - Ottimo terzo Juha Kankkunen 


RALLY /DIDIER AURIOL 
«E’ stata una grande vittoria» 


Macchina ancora migliorata - 


vittoria. 


MONACO — Oggi, pre- 
miazione alla presenza 
del principe Ranieri; 
venerdì un giorno di ri- 
poso a casa con la mo- 
glie ed il figlio; sabato 
giornata a Parigi per 
impegni televisivi e do- 
‘menica sessione di pro- 
ve in Portogallo per il 
rally che si svolgerà dal 
3 all'8 marzo. Per Di- 
dier Auriol, vincitore 
della 60.a edizione del 
Rally di Montecarlo, 
non c'è un attimo di 
tregua neanche dopo 
un trionfo come quello 
ottenuto nel principato 
di Monaco. 

«E' vero - ha detto il 
pilota del Martini Ra- 
cing - è stata una bella 
vittoria e sono soddi- 
sfatto. Ma questo non 
vuol dire che tutto d'o- 
ra in poi sarà più facile; 
anzi dovremo lavorare 
di più. Domani, ad 
esempio, Bugalski an- 
drà sul colle del Siste- 
ton, dove abbiamo 
avuto grossi problemi, 
per cercare di capire 
meglio la causa del no- 
stro ritardo». 

‘Auriol, da parte sua, 
ha già una risposta. 
«Abbiamo sbagliato il 


«BASKET _)) 


tipo di pneumatici - ha 
spiegato -; alla parten- 
za eravamo infatti in- 
decisi, mai però avrem- 
mo pensato di non riu- 
‘scire a salire sul colle. 
Per fortuna ci hanno 
aiutato gli spettatori, 
ma intanto abbiamo 
perso tempo». 

Il francese è entusia- 
sta della nuova mac- 
china. «E' migliore ri- 
spetto a. quella dello 
scorso anno - ha detto - 
abbiamo perso in po- 
tenza, ma abbiamo re- 
cuperato nella tenuta 
di strada e nella stabili- 
tà della vettura. E' 
molto competitiva, 
speriamo che lo sia tut- 
to l'anno». 

Durante la conferen- 
za stampa  Auriol, 
Sainz. e Kankkunen 
hanno criticato quello 
che è successo sul colle 
del Turini. «Per la sicu- 
rezza degli spettatori - 
ha detto Auriol - gli or- 
ganizzatori non pote- 
vano far altro che an- 
nullare la speciale. La 
gente era tutta sulla 
strada, non c'era nean- 
che più la possibilità di 
avvertirla con i rico- 


COPPA KORAC /IL PROTAGONISTA 


‘Sabonis g 


COPPA KORAC / A TRIESTE 
Valladolid come un rullo 
Tafferugli a fine partita 


80-95 


ZADAR: Pahlic 7, Gre- 
gov2, Popovic 15, Kelece- 
vic, Sarlija 26, Blasevich 
3, Petranovic 4, Komazec 
23. N. e.: Curgoz e Ridl. 
All, Trninic, 

FORUM: Reyes 8, Gar- 
cia 7, Odrizuola 3, Rami- 
ro 5, Bento 5, Sabonis 27, 
Bustos 17, Schlegel 23. N. 
e.: Martinez ed Enciso, 
All. Castro. 

ARBITRI: Davidov 
(Russia)-e Posuka (Polo- 
nia). 

NOTE: primo tempo 
35-43; tiri liberi Zadar 
22/22 e Forum 22/25; tiri 
da tre Zadar 4/16 (Pahlic 
1/5, Popovic 1/8, Sarlija 
1/1, Blasevich 1/3 e Ko- 


‘Reyes (20’) e Pahlic (31’); 
usc. 5 falli: Bustos (17°), 
Komazec (20') e Petrano- 
vic(20'). 


TRIESTE — Nella gara 
d'andata dei quarti di 
finale di Coppa Korac 
gli spagnoli del Forum 
Vallodolid superano lo 
Zadar al palasport di 
Ghiarbola davanti a cir- 
ca 1.500 spettatori, 

La formazione iberi- 
ca è partita subito alla 
grande portandosi im- 
mediatamente sul 10-0 
e con il gigante baltico 
Arvidas Sabonis che, 
sotto canestro, faceva il 
bello e il brutto tempo. 
Superato lo sbanda- 
mento iniziale la forma- 
zione dalmata ha ac- 


cennato una reazione 
ma gli iolî hanno 
concluso la frazione con 
8 lunghezze di margine. 

In avvio di ripresa lo 
Zadar sembrava più ef- 
ficace e recuperava 
‘punto su punto. All'11° 
C'è stato un po' di ner- 
vosismo per un cane- 
stro annullato a Pahlic 
per un dubbio sfonda- 
mento su Sabonis, Fra il 
12° e il 17’ si vedeva la 
formazione croata dav- 
vero in palla e in due 
occasioni (72-73 è 74- 
75) si portava a una sola 
lunghezza ma, in en- 
trambe le occasioni 
(prima da sotto e poi 
dalla lunetta) Sabonis 
ridava ossigeno al Fo- 
rum. Riacquisito un mi- 
nimo margine negli ul- 
timissimi minuti gli 
iberici dilagavano con 
una serie di «bombe» e 
repentini efficaci con- 
tropiedi. ; 

I quindici punti di 
scarto finale peseranno 
non poco sulla trasferta 
di mercoledì prossimo 
che lo Zadar farà in Spa- 
gna. Per la squadra 
croata l'impresa di vin- 
cere con 16 punti di 
margine sembra davver 
ardua. Tafferugli a fine 

ara con un poliziotto 
ferito. 

In Coppa delle coppe 
la Glaxo Verona ha su- 
perato (83-81) l'Alba 
Berlino. Vittoria italia- 
na di misura anche in 
Coppa Korac con il Mes- 
saggero che batte per 
71-70il Rancing Parigi. 

Piero Tononi 


Delusione di Sainz 


Didier Auriol, con in braccio il figlioletto, esulta perla prestigiosa 


gnitori, E' mancata una 
presa di coscienza da 
parte dei nostri soste- 
nitori». 

Più amareggiato lo 
spagnolo Carlos Sainz. 
«Noi segnaliamo la pe- 
ricolosità di certe pro- 
ve- ha spiegato - ma gli 
organizzatori non 
prendono provvedi- 
menti». Per quanto ri- 
guarda la gara, Sainz 
ha poi sottolienato che 
«comunque è stata po- 
sitiva perchè ho preso 
punti, ma ora è neces- 
sario un salto di qualità 
della Toyota rispetto 
alla Lancia, altrimenti 
è finita. La macchina 
del Martini Racing — 
ha aggiunto — è mi- 
gliore in tutto, nelle 
gomme, nelle sospen- 
sioni, nei freni ed altro 
ancora)». 

‘Prudenti, sul prosie- 
guo della stagione, sia 
Auriol sia Sainz: 
«Kankkunen e Auriol 
sono i piloti più com- 
pleti per il titolo mon- 
diale» ha detto lo spa- 
gnolo; «Non penso al ti- 
tolo per ora, voglio solo 
vincere qualche gara», 
ha risposto il francese. 


TRIESTE — Due titoli na- 
zionali con lo Zalgiris di 
Kaunas, un titolo mondia- 
le juniores, due mondiali 
assoluti e due europei, 
campione olimpico uscen- 
te, miglior giocatore euro- 
peo per più anni di segui- 
to: questo è l'eccezionale 
palmares di successi che 
Ardivas Sabonis, «il prin- 
cipe del Baltico», può van- 
tare all'età di appena 26 
anni. Una carriera inter- 
nazionale iniziata, dopo il 
boicottaggio dell'Unione 
Sovietica alle Olimpiadi di 
Los Angeles, nel 1985, an- 
no in cui praticamente da 
solo ha portato l'Unione 
Sovietica al titolo europeo 
a Stoccarda, è culminata 
nel 1988 con la vittoria 
olimpica a Seul. 

L'ascesa di quello che si 
avviava a divenire forse il 
miglior centro visto sui 
campi’europei, è stata ful- 
minante ma travagliata da 


problemi di diversa natu-. 


ra: prima gli infortuni, se- 
ri al punto da ipotizzare 
un prematuro abbandono 
dei campi di gioco, e poi 
condizionamenti di matri- 
ce politica che hanno por- 
tato questo lituano puro- 
sangue, da sempre convin- 
to sostenitore dell'indi- 
pendenza delle repubbli- 
che baltiche, a rinunciare 
alla maglia della nazionale 
sovietica dopo i Giochi del 
1988. f 

Il 1992 sembra però de- 
stinato ad essere l'anno 
del suo definitivo rilancio, 
in campo europeo e in 
campo mondiale: con la 
sua squadra di club, il Fo- 
rum Valladolid in cui mili- 
ta da tre anni, ha raggiun- 
to i quarti di finale di Cop- 
pa Korac, con la nazionale 
della Lituania ormai indi- 
pendente è uno dei favori- 
ti per le qualificazioni 
olimpiche di Barcellona 
‘92 


Ecco la sua opinione: 


MONTECARLO — Tre pi- 
loti con vetture Lancia nei 
primi cinque posti: per la 
Martini Racing, la scude- 
ria italiana che è stata 
creata dopo che la Lancia 
ha deciso di sospendere 
l'attività sportiva, il cam-. 
pionato mondiale marche 
e piloti di rally è iniziato in 
modo trionfale. Nella 60.a 
edizione di quella che vie- 
ne considerata la corsa più 
prestigiosa del mondo, il 
Rally di Montecarlo, il 
francese Didier Auriol ha 
surclassato gli avversari, 
mentre. il campione del 
mondo Juha Kankkunen si 
è piazzato al terzo posto (a 
2'57‘) ed il neo acquisto 
Philippe Bugalski al quin- 
to(a10'12’7). 

Gli unici in grado di in- 
serirsi tra i piloti Martini 
sono stati lo spagnolo Car- 
los Sainz (Toyota), giunto 
secondo a 2‘05', ed il fran- 
cese Francois Delecour 
(Ford), classificatosi quar- 
to (a 4‘42"”). Il team italia- 
no, coordinato dal diretto- 
re sportivo Claudio Borto- 


letto, ha costruito il suc-' 


cesso sulla grande abilità 
dei suoi piloti (per Auriol 
le strade della Costa Az- 


. z2urra sono quelle di casa) 


e sulla validità della nuo- 
va Lancia Delta Hf Inte- 
grale, che ha dimostrato di 
essere sempre competiti- 
va. 

La Toyota, infatti, che 
presentava. anche lei a 
Montecarlo una evoluzio- 
ne della sua «Celica», ha 
palesato ancora vari limi- 
ti, mentre la Ford, che 
l'anno scorso aveva sospe- 
so parte dell'attività per 
risolvere i numerosi pro- 
blemi meccanici, ha di- 
sputato da un punto di vi- 
sta tecnico una corsa mol- 
totravagliata. 

Successo dunque meri- 
tato per Didier Auriol, che 
al suo arrivo nel piazzale 
antistante il vecchio porto 


‘ di Monaco è stato accolto 


da alcune migliaia di tifosi 
e dal presidente della Fisa 
(Federazione internazio- 
nale sport dell'automobi- 
le) Max Mosley. Il france- 
se, fin dalle prime battute 
del rally, era balzato in te- 
sta alla classifica, ma il 
«fattaccio» di domenica 
scorsa sul colle del Siste- 
ron (dove i tre piloti Lan- 
cia erano rimasti bloccati, 
inspiegabilmente, in un 
tratto di tre chilometri di 
neve e ghiaccio) lo aveva 
fatto scalare di una posi- 
zione a favore di Carlos 
Sainz. 

Lunedì è cominciata la 
rimonta (46‘ recuperatisu 
49 che lo dividevano dallo 
spagnolo), che il francese 
ha concluso nella seconda 


«Questo è per me un anno 
decisivo, gli appuntamenti 
sono molto importanti ed 
io mi sento in forma, sia fi- 
sicamente sia tecnicamen- 
te. La mia squadra di club 
e quella nazionale possono 
contare su un nuovo Sabo- 
nis, l'importante è non 
fermarsi mai, non smette- 
re mai di migliorare, solo 
così verranno i risultati». 

Si può forse dire che 
quest'anno il tuo obbietti- 
vo principale è centrato 
sulle qualificazioni olim- 
piche. 

«Il mio obbiettivo è cer- 
to quello di classificarmi 
per Barcellona, so che ab- 

iamo delle buone possibi- 
lità. Come Nazionale li- 
tuana abbiamo però un 
bisogno di allenarci e 

di lavorare assieme. I mi- 
glieri giocatori lituani so- 


no un pò sparsi per il mon- 


do, non sarà facile trovare 


Il grande Sabonis in azione a Chiarbola. (Italfoto) 


speciale dell'ultima tappa, 
sorpassando di cinque se- 
condi l'ex campione del 
mondo. Da quel momento 
per Didier Auriol è iniziata 
la scalata al successo: ha 
via via incrementato il suo 
vantaggio sull'avversario 


‘+ della Toyota, fino ad arri- 


vare ai 2'05') finali. 

Nel corso della notte, 
però, è mancata la famosa 
tappa del Turini, il colle di 
1.607 metri di altezza - fa- 
moso per aver deciso il ral- 
ly in varie edizioni prece- 
denti —. A causa di un in- 
cendio in un bosco, gli or- 
ganizzatori hanno annul- 
lato la prova speciale e i ti- 
fosi — arrivati fin da mar- 
tedì mattina — se la sono 
presa con i piloti tirando 
pietre nel trasferimento 
alla frazione cronometra- 
ta successiva. 

Per Didier Auriol si trat- 
ta della settima vittoria 
nel campionato del mon- 
do, la seconda a Montecar- 
lo (vinse nel ‘90 proprio al 
termine di un entusia- 
smante duello con Sainz). 
Un risultato che può esse- 
re un incoraggiamento per 
il pilota francese, che lo 
scorso anno andò fortissi- 
mo, ma fu anche molto 
sfortunato. Chi a Monte- 
carlo ha disputato una 
buona gara è il finlandese 
Juha Kankkunen. Nelle 
prove in cui ha trovato la 
neve è stato imbattibile, 
ma anche in quelle sull'a- 
sfalto si è reso molto peri- 
coloso. Buono ‘anche l'e- 
sordio di Bugalski, che de- 
ve comunque ancora tro- 
vare il «feelingy giusto con 
lasua nuova macchina. 

Per il resto, la corsa mo- 
negasca ha confermato 
che Francois Delecour è 
sempre competitivo a 
Montecarlo, ima la sua 
macchina continua a tra- 
dirlo nei momenti impor- 
tanti. Lo stesso discorso 
vale per Miki Biasion, pas- 
sato quest'anno dalla Lan- 
cia alla Ford, che ha avuto 
moltissimi problemi con la 
Sierra (nell'ultima tappa 
ha rotto per la sesta volta 
il servosterzo). 

Marku, Alen e Armin 
Schwarz, i gregari di Sainz 
alla Toyota, hanno deluso 
parecchio per i loro ritiri. 
Così facendo hanno lascia- 
to ancora una volta solo lo 
spagnolo a combattere 
contro lo squadrone Mar- 
tini edil risultato negativo 
è stato inevitabile, quel 
che è certo, comunque, è 
che Carlos Sainz, risolti i 
problemi-con la sua nuova 
Celica potrà essere anche 
quest'anno un protagoni- 
sta del campionato mon- 
diale. 


l'amalgama vincente. So- 
no però convinto che tutti 
i componenti della squa- 
dra daranno il massimo, 
faranno tutto quanto nelle 
loro possibilità, ora che 
siamo riusciti finalmente 
a costruire la nostra Na- 
zionale». 

E se possiamo dare un 
parere la Lituania si pre- 
senta senza dubbio alle 
qualificazioni come una 
delle sicure protagoniste, 
non dimentichiamo che il 
quintetto base sovietico a 
Seul era composto per 
quattro quinti da giocatori 
lituani: Sabonis, Marciu- 
lonis, Chomicius, Curti- 
naitis. Nel girone elimina- 


torio incontrerete la Na-' 


zionale del Csi, credi sarà 
una squadra competitiva? 

«A dire il vero non so. 
proprio quale potrà essere 
la formazione, non so qua- 


SAN DIEGO — Non ha 
voluto credere al com- 
puter che gli indicava il 
punto esatto verso cui 
doveva dirigere la bar- 
.ca, e così Il Moro ha 
puntato la:prua sulla 
boa sbagliata ed ha per- 
so contro Nippon una 
regata che stava vin- 
cendo. Enrico Chieffi, 
29 anni, di Marina di 
Carrara, con un curri- 
culum velico ricco di ti- 
toli italiani ed interna- 
zionali guadagnati con 
il fratello Tommaso tat- 
tico del Moro, non esita 
ad addossarsi la re- 
sponsabilità . dell'erro- 
Te. 
Anche lo skipper 
Paul Cayard, ha affer- 
mato che «alla fine del- 
la giornata» è lui «il re- 
sponsabile di tutto ciò 
che accade a bordo». Al- 
le 9 di sera, dopo essersi 
alzato alle 6 di mattina 
come fa da un anno, En- 
rico Chieffi è ancora al- 
la base del Moro a lavo- 


MILANO — La seconda 
giornata della tappa 
milanese della «World 
Cup» di nuoto non ha 
confermato i brillanti 
risultati azzurri di mar- 
.tedì: ineoprimatistiita- 
liani Francesco  Posti- 
glione (200 rana), Lo- 
renza Vigarani (200 
dorso) e Luca Sacchi 
(200 misti) sono’ stati 
protagonisti di. buone 
prestazioni, ma non 
sufficienti per fare il 
tempo che desiderava- 
no. 

L' unico successo è 


Sacchi. L'atleta. della 
«Dds.. Milano». con 
2'00'18 ha vinto la fi- 
nale dei 200 misti, con- 
fermandosi uno dei 
nuotatori più in forma 
in questa specialità. 
Sacchi ha preceduto di 
50 centesimi il francese 
Lefevre, e di 1 secondo 


li giocatori accetteranno 
di giocare per questa rap- 
presentativa russa». 

Negli ultimi tre anni tu 
hai vissuto in Spagna, in 


che modo giudichi, dall'e- 
sterno, l'evoluzione politi- 
ca nel tuo Paese? s 

«I cambiamenti si sono 
svolti in maniera incredi- 
bilmente rapida, tutto è 
stato troppo intenso, forse 
troppo improvviso per 
portare risultati immedia- 
ti: ci vorrà ancora molto 
tempo, ora la situazione è 
molto confusa. Tutto quel- 
lo che posso dire è che so- 
no felice per la raggiunta 
indipendenza della mia 
repubblica, un’obiettivo 
per cui ho lottato per molti 
anni, sacrificando anche 
parte della mia carriera 
sportiva». 

Com'è nato cestistica- 
mente Sabonis, miglior 
giocatore europeo per 


stato quello di Luca. 


VELA / COPPA AMERICA 


Il Moro battuto da Nippon 


rare con i suoi compa- 
gni, anche se ha «un 
gran mal di testa, per- 
ché con tutte le ragioni 
che si possono cercare 
alla fine hai commesso 
un errore che ha fatto 
perdere una regata». 
Enrico è il navigatore 
del Moro e con il fratel- 
lo Tommaso e il timo- 
niere Paul Cayard for- 
ma la «testa pensante» 
della barca. Il gruppo 
che pensa e decide 
mentre gli altri schiat- 
tano di fatica a tirare su 
e giù le vele. Lui ha il 
compito di indicare la 
rotta migliore, Tomma- 
so controlla gli avversa- 
ri ed indica le manovre, 
Paul al timone pensa a 
far correre la barca. 
Come un. pilota che 
vola senza vedere nulla 
in mezzo alle nuvole a 
volte non si fida dei 
suoi strumenti e deve 
combattere con l'istinto 
che gli fa pensare di es- 


e mezzo il tedesco Hlad- 
ky. 

Per Lorenza Vigara- 
ni, impegnata ieri nei 
100 dorso, il tempo di 
l'02'’68 è stato di soli 
38 centesimi superiori 
al primato italiano 
(«ogni vasca») che la 
campionessa dell'Uisp 
Bologna già detiene. Co- 
me nella prova sui 200, 
la Vigarani è giunta se- 
conda, preceduta di ol- 
tre un secondo dalla ir- 
raggiungibile neozelan- 
dese Simcic. 

+ Francesco. Postiglio- 
ne, impegnato nei 100 
Tana, con il tempo di 
l'02'52, si è arreso sol- 
tanto al russo Ivanov 
(1'01’37) e al tedesco 
Faerber-(1‘01'40), Peril 
carabiniere azzurro 
l'importante era otte- 
nere il limite per i 200 
rana per Barcellona, ri- 


molti anni? 

«Ho iniziato a giocare a 
livello scolastico, a otto 
anni, nel mio Paese lo 
sport viene curato molto 
‘anche nelle scuole. In pa- 
lestra mi hanno notato su- 
bito, per la mia altezza na- 
turalmente, e hanno co- 
minciato a seguirmi con 
grande attenzione, più 
cresceva la mia statura-e 
più cresceva l'attenzione 
nei miei confronti, All'ini- 
zio non era un'attività che 
mi interessasse partico- 
larmente ma poi ho capito 
che avrebbe potuto. rap- 
presentare il mio futuro. 
La mia prima società vera 
è stata lo Zalgiris a Kau- 
nas, la mia città natale, e lì 
sono rimasto fino al 1988, 
non ho accettato trasferi- 
menti proprio per rimane- 
re in Lituania». 

Il tempo a nostra dispo- 


sizione sta scadendo, Sa-- 


bonis viene richiamato dal 
suo ‘allenatore, l'allena- 
‘mento deve cominciare; si 


«alza e indossa una giacca 


della tuta viola e gialla i 
colori dei Los eles La- 
kers, ‘c'è forse l’Nba nei 
suoi programmi futuri? 
«No per ora no di certo. 
In Spagna mi sono trovato 
benissimo, questa è una 


squadra giovane, sta cre-. 


scendo, potrà fare molto 
bene. L'aria dell'Nba l'ho 
già respirata nel Camp dei 
Portland Blazer, dopo la 
mia delicata operazione: è 
un'aria molto stimolante 
ma ora non voglio fare 
programmi per il futuro.» 

E riguardo alla possibi- 
lità di venire in Italia? 

«A dire il vero in un de- 
terminato periodo ci sono 
stati dei contatti, ma nulla 
di più, nulla di concreto. 
Comunque è anche questa 
una possibilità, ma il mio 
presente è sicuramente in 
Spagna». 

Garolina Meucci 


» ria cambia il colore 


sere in pericolo, così 
Enrico Chieffi si è tro- 
vato sullo schermo del 
computer dei dati che 
non collimavano con le 
sue sensazioni e si è af- 
fidato all'istinto: sba- 
liando. «Ho visto che 
la barca giuria — spiega 
— esponeva i segnali 
per un cambio di per- 
corso dopo che il vento 
aveva girato di parecchi 
gradi, ma non ho potuto 
vedere il pannello che 
indicava di che colore 
fosse la boa. Lì forse ho 
peccato di sufficienza, 
ma ero convinto che do- 
vessimo andare su una 
boa arancione, perché 
pensavo che fosse il pri- 
mo cambio di percor- 
SO). 

Ad ogni cambio di 
percorso, infatti, la. De 
lel- 
le boe, ma Chieffi non si 
era accorto che c'era già 
stata una variazione e 
che quindi avrebbe do- 
vuto puntare su una 


NUOTO / WORLD CUP A MILANO 


Una giornata senza acuti 


sultato già ottenuto col 
primato di martedì, 

Per quanto riguarda 
le prestazioni degli altri 
italiani, sufficiente la 
‘prova di Ilaria Tocchini 
nei 200 farfalla, prova 
vinta dalla sempre più 
convincente giappone- 
se Yoko Kando. La giap- 
ponese, come la neoze- 
landese Simcic, è ormai 
sicura vincitrice della 
Coppa del mondo nella 
sua specialità. Delusio- 
ne, invece, da parte di 
Manuela Dalla Valle, 
che con il tempo di 
2'29"48 non è andata al 
di là del quarto posto 
nei 200rana. 

La giornata milanese 
della «World Gup», poi, 
ha confermato che per 
le Olimpiadi di Barcel- 
lona Giorgio Lamberti, 
primatista mondiale 
dei 200 stile libero, avrà 
un avversario in più: 


BOLOGNA — Oggi ter- 
za giornata di ritorno 
del campionato euro- 
peo con tre squadre 
italiane impegnate, 
Knorr e Phonola nel 
girone A e Philips nel 
girone B. 

La Knorr Bologna, 
incontra, stasera alle 
20.30 (differita del'se- 
condo tempo su Rai- 
due alle 23.30) i «blau- 

‘ana» del Barcellona, 
leader del girone a de- 
gli ottavi di finale. 
«Come al ,solito sarà 

‘ una partita decisiva 
solo se perdiamo», ha 
spiego l'allenatore 

lella  Knorr, Ettore 
Messina. In realtà una 
vittoria bianconera si- 
gnificherebbe una 
buona ipoteca sul se- 
condo posto del girone 
e, forse, anche qualco- 
sain più. 

All'andata al Palau 
St. Jordi finì 71-67 per 
i «blaugrana», che pro- 
prio da quella partita, 
che in pratica segnò 
l'esordio in panchina 
di Manolo Flores, su- 
bentrato allo slavo 
Malijkovic, hanno ri- 
baltato una stagione 
cominciata male. Il 
Barcellona da allora 
ha risalito la china nel 
campionato nazionale 
(ha vinto 8 partite su 9 
e, per fare un esempio, 
due settimane fa ha 
battuto nel derby il 

Badalona che all'an- 

data aveva invece vin- 


EUROCLUB / PROGRAMMA 
Avversarie di rango 
per Knorr e Philips 


boa gialla. «E infatti il 
computer mi dava una 
rotta che puntava su 
una boa gialla — spiega 
il navigatore del Moro 
— ma già nei giorni 
scorsi la giuria aveva 
sbagliato di alcuni gra- 
di la posizione delle boe 
e, siccome eravamo 
certi di doverne cercare 
una arancione, quando 
l'abbiamo avvistata 
eravamo convinti che ci 
fosse stato un altro er- 
rore». 

Ma dopo un po’ 
Chieffi e gli altri si sono 
accorti che gli avversari 
puntavano su un'altra 
boa ed hanno capito di 
avere regalato la regata 
a «Nippon». Enrico dice 
che non ci sono state di- 
scussioni a bordo: «I 
miei compagni non mi 
hanno detto nulla, san- 
no che sono un rompi- 
scatole e che mi sto già 
punendo da solo per lo 
sbaglio che ho fatto». 


oltre ad americani e te- 
deschi, il campione bre- 
sciano dovrà vedersela 
anche con il finlandese 
Antti Kasvio. Come 
martedì sui 100, anche 
ieri Kasvio ha vinto in 
scioltezza la finale dei 
200 metri stile libero, 
facendo fermare i cro- 
nometri sul tempo di 
1'45”51. 

Kasvio ha messo in 
mostra una nuotata 
fluidissima nonostante 
la bracciata tecnica- 
mente «spezzata» (più 


“lenta in fase. di respira- 


zione, più veloce in fase 
di espirazione), frutto 
di un' acquaticità note- 
vole, che consente al 
19.enne atleta finlan- 
dese di candidarsi come 
possibile pretendente 
all’ alloro olimpico. 
Lamberti permettendo, 
naturalmente. 


to con 34 punti di di- 
stacco) e non ha più 
perso in Europa. 
Vincere e magari 
vincere con 16 o più 
punti di scarto. Fonda- 
mentale il primo pun- 
to, accessorio ma non 
trascurabile il secondo 
per la Philips nel con- 
fronto al Forum di As- 
o, con il Partizan 
Belgrado. Quella subi- 
ta nel girone di andata 
a Fuenlabrada — il 
campo neutro alle por- 
te di Madrid dove gio- 
cano i serbi — è stata 
la sberla più bruciante 
dell'Euroclub per la 
squadra milanese: un 
-16 che lasciò poco 
spazio al rammarico di 
un avvio di gara a sen- 
so unico, con la Philips 
ad osservare gli avver- 
sari sciorinare il cam- 
pionario tipico del mi- 
glior basket jugoslavo. 
«Ma quella non era 
la vera Philips. O al- 
meno lo spero» dice 
Mike D'Antoni, che 
negli ultimi giorni ha 
più di un motivo per 
essere soddisfatto: la 
sua squadra è arrivata 
in vetta al campiona- 
to, si è inserita di nuo- 
vo con prepotenza nel- 
la lotta per le prime 
due posizioni nel giro- 
ne «B» dell'Euroclub, 
infine fra Badalona € 
la gara casalinga con 
la Clear ha offerto mo- 
menti eccezionali 
basket difensivo. 


ià rivolto a Barcellona 
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OP ASTI Rw 


‘IMMAGINA UNA 14001 
DA 82 CV 
CON CATALIZZATORE. 


. 


su 


kia il fascino di una linea nata pet catturare lo sguardo e inseguire le 
emozioni. Immagina una nuova armonia con l’ambiente in cui vivi e guidi, con il 


convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda di serie su tutti i modelli benzina e 


convertitore ad ossidazione sui modelli diesel e turbodiesel. Immagina la sicurezza del 


suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con doppio rinforzo d’acciaio. Immagina il 


suo sistema di sospensioni: dinamiche e le cinture di sicurezza con blocco inerziale; 


unici per la sua classe. Immagina il comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova 


i VERSIONE Ln 17ID ine 


concezione ergonomica, € il sofisticato sistema filtrante “Micronair” che ti lascia 


POTENZA MAX IN CV 60 82 100 115 150 57 82 
VELOCITÀ MAX (km/h) 160 Nd. 190 200 173 


ia 

e 

® 

2 

respirare solo aria pura. Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo spazio che hai sempre CONSUMI I/100 km A 90 km/h| 5,1 33 - È i 
*Disponibili‘a pditire dalla primavera 1992 


desiderato ascoltando un'autoradio stereo di serie con 6 altoparlanti. Opel Astra, berlina e 


OPEL & 


station wagon, da lire 15.975.000 chiavi in mano. Un’auto come vorresti che fosse. i BY GENERAL MOTORS 


io) mestiere BIUD7I GENERAL MOTORS-OPEL: 100 MILIONI DI CATALIZZATORI PRODOTTI. 


TIERATIZI] i tergo. informatevi presso i Concesionari Opel:GM pantcipat. 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 1 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
(0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
‘120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma #55, telefoni 
049/8932455-8932456, ’PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


.lavoro personale servizio -. 


richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni -'offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Primaria azienda 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16- 17 - 18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- , 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per. gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- - 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia - 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo» 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltrè un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- | 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
cortispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e.di 
incasellare soltanto quelle 
‘strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte. 


CERCASI donna per pulizie 
uffici 
0481/712012 
(C29) 


ore 17-19. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ___T_ 


CONTABILE esperta, refe- 
renze, bella presenza, libe- - 
ra subito, offresi. Tel. 
040/824332. (A51181) 


R2425 


settore serramenti 


in legno, con mostra espositiva 
in Monfalcone centro 


. cerca 


cui affidare zona di 
Si richiede diploma 


Trieste-Gorizia. 
e predisposizione al- 


l'apprendimento tecnico, inquadramento 


Enasarco. 


Scrivere a mano indicando il vostro telefo- 
no a Casella postale n. 165 Treviso: 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
Dall’ Italia, dal mondo, 

dalla nostra 


N 


città. 


(PI 
Les 
IT STE Le 


IL PICCO 


a Monfalcone tel. . 


IMPIEGATA 27enne decen- 
nale esperienza contabilità 
computerizzata offresi se- 
ria ditta. Tel. ore pasti 
040/573608. (A51008) 
LAUREANDA scuola supe- 
riore interpreti traduttori 
università Trieste, ottimo 
tedesco e inglese, soggior- 
ni estero, esperienze tra- 
duzioni, uso pc, video, 
scrittura esamina propo- 
ste. Tel. 040/391738. 
(A51116) 

RESPONSABILE recupero 
crediti presso società di 
factoring derivazione pri- 
mario gruppo bancario in- 
ternazionale, 34 anni, lau- 
rea in giurisprudenza, co- 
noscenza inglese, france- 
se, tedesco, decennale 
esperienza, scopo trasferi- 
mento a Trieste esamina 
proposte. Scrivere a Cas- 
setta n. 17/C Publied 34100 
Trieste. (A51021) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e __ 
A. CASSIERA assume dan- 
cing Paradiso, lavoro biset- 
timanale, anche part-time; 
bella presenza massimo 
trentenne. Presentarsi sul 
posto, mattinata. (A432) 
APPRENDISTI primaria in- 
dustria triestina cerca da 
inserire nella propria attivi- 
tà, specificare studi. Scri- 
vere a cassetta n. 22/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A424) 
CERCASI personale per 
piccola gelateria Germa- 
nia. Garantisce ottimo trat- 
tamento-retribuzione 
0438/76536. (C50020) 


PRIMARIA impresa gene- 
rale di costruzioni ricerca, 
per i propri cantieri nella 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Carpentieri specializ- 
zati, muratori specializzati. 
Gli interessati sono invitati 
a presentarsi direttamente 
presso gli uffici di cantiere 
della Gra.De.Ri. s.c. a r.l. 
via Punto Franco Nuovo Ri- 
va Traiana - Trieste chiede- 
re del. geom. Amicucci/- 
geom. Nardini. (5250) 
PRIMARIA società cerca: 
ragioniera anche neodiplo- 
mata. Scrivere a cassetta 
n. 23/G Publied 34100 Trie- 
ste. (A427) 

RAGIONIERA pratica con- 
tabilità, paghe e contributi 
cercasi. Scrivere a Casset- 
ta n. 20/C Publied 34100 
Trieste. (A51070) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

e 
AZIENDA leader oggettisti- 
ca promozionale cerca 
agenti anche plurimanda- 
tari gradita non indispen- 
sabile provenienza settore 
zone: Trieste-Gorizia. Of- 
‘fre: concorso spese, antici- 
po provvigionale, supporti 
aziendali. Telefonare Re- 
kords 049/775466. (5264) 
CERCASI. concessionari 
esclusivi zone libere Italia 
per distribuzione prodotti 
per capelli presso parruc- 
chieri. Richiedesi: capacità 
organizzativa imprendito- 
riale, elevati utili. Scrivere: 
Melanton Spa, Milano via 
Marchesi de Taddei 16. Tel. 
02/436712-4692378. (G6310) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura» 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 


(A384) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A384) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
oggetti, pianoforti, arreda- 
menti, interi fino 1940, 
sgomberiamo, 


hi tel. 
040/366000-572921. (A398) . 


ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 
ne soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. (A419) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000, 0431/93383. (C00) 
VENDO pianoforte coda 
marca Kutschera in Wien 
anno 1873 prezzo da con- 
cordare. Tel. 035/231618 
dopo 21. (B50039) 
cicli 


al 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole. sul posto. Tel. 
040/821378. (A382) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355, (A410) 

LANCIA Delta accessoriata 
4000 km tel. 731609 ore 14. 
(A51106) 

MOTO BMW K100 RT, colo- 
re nero borse bauletto 
BMW, tagliandata gomma- 
ta vendo. Tel. 040/280568- 
0337/535510. (A51251) 
TOYOTA Celica GTI 16v ne- 
ra 1/91 tetto apribile, ABS, 
inurtata vendesi fatturabi- 
le, tagliandata rete ufficia- 
le. Tel. 040/280568- 
0337/535510. (A430) 


VENDO 126 950.000, 127 
1.300.000, 
1.600.000 . tel. 


(A51206) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e 


STUDENTESSE friulane 
cercano max urgenza am- 
mobiliato centrale tel. 
‘040/367241.(A51117) 


Auto, moto 


040/214885. 


Renault Da 


_—_r_erer—ri=ni===>7=7="=3 


IL PICCOLO 


SISI 


2002. 


semestre. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA DECENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 
m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 

altri operatori autorizzati, 

. m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 

. Banca d’Italia e delle aziende di credito fino al 30 gennaio. 

m Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; - 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%. 


= A secondadel prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: all’atto del 
pagamento (4 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. : 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,83% 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO: anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni —- Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 


'CENTROSERVIZI Sl’ ap- 
partamenti vuoti o arredati, 
varie zone e metrature, per 
non residenti. Tel. 
040/382191. (A011) 
RESIDENCE due posti tren- 
tatremila lire giorno com- 
preso consumi spese ma- 
nutenzioni. 040/942886. 
(A435) 


A.A. FINANZIAMENTI pron- 
ta cassa telefonando 
040/369243-369251. (A405) 
A. PRONTO prestito eroga- 
zioni in 48 ore con paga- 
menti personalizzati, prima 
rata fra tre mesi; 
040/312452. (A099) 


A tasso bancario finanzia- 
mo, possibilità dipendenti 
protestati. 0040/370090, 
0481/411640. (A387) 


Capitali 
Aziende 


A0418 


FIN. POOL 
MUTUI 


PER LIQUIDITÀ 
IN Il GRADO 
anche a protestati 
erogazione in 
10 giorni lavorativi 
Tel. 040/390039 
CERCASI COLLABORATORI 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704, (G91032) 

CASALINGHE 3.000.000 
prestito ‘immediato firma 
unica massima riservatez- 


za. Nessuna corrisponden- : 


za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91032) 

CEDESI licenza orologeria 
tab. XIV mq 70 Trieste zona 
1 tel. 0423/300966. (A336) 
EROGHIAMO piccoli finan- 
ziamenti in firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa tel. 040/634025. (A373) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “ 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


FINANZIAMENTI mutui lea- 
sing prefinanziamenti ri- 
volgersi per chiarimenti al- 
lo 0431/33635. (B50038) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 


spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 


Z.Z. ASSIFIN finanziamen- 
ti: piazza Goldoni, 5 in gior- 
nata finanziamo, nessuna 
spesa anticipata 
040/365797. (A392) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
— 


A.A.A, RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 telefono 368566 
Trieste esegue stime gra- 
tuitamente, acquista con- 
tanti immobili in Trieste al- 
la massima valutazione, 
accetta incarichi di vendita 
‘anche a breve termine, per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 


ACQUISTO in contanti da 
privato appartamento di 80- 
100 mq composto da cucina 
soggiorno o salone 2-3 ca- 
mere servizi balcone o ter- 


razzo. Telefono 
040/369710. (A014) 


CERCO appartamento da 
ristrutturare 40/70 mq qual- 
siasi zona pagamento con- 
tanti 040/765233. (D19/92) 


CERCO soggiorno due ca- 
mere cucina servizi possi- 
bilmente recente rapida 
definizione. Telefonare 
040/774470. (A383) 
GORIZIA RABINO 
0481/532320 cerca urgente- 
mente per propria clientela 
appartamenti anche da ri- 
strutturare in Gorizia o pe- 
riferia. Garantisce defini- 
zione immediata. (B00) 
PRIVATO compera appar- 
tamento in casa recente, 
qualsiasi zona, soggiorno, 
stanza, stanzetta, cucina, 
bagno. Pagamento contan- 
ti. Telefonare 040/948211. 
(A418) 

STABILE in blocco o appar- 
tamenti occupati acquisto 
contanti in Trieste per inve- 
stimento esclusivamente 
con servizi interni e in buo- 
no stato manutentivo inin- 
termediari telefonare 
040/761049. (A014) 
URGENTEMENTE cerco 
appartamento © soggiorno 
1/2 camere zona semicen- 
trale 040/7652383. (D19/22) 
ZINI CASE BELLE acquista 
appartamenti o edifici da ri- 
strutturare inintermediari. 
Tel. 040-411579. (A84) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
CASAMANIA 040/768222 
Slataper | ingresso, piano 
mansardato con ascensore 
appartamentino circa 50 
ma. (A436) 


CASAMANIA 040/768222 
Muggia centralissima in 
palazzina. caratteristica 
consegna primavera 19933 
appartamenti, ottime finitu- 
re. (A486) 

CASAMANIA 040/768222 
Viale XX Settembre adia- 
cenze libero, prestigioso 
palazzo d'epoca, con vista, 
da ristrutturare, apparta- 
mento circa 160 mq. (A436) 
CASAMANIA 040/768222 
Prosecco libera casetta ac- 
costata, buono stato, in- 
gresso, cucina, soggiorno, 
bagno, 2 camere, vano cal- 


daia, ripostiglio, terrazza, 
nuova ampia tavernetta, 
giardino-orto. (A436) 


CASAMANIA 040/768276 
via Commerciale libera ca- 
setta indipendente, vista 
mare, ingresso, cucina abi- 
tabile, soggiorno, 3 came- 
re, 2 bagni, ripostiglio, ter- 
razza, giardino privato, ri- 
scaldamento autonomo. 
CASAMANIA- 0040/768276 
via Ovidio libero, stabile 
recente, ottimo stato, am- 
pio soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, bagno, ripostiglio, 
giardino privato. (A436) 
CASAMANIA  040/768276 
Muggia disponiamo ville di 
varie metrature con vista, 
inoltre accettiamo previa 
visione piantine, prenota- 
zioni per costruende, con- 
segna autunno 1993, 5 ville 
su due piani. (A486) 
CASAMANIA 040/768276 
Largo Barriera adiacenze 
libero, buono stato, ingres- 
so, cucina abitabile, bagno, 
matrimoniale, salotto, otti- 
mo prezzo. (A436) 
CASAMANIA ‘040/768276 
Piazza Giotti in stabile d'e- 
poca ristrutturato disponia- 
mo 2 appartamenti di circa 
170 mq; buona rendita, otti- 
mo prezzo. (A436) 
CENTROSERVIZI Sl’ ap- 
partamento in villetta, sog- 
giorno, 2 stanze, cucinino, 
bagno, giardinetto, box. 
Tel. 040/382191. (A011) 


PERDITA DI FILTRAZIONE: 0,001 


colo + L. 5.000 di spese posi 


Casella 


VENDITA. SURPLUS DEL DEPOSITO MARINA S.A.S. 


AVVISO! 
BINOCOLI 


DA MARE E DA CAMPO 
tutti in custodia originale 


VISIBILITÀ 50 MIGLIA 
SOLO L. 24.500 


Saranno offerti al Pubblico a partire dalla mezzanotte di oggi. 
Attenzione: scadenza dell'offerta 30.3.1992 
FORMATO LENTI SUPER 50-45 mm IDEALI 
PER VISTA NOTTURNA COSÌ POTENTI 
DA VEDERE L'ORA DI UN OROLOGIO 
POSTO A UN MIGLIO DI DISTANZA 


Con inizio dalla mezzanotte di oggi, il Deposito della Marina S.A.S. accetterà ordini di- 
rettamente dal pubblico, relativi ai BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO. Ognuno di questi 
BINOCOLI A LUNGA PORTATA E DI ALTISSIMA PRECISIONE e non prismatici è così 
potente che potrete, dalle gradinate di uno stadio, leggere sulle labbra quello che dico- 
no dall ‘altra parte del campo. Precisione ingegneristica, lenti per vedere nella foschia. 
Questi robusti, leggeri BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO sono resistenti alle condizio- 
ni più dure e a qualsiasi intemperie. Le lenti catturano enormemente la luce; eccezionali 
per vista notturna. Le lenti sono infrangibili.. il focus è istantaneo... ‘ampiezza oculare 
fuori serie. Adattissimo per gli sportivi, naturalisti, amanti del teatro, proprietari di bar- 
che, piloti di aerei, cacciatori, viaggiatori, ecc. Garanzia, soddisfatti o. rimborsati. 


SPECIFICAZIONI TECNICHE 


PROFONDITÀ DI CAMPO: da mt-1.50 a 50 miglia nautiche; LENTI: non prismatiche mm 50-45 infrangibili 
CAMPO DELLO SPETTRO: 300 mt di campo 1.000 mt di distanza; COPRILENTI: per proteggere le lenti 
dalla polvere e dall'acqua; FOCUS: rotazione centrale istantanea; NITIDEZZA: intensità spettrale totale 
senza alcuna distorsione; SISTEMA OTTICO: refrattario; COLORE: colori naturafissimi su tuttu lo spettro; 


Per evitare delusioni o futuri rimpianti dovete fare l'ordinazione subito. Alle- 
gate questo avviso oppure indicate la quantità desiderata specificando chiara- 
mente il vosiro nome, cognome e indirizzo. 

Accettiamo al massimo n. i per ordine. Non inviare denaro; pagherete 
direttamente al portalettere al ricevimento del pacco L. 24.500 per ogni bino- 


VEDRETE TUTTO ‘SENZA ESSERE VISTI!II 


Scrivete vostro nome, cognome, indirizzo e C.A.P. a: 
DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S. DPT 16 
postale 12006 - 00100 ROMA 


CENTROSERVIZI Sl’ Case- 
ta panoramica, soleggiatis- 
sima, da ristrutturare, 100 
mq su due piani, giardinet- 
to. Tel. 040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI SI’ man- 
sarda in stabile epoca cen- 
tralissimo, 4 stanze, gran- 
de cucina, bagni, riscalda- 
mento autonomo, ascenso- 
re, Tel. 040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI SI Son- 
nino appartamento recen- 
te, soggiorno, matrimonia- 
le, grande cucina, bagno, 
poggiolo, ascensore. Tel. 
040/382191. (A011) 
GORIZIA Lucinico, villino, 
soggiorno, cucina, 2 came- 
re, 2 bagni, Elletre 
0481/33362. (B36) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona D'ANNUNZIO loca- 
le d'affari 40 mq adatto 
qualsiasi attività. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A418) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende L.go Papa GIOVAN- 
NI, appartamento in casa 
signorile, 5 stanze, cucina, 
doppi sefvizi, ascensore, 
grande soffitta. Informazio- 


ni _S. Lazzaro; 10 tel. 
040/631712. (A418) ; 
IMMOBILIARE CIVICA, 


vende adiacenze via LEO- 
PARDI, appartamento in 
casa d'epoca da ristruttu- 
rare, salone, 2 stanze, cuci- 
na, doccia, ripostiglio, can- 
tina. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro, 10.(A418) 


'dea costruende bifamiliari 


Giovedì 80 gennaio 199) 


ORA FMMOVARI | 


IMMOBILIARE CIVICA, 
vende zona GARIBALDI, in 
stabile in fase di ristruttura- 
zione, appartamento pri- 
mingresso, salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, terraz- 
za, autoriscaldamento. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A418) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale ap- 
partamento ultimo piano 
quattro camere doppi ser- 
vizi centralgasolio cantina 
garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Moraro e Me- 


2-3 livelli abitabili giardino 
ampi porticati ogni confort 
consegna primavera-esta- 
te '92. (C00) 
QUADRIFOGLIO Rozzol in 
palazzina recente apparta- 
mento perfetto spazioso 
con giardino a terrazza sa- 
lone cucina abitabile stan- 
za stanzetta doppi servizi 
ripostigi e box tel. 
040/630174. (D21/92) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile 
adiacenze Rossetti (via 
Piccardi) saloncino 3 ca- 
mere cucina doppi servizi 
terrazzo 190.000.000. 
,RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile via 
Matteotti soggiorno came- 
ra cucinotto bagno terrazzo 
98.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo (via Giuliani) 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi 80.000.000. 
(A014) 

RABINO. 040/368566 liberi 
da. ristrutturare mansarda 
centrale (via Ghega) in sta- 
bile con ascensore 25 mq 
31.000.000 camera cucina 
servizio con doccia Muggia 
centro 35.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente luminosissimo 
adiacenze Cantù (vicolo 
Castagneto) soggiorno con 
angolo cottura camera ba- 
gno poggiolo 120.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
San Vito (via Combi) piano 
alto con ascensore sog- 
giorno 3 camere cucinotto 
bagno poggiolo riscalda- 
mento. autonomo 
240.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 San 
Giovanni (via Linfe) libera 
mansarda al grezzo in casa 
recente con . ascensore 
soggiorno angolo cottura 3 
camere bagno 60.000.000, 
(A014) 

RABINO 040/762081 caset- 
ta libera San Giovanni (via 


Beato Angelico) soggiorno |, 


2 camere cucina bagno 
cortile proprio di 100 mq 
220.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 caset- 
ta libera rimessa a nuovo 
splendide rifiniture Conto- 
vello saloncino camera ca- 
meretta cucina doppi servi- 
zi taverna soffitta 
310.000:000. (A014) 


RABINO 040/762081 libero 
centralissimo (via S. Zac- 
caria) in signorile palazzo 
d'epoca adatto anche uso 
ufficio perfettissimo salon- 
cino 2 camere cucina doppi 
servizi riscaldamento auto- 
nomo 155.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente signorile adiacen- 
ze stadio (via Carpineto) 
soggiorno camera came- 
retta cucinino bagno. ter- 
razzo posto macchina con- 
dominiale 150.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Giulia (via Piso- 
ni) recente signorile lumi- 
nosissimo quarto piano 
con ascensore saloncino 2 
camere cucina bagno pog- 
‘gioli posto macchina con- 
dominiale 169.000.000. 


(A014) 

RABINO 040/762081 Roia- 
no (via Moreri) liberi recen- 
ti signorili quarto piano con 
ascensore soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno 
grande terrazzo 
165.000.000. piano ammez- 
zato soggiorno 2 camere 
cucina bagno poggiolo 
150.000.000. (A014) 
RABINO 0040/762081 splen- 
dida villa via Baiamonti bi- 
famigliare composta da un 
appartamento libero di sa- 
loncino 2 camere cucina 
doppi servizi terrazza ta- 
verna di 100 mq giardino 
1.000 mq box per 2 auto più 
appartamento indipenden- 
te occupato di saloncino 2 
camere cucina bagno ter- 
razzo 640.000.000. (A014) 
VENDO case, appartamen- 
ti, vista mare Rovigno d’l- 
stria 003852/815942. 
(A51256) 

ZINI CASE BELLE. Appar- 
tamenti, uffici, magazzini, 
locali d'affari. Ininterme- 
diari. Tel. 040/411579. (A84) 


24 Smarrimenti 


EEN 


SMARRITO — braccialetto 
oro, tra Rozzol e via Piccar- 
di. Telefonare 040/910428 
ore pranzo. (A51189) 


26] Matrimoniali 


e 
AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Serietà, 
riservatezza. Trieste, via 
Battisti 25, tel. 638088. 
(A0167) 

TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
compatibilità di coppia. Te- 
lefono 040-574090. (A017.1) 


Diversi 


e —T___— 
MALIKA cartomante prepa- 
ra talismani personalizzati, 
vi fa liberare di un nemico, 
aiuta in amore risolvendo 
tutti i-vostri problemi tel. 
040/55406. (A301) 


| 6.08L Udine (soppresso nei 


Per consegna a domicilio 
a Trieste | 
telefonare ai n. 3794740-418611 


TRIESTE C. - VENEZIA - BÈ 
LOGNA - ROMA - MILANÙ | 
TORINO - GENOVA - VENÎ 
MIGLIA - ANCONA - BAI 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
420L VeneziaS.L: | 
5.05L. Venezia S.L. (soppresso 
giorni festivi) (2.a cl.) 
54510 ('*) Svevo - Milano C.le (i 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17L Portogruaro (soppresso fi 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25 VeneziaS.L. 
10.00L. VeneziaS.L. (2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Ted 
ni (via Ve. Mestre) 
12.25D  VeneziaS.L. 
13.49L. Portogruaro. (soppresso 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.101C. (‘*) Tergeste- Milano Tori 
(via VeneziaS.L.) 
17.13D Venezia S.L. 
17.32L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - 
logna - Bari); cuccette 2.4! 
Trieste- Lecce 
19.25L. Portogruaro 
20.25D VeneziaS.L. 
20.40E. Simplon Express - Parigi (i 
Ve. Mestre - Milano Laml 
te-Domodossola) - cu 
fa e 2a cl. Trieste - Parî 
W. Zagabria- Parigi 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia Shi 
Milano C.le - Genova PI 
WL e cuccette 2.a cl. Tri 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
stre); WL e cuccette 1.a € 
cl. Trieste Roma 


e 


22.186 


> 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
gamento supplemento IC. e 
notazione obbligatoria del pi 
(gratuita). ; 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0,031C (**). Svevo - Milano C.le 
Venezia Mestre) 

2.70 VeneziaS.L. 

6.50L Portogruaro (soppresso 


und 


E sg ADE > 


giorni festivi) (2.a cl.) 
7:15D. Torino P.N: (via Milano #1 


Venezia S.L); Venti 
(via Genova P.P. - Milano 
= Venezia S.L.); WL e cut 
2acl, Ventimiglia - Triest? 
7.45D Portogruaro (soppresso 
giorni festivi) 
8.10E Roma Termini (via Ve. 
stre); WLe cuocette 2,a0l. 
ma-Trieste 
8.45E 
Domodossola - Milano 
brate - Ve. Mestre); cu 
fa e 2a cl. Parigi - Tri 
Wt Parigi- Zagabria 
VeneziaS.L.(2.acl) - ‘| 
Lecce (via Bari - Bolog 
Venezia S.L.); cuccette 24 
Lecce- Trieste 
11.17D VeneziaS.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.15D VeneziaS.L. 
14.50L Portogruaro (soppresso | 
giornifestivi)(2.a cl) - | 
15.17D VeneziaS.L. 
16.15D VeneziaS.L.(2.acl) 
18.10D VeneziaS.L.(2.acl.) 
19.050 Venezia Express - Ve 
SL 
19.50L VeneziaS.L.(2:acl) 
20.06D VeneziaS.L. 
20.401G (*) Marco Polo -RomaTi 
ni (via Ve. Mestre) 
22.510‘) Tergeste-TorinoP.N 
Milano C.le-Ve. Mestre] 
23.17L VeneziaS.L. (2a cl.) 
2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. co 
gamento del supplemento. 
prenotazione obbligatoria del 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2. cl. 
pagamento del supplemento! 
— TRIESTE - UDINE - TARVISÌ 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALÉ 


- 5.30D TarvisioC.le(2.acl,) 


9251 
10.10E 


festivi) 
Gondoliere -Vienna (vi 
ne - Tarvisio) da Rom 
per Mosca (non circola! 
bato); da Roma a Bud 
cuccette di 2.a cl. e WL 
8.08D Udine 
10.15L Udine(2.acl.) 
12.20D Tarvisio C.le 
13.15L Udine(2.acl) vd 
14.10D. Udine (soppresso nei 
festivi) | 
14.35L Udine (2.acl.) si 
1640D. Udine (soppresso nei 
festivi) | 
17.20L Udine(2.acl,) sul 
17.54D. Udine (soppresso ne! gi 
festivi) 
18.22D Udine (2.acl) 
19.18D Udine(2.acl) 
21.08D Udine 
21250. «tan Ostreich EPA) 
Vienna - Monaco (4 */ 
gnano-Udine-Tarvisio) | 
Udine (2.acl,) 


6.55D 


23,251 


Simplon Express -Parigil! 


199) 


_ 


KO 


licilio 


}-41861 
IA - | 
| 
| 


presso ff 
1) | 
0 C.le (N 


tte2.acl, 


-Parigil 
Milano 
Te); cu 
igi - Tri 
bria 

cl.) 

- Bologi 
iccette 24 


presso | 
aci) 


cl.) 
cl.) 

ss - Vel 
cl) | 
RomaT 
9) 

orino P.N 
. Mestre) 
aci.) 

a cl. colt 
mento 
toria del 
2a cl. 
amento! 
MARVIS 


anna (vi 
da Rio 


| circola 


sso nei gi 


sso nei 91! 


tori Agnell 


iovedì 80 gennaio 1992 


SE BORSA 


1074 Un po' di tensione a piazza Affari, dove il volume degli 

scambi è rimasto sotto i 100 miliardi. Buona la risposta 

dei titoli Fiat dopo la lettera agli. azionisti di Gianni 
li. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 32500 
Eridania 7150 
Eridania r nc 5200 
Zignago 6262 
ASSICURATIVE 
Abeille 108300 
Alleanza 12315 
Alleanza r nc 11501" 
Assitalia 9065 
Ausonia 825 
Fondiaria ‘ 38160 
Generali As 31230 
La Fond Ass 15020 
Previdente 18000 
Latina Or 7530 
Latina r nc 4120 
Lloyd Adria 14369 
Lloyd rnc 11545 
Milano O 13980 
Milano r nc 8850 
Rasrnc 13845 
Sai 16170 
Sairne 9105 
Subalp Ass 11420 
Toro Ass Or 29510, 
Toro Ass priv. 12280 
Tororne 12275 
Unipol 17900 
Unipol priv. ‘9950 
Vittoria As 8190 
War La Fond 2649 
W Fondiaria 16000 
WGener91 24350 
BANCARIE ù 
Bca Agr Mi 11550 
« Comitr nc 3495: 
Bca Legnano 6688 
B. Fideuram 1140. 
‘ Bca Mercant 6700 
Bna priv. 2330 
Bnarnc 1470 
Bna 5689 
Bnl Qterne 13300 
Bca Toscana 3742 
Bco Ambr Ve 4080 
BAmbr Verne 7: 2665 
B. Chiavari 3845 
Bco Di Roma 2500 
Lariano 5340 
Bco Napoli 3405 
BNaprncN 1735 
BSSpirito 2695 
B Sardegna 22050 
Cr Varesino 5430 
CrVarrne 3330 
Credit 2270 
Cred itrnc 1855 
Credit Comm 3990 , 
Credito Fon 5280 
Cr Lombardo 2718 
Interban priv. 30000 
Mediobanca 15030 
WBRoma7% 570 
W Spirito A 573 
W Spirito B 226 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo |; 
Burgo priv. 9700 
Burgo rne 9970 
Sottr-binda 1780. 
Fabbri priv. 5185 
EdLa Repub 3450 
L'espresso. 6150 
Mondadori E 7310 
Mond Ed Rnc 3570 
Poligrafici 5500 
‘CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 3540 
Cem Bar Rnc 6940 
Ce Barletta 9110 
Merone r nc 2330 
Cem. Merone 5500 
Ce Sardegna 10250 
Cem Sicilia 10480 
Cementir 2739 
Italcemen r nc 11700 
Unicem 10190 
Unicem r ne 7217 
W Cem Mer 2520 
W Gem Merrnc 1250. 
WUnicemrne * 2480 
(CHIMICHE IDROCARBURI, 
Alcatel x 
Alcate r nc 3289 
Auschem 1) 
Auschem r.nc 
Boero SA) 
Caffaro i 
Caffaro rne 765 
Calp 4118 
Enichem 1295 
Enichem Aug 1480. 
Fab Mi Cond 2610. 
Fidenza Vet ‘2230 
Marangoni 2420 
- Montefibre 827 
Montefib r nc 722 
Perlier 901 
Pierrel 1800 
Pierrel r nc 799 
Pirelli Spa -1200 
Pirelrnc 830 
Recordati 8821 
Recordrnc 4900 
Saffa 7330 
Saffarne 5800 
Saffa r nc 7700 
Saiag 2230 
Saiagrnc 1595 
Snia Bpd 1260 
Sniarnc 935 
Sniarno 1270 
Snia Fibre 895 
Snia Tecnop. 3750 
Sorin Bio 6430 
Tel Cavi Rn 8050 
Teleco Cavi 12550 
Vetreria It 5200 
War Italgas 960 
War Pirelli 26 
WSaffa Rnc 866 
COMMERCIO 
Rinascente 6401 
Rinascen priv. 3830 
Rinasernc 4150 
Standa 31000 
Standa r nc P 6350 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 725 
Alitalia priv. 610 
Alital rnc 701 
Ausiliare 9900. 
Autostr Pri 1165 
Auto To Mi 10999 
Costà Croc. ‘2225 
Costa rnc 1660 
Italcable 5810 
Italcabrnc 4635. 
Nai Nav.Ita 999 
Nai-na Lg91 904 
Siprnc 1375 
Sirti 11270 
WSip 9194 103,5 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2951 
Ansaldo 3830 
Edison ‘3801 
EdisonrncP. ‘3400 
Elsag Ord 4599 
Gewiss 9740 
Saes Getter 5685 
Sondel Spa 1290 
War Elsag 111 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 210 
Acq Marerne 213 
Avir Finanz 7485 
Bastogi Spa 155 
Bon Si Rpev. 11800 
Bon Siele 34000 
Bon Siele r nc 5800. 
Breda Fin 359 
Brioschi 640 
Buton 3051 
CMISpa 4720 
Camfin Si 3290 
Cirrno 1005 
Girrne 1930 
Cofide r nc 904. 
Cofide Spa 2050 
Comau Finan 1633 
Editoriale 3200 
Ericsson 44300 
Euromobilia 4740 
Euromob r nc 2010) 
Ferr To-nor 1260 
FerFirnc 1292" 


Var. %. 


-1,81 
1.42 
2.16 

-0.05 


0.54 


ipoovwnnò 
S = 
SISRa28 


ponsds ada 
sNeRagaaed 


Sboloconblocsdo 
28% 8383883832393 93 


oblluoboobdorai 
280833388 ®8 


-1.11 


oalolbsooLoona 
mS£0a8 383858 


RESEES 


Titoli Chius.. Var.% 
Fidis 4930 -0.40 
Fimparr nc 586 0.34 
Fimpar Spa 880 0.57 
Fin Pozzi 274 1.48 
Fin Pozzi rnc 408 0.00, 
Finart Aste 3975 0.00 
Finarte priv. 1088. 0.28 
Finarte Spa 3030 0.33 
Finarte rnc 970 0.00 
Finrex 1345 -3.86 
Finrexrinc 1345 -0.37 
FiscambHrnc 1899 0.00 
Fiscamb Hoi 2610 0.38. 
Fornara 848 1.31 
Fornara Pri 702 0.00 
Gaic 1490 -1.97 
Gaicr ne Cv 1450. -3.20 
Gemina 1390. -1.00 
Gemina r nc 1195 1.96 
Gerolimich 103. -0.48 
Gerolim nc 91 1.68 
Gim 4610 -0.86 
Gimrne 2101. -0.90 
Ifi priv. 13570 0.59 
Ifil'Fraz 5200 -0.38 
Iilreno Fraz 2940 0.68 
Intermobil 2243  -1.19 
Isefi Spa. 1286 0.00 
Isvim 12990 1.41 
Italmobitia 69700  -0.43 
Italmrnc 44500 0.00 
Kernel r.inc 701 0.00 
Kernel Ital 375. 0.00 
Mittel 1849. -0.59 
Mitt Tott91 1641. -0.55 
Montedison 1360 1.04 
Monted r nc 1018. 1.60 
Monted r nc Cv 1594 -0.06 
Parmalat Fi ‘10080 -0.30 
Partrnc 1145 -0.69 
Partec Spa 2105 2.53 
Pirelli EC 4350 -1.14 
PirelECrnc 1681 3.13 
Premafin 13070 0.93 
Raggio Sole 2431. 0.41 
Rag Solernc 1711 -0.47 
\ RivaFin 5 
Santavaler. 
Schiapparel 
Serfi 
Sifa 
Sifa RispP 
Sisa 
Sme 
Smi Metalli 
Smi r ne 
So PaF 
SoPaFrne 
Sogefi 
Stet 
Stetrne 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrnc 
War.Mittel 
Wlitalmo Rn 
War Breda SI 
War Cir A 5; 
War CirB ja . 
War Cofide à 
W Cofiderne 98 0.00 
War ifil 890 -4.30 
War fil r nc. 600. -2.44 
W Premafin 1200 -0.83 
War Smi Met 156 4.00 
War Sogefi 129,75 3.80 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 16150. 0.12 
‘Aedes r nc 7400. -0.27 
Attiv Immob. 3785 0.80 
Calcestruz 18395 -0.14 
Caltagirone 4690 -2.80 
Caltagrne 3510. 0.00 
Cogefar-imp 3465 -0.80 
Cogef-imprnc 
Del Favero È 
Gabetti Hol . 
Gifim Spa hi 
Gifimrne 2345 2.85 
Grassetto 11950. 0.42 
Imm Metanop 2050 -0.68 
Risanamrnc 29310. 0.00 
Risanamento 1.45 
Sci 2510 0.00 
Vianini Ind 1435. 0.00 
Vianini Lav 5610 -0.50 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2520 0.00, 
Danieli E C 7000 -0.71 
Danieli r nc 4970 0.00 
Data Consys 2290 -4.14 
Faema Spa 3980 0.00 
Fiar Spa 9290 1.96 
Fiat 5161 0.80 
Fiatrno 4101 1,41 
Fisia 2320. 0.43 
Fochi Spa 11145 0.32 
Franco Tosi r 27860 0.04 
Gilardini 2845 -0.18 
Gilardrnc 2610. 0,38 
Ind. Secco 1315. 1.08 
| Secco r nc: 1320 1,54 
Magneti r nc 770 1.18 
Magneti Mar 750 2.74 
Mandelli 8030 -0.86 
Merloni 2440 3.39 
Merloni r nc 1070. -5.31 
Necchi 1200. -1.64 
Necchi r nc 1467 0.00 
N: Pignone 4500 -1.32 
Olivetti Or 2665 -2.56 
Olivetti priv. 2070 -1.90 
Olivet r nc 1900 0.00 
Pininf r no 11730 -0.38 
Pininfarina 11975 0.21 
Rejna 9990 0.00 
Rejna r nc 31700. 0.00 
Rodriquez 6600 ‘0.00 
Safilo Risp 10400. -6.31 
Safilo Spa 7425 1.02 
Saipem 1685 0.24 
: Saipemrno 1390 -1.42 
Sasib 6951, 0.01 
Sasib priv. 6700. 1.52 
Sasib rnc 5230 -206 
Tecnost Spa 2210 -0.50 
Teknecomp 483-242 
Teknecomr nc 480. 1.050 
Valeo Spa 3570. -0.83 
W Magneti r nc 30. -1.64 
W Magneti 35 -9.09 
WNPign93 200. -2.44 
WOlivet8% 990.00. 
Westinghous 30500. 0.83 
Worthington 2000 -4.76 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine è 393 -0.76 
Eur Metalli 820 -0.12 
Falck 5899 1.01 
Falckrnc 6400 0.00 
Maffei Spa 2850 0.00 
Magona 8300 1,,0.63 
WEur M-Imi CRAC) 
Tres 12800 -0.16 
-3.50 
Cantoni ite SEROTITA. 
ni 3590. 0.00 
Cantoni Ne 259 0,00- 
Centenari È 
irini 1510 4.14 
Cucirini 2375 509 
Eliolona q 
i 656 -5.61 
Linif 500 1.69 
Linifrnc Ra 0.24 
Rotondi À 
Marzotto 6750 0.30 
Marzotto Ne 5200 HE 
Marzotto r nc 7050 Î 
lcese 1706 0.00 
Ratti Spa. 9690 . -0.27 
Simint 4300 2.38 
Simint priv. 2810 181 
Stefanel 4625 0.22 
Zucchi 13470 0.73 
Zucchi r nc 8750 0.00 
DIVERSE 
De Ferrari 7360 1.52 
De Ferrrnc 2320 -0.43 
Bayer 222050 0.45 
Ciga 2075 0.00 
Cigarne 1424. -1.11 
Con Acq Tor 15650 0.00 
Jolly Hotel 10750 0.00 
Jolly H-r p 21150 -0.70 
Pacchetti 527 -0.57 
Unione Man 2540 0.00 
Volkswagen 248500 -0.40 


1196,04 


Le principali piazze valutarie internazionali hanno ac- 
colto con reazioni sostanzialmente e prevedibilmente 
(1,0%) negative le misure economiche annunciate martedì dal 
presidente Bush. si 


752, 59 Recupera terreno il marco, che guadagna sul'dollaro a 
Ù Francoforte e sulla lira a Milano. Stabile comunque la 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli, 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Bca Friuli 
Gallaratese 
Pop Bergamo: 
Pop Comind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares: 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Lombarda > 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 
Broggi lzar 
Calz Varese 


Chius. 
96300 


Prec. Var.% 
96500 . -0.21 
12410 0.73 
17800. 0.11 
12690 -1.50 
11990 -2.00 
17535 -0.20 
16600 0.60 
40500 0.00 

7800. 0.00 

00. 0.00, 
11250 0,26 

8000 0.00 
15000. -0.67 
15670. 0.06 

6470 0.00 
15000. -0.17 
60700 -0.16 

7880 -0.95 

3250 0.00 

5300. -0.57 

4800 2.29 

1650 0.00 

390 2.56 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 760 
Con Acq Rom 117 
Cr Agrar Bs 6490 
Cr Bergamas. 17050. 
Valtellin. 13640 
Creditwest 7710 
Ferrovie No ‘9000 
Finance 54000 
Finance Pr 58490. 
Frette ‘9950 
Ifis Priv. 1150 
Inveurop 1820 
Ital incend 153500 
Napoletana 6485 
Ned Ed 1849 1345 
Ned Edif Ri 1690 
Sifir Priv 2085 
Bognanco: 443 
WBMiFb92 60 
W.B Mi Fb93 ‘750 
War Pop Bs 570 
Zerowatt 5870 


Prec. 
TIT 
125 

6510 

17350 
13730 
7570 
‘9000 
53700 
58490 
10190 
1150 
1820 
153000 

6450 

1360 

1695 


Var.% 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 


Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund. 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az Da 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle1 È 
Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Inv. America 

Inv. Europa 

Inv. Pacifico 
Investimese 

Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merril America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico. 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
‘Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globali 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 

Aureo Previdenza 


5) 


Azimut Globale Crescita.” 


Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interb. Azionario, 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Ital 
Primecapital 
Primeclub azionario 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Ind, Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture Time 


1 
BILANCIATI INTERNAZIONALI ; 


Arca TE 

Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta 92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale” 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 


«Arca BB 


Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 
Euro-Andromeda 
Euromob. Capital. F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel, 

Fondicri 2 
Fondivest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 


‘Odier. 


14732 


Titoli Odier. Prec. 
Genercomit 21056 21073 
Geporeinvest 12205 12211 
Gestielle B 10446 10461 
Giallo 11166 11190 
Grifocapital 13144 13148 
Intermobiliare Fondo 13916 13942 
Investire Bilanciato 11167 11174 
Libra 215396 21550 
Mida Bilanciato 10799 10821 
Multiras 19846 19384 
Nagracapital 16646 16666 
Nordcapital 11873 11900 
Phenixfund 12692 12730 
Primerend 20077 20081 
Professionale Risp. 10596 10621 
Quadrifoglio Bilan. 12242 12261 
Redditosette 20316 20621 
Risparmio Italia Bil. 17783 17803 
Rolomix 11310 11317 
‘Salvadanaio Bil. 12248 12273 
Spiga D'oro 13217 13177 
Sviluppo Portfolio 14962 14960 
Venetocapital 10666 10683 
Visconteo 19851 19864 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 

‘Adriatic Bond Fund 13239 13228 
Arcobaleno 12560 12544 
Chase M. Intercont.' 12085 12078 
Ex Euromoney 10728 10709 
Imibond 11983 11974 
Ex Intermoney. 10808 10810 
Primebond 13112 13075 
Sviluppo Bond 14107 14093 
Zetabond 11598 11583 
Arca Bono N.P. 10000 
OBBLIGAZIONARI MISTI 

Agos Bond 10504 10503 
Ala 12723 12717 
Ex Arca RR 12304 12304 
‘Aureo Rendita 15498 15499 
Azimut Globale Reddito 12098 12038 
Bn Rendifondo 11942 11935 
Capitalgest Rendita 12812 12813 
Centrale Reddito 15596 15594 
Cisalpino Reddito 12181 12169 
Cooprend 11534 11530 
C.T. Rendita 11273 11274 
«Eptabond 15766 15776 
Euro-antares 13066 13065 
Euromobiliare Reddito 13034 10693 
Fondersel Reddito 10690 10693 
Fondicri | 11973 11968 
Fondimpiego 16204 16210 
Fondinvesti 11818 11817 
Genercomit Rendita 10845 11389 
Ex Geporend 10322 10383 
Gestielle M 11119 11124 
Gestiras 24504 24506 
Griforend 13047 13044 
Imirend 15320 16319 
Investire obbligaz. 18361 18360 
Lagest Obbligaz. 15389 15987 
Mida Obbligaz. 13914 13910 
Money-time. | 11255 11259 
Nagrarend 13410 13409 
Nordfondo 13796 13795 
Phenixfund 2 13414 13415 
Primecash 12987 12983, 
Primeciub Obbligaz: 15108. 15098 
Professionale Reddito 12962 12962 
Quadrifoglio Obbligaz. 12726 12728 
Rendicredit 11909. 11910 
‘Rendifit 12009 12844 
Risparmio Italia Red. 18670 18659 
Rologest 14697 14689 
‘Salvadanaio Obbligaz. 12902 12901 
Sforzesco 12816 12818 
Sogesfit Domani 14112 14117 
Sviluppo Reddito 15195 15178 
Venetorend 13331 13330 
Verde 11929. 11925 
OBBLIGAZIONARI PURI 

Agrifutura 14297 14293 
Arca MM 11882 11879 
Azimut Garanzia 12043 12044 
BN Cashfondo 11236 11296 
Centrale MONEY 11587 11591 
Eptamoney 12836 12837 
Euro-vega 10977. 10977 
Fideuram Moneta 13800 13795 
Fondicri Monetario 12910 12906 
Genercomit Monetario. 11377 11373 
Gesfimi Previdenza 10612 10611 
Gesticredit Monete 12131 12130 
Gestielle Liquidità 11192 11191 
Imi 2000 16447 16448 
Interb. Rendita 20166 20162 
ExlItalmoney 10952 10952 
Lire Più 12513 12510, 
Monetario Romagest 11406 11403 
Personalfondo Monet. 13321 13307 
Primemonetario 14569 14567 
Rendiras 14174 14173 
Risparmio Italia Corr. 12235 12232 
Sogefist Contovivo 11094 11090 
Venetocash 11067 11065 
ESTERI 

Fonditalia 102.515. 84,797 
Interfund È 56.378 46,63— 
Intern. Sec. Funi 48.129 27,96— 
Capitalitalia 47.125 ,84 — 
Mediolanum un.D. = 
Rominvest-un._. 42.897 27,96- 
Rominvest-ecu short. i 

term monetario 235,736 153,65— 
Rominest-italian bond 

obblig. 159.177 103,75— 
Italfortune 57,229 47,87 
Italunion 30.540 25,26— 
Fondo TRER 46.882 

Rasfund ‘38.840 


CONVERTIBI 


Titoli 

Breda Fin 87/92W7% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-88/93 Cv7%. 


Eur Met-Imi94 Cv 10% 


Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-88/93 Cv 7% 
Imi-86/93 28 Ind 

Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas:90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 


Medio B Roma-94exw7% 


Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-cir Risp 7% 

Mediob-ftosi 97 Cv7% 


Mediob-italcem Cv7% 
Mediob-italcem.Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6%. 

I CAMBI DEL 
Valuta f 
Dollaro Usa | 1225,00 
Ecu 5 
Marco Ted. 751,40 
Franco fr. 221,40 
Sterlinà 2165,00 
Fiorino ol, 667,50 
Franco belga 36,50. 
Peseta spag. 11,80 
Coronadan. —. 195,50, 
Lira irlandese 2007,00 


Cont. Term 
112,95. 112,95 
97,7 97 
99;1 99,1 
98,2 98,1 
103,7 103,65 
103,5 102,75 
97 97 
95,8 96 
99,55 cs 
113,05 113,9 
96,6 96 
112,9 113,9 
87,3 87,4 
222 250 
944. 969 
94 94,95 
89,6 87,5 
105,5 104 
237,8 ‘240 
99,9 100,7 
115,8 117,1 
(o 
1195,900 1196,0450 
1535,300 1535,3650 
752,630 752,5900 
220,800 220,8050 
2157,100. 2157,2500 
668,270 668,2600 
36,596 36,5390 
11,993 11,9355 
194,080 194,0850 
2006,000. 2005,8750, 


Titoli i) Cont. Term. 
Mediob-italmob Cv 7% 266,4 267 
Mediob-metan 93 Cv7% 126,5 128,5 
Mediob-pir 96 Cv6,5%. 94 93,95 
Mediob-saipem Cv 5% 97,3 97,2 
Mediob-sicil 95cv 5% 93,9 94 
Mediob-snia Fibre 6%. 94,55. 94,5 
Mediob-snia Tec.Cv7% 95,1 96,6 
Mediob-unicem Cv.7%, 114,5 116,4 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 98,5 96,4 
Monted Selm-ff 10%. 98,95 9910. 
Monted-87/92 AÎ{ 7% 95,9 96,1 
Olivetti-94 W 6,375% 88,7 88,2 
Opere Bav-87/93 CV6% 120,5 120,7 
Pirelli Spa-cv 9,75% 98,7 98 
Rinascente-86 Cv8,5% 127,5 128,8 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 117,9 118 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 125. 125,9 
Sifa-88/93 Cv 9% 101 101,6 
Sip 86/93 Cv7%, 98,8 99,8 
Zucchi-86/93 CV 9% 200 200 
Valuta Mi. ban. Milano UIC 
Dracma 6,50. 6,505. 6,5085 
Escudo port. 8,50 8,731 8,7250, 
Dollaro can. 1030,00. 016,400. 1016,4000 
Yen giapp. 9,55 9,532 9,5320 
Franco sviz. 847,00 844,500 844,4000 
Scellino aust. 107,00 106,967 106,9660. 
Corona norv. 189,00. 191,770 191,7850 
Corona sved. 204,00 207,140 207,1400 
Marco fini. 278,00 276,250. 276,2650 
Dollaro aust. ‘899,00 888,700, 888,6500 


( tr 0,16%) posizione della nostra valuta all’interno dello Sme. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492.10,5% 
Cct Ecu85939% 
Cect Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 85938,75% 
Cct Ecu 85939,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Ccot Ecu 8892.8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cot Ecu 8893.8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Ccot Ecu 93 de 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Ccot Ecunv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93.cv ind 
Cot-18st93 cv ind 
Cet-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cet-19mg92 ev ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cet-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cet-ap95 ind 
Cet-ap96 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cct-de96 ind 
Cet-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cet-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em9i1 ind 
Cct-ge97 ind 
Ccet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-Ig93 ind 
Cct-1g95 ind 
Cct-lg95 em90'ind 
Cct-Ig96 ind 
Get-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cet-mg95 em90 ind 
Cot-mg96 ind 
Cct-mz93 ind 

" Cct-mz94 ind * 
Cot-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind’ 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-0t94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cotist96 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92'em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1{b92 11% 
Btp-1fb92:9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12;5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5%. 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz929,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5%! 
Btp-1nv94 12,5% 
Bip-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1s193 12,5% 
Btp-1st94 12,5%, 
Btp-209n98 12% 
Cet-ag97 ind 
Ccet-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Gct-gn97 ind 
Cet-gn98 ind 
Cot-1997 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cot-mz98 ind 
Cct-st97 ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-gn95 12,5% 


Prezzo 
101 
100,5 
98,45 
99,95 


Var. % 


ORO E MON 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 


13650 
162400 
100000 
104000 
100000 
410000 
510000 


Offerta 
13850 
171200 


. 107000 


11201 
107000 
435000 


590000 


25) 


Il Piccolo 
BORSA DI TRIESTE 
28/1 29/1 28/1 29/1 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 155 155 
Generali* 31200 30925 —Comau 1600 1633 
Lloyd Ad. 14310 14369 — Fidis 4950 4930 
Lloyd Ad. risp. 11640 11545 Gerolimich&C. 103,5 103 
Ras - -  Gerolimichrisp. 895 E) 
Rasrisp. 13800 13845 Sme 3545 3538 
Sai 16130 16170 Stet* 2280 2280 
Sai risp. 9060 9105 Stetrisp.* — 2081 2080 
Montedison* - = Tripcovich 7200 7330 
Montedison risp.* È = Tripeovichrisp. 32503260. 
Pirelli 1164 1200 Attivitàimmobil. 3755. 3785 
Pirellirisp. 5 - Fat* 5165 5100 
Pirelli risp. n.c. 830 830 Fiatpriv.* & x 
Pirelli warrant 27 26 Fiatrisp.® 4050 4100 
Snia BPD* 1255 1250. Gilardini 2850 2845 
Snia BPD risp.* 1260 1250 Gilardinirisp. 2500 2601 
Snia BPD risp. n.c. 950 925 Dalmine 397 396 
Rinascente 6430 6401 LaneMarzotto 6730 6750 
Rinascente priv. 3850 3850 = LaneMarzottori 7025 7050 
Rinascente r.n.c. 4160 4150 -LaneMarzottome 5349 5200 
Gottardo Ruffoni : = *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2040 2100 Terzomercato È 
G.L. Premuda risp. 1500 1551 Iccu 1000 1000 
SIP exfraz. B = Sopro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz: 1400 1380 CarnicaAss. 19900 19900 


CCOGGGGSSGGE i 


Amsterdam Tend. 
Francoforte Dax 


Londra 
Sgdney 
Zurigo 


Ft-Se 100 


Gen. 
C.5u. 


121,1 (0,74) Bruxelles Bel 
167240 (064) HongKong HS. 
25465 (022) Parigi © Cac 
16221 (024) Tokyo Nk 
1750 (-1) NewYork. DJind 


PIAZZA AFFARI 
Le Fiat tengono bene 


in un mercato nervoso 


MILANO — All'indomani della «lettera agli azio- 
nisti», in Borsa le Fiat hanno tenuto ma il merca- 
to è apparso fiacco e nervoso. Gli scambi sono 
rimasti inchiodati sotto i 100 miliardi (e pare im- 
possibile che si risollevino prima della liquida- 
zione di fine mese), la clientela istituzionale è 
latitante, di ordini dell'estero se ne sono visti 
ben pochi. L'indice Mib, dopo aver registrato 
progressi in avvio, ha chiuso invariato a quota 
1074 (più 7,4 per cento dall'inizio dell'anno). A 
scuotere il mercato a metà seduta è arrivata l'in- 
credibile voce di un attentato mortale al presi- 
dente degli Stati Uniti George Bush. La «bufala», 
secondo alcuni operatori fatta circolare ad arte, 
ha riportato la lettera sul mercato, che poi si è 
ripreso ma lentamente e non senza difficoltà. Ai 
dati non brillanti del preconsuntivo Fiat, co- 
munque, la Borsa ha reagito abbastanza positi- 
vamente. I titoli ordinari hanno chiuso con un 
progresso dello 0,80 per cento a quota 5161 lire 
(5070 nel dopolistino, quando però il mercato 
aveva nel suo insieme virato al ribasso), le ri- 
sparmio hanno guadagnato 1‘1,41 a 4101 ele pri- 
vilegiate sono state trattate sul telematico a 
3532 (in flessione dello 0,65). Tra gli altri titoli 
del gruppo, ‘le Ifi privilegiate hanno guadagnato 
lo 0,59 a 13.570, mentre le Ifil hanno ceduto lo 
0,38 a 5200. Tra i titoli guida le Generali hanno 
guadagnato lo 0,10 per cento in chiusura a quota 
31230 lire, ma poi sono scesi sotto la soglia delle 
31000 nel dopolistino. Le Montedison ordinarie 
sono cresciute dell'1,04 a 1360, con una limatu- 
ra a 1343 dopo la chiusura. Le Montedison di 
risparmio non convertibili hanno subito una 
flessione del 2,56 che le ha portate a 722. Anche 
le Olivetti hanno perso il 2,56 a 2665 (2650 nel 
dopolistino). Contrastate le Pirelli, con le spa in 
crescita del 3,09 a 1200(1175 nel dopo) e le Pirel- 
line in flessione dell'1,14 a 4350. Le Mediobanca 
hanno seguito il percorso opposto perdendo il 
2,28 in chiusura a 15030 e recuperando nel do- 
polistino a 15100. Tra i settori in decisa contro- 
tendenza quello alimentare (più 1,18 l'indice del 
comparto), dove le Eridania, richieste già da 
qualche giorno sono cresciute dell'1,42 a 7150. 
Sul circuito telematico sono risultate in progres- 
so le Ras, molto trattate a 21624 (più 0,72), le Sip 
a 1452 (più 0,14) ele Benettona 11674 (più 0,29). 
Stabili le Comit a 4186 (meno 0,02), in flessione 
le Gira 1859 (meno 1,22) e le Ferfin a 1723 (meno 


118,80 (-0,17) 
4571,13 (-0,34) 
187964 (-0,59) 
21362,26 (-0,13) 
322496 (-144) 


0,40). 
MOVIMENTO NAVI essa 
TRIESTE arrivi 
Dain [Ora | Neve [Proventenza ] ormeggio 

29/1 12.00, It. SOCARCINQUE Monfalcone 4l $ 
29/1 12.00 It.CAPOMADRE Taranto Aquila 
29/1 pom. Pa.GOLDFISHI Capodistria 37 
29/1 20.00. It.SANSOVINO Durazzo 23 
29/1 22.00 Li.SILBA Omisalj rada/Siot 
29/1 24.00. Li HELLESPONT 

ARDENT St, Rose rada/Siot 
30/1 6.00. It.GOLFODIVENEZIA Valencia 56(45) 
30/1. 6.30 Tu,CINE Venezia 40 
30/1. 6.30. Tu, YUSUFZIYAONIS Izmir 57 
30/1 6.30. Tu. KAPTANBURH, ISIM Derince 31 
30/1 8.00 Rm. NEPTUN Braila ScaloL. (B) 
30/1. matt. It.SOCARQUATTRO. Venezia 52 
30/1 matt, Ru. KAPTAN 

PETRUSHEVSKIY Ismailia rada 
30/1. pom. Gr.PELAGOS Fortaleza VI 
30/1 2200 Bs.ESSOKAOSHIUNG  SidiKerir rada/Siot. 
30/1 22.00 Gr.ROYALSTAR Bar Scalo. (B) 

partenze 
Data [ora | Nave [ormeggio jpestinazione 

29/1 15.30 It.EMMADP.SECONDA Arsen. ordini 
29/1 pom. Pa. EVDILOS Scalo: (B) Bar 
29/1 pom. Ge. WIEBKE Safa ordini 
29/1 pom. Gr.SILNI Safa Spalato 
29/1 pom. Gr. VELLJOSE Safa Spalato 
29/1 18.00. Ru, MARSHAL 

GELOVANI Arsen. Sarroch 
29/1 1900 Ge.JUDITHBORCHARD 49(5) Ravenna 
29/1 19.00 Ts. RAQEFET 49(9) Ashdod 
29/1 sera Pa. GOLDFISHI 37 ordini 
29/1 sera Ho,NEFELI 22 ordini 
30/1 matt. It.CAPOMADRE i ‘Ravenna 
30/1 13.00 It.SANSOVINO 23 Bari 
30/1 pom. Gr. NISSOSPAROS Siot 4 ordini 
30/1 pom. Le RABUNIONXIX 4 Tartous 
30/1. pom. No. FERMITA 32 ordini 
30/1. sera It. NUOVAEUROPA 50(13) La Spezia 
30/1. sera Tu.K.BURH.ISIM 31 Derince 
30/1. sera Tu. YUSUFZIYAONIS 57 Mersina 
30/1. sera Tu.CINE 40 Istanbul 
30/1. sera Va HOLSTEINEXPRESS 3 Beirut 
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acquisti, vendite, stime di 


ROMA — Entro la fine di 
febbraio il Cipe deciderà 
in materia di privatizza- 
zioni. E' stato lo stesso mi- 
nistro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino ad an- 
nunciare che il governo 
intende stringere 1 tempi 
al termine dell'insedia- 
mento ufficiale della Com- 
pai ione: presieduta da 
j,uigi Cappugi, incaricata 
di studiare oe 
del decreto legge del di- 
cembre scorso. «L'impe- 
Gui - ha detto il ministro - 
che la Commissione con- 
cluda i propri lavori entro 
la fine di febbraio e subito 
capo si riunirà il Cipe per 
definire gli indirizzi di po- 
litica economica ed indu- 
striale in base ai quali rea- 
lizzare le privatizzazioni e 
quali sono gli enti che po- 
tranno essere trasformati 
in società per azioni». Do- 
po la decisione del gover- 
no - ha tenuto a ricordare 
il ministro - gli enti che si 
trasformeranno in Spa 
avranno a disposizione 
sessanta giorni per perfe- 
zionare l'operazione. Con 
l'insediamento della Com- 
missione tecnica si è in so- 
stanza avviato l'iter di un 
rocesso. che dovrebbe 
‘ornire alle casse dello sta- 
to introiti per 15 mila mi- 
liardi di lire. A questo pro- 
posito il ministro Pomici- 
No si è mostrato ottimista 
sulla possibilità di rag- 


Il'Piccolo 


Economia 
ENTRO LA FINE DI FEBBRAIO LE DECISIONI DEL CIPE 


Privatizzare è difficile 


Commissione Ppss: tra pubblico e privati non c’è gioco di squadra 


MN«sistema Italia» - ha osservato il 


presidente Biagio Marzo (Psi) - non funziona 


nel suo complesso: ciò provoca pesanti 


diseconomie e ci allontana dal resto d’Europa. 


giungere l'obiettivo. 
L'Italia procede con una 
marcia in meno rispetto ai 
principali partner europei 
perchè non riesce ad atti- 
vare un «sistema Paese» 
soprattutto nei rapporti 
tra industria pubblica e 
privata. Insomma, manca 
ll gioco di squadra finaliz- 
zato al progresso ed allo 
sviluppo nazionale. A de- 
nunciare la situazione, 
che determina una evi- 
dente inferiorità del no- 
stro Paese, è stato il presi- 
dente della commissione 
bicamerale sulle Pp.Ss., il 
socialista Biagio Marzo, 
commentando il docu- 
mento approvato ieri al- 
l'unanimità al termine di 
un'ampia indagine cono- 
scitiva, sull'evoluzione 
del rapporto tra pubblico e 
privato nel quadro della 
competitività globale in 
Gran Bretagna, Francia, 
Germania, Svezia, Unghe- 


ria e Cecoslovacchia. Gli 
atti della ponderosa inda- 
gine saranno presentati 
ufficialmente il 27 feb- 
braio prossimo nel corso 
di una tavola rotonda in 
Parlamento. In Italia, ha 
detto Marzo, «il processo 
di avvicinamento del rap- 
porto tra pubblico e priva- 
to è molto difficile, ma è 
altresì difficile anche il 
rapporto nello stesso set- 
tore pubblico e questo 
crea grandi difficoltà e, di 
conseguenza, incapacità 
di fare sistema». 

Le conclusioni del docu- 
mento hanno messo in 
evidenza che «non si pos- 
sono mantenere in Italia 
regimi come quelli attua- 
li» ed anzi «appare poco 
realistico l'assetto dei rap- 


porti finanziari fra società ‘ 


ed enti, oggi in vigore». E, 
quindi, è ancora «più ur- 
gente ed incalzante un 


nuovo progetto ed una 
nuova configurazione de- 
gli assetti economici, fi- 
nanziari, imprenditoriali 
delle aziende a Pp.Ss.). 
Non è mancato, nelle va- 
lutazioni finali, un esplici- 
to richiamo: «I ritardi con 
cui l'Italia sta affrontando 
le previ questioni che sono 
sul tappeto, comportano 
pesanti costi, rilevanti di- 
seconomie, crescita dei di- 
vari rispetto all'evoluzio- 
ne dei principali Paesi eu- 
ropei», mentre «non otten- 
gono il risultato di salva- 


guardia dell'interesse 
PUDL Eco) non tutelano 
‘interesse generale, ma. 


rendono solo più deboli i 
soggetti che dovrebbero 
avere questo compito». 
Per quanto riguarda le 
privatizzazioni, quelle at- 
tuate in Germania, Fran- 
cia e Gran Bretagna «han- 
no avuto ed hanno come 
principale obiettivo la cre- 


scita di efficienza» e quin- 
di la ragion d'essere delle 
Privefzzazioli è «preva- 
lentemente di natura eco- 
nomica, non finanziaria». 
Inoltre l'indagine ha ac- 
certato che «l'elemento 
comune fra le realtà a più 
forte economia di mercato 
è che tale economia espri- 
me una forte struttura di 
regole e di comportamen- 
to). 

Sull'efficienza la que- 
stione riguarda innanzi- 
tutto «la politica degli Sta- 
ti in termini di finanza 
pubblica e di politica di bi- 
lancio ed investe il com- 
portamento delle imprese, 
soprattutto quelle .a pre- 
valente controllo dello 
Stato». L'Italia su questo 
versante «presenta basi 
piuttosto fragili e sostan- 
zialmente precarie». 

Per le condizioni di 
mercato è stato sottolinea- 
to come l' interscambio 
dell'Italia con l'estero ten- 
de a diventare più fragile e 
vulnerabile, î rapporto 
tra export ed import so- 
prattutto nel 1991 è peg- 
giorato ed il modello 
esportativo italiano, con 
inquietudini crescenti, po- 
ne in evidenza la propria 
‘precarietà: «E' palese una 
somma di preoccupazioni 
che certamente si stannò 
accentuando, anzichè at- 
tenuarsi». 


RICORSO CONTRO L’AUTORITA’ ANTITRUST 


Perrier, la Exor contrattacca 


La Nestlè accusata di volere lo smembramento del gruppo alimentare francese 


PARIGI — La Exor, la hol- 


- ding francese sulla quale è 


in corso una offerta pub- 
blica di acquisto (Opa) 
amichevole da parte del 


gruppo Agnelli, non accet- 
terà a nessun costo uno 


. smembramento della Per- 


rier. 

In questa determinazio- 
ne ha la piena solidarietà 
di Société Générale ‘e 
Saint-Louis, i soci con i 
quali Exor controlla at- 
tualmente il 49,3 per cento 
dei titoli Perrier e intende 
mantenerne il controllo. 

Per tali ragioni - ha 


. spiegato il presidente del- 


la Exor e della Perrier, 
Jacques Vincent, ieri a Pa- 
rigi - la Perrier ha presen- 
tato un doppio ricorso di 
fronte alle autorità anti- 
trust francesi contro l'in- 
tesa intervenuta tra la 
banca d'affari Indosuez 
(che fa capo alla Compa- 
gnie Financiere de Suez), 
la multinazionale svizzera 


Nestlè e il colosso francese 
dell'agroalimentare Bsn. 

Vincent ha denunciato 
alla commissione anti- 
trust francese sia le intese 
preliminari tra Nestlè e 
Bsn, che prevedono la ces- 
sione delle acque Volvic - 
attualmente di Perrier - al 
gruppo alimentare france- 
se (insieme le due società 
controllerebbero fino al 90 
per cento del mercato 
francese delle acque mi- 
nerali), sia l'Opa lanciata 
da Nestlè ed Indosuez sul 
100 per cento del capitale 
della Perrier, «concepita 
come una operazione di 
smantellamento aperta- 
mente organizzata per ag- 
girare le regole della con- 
correnza». 

In una conferenza 
stampa, Vincent ha spie- 
gato che «la Perrier. non 
può essere tagliata a fette 
nè orizzontali nè vertica- 
lip. ; 


Il presidente 
Vincent assicura: 
«Non saremo 
tagliati a fette. 

Gli svizzeri devono 
fare bene i loro 
conti». 


Il presidente di Exor ha 
avuto parole dure nei con- 
fronti della Suez, già anta- 
gonista della Cerus di Car- 
lo De Benedetti nella vi- 
cenda della Societé Géné- 
rale de Belgique (Sgb). La 
Suez controlla e sta attual- 
mente ristrutturando la 
Sgb. «Nel momento in cui - 
ha detto Vincent - la Suez 
sta attuando un program- 
ma di disinvestimento 
conseguente alla 'batta- 
glia delle Ardenne’, non 
capisco bene quali siano i 


vantaggi dell'operazione 
per Nestlé e Bsn, a parte di 
avere ottenuto la cauzio- 
ne» di un grande gruppo 
francese. 

Vincent, confermando il 
«no categorico a questa 
strana avventura» ha 
chiesto ai protagonisti del- 
l'intesa concorrente di far 
bene i propri conti. 

Rispondendo ad una do- 
manda, il presidente della 
Exor ha detto di non pen- 
sare che dietro all'opera- 
zione Suez ci sia la volontà 
del governo di sbarrare la 
strada della Perrier, che 
possiede anche i vini Cha- 
teau-Margaux e iformaggi 
Roquefort, al capitale ita- 
liano. «Mi stupirebbe mol- 
to - ha risposto Vincent - 
perchè non corrisponde- 
rebbe alle idee di apertura 
espresse da autorevoli 
personalità del governo». 

Erano presenti alla con- 
ferenza stampa i presiden- 


CONFINDUSTRIA, LE PRIME CONSULTAZIONI 
Chi succederà a Pininfarina? 


Saggi al 


Sergio Pininfarina 


ACCIAIO 
Bethlehem 
in crisi 
PENNSYLVANIA — La 
Bethlehem Steel, uno dei 
‘maggiori gruppi siderur- 
(cl americani, ha an- 


nunciato tagli per 6.500 
addetti a fine di 


un'annata chiusa con un 


profondo rosso di bilan- 
cio. Nel solo quarto tri- 
mestre ‘91 il gruppo side- 
TELO ha registrato una 
Re ita netta di 638 mi- 

ioni di dollari, pari a 
8,47 dollari per azione. 
Un passivo in aumento 
‘rispetto al ‘90 quando il 
deficit dell'esercizio ar- 
rivò a quota 516,8 milio- 
ni di dollari (6,91 dollari 
per azione). 


ROMA — Massimo riserbo 
al termine della prima 
giornata di consultazioni 
dei tre «saggi» incaricati di 
sondare la base degli im- 
prenditori in vista della 
elezione del successore di 
Sergio ‘Pininfarina alla 
presidenza della Confin- 
dustria. «E' come l'istrut- 


toria: è tutto segreto», ha . 


notato Gianni (eli, 
uscendo ieri sera dalla se- 
de confederale di viale 
dell'Astronomia. Nessuna 
dichiarazione da parte di 
Luigi Lucchini, altro «sag- 
gio». Vittorio Merloni, ter- 
zo «saggio», ha accettato 
solo di delineare il metodo 
seguito per le consultazio- 
ni. Ieri e oggi i colloqui, di 
un quarto d'ora per ogni 
rappresentante (sono oltre 
cento), si svolgeranno a 
Roma. Seguirà una due 
giorni a Milano. Il terzo 
appuntamento, che tradi- 
zionalmente era riservato 
a Torino, si svolgerà, inve- 
ce, nella capitale «per ra- 


gioni di comodità degli im- 
prenditori». Il luogo non è 
determinante per la collo- 
cazione geografica della 
base. Roma, in sostanza, 
ha detto Merloni, non è il 
punto di riferimento per il 
Centro-Sud. «Anzi il primo 
a essere»ascoltato questa 
mattina è stato Ennio Pre- 
sutti, presidente dell'As- 
solombarda». Ciascun im- 
prenditore espone ai tre 
saggi le proprie aspettati- 
ve, un identikit di massi- 
ma del futuro presidente 
confederale e, in molti ca- 
si, fa due o tre nomi. I Sag- 
gi, ha proseguito Merloni, 
annotano tutto e alla fine 
tireranno una «media pon- 
derata». Merloni non ha 
voluto tracciare un pro- 
prio identikit per il suc- 
cessore di Pininfarina, no- 
nostante le sollecitazioni 
dei giornalisti che gli ri- 
cordavano come un altro 
«saggio», Giovanni Agnel- 
li, lo avesse fatto nei giorni 
precedenti: «Lui può far- 


lavoro, massimo riserbo 


lo», ha replicato scherzan- 
do il presidente dell'Ari- 
ston. La giornata ha fatto 
registrare, intanto, una di- 
chiarazione del presidente 
dell’Assolombarda, Ennio 
Presutti, che si tira fuori 
dalla competizione per la 
presidenza della Confin- 
dustria. «Escludo una mia 
candidatura e l'ho già fat- 
to presente a chi di dovere 
— ha detto a margine del 
seminario promosso da 
Business international —, 
sono in Assolombarda da 
solo sette mesi e intendo 
continuare a svolgere que- 
sto lavoro. Anche se mi ve- 
nisse offerta nuovamente 
la presidenza non l'accet- 
terei». Interpellato sull'i- 
dentikit del nuovo presi- 
dente della Confindustria, 
Presutti non ha voluto for- 
‘nire indicazioni, limitan- 
dosi a osservare che «il 
momento è grave e impor- 
tante e bisogna pensare a 
una candidatura all'altez- 
za della situazione». 


ti di Saint Louis, Bernard 
Dumon, e di Societé Géné- 
rale, Marc Vienot, oltre a 
Corinne Mentzelopoulos, 
che ha ceduto la maggior 
parte del suo pacchetto 
Exor alla Ifint di Agnelli. 

Dumon ha detto che a 
termine la Saint-Louis po- 
trebbe portare la sua par- 
tecipazione:in Perrier fino 
al 20 per cento dall'attuale 
13,8%. 

Vincent, che è anche 
presidente.della Exor Sa, il 
principale © azionista. di 
Perrier, non ha voluto pre- 
cisare perchè lo schiera- 
mento che fa riferimento 
al gruppo Agnelli non ab- 
bia deciso di lanciare un 
contro-offerta per il pieno 
controllo -della società 
francese. Il presidente del- 
la Perrier ha fatto solo un 
vago riferimento a ‘’que- 
stioni legali‘’ da risolvere 
prima di prendere una de- 
cisione in merito. 


Gianni Agnelli 


Federconsorzi, 


Giovedì 30 gennaio 199)[Biov 


IL ST DEI CREDITORI 


i 


E 


via al concordato |. 


ROMA —. L'assemblea 
dei creditori Federcon- 
sorzi, riunitasi ieri pres- 
so l'aula Occorsio del tri- 
bunale di Roma, ha dato 
disco verde al concorda- 
to preventivo concessio- 
ne di beni. Ma i giochi 
non sono ancora fatti. 
Occorrerà attendere 
adesso l'omologazione 
del concordato, per la 
quale il TIEIRIRNE della 
sezione fallimentare Ivo 
Greco ha già. fissato la 
data della prima udien- 
za, il 14 febbraio prossi- 
mo. Altissima la percen- 
tuale dei voti favorevoli 
al concordato nell'adu- 
nanza dei creditori di ie- 
ri. Sui circa quattro mila 
creditori . ‘Chirografari, 
solo 293 si sono presen- 
tati. Di questi, 247 hanno 
detto ‘sì al concordato 
preventivo, contro 46 
voti contrari. La percen- 
tuale dei voti favorevoli, 
sul totale dei creditori 
convenuti all'adunanza, 
è stata dell'84,3% , soddi- 
sfacendo in tal modo al 
vincolo della TRE ioran- 
za di numero" (che de- 


ve essere pari al 50% più 


uno dei votanti presenti 
all'assemblea), necessa- 
ria a stabilire la validità 
della votazione. Quanto 
all'altro vincolo indi- 
SERE perla validità 

ella votazione, la mag- 
gioranza "’di somma" sui 
crediti, questo è ‘stato 
ugualmente rispettato. I 
247 "sì" rappresentava- 
no infatti una massa cre- 
ditizia di oltre 3008 mi- 
liardi, pari al 71,6% del- 
l'ammontare complessi- 
vo dei crediti ammessi al 
voto. Per legge la soglia 
minima da. ra; SARETE 
per la validità % fel risul- 
tato finale) è fissata nel 
66,7% del credito com- 
plessivo. E' la prima vol- 
ta nella storia dei con- 
cordati, ha sottolineato il 
commissario giudiziale 
Nicola Picardi, che viene 
raggiunto il tetto dei due 
terzi della massa crediti- 
zia nel primo esperimen- 
to di voto. La votazione è 
durata poco più di due 
ore e mezza. Dubbi, per- 
plessità, interrogativi e 
timori sono stati espressi 
sia negli interventi dei 
creditori, seguiti alla re- 
lazione del commissario 
giudiziale Nicola Picardi, 
che a margine della vota- 
zione. Soltanto 11 credi- 
tori, nella moltitudine 
degli oltre 14 mila aventi 
diritto ad esprimere una 
opinione nel corso dell'a- 
dunanza (anche i, credi- 
tori privilegiati avevano 
diritto. ad intervenire) 
hanno preso la parola 
prima che venisse avvia- 


ANALISTI E OPERATORI DI BORSA 


auti sulla Fiat. 


Ma Piazza Affari ha reagito discretamente 


MILANO — Operatori di 
‘Borsa non troppo preoccu- 
pati, analisti finanziari 
decisamente più cauti. E' 
questo il quadro che emer- 
ge dalle reazioni degli ope- 
ratori di Piazza Affari e 
degli analisti di alcune 
indi case di brokeraggio 
ondinesi sui risultati 
1991 della Fiat resi noti 
martedì. Poteva andare 
pe gio, dicono gli uomini 
lella Borsa sulla lettera 
agli azionisti del presiden- 
te Giovanni Agnelli. «E' la 
constatazione di un anno 
difficile — ha detto il pre- 
sidente degli agenti di 
cambio. milanesi Attilio 
Ventura — i risultati non 
sono certo brillanti în as- 
soluto. Ma tenuto conto 
della situazione del mer- 
cato dell'auto non sono poi 
così sconfortanti. Non è 
emersa piuttosto nessuna 
indicazione precisa per il 
futuro, ma mi pare ci sia la 
voglia di superare le diffi- 
coltà, e “pone questo con- 
ta». È 


E per i titoli in Borsa le 
prospettive hanno contato 
parecchio, visto che la 
scuderia Agnelli ha tenuto 
per tutta la seduta: chiu- 
sura a 5.161 lire per le Fiat 
ordinarie (più 0,80 per 
cento), con una flessione a 
5.070 nel dopolistino. «Le 
difficoltà industriali sono 
già state scontate dal mer- 
cato — Spiega Francesco 
Aletti, figlio di Urbano, ti- 
tolare di uno dei maggiori 
studi milanesi —, il setto- 
re finanziario del Gruppo 
Fiat invece continua a ti- 
rare, Le società sono molto 
liquide sia in Italia che al- 
l'estero, e penso che anche 
la vicenda Perrier potrà 
avere un esito positivo». 

Più cauto Massimo Bof- 
fa, agente di cambio pas- 
sato alla Sim Akros. «I ri- 
sultati non sono stati bril- 
lanti, e anche il ‘92 non sa- 
rà un anno facile. Si può 
forse sperare nel successo 
dei nuovi modelli di auto- 
mobili. Le previsioni per i 
dividendi — aggiunge Bof- 


fa — non sono rosee». 

‘Proprio sulla questione 
dividendi si registrano 
previsioni non particolar- 
mente entusiasmanti da 
parte degli analisti londi- 
nesi che seguono il gruppo 
automobilistico. torinese, 
alcuni dei quali parlano 
della possibilità nette 
riduzioni. 

«Tecnicamente potreb- 
bero lasciare i dividendi 
'91 invariati, ma ritengo 
che li ridurranno dato il 
periodo particolarmente 
delicato», ha affermato 
John Lawson della Nomu- 
ta Securities. Christine 
Mansell della Map Securi- 
ties ha preferito non fare 
previsioni, ma ha avanza- 
to l'ipotesi che la holding 
torinese distribuisca un 
dividendo parzialmente in 
azioni anziché in contanti. 
Per Bob Barber della Ja- 


mes Capel si tratterà inve-- 


ce di un dividendo in lire, 
ma sicuramente inferiore 
a quello del 1990. 


PROPOSTE DEI COSTRUTTORI PER OVVIARE AL SEMPRE PIU’ GRAVE PROBLEMA DELLA CASA . 


L’Ance si mobilita contro equo canone 


ROMA — Casa, dolce casa. 
Impossibile trovarne una 
a «equo canone». Anche il 
ministro dell'Interno, Vin- 
cenzo Scotti, si è mobilita- 
to per i 200 uomini delle 
forze dell'ordine che do- 
vranno trasferirsi nella 
capitale per far parte della 
Dia, la nuova direzione in- 
vestigativa antimafia, 
l'Fbi italiana. A Roma co- 
me a Milano gli affitti sono 
alle stelle. E molti funzio- 
nari non sono disponibili, 
perciò,a fare le valige. Per 
tutti l'unica alternativa è 
rastrellare i risparmi e 
comprare un appartamen- 
to, anche se poi non sarà 


quello dei sogni, sottopo- 
nendosi al rituale paga- 
mento del mutuo visto che 
i prezzi a metro quadro so- 
no, a dir poco, inaccessibi- 
li 


I costruttori, allora, lan- 
ciano una sfida: superia- 
mo «l'anacronismo dell'e- 
quo canone» attivando 
una politica fiscale che in- 
centivi la locazione e un 
intervento pubblico più 
mirato ed efficace. Il vice- 
presidente dell’Ance (l'As- 
sociazione nazionale dei 
costruttori edili), Claudio 
De Albertis, ha avviato 
una serie di incontri con 


gli esponenti dei vari par- 
titi per illustrare un piano 
— che ha già trovato l'ap- 
provazione di Dc e Psi — 
per «una seria politica del- 
la casa che va fatta in fun- 
zione della politica della 
città allo scopo di soddi- 
sfare una domanda abita- 
tiva sempre più alla ricer- 


ca della mobilità e qualità 
della vita». 
Innanzitutto, —l’Ance 


propone, sul piano istitu- 
zionale, la costituzione di 
un «Comitato intermini- 
steriale per la politica del- 
la città» che coordini e 
programmi le azioni svolte 
dai dieci ministeri che at- 


tualmente si occupano di 
politica abitativa e urba- 
na, Sul piano legislativo, 
invece, viene suggerita la 
predisposizione di un te- 
sto unico per l'edilizia. 

In materia urbanistica, 
secondo l’Ance, è necessa- 
Tio mettere in condizione 
gli enti locali di poter ope- 
rare in modo efficiente 
emanando nuovi criteri 
guida per le Regioni e con- 
sentendo‘ai Comuni di do- 
tarsi di aree demaniali at- 
trezzate, così da rendere 
possibile una moderna po- 
litica urbana. In Italia co- 
struire nuove case è im- 


possibile, se non estrema- 
mente difficoltoso. E' un 
fatto che in Europa e negli 
Stati Uniti il valore degli 
immobili segna un brusco 
calo e nel nostro Paese, in- 
vece, le quotazioni conti- 
nuano a salire, spinte pro- 
prio dalla paralisi urbani. 
stica. 

Rispetto al 1990, lo 
scorso anno ha fatto regi- 
strare un incremento nel 
valore degli immobili che 
oscilla fra il 10 e il 15 per 
cento. A Como un metro 
quadrato di alloggio nuovo 
o ristrutturato, in centro, 
ha raggiunto in questo pe- 
riodo il valore di 3.600.000 


‘3.000.000, 


lire, a 
3.500.000, 


Brescia. di 
a Pavia di 
a Bergamo di 
a Varese di 
a Sondrio di 
2.400.000, a Mantova di 
2.300.000, a Cremona di 
2.200.000. E per case re- 
centi in periferia si va da 
1.600.000 al metro ‘qua- 
drato di Como a 850.000 di 
Cremona. Eppure gli ita- 
liani non si arrendono: nel 
1991 hanno.investito nel- 
l'acquisto di case 118 mila 
miliardi di lire, pari al 14 
per cento del prodotto in- 
terno lordo. 


2.800.000, 
2.700.000, 


T.eC. 


ta la votazione. Di que- 
sti, molti erano piccoli 
fornitori — specie di ser- 
vizi — della Federcon- 
sorzi. Tre ditte di auto- 
trasporto (Molinello, Si- 
ti, Cmt di Mantova) han- 
no fatto presente le diffi- 
coltà in cui versano per il 
crac Fedit. '' Rischiamo il 
fallimento — ha detto il 
rappresentanete della 
autotrasporti Molinello 
—, la nostra situazione è 
drammatica”. ‘’Voglia- 
mo un intervento del go- 
verno’ — ha chiesto il 
rappresentante della Siti 
Autotrasporti —, a cui ha 
fatto eco quello della dit- 
ta Cmt che ha detto:"' Se 
devo vendere i camion 
per avere i soldi e fallire, 
preferisco che fallisca la 
Fedit'. Insomma, una 
atmosfera carica di 
preoccupazione serpeg- 
giava fra i fornitori più 
piccoli, quelli che hanno 
accusato maggiormente 
la caduta del gigante ver- 
de. Ieri è giunta ad una 
svolta importante la sto- 
ria del sistema consortile 
italiano. Dal 17 maggio 
‘91, giorno del commis- 
sariamento, è durato 258 
giorni il "’limbo” della 
Federazione dei consorzi 
agrari la cui gestione in 
questi otto mesi è stata 
affidata ai tre commissa- 
ri governativi, Gambino, 
Gigliana e Locatelli. Nata 
nel 1892 come società 
anonima cooperativa, 
con lo scopo di liberare 
gi agricoltori dalla sud- 

tanza alle società com- 
merciali ed industriali, 
la Federconsorzi tentò di 
contribuire alla realizza- 
zione di costi più favore- 
voli per gli associati e tu- 
telare l'agricoltore da 
qualsiasi forma di frode. 
In seguito, nel periodo 
fascista, acquisì il ruolo 
di esecutrice della politi- 
ca agraria dello Stato. 
Con il decreto regio n. 


. 1593 del 1938 i consorzi 


agrari e la loro federazio- 
ne persero la qualifica di 
società cooperative e fu- 
rono trasformati in enti 
morali. Infine, nel 1948 
la Federconsorzi venne 
riprivatizzata e fu resti- 


tuita, insieme ai corisorzi 


ari, 
la sua natura e funzio- 
ne di società cooperativa 
aresponsabilità limitata, 
sia pure di diritto specia- 
le. In tal modo, la Feder- 
consorzi tornò a svolge- 
re, nel secondo dopo- 
lerra, una complessa e 
iversificata attività 
commerciale ed indu- 
striale, soprattutto a 
supporto dell'agricoltore 
italiano. 


esplicitamente 


NUOVA MODIFICA AG] 
Legge sulle Opa, |/ 
forse la soluzione x. 


ROMA — Un nuovo spi- 
raglio sembra aprirsi per 
le sorti del disegno di leg- 
ge sulle Opa. Per la terza 
volta in pochi giorni, in- 
fatti, la commissione fi- 
nanze della Camera ha 
deciso di raccogliere le 
firme per esaminare il 
testo direttamente in se- 
de legislativa. Alcune 
modifiche concordate tra 
le forze politiche, tra cui 
la cancellazione della re- 
troattività dell'art. 37, 
potrebbero determinare 
‘un mutamento di linea di 
alcuni gruppi che fino ad 
oggi si sono opposti alla 
sede legislativa, primi 
tra tutti i repubblicani. 
Proprio questi ultimi si 
sono riservati di valutare 
attentamente il. testo. 
Tecnicamente, dunque, 
non sarebbe più impossi- 
bile approvare il testo 
prima della fine della le- 
gislatura: se la presiden- 
za della Camera si tro- 


Anche la Olivetti 
con Ibm e Bull? 


ROMA —. L'accordo an- 
nunciato ‘tra il colosso 
americano Ibm e il gruppo 
francese Bull, potrebbe 
anche allargarsi in futuro 
agli operatori italiani del 
settore, non esclusa l'Oli- 
vetti. Lo ha fatto capire 
Bruno Pavesi, ammini- 
stratore delegato della 
BullItalia, a margine diun 
convegno a Roma. «Abbia- 
mo sempre auspicato — 
ha detto Pavesi — una 
maggiore integrazione a 
i i europei e quin 

itatani, compresa l'Oli- 
vetti, ma nello stesso tem- 
po abbiamo sempre incon- 
trato maggiori difficoltà a 
siglare accordi rispetto ai 


-vasse d'accordo nel 
presentare la richiesta d CO 
trasferimento in sede le 
gislativa in aula, infatti I n 
oggi stesso la commissid 

ne stessa potrebbe af SC; 
provarlo e inviarlo al Sé 

nato per il voto definiti Rom. 
vo nella giornata di vé riasse 
nerdì. Le possibilità chi 1993 
quest'ipotesi si concré Foa 
tizzi restano poche, ID) steme 
le forze politiche delli sujla 
commissione stanno, fd mond 
cendo l'ultimo tentativi indeti 
«Abbiamo deciso: di eli nazio 
minare la retroattivi ce È 
dell’ art. 37 — ha spiegà FR 
to Mario Usellini — p@ ma. | 
convincere i repubblic4 1'inte, 
ni a verificare la loro af ne de 


serita volontà di appri EL 
vare la legge». CON 

Successivamente MencI 
gruppo repubblicano hl gotti 
fatto sapere di essef petiti 


soddisfatto dalla modifi «conc 
ca proposta da Marjtà». 
Usellini. 5 


AF 
n 
Mall 


gruppi americani e giafRIES' 
ponesi». I problemi, secoluttore 
do Pavesi, «sono sempl] Herr 
quelli, da parte degli iffa vin 
prenditori europei, di n0hija dc 
voler rinunciare a qualo 
sa pur di soddisfare un 
cordo». Quanto all'Oliv 


ti, Pavesi ha affermato one d 
«e discussioni con Iv@)Dn 
sono sempre aperte, 2} PI 
biamo ad esempio un s08t0. 


cordo già in piedi in Fra Nell 
cia (la joint venture Si4@Mna | 
per l'automazione bano” ‘exan 
ria), quindi le discussi0/ive di 


“nonsi possono dire chiu”fhcito 


anche se non ci sono t14j}; Lui 
tative o questioni calde” Affè, 2 
tappeto». - Bio] 
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ONFALCONE - L'ac- 
do siglato al ministe- 
del Lavoro sull'Ansal- 

lo (che prevede dal dieci 


integrazione strao! 
aria di 700 lavoratori in 
tesa del nuovo decreto 
er i prepensionamenti), 
da un lato fornisce 
na risposta concreta 
ler la gestione degli esu- 
eri, dall'altro non chia- 
sce completamente le 
rospettive di incremen- 
occupazionale. Questo 
rovvedimento si ricol- 
ga alla situazione che 
è venuta a creare nel 
licembre scorso, quando 
fronte di una richiesta 
lell'Ansaldo di 1350 pre- 
lensionamenti, ne sono 
ati concessi solo 350. 
a soluzione è stata indi- 
iduata con l’'approva- 
one del: Governo, lo 
orso 21 gennaio, di ul- 
riori (25 mila prepen- 
onamenti con priorità 
er le industrie del.setto- 
metallurgico, infor- 
atico, chimico e elet- 
onico. 
La conferma della pos- 
ibilità di ricorrere nel 
2 alla seconda tranche 
prepensionamenti è 
‘ata accolta con soddi- 
‘azione dai vertici na- 


APODISTRIA — Dal 2 
ennaio sino ad oggi il 
orto di Capodistria ha 

strato un movimento 
‘merci di oltre 483.800 
nnellate, con un au- 
lento pari al 29 per cen- 
rispetto allo stesso ar- 
o di tempo del '91. Un 


risulterà il migliore 
i annali della storia 
‘emporio. Secondo le 
‘evisioni quest'anno 
lovrebbe essere realiz- 


attro milioni e 

lezZo tonnellate. In 
esti giorni, nello scalo, 
‘azienda slovena «Me- 
ina» ha iniziato i lavori 
ler il montaggio di quat- 
‘o gru per il sollevamen- 
container, ordinate 

la Bangkok, per il valore 
12 milioni e 600.000 


L'accordo siglato al ministero del 
lavoro che prevede la cassa integrazione 


bbraio la messa in cas-® straordinaria di 700 lavoratori in attesa 


del nuovo decreto, costituisce una risposta 
concreta alla gestione degli esuberi, ma 
non chiarisce completamente le prospettive 
di incremento occupazionale. 


zionali di Fim, Fiom e 
Uilm, perchè consente di 
avviare la fase di ristrut- 
turazione del gruppo e di 
conseguenza migliorare 
la concorrenzialità inter- 
nazionale dell'Ansaldo. 
Qualche preoccupazione 
invece permane a livello 
territoriale. Nello stabi- 
limento di Monfalcone 
sono 25 i lavoratori che 
verranno posti in cassa 
integrazione a partire 


‘ dal dieci febbraio, aventi 


irequisiti per accedere al 
prepensionamento. . Nel 
‘91 ci sono state 55 ri- 
chieste, una trentina del- 
le quali provenienti da 
personale in cassa inte- 
grazione, 

Teri all'Ansaldo . di 
Monfalcone si è tenuta 
una riunione tra il consi- 


©ORTE RIPRESA 

I porto di Capodistria 
egna in gennaio 

n sensibile aumento 


dollari. Le-gru, costruite 
secondo le normative più 
severe e con apparec- 
chiature elettriche della 
«General Electrica» degli 
Stati Uniti, saranno ulti- 
mate nel mese di maggio, 
quindi imbarcate su 
un'apposita nave e com- 
pletate a Bangkok. Sino 
ad ora la «Metalna» ha 
già venduto alla capitale 
lella Thailandia 8 gru. 
In questi ultimi tempi lo 
scalo capodistriano deve 
far..fronte anche. a. dei 
problemi connessi alla 
tutela ambientale, insor- 
ti con la progettata co- 
struzione del Molo tre 
che gli permetterebbe di 
disporre di nuovi 50 etta- 
ri di SUDErAGier ina allo 
stesso tempo deturpe- 
rebbe din occu- 
pando una buona parte 
della costa nei pressi del 
complesso turistico-al- 


+ berghiero «Adria» di An- 


carano. 


glio di fabbrica e le se- 
greterie territoriali di 
Fim, Fiom e Uilm in vista 
dell'incontro del cinque 
febbraio tra azienda e 
sindacati dove verrà ul- 
teriormente approfondi- 
ta la questione dell'orga- 
nico attualmente atte- 
stato sulle 475 unità, più 
le 80 in cassa integrazio- 
ne. I sindacati vogliono 
vederci chiaro, capire in 
sostanza come l'azienda 
intende gestire la cassa 
integrazione che scadrà 
nel ‘93. 

Proprio ieri intanto è 
trapelata la possibilità 
che il Cipe (comitato in- 
terministeriale per la 
programmazione econo- 
mica) già nella riunione 
convocata per domani 
prenda in esame il decre- 
to dei 25 mila prepensio- 


ISECONDA TRANCHE DI PREPENSIONAMENTI 


Ansaldo, nuovi timori 


ÎLa ristrutturazione del gruppo per migliorare la concorrenzialità 


namenti, e che quindi 
anticipi l'avvio dell'iter 
affinchè questi diventino 
operativi. Ciò consenti- 
rebbe ai lavoratori del- 
l'Ansaldo di accedere al 
prepensionamento già a 
marzo anzichè a maggio, 
come ipotizzato all'indo- 
mani dell'accordo sotto- 
scritto al ministero del 
Lavoro. Se così fosse ver- 
rebbero a cadere gran 
parte delle riserve dei 
sindacati sulla gestione 
della cassa integrazione, 
e ‘si potrebbe delineare 
da subito la strategia per 
azzerare i rimanenti esu- 
beri. 

In questo senso a 
Monfalcone degli attuali 
80 cassaintegrati, 30 
hanno i requisiti per ac- 
cedere ai prepensiona- 
menti, mentre dei rima- 


menti 50, 28 hanno matu- 


rato i 35 anni di contri- 
buti per accedere alla 
pensione normale. L'uni- 


co problema è garantire. 


loro la copertura contri- 
butiva degli ultimi sei 
mesi di cassa integrazio- 
ne. Operativi i prepen- 


‘ sionamenti, saranno solo 


22 i lavoratori da reinse- 
rire nel ciclo produttivo. 
ro. co. 


TUTTI DAL MINISTRO 
Olivetti, Pirelli e Fiat 
La mappa della crisi 


ROMA. —. Olivetti, 
Fiat, Pirelli. L'agenda 
del ministro del Lavo- 
ro, Franco Marini, e 
dei suoi collaboratori 
è in questi giorni 


quanto mai fitta e nel- 
le stanze del ministero 
di via Flavia è un in- 
cessante e frenetico 
susseguirsi di riunioni 
plenarie, di incontri 
separati e di consulta- 


zioni tra i rappresen- 
tanti governativi, le 
aziende e le organiz- 
zazioni sindacali. In- 
contri, questi, che 
hanno tutti un comu- 
ne obiettivo: la gestio- 
ne degli esuberi occu- 
azionali derivanti 
lall'attuale fase reces- 
siva dell'economia. 
Tra le prime ad ap- 
PREVIO a Roma, dopo 
esito negativo della 
trattativa tra azienda 
e sindacati a Ivrea, è 
stata la vertenza Oli- 
vetti sulle eccedenze 
di personale — 2.200 
unità — per il 1992. Il 
confronto triangolare, 


artito sabato scorso, 
è ormai giunto al terzo 
round, 

, Delicata è la situa- 
zione di un altro gran- 
de gruppo: la Pirelli. A 
differenza dell'Olivet- 
ti, per centinaia di la- 
voratori. dell'azienda 
milanese si preannun- 
ciano provvedimenti 
traumatici. La Pirelli 
ha infatti annunciato 
che entro la. fine di 
marzo dovrebbero ar- 
rivare le lettere di li- 
cenziamento a 730 di- 
pendenti del settore 
pneumatici, mentre 
nei prossimi giorni 
verranno attivate le 
procedure per la mes- 
sa in mobilità di altri 
258 lavoratori. 

Al ministero del La- 
voro arriverà presto 
anche la Fiat. Martedì 

yrossimo, è fissato 

‘appuntamento tra 
azienda, ministero e 
sindacati, che ha al- 
l'ordine del giorno i 
RO ROna ORE nali per 
11 1992. 


LA RELAZIONE DI SARO IN COMMISSIONE INDUSTRIA 


I Consorzi diventano S 


OGGI A ROMA 
«Chimica», Saro 
incontra Bodrato 


TRIESTE — Per la Chimi- 
ca del Friuli ci sarà oggi a 
Roma un incontro tra il 
ministro Bodrato e l'asses- 
sore Saro. Sarà un incon- 
tro «preparatorioy in vista 
di un secondo che vedrà 
presenti anche le organiz- 
zazioni sindacali e la Fiat, 
azionista di maggioranza 
dell'azienda chimica di 
Torviscosa. Prima però 
Saro ha voluto esporre alla 
commissione industria del 
Consiglio regionale, pre- 
sieduta da Adalberto Do- 
naggio (Dc), la situazione e 
la linea che adotterà la 
giunta. Per giustificare la 
chiusura dei reparti di 
produzione di pasta cellu- 
losa e di pasta semichimi- 
ca, ha detto Saro, l'azienda 
ha portato i dati delle per- 
dite degli ultimi due anni e 
le previsioni negative del 
1992. I dati sono negativi, 
è vero, però la Regione è 
convinta che si tratti di 


‘una crisi «congiunturale», 


quindi temporanea ma l'a- 
zienda è di parere oppo- 
sto: la crisi è strutturale. 
La domanda di cellulosa è 


crollata, meno 20 per cen- - 


to, perché sul mercato oc- 
cidentale si è riservato, a 
costi bassissimi, il prodot- 
to finlandese e svedese 
che una volta finiva in 
Russia. Anche gli Usa, per 


pa 


Il ruolo della Regione - Il provvedimento completa il riordino del settore 


\ 


Ferruccio Saro 


TRIESTE — Il disegno di 
legge che prevede la tra- 
sformazione dei Consor- 
zi di gestione delle zone 
di sviluppo industriale in 
società per azioni è stato 
illustrato ieri dall’asses- 
sore Ferruccio Saro alle 
commissioni affari della 
presidenza (presieduta 
da Oscarre Lepre, Dc) e 
industria (presieduta da 
Adalberto Bonaggio, Dc), 
convocate in seduta con- 
giunta. Il provvedimento 
completa il riordino del 
settore industriale, e 
‘prevede che sia la Regio- 
ne a promuovere la costi- 
tuzione delle Spa. 

Le società potranno, 
tra. l'altro, realizzare e 
gestire le opere infra- 
strutturali, — sviluppare 
l'intermodalità del tra- 
sporto delle merci, ero- 
gare servizi tecnologica- 
mente avanzati, acquisi- 
re terreni e immobili ne- 
cessari all'infrastruttu- 
razione. 


GROALIMENTARE: LO SBARCO NELL’EX DDR 


Nel disegno di legge non sono 


comprese tuttavia le quattro 


zone industriali di Monfalcone 


Maniago, S. Giorgio e Trieste 


Le quote di partecipa- 
zione alle ‘società do- 
vranno essere riservate 
per il.51 per cento al ca- 
pitale pubblico (Regione 
ed enti locali) e per îl re- 
stante 49 per cento al ca- 
pitale privato, In questo 
disegno di legge non sono 
coinvolte le quattro zone 
industriali previste con 
legge nazionale: Aussa 
Gorno, Trieste, Monfal- 
cone e Maniago. «Appe- 
na la legge diverrà ope- 
rativa — ha detto Saro — 


daremo priorità alla co- 
stituzione di Spa nelle 
aree industriali della se- 
dia e del prosciutto, cui 


seguiranno SERCD del © 


Ponterosso e di Osoppo». 
Le commissioni hanno 
sentito il parere delle 
parti interessate. 

Cgile Cisl, per bocca di 
Paolo Populin e Sante 
Marzotto, hanno ricono- 
sciuto la validità dell'ini- 
ziativa, ma hanno chie- 
sto modalità e strumenti 
di’ controllo dell'attività 


delle Spa. 

Per le piccole indu- 

strie, Carmelo ‘Tonon, 
Augusto De Toro e Mau- 
ro Valcareggi hanno det- 
to che non importa la 
composizione dell'orga- 
nismo gestore, basta che 
sia organizzato su basi 
imprenditoriali e non 
burocratiche. —Global- 
mente giudicano la legge 
buona. In termini positi- 
vi si sono pure espressi i 
rappresentanti di Anci, 
Upi e Uncem (Comuni, 
Province e ‘Comunità 
montane), rispettiva- 
mente Giannino Ciuffa- 
rin, Gianfranco Mar- 
chetti e Leonardo Fora- 
bosco. Forabosco, fra 
l'altro, ha chiesto una 
differenziazione d'inter- 
vento per le zone indu- 
striali montane. 
. Non troppo convinti, 
invece, si sono detti i 
presidenti dei Consorzi 
industriali. i 


, Zuegg, se Avellino fa rima con Berlino 


1€ Noi industriali italiani potremo tenere le posizioni nella Cee solo se sapremo vendere a Est» 


nel 


esta d CONVEGNO 
sede le s È 
‘infetti | nostri 
missig = 
be 1 SCAMPI 
lo al Sé 

definiti ROMA — Differito il 
a di vériassetto del Gatt, col 
lità chi 1993 ormai alle porte e 
concrà con un clima congiun- 
nen turale esitante, il «si- 
SIR stema Italia» riflette 
1e delli sulla sua presenza nel 
inno, £4 mondo. Perciò è stata 
ntativi indetta la conferenza 
> di eli nazionale sul commer- 
attivit cio estero, che si terrà il 
| spiepd 4 6,5 febbraio all'audi- 
i SP1@8° torium del Banco di Ro- 
1 — P® ma. Sarà dedicata al- 
ubblic4 l'internazionalizzazio- 
loro a$ ne dell'impresa. Il mi- 
i apprQ nistro del commercio 
con l'estero Vito ‘Lat- 
To tanzio ha sottolineato 
i che, per rendere i pro- 
cano, 4) dotti italiani più com- 
| €essell petitivi, occorre una 
modif) «concorde progettuali- 
i Marità». 3 


ti 


AFFE’. , 
n premio 
“alla Illy 


i e giafRIESTE — Il miglior pro- 
Muttore di caffè del Brasile 
‘Hernesto Fornaro, che 
vinto il premio di 30 
‘a dollari (su un monte- 


one di qualità funzionale 
spille proprie scelte di mer- 
LO 

in Frd9, Nella foto, da sinistra, 
ure Si4#Qna Belci, Ernesto Illy, 
@exander Beltrao, execu- 


ffè, Aldir Alves Teixeira 
1 Biology Institute. 


Intervista di 
Guido Vitale 


BOLZANO — Per anni in 
Confindustria a capo de- 
gli industriali italiani del 
Settore agroalimentare; 
da una vita alla testa del- 
la potente azienda di fa- 
miglia che conta insedia- 
menti a Lana d'Adige, 
Verona e Avellino; ora 
chiamato dal ministero 
del commercio estero per 
far da tramite fra ì pro- 
duttori nazionali è il 
nuovo mercato di un Est 
affamato, Il grande indu- 
striale altoatesino Carlo 
Zuegg è di casa a Milano, 
Torino, Roma e Napoli e 

arla quell'italiano per- 

‘etto, asettico e metallico 
di chi ha studiato fino al- 
l'ultimo verbo irregola- 
ré, ma nella Penisola tal- 
volta si sente incompre- 
so, Un'agenzia di notizie 
lo ha recentemente accu- 
sato di abbandonare il 
progetto per un nuovo 


glo insediamento in- 
lustriale in provincia di 
Verona. Di fronte ad al- 
cune difficoltà urbanisti- 
che l'industria avrebbe 
preferito dirottare i fondi 

er aprire «un po' più in 
ho: i primi venti miliardi 
sono già partiti per Berli- 
no 


Perché, presidente, 
questo brusco colpo di 
timone? ca 

‘A me pare che noi in- 
dustriali italiani ormai 
possiamo tenere le posi- 
zioni im Europa solo a 
una condizione; vendere 
a Est. E' inutile metterci 
in testa di andare a pro- 
porre prodotti che non 
sarebbero concorrenziali 
su mercati già invasi dal- 
le merci. Per la Zuegg, 
che non è ancora mai 
uscita in forze dai confi- 
ni nazionali, Berlino do- 
vrebbe rappresentare 
‘una base di lancio verso i 
nuovi mercati. Lo stabi- 
limento, infatti, sorgerà 


su 


«Senza offesa per nessuno - afferma 
l'imprenditore altoatesino - molti nostri 
industriali sono abilissimi nell’andare 
fino in Thailandia magari a caccia solo 
di svaghi e non altrettanto all’estero per 
fare affari. Non è vero, comunque, che 
vogliamo abbandonare l’Italia». 


nell'area dell'ex Ddr, do- 
ve speriamo di allacciare 


i contatti giusti. 
La Zuegg piazza at- 
tualmente 90 per 


cento della propria 
produzione sul merca- 
to italiano. E' così im- 
portante per voi anda- 
re all'estero? 

Spero che nessuno se 
la prenda, ma devo rile- 


vare che molti nostri im- ‘ 


Pprenditori sono abilissi- 
mi nell'arrivare fino in 
Thailandia a caccia di 


svaghi piccanti e non so- 
no altrettanto capaci di 
andare all'estero per fare 
affari. Io non voglio fare 
questa fine. 

Allora è vero, la 
Zuegg è stanca dell’Ita- 
lia, vuole smobilitare. 

AI contrario. E' asso- 
lutamente falso. In pri- 
mo luogo non è abitudine 
della nostra famiglia di 
buttare a mare i lavora- 
tori. Dunque si può esl- 
cudere che l'apertura a 


Berlino significhi chiu- 


sure in Italia. Abbiamo 
voluto uscire dal confine 
ristretto dell'Alto Adige 
aprendo in Veneto e nel 
Meridione. Ne siamo 
soddisfatti, ma non in- 
tendiamo fermarci lì. Poi 
va spiegato che la rinun- 
cia all'ampliamento de- 

li stabilimenti a Verona 

legata ad alcune diffi- 
coltà emerse in sede lo- 


Quali? 

L'azienda cresce (at- 
tualmente fattura all’in- 
circa 250 miliardi) e ha 
bisogno di grandi aree 
coperte per favorire la 
rete distributiva. Noi 
siamo molto attenti. a 

esto particolare e cre- 

iamo di avere qualcosa 
dainsegnare anche a Est. 
In Polonia, per esempio, 
ho notato con stupore 
che grossisti e rivendito- 
ri vanno,a rifornirsi an- 
cora direttamente nelle 
fabbriche. Dai nostri ma- 
gazzini possono uscire 


A PORDENONE 


comunque una quaranti- 
na di autotreni carichi in 
poche ore: per questo ci 
serve una posizione stra- 
tegica. L'abbiamo invivi- 
duata in un centro nella 
piegare di Verona, ab- 
jamo comprato 50 etta- 
ri di terreno, ma la popo- 
lazione locale non è con- 
tenta di veder sorgere un 
centro distributivo così 
grande. Hanno le loro ra- 
gioni. E noi le nostre. 
Conclusione: per adesso 
è tutto fermo, ma Berlino 
non c'entra. ; 
Parliamo ancora di 
Est. Gli italiani si muo- 
vono male e poco. Chi 
se la cava meglio? 
Quasi tutti, nella Cee. 
Main Europa gli austria- 
ci sono i re. Sanno molte 
cose e conoscono la gente 
giusta: hanno tutti gli as- 
si in mano, Anche se 
molti non se ne sono an- 
cora accorti, la Mitteleu- 
ropa tornerà forte. 


Parte «Samumetal ’92»,, 
dal robot alle presse 


PORDENONE — Per cin 


le giorni, da giovedì 6 a lunedì 


10 febbraio prossimi, robot, isole e celle di produzione, 

torni, presse e tutto il settore che ruota attorno alla «fab- 

brica automatica», prodotti da 180 aziende italiane, au- 

striache, francesi, inglesi, tedesche, spagnole, america- 

ne e opponga verranno esposti al «Samumetal ‘92», il 
le. 


salone 


le macchine utensili per la lavorazione dei me- 


talli e della subfornitura, allestito alla Fiera di Pordeno- 


ne. 
Questa rassegna s 


lecializzata, che occuperà una su- 


DEI coperta di DA mila mae, inaugura il calendario 
le) 


leristico 192 della Fiera di Po; 


none. La manifestazio- 


ne — come rilevano gli organizzatori — si propone come 
punto d'incontro per gli operatori e momento di rifles- 
sione sul mercatro del settore metalmeccanico. Anche se 
gli effetti sulla domanda di macchine utensili, automa- 
zione e robotica non saranno immediati, sia per la ten- 
sione finanziaria e sia per l'elevato costo del lavoro in 
Italia, l'auspicio della dirigenza dell'Ente Fiera di Porde- 
noné è che ‘questa primavera ‘92 porti alla ripresa del 


mercato. 


mantenere spazi sul mer- 
cato mondiale, hanno de- 
ciso di produrre sottoco- 
sto. La Chimica del Friuli 
si è trovata davanti a un 
bivio: produrre sottocosto 
o chiudere. A ciò si aggiun- 
ge l'aumento del prezzo 
dei noli, dovuto alla dimi- 
nuzione dei traffici. Saro 
ha anche prodotto i dati 
sul concorso della Regione 
nei finanziamenti alla 
Chimica del Friuli (legge 
25 e Frie): 17 miliardi e 
mezzo di lire dal 1980. 
Due anni fa l'azienda co- 
municò di voler trasferire 
tutto il settore della chimi- 
ca fine in Friuli, ma poi de- 
cise di realizzare questo 
progetto in Basilicata, a 
Pisticci. L'azienda assicu- 
Tò comunque — ha detto 
Saro —la salvaguardia dei 
posti di lavoro con lettera 
del 24luglio 1991. Lo scor- 
so novembre disse però 
che la situazione era gra- 
ve, che serviva un po' di 
tempo per un'ulteriore ve- 
rifica se veramente le pro- 
spettive erano nere tanto 
da far smettere la produ- 
zione. A questi problemi 
— ha aggiunto l'assessore 
— si aggiunge il depurato- 
re a mare. E' un impianto 
fatto per servire la zona, 
ma senza la Chimica del 
Friuli è esageratamente 


BORSA 


grande. I costi di gestione 


sono di due miliardi al- 


l'anno, che dovrebbero es- 
sere pagati, a questo pun- 
to, da quattro aziende che 
operano nella zona indu- 
striale dell'Aussa Corno e 
dai privati cittadini. Im- 
pensabile. Con la Fiat che 
non mantiene le promesse 
eilavoratori che rischiano 
il licenziamento, oggi a 
Roma la Regione cercherà 
di coinvolgere il governo 
chiedendo che si attivi nei 
confronti della stessa per 
bloccare questo progetto. 
La Fiat, che proprio mar- 
tedì per bocca del presi- 
dente Agnelli ha dichiara- 
to un utile di 1100 miliardi 
nel 1991, si appresta — ha 
osservato Saro — a ottene- 
re finanziamenti pubblici 
per investire al Sud chiu- 
dendo al Nord. Se la Fiat 
vuole chiudere a tutti i co- 
sti, almeno presenti un 
programma credibile di 
attività sostituitive. Ciò 
consentirebbe di reimpie- 
gare i lavoratori e di otte- 
nere la cassa integrazione 
straordinaria. Nel dibatti- 
to, seguito all'intervento 
di Saro, hanno parlato i 
consiglieri Strizzolo e Le- 
pre (Dc), Travanut e Gian- 
nino Padovan (Pds), Cinti 
(Psi), Casula (Msi), Rossi 
(Lv), Cavallo (Va). 


Per gli agenti di cambio 
non è più necessario 
l'Ordine a Trieste 


TRIESTE — Trieste a breve non avrà più l'ordine lo- 
cale degli agenti di cambio. Letta così, superficial- 
mente, questa notizia potrebbe apparire densa di si- 
gnificati negativi per la nostra Borsa, invece va inter- 
pretata alla luce delle profonde mutazioni, che po- 
tremmo definire per certi versi genetiche, causate 
dalla legge sulle Sim. Essa prevede infatti che gli ope- 
ratori di Borsa possano, nel futuro, agire sull'intero 
territorio nazionale, e perciò nelle varie sedi di Bor- 
sa, senza alcuna limitazione. Da ciò l'inutilità dell'e- 
sistenza di vari ordini locali e l'esigenza della costi- 
tuzione di un unico ordine nazionale, del quale fa- 
ranno parte anche gli agenti attualmente presenti 
sulla piazza triestina che, è opportuno ricordarlo, in 
virtù dell'avvento della Borsa.telematica fa parte di 
un sistema italiano di ordini in «diretta». Trieste è 
proiettata dunque oramai a tutti i livelli in quello 
che, entro il 1992, diventerà un mercato globale sotto 
ogni profilo. Ma dalla legge di riforma è scaturita 
anche un'altra esigenza, quella di riservare l'ordine 
soltanto a quegli agenti che non sono entrati nelle 
Sim, ma hanno continuato a operare da professioni- 
sti singoli. Le dimissioni di Giuseppe Gaffino dalla 
carica di presidente del consiglio nazionale degli or- 
dini degli agenti di cambio vanno interpretate infatti 
în questo senso, come afferma Giuseppe Vizzini, 
agente della Borsa di Trieste: «Attualmente noi ab- 
biamo, ai vertici della categoria, degli agenti di cam- 
bio che, di fatto, non lo sono più, in quanto sono en- 
trati nelle Sim. Per esempio Pastorino, che è presi- 
dente dell'Ordine di Milano, Ventura, che è presi- 
dente della Borsa di Milano, sono entrati nelle nuove 
strutture di intermediazione mobiliare, pertanto non 
possono più rappresentarci. Gaffino ha dato le dimis- 
sioni per accelerare la nascita di questo nuovo ordi- 
ne nazionale unico, all'interno del quale dovranno 
esserci solamente agenti effettivamente operanti. 
D'altra parte — precisa Vizzini — esistono già delle 
associazioni fra Sim, è in quelle che devono andare a 
confluire quegli agenti che hanno scelto la strada 
nuova. La nuova operatività, venutasi a creare per 
effetto della nascita della trattazione telematica e 
della possibilità che un agente di Trieste operi tran- 
quillamente sulla Borsa per esempio di Firenze, va 
gestita da un ordine che rappresenti sostanzialmen- 
te una categoria, non un misto di figure diverse. La 
soluzione migliore sarebbe che questi personaggi 
dessero spontaneamente le dimissioni per favorire il 
processo di rinnovamento. Trieste fra l’altro, ha sol- 
tanto da guadagnare da queste novità, perché già 
siamo una realtà che opera quantitativamente in mi- 
sura maggiore di altre, pertanto da una nazionaliz- 
zazione non avremo che vantaggi, perché potremo 
proiettarci sulle altre piazze con più facilità». ; 


Ugo Salvini 


Y10 AVENUE, 


SOLO ECOLOGICA 
NATURALMENTE ELEGANTE, 


Marmitta catalitica di serie. 
Dotazioni ancora più ricche. 


Vieni a provarla. 


DAI CONCESSIONARI LANCIA AUTOBIANCHI @& ® : 


N: er pr 
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6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TE1 - MATTINA. 
7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 
8.00 TG1- MATTINA. È 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1- MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.25 ELLEN BURSTIN SHOW. 
11.00 DA MILANO TG]. 
11.05 PROVACI ANCORA HARRY. Film 2a 


parte. 

11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte. 

12.30 TG 1 FLASH. 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PIACERE RAIUNO, 3a parte. 

14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini 

15.00 PRINUSSIME: Attualità, culturali del 

15.30 CRONACHE ITALIANE, 

16.00 BIG. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 

18.00 TG1 FLASH. 

18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. 

18.15 ITALIA CHIAMO'. Sceneggiato. È 

18.50 IL MONDO DI QUARK. 

19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 

19.50 CHE TEMPOFA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 CREME CARAMEL Con Pippo Franco 
Pamela Prati. 

22.45 TG 1- LINEA NOTTE. 

23.00 MEDITERRANEO. Trasmissione de: 


3 Tgr. 
24.00 TG1- NOTTE. 
= CHE TEMPOFA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. — 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.10 IL COLPO ERA PERFETTO MA.... Film 


‘7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- ALF TALES. Cartoni. 
= LASSIE. Telefilm. 
7.55 L'ALBERO AZZURRO. ‘ 
- LASSIE. Telefilm. 
8.45 L'AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 DSE: DALLA MEMORIA QUALE FU. 
TURO?. 
10.00 UN AMERICANO IN VACANZA. Film 
1946. Con Valentina Cortese, Leo Dale. 
Regia di Luigi Zampa. 
11.50 TG2 FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG 2- ECONOMIA. 
13.25 TG2 NONSOLONERO. 
- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
= SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SIAMA. 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.35 DETTO TRA NOI. 
17.00 TG2 DIOGENE. 
17.25 DA MILANO TG2. 
17.30 DAL PARLAMENTO. 
17.35 BELLITALIA. 
17.55. ROCK CAFE”. 
18.05 TGS SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.10 BEAUTIFUL. 
= METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LOSPORT. 
20.30 IL GRANDE CUORE DI CLARA. Film 


1988. Con Whoopi Goldberg, Michael 


Ontkean. Regia di Robert Mulligan. 
22.25 HUNTER. Telefilm. 
23.15 TG2 NOTTE. 


23,30 PALLACANESTRO. Coppa dei Campio- 


ni. 
0.10 METEO2. 
-.TG2 OROSCOPO. 


11.30 A CORTO LIBERO, 

12.00 IL CIRGOLO DELLE 12. 
12.05 DA MILANO TG-3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,30 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.45 DSE: IL FAR DA SE’. 


.15.15 DSE: ANATOMIA DI UN RESTAURO. 


15.45 AREZZO. EQUITAZIONE. 
16.05 PIANETA CALCIO. 
16.25 HOCKEY SU PISTA. 


17.00 POMERIGGIO SUL 3 - GENTE COME 


NOI. 


17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 


ESTERE. 
18.00 GEO. 
18.45 TG3 - DERBY. 
= METEO 3. 
19.00 TG 3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 PIERO CHIAMBRETTI E' IL PORTA- 


LETTERE. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 


20.25 UNA GARTOLINA SPEDITA DA A. 


BARBATO, 
20.30 SAMARCANDA. 
23.30 TG 3 FLASH. 


23.35 ON-OFF. Settimanale di cultura, 
24.00 SPECIALMENTE SUL 3 - TG3 REPOR- 


TARGE. 
0.45 TG 3 NUOVO GIORNO. 
= METEO 3. 


1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
+20. FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE, 


.55 TG3 NUOVO GIORNO. 
.55 IL PORTALETTERE, Replica. 


BATO. Replica. 


1 
1 
1 
2 
2 
5 0 TG 3- NUOVO GIORNO. 


xander Hall 


5: 
5: 
+10 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Replica. 

+25 UN CARTOLINA SPEDITA DA A. BAR- 
3 

5) 


+50 BELLEZZE IN CIELO. Film. Con Rita 
Hayworth e Larry Parks. Regia di Ale- 


! 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 
6.40: Bolmare; 6.45: Ieri al Parla- 
mento; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro. Rassegna 
stampa; 8.40: Chi sogna chi chi 
sogna che; 9: Gianni Bisiach con- 
duce in studio Radio anch'io ‘92; 
10.30: In onda; 11.15: Tuluii figli 
gli altri; 12.04: Ora sesta; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Alla ri- 
cerca dell'italiano perduto; 13.47: 
La diligenza; 14.04: Oggiavven- 
ne; 14.28: Stasera dove. Fuori o a 
casa; 15: Grl Business; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Transatlantico. Settimana- 
le di attualità politico-parlamen- 
tare; 16: Il paginone; 17.04: Padri 
e figli, moglie e mariti; 17.27: On 
the road; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: Giocando 
giocando; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.25: Musica del nostro tem- 
po; 20: Note di piacere; 20.30: Per 
i non vedenti. Il grande cinema 
alla radio; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.09: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6i2Z,07-26, 08:26, 09:27, 011127; 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30. 12.20. 1320 


TELE ANTENNA 


n —_ 


15.00 Telecronaca basket - Cop- 
pa Korac: KK Zadar-Forum 
Valladolid, 

16.40 Documentario: NATURA 
SELVAGGIA. 

17.05 Telefilm: BEVERLY HILL- 

> BILLIES. 

17.30 Documentario: DIARIO DI 
SOLDATI. 

18.00 Telefilm: DOC ELLIOT. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.45 VIVOLIVE, telefonate in 
diretta con i protagonisti 
dello sport. 

20.30 Film: «TRE CANAGLIE E 
'UN PIEDIPIATTI». 

22.00 La vela fa spettacolo, a cu- 
ra di Luisa Cividin (r.). n 

22.30 «Il Piccolo» domani. Tele 
‘Antenna Notizie, 

23.00 VIVOLIVE, a cura della re- 
dazione sportiva (r.). 

23.30 Telefilm: IL GRANDE DE- 

TECTIVE. 
0,30 «Il Piccolo» domani (r.ì 


Oriella Dorella 
(Montecarlo, 22.40). 
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15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Striscia comica; 8.06: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Marilyn: 
una donna, una vita; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.46: Striscia comica; 
9.49: Tago Dt 10.13: La pa- 
tata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione, Onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
senta «Impara l'arte»; 14.15: Pro- 
i regionali; 15: Senilità di 
Italo Svevo; 15.45; Striscia comi- 
ca; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Striscia comica; 18.35: Ap- 
passionata in redazione; 19.55: 
Dse. Io son l'umile ancella; 20.15: 
Questa o quella, musiche senza 
tempo; 20.30: Dentro la sera: 
Maurizio Ciampa e Marco Guzzi 
parlano con gli ascoltatori; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


e _ 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45; 
23.53. 


Radiotre,  Gr3: 


«6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo; 9: Concerto del mattino (l.a 
parte); 10: Fine secolo; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell'opera; 13.15; Le 
due vite di Silvia Plath; 14.05: 
Diapason (l.a parte), novità in 
compact; 16: Palomar; 17: Scato- 


SÉ 
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7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.00 ALICE. Telefilm. 

9.35 UN CAPPELLO DI PIOG- 
GIA. Film 1957. Con Eva 
Marie Saint, Don Murray. 
Regia di Fred Zinnemann. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. , 

12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

13.00 TG 5. News. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marte 


Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. Program: 
ma contenitore. 

17.50 GIOCHISSIMO. 

18.00. OK IL PREZZO E' GIUSTO 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR 
“TUNA. Conduce Mike Bon 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 

23.00 MAURIZIO COSTANZ( 
SHOW. Talk-show. 

24.00 TG 5. News. 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA 
Replica. 
2.15 GLI INTOCCABILI. Tele: 


film 


la sonora (l.a parte); 17.30: Terza 
pagina; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse, educazione e 
società; 19.45: Scatola sonora (3.a 
parte); 20.35: Alla scoperta di Cri- 
stoforo Colombo; 21: Radiotre 
suite; 23.35: Il'racconto della se- 
ra; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale ‘ 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Controcan- 
to; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria: 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Cartoline 
dal vicinissimo Oriente (replica); 
8.40: Pagine musicali: Musica or- 
chestrale; 9: Pagine musicali: 
Evergreen; 9.30: Annotazione; 
9.40: Venti munti con...; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11,30: Racconti brevi di Damir 
Feigel; 11.50: Pagine musicali: 
Melodie a voi care; 12: La donna 
nel Medioevo; 12.20: Pagine mu- 
sicali: Musica leggera slovena; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Set- 
timana radio; 13.25: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Sipario alzato; 
15: Pagine musicali: Evergreen; 
15.30: Conosciamo la Slovenia 


D 
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6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
MILA E SHIRO DUE GUO: 
RI NELLA PALLAVOLO 
Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA. 
NO. Conduce G. Funari. 
13.57 METEO. 
14.00 MONDO GABIBBO. 
15.00 LA BELLA E LA BESTIA 
Telefilm. 
16.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
17.00 A-TEAM, Telefilm, : 
18.00 MAC GYVER. Telefilm. 
18.57 METEO PREVISIONI ME- 
TEOROLOGICHE. 
19.00 STUDIO APERTO. 
19.30 STUDIO SPORT. 
19.35 IL GIOCO DEI 9. 
20.30 SCUOLA GUIDA. Telefilm. 
22.380 DIECI MINUTI.A MEZZA- 
NOTTE. Film V.M. 14 con 
Charles Bronson, Andrew 
Stevens. Regia di Jack Lee 
‘Thompson. 
0,27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 
ca. 


(replica); 15.50: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Incontri del gio- 
vedì; 17,40: Onda giovane; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 

STEREORAI È 

13.20: Stereopiù; 14.15: Il festi- 
vale; 14.30: Una storia importan- 
te; 15.30, 16.30, 17.30: Grl inbre- 
ve; 15.35, 16.37, 17.35: Gierreuno 
quiz; 16.15: Dediche e richieste 
plin; 17.50: L'album della setti- 
mana; 18.40: Il trova musica; 
18.56: Ondaverde; 19; Grl sera, 
Meteo; 19.15: Classico, tre secoli 
di successi: da Bach agli U2; 


20.23: Grl in breve; 20.30: Il © 


grande cinema per i non vedenti: 

«Il grande cuore di Clara», al ter- 

mine: Stereodrome; 22.57: Onda- 

verde; 23: Grl ultime notizie, Me- 

teo; 24: Il giornale della mezza- 
‘notte, Ondaverde, musica e noti- 
zie per chi vive e lavora di notte; 

5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte, 
divagazioni, musica, curiosità, ri- 
flessioni a cura di Luigi Bizzarri; 

24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde notturno italiano, i 
fatti, le voci, le musiche di un 
giorno nuovo, conduce Maurizio 
Bianchini; 5.42: Ondaverde; 5.45: 

Il giornale dall'Italia. v 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3,4,5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: 105; 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06. 


® 


13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14,40 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. È 

16.30. CRISTAL, Telenovela. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela, 

18.35 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.15 PRIMAVERA. Telenovela. 


19.50 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

20.25 BUONA SERA. . Conduce 
Amanda Lear. 


20.30 UFFICIALE E GENTILUO- 
MO. Film con Richard Ge- 


re, 
22.50 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 
23.50 BOLIDE ROSSO. Film con 
Tony Curtis. 
1.40 MARCUS WELBY. Tele- 
‘film. 
2.05 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm 


=_= T——€ 


13.00 IL VENDICATORE 
DI MANILA. Film 
14.40 LA SPERANZA DEI 


TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA 
[r—r——_1p@ST- A I, 
12.00 ANDREA CELESTE. 7.30 CBSNEWS. 
Telenovela. 8.00 CBS NEWS. 
12.30 MUSICA E SPETTA. 8.30 NATURA AMICA 
COLO. Documentario, 


13,00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele; 
film. È 

13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO I 
TIRZISNI, Telenove- 
la. 

14.30 IL MAGNATE. Tele- 


novela. 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 
16.45 NEWSLINE. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.15 SEE IN ALLE- 


RIA. 
17.45 TOMMY. Cartoni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. ( 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


20.30 «E PER TETTO UN 
CIELO DI STELLE». 
Film. 

22.30 NEWSLINE, 

22.45 COLPO GROSSO. 

23.30 FATTI DI CRONACA 


VERA. 
23.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


0.00 «LA BAMBOLA DI 
CERA», Film. 


9.00 LE SPIE. Telefilm. 
10.00 I GIORNI DI BRIAN 
Telefilm. 
11.00 VITE RUBATE, Tele. 


novela. 

11,45 A_ PRANZO CON 
WILMA. 

12.30 GET SMART. Tele. 


film. 
13.00 TMC NEWS. Tele 
giornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14,00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. ; 
14.35 SNACK. Cartoni. 
15.00 BAMBINI IN GUER 
RA. Film 
16.40 TV DONNA. Rotocal 
co di attualità fem 


le. 

18.30 MATLOCK, Telefilm 

19.30 SPORTISSIMO '92. 

20.00 TMC NEWS. Tele 
giornale. 

20.30 UNA CANAGLIA / 
TUTTO GAS. Filn 
avventura 1980. Cor 
Burt Reynolds, Jac 
kie Gleason. 

22.40 FESTA DI COM 
PLEANNO. Con Gi 
gliola Cinquetti. 

23.45 TMC NEWS. Tele 
giornale. 

0.05 TM SCI - IL PIANE 
TA NEVE. 

0.45 QUATTRO PER COR 

DOBA. Film 


‘RYAN. Soap opera. 

15.20 AMANDOTI. Teleno- 
vela. 

16.00 ORESEDICI. 

16.10 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma perì 
ragazzi. 

17.00 SLEEPING CAR - 
SUPPLEMENTO RA- 
PIDO CON CADAVE- 
RE. Film giallo 
(Francia 1975). 

18,30 STUDIO 2. 

18.50 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na, 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

20.05 SUPERBOOK. Carto- 
ni animati. 

20.30 MERIDIANI. 

21,10 JUKE BOX. 

22.10 TUTTOGGI. 

22.20 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto 

TELEQUATTRO 


14.50 Film: «IO E L'UO- 
VO». (1947) di Che- 
ster Erskire. Con 
Claudette Clobert e 

- Fred Mac Murray. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.10 Telenovela. «POVE- 
RA CLARA». 5 


18.00 WEEKEND. 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


"e 


11.00 IL COMPRA TV. 

13.00 Telenovela: PORTA- 
MI CON TE. 

14.00 Cartoni animati. 
DON CHUCK. 

16.00 Telefilm. MATT E 
JENNY. 

16.15 Telenovela. GUORI 
NELLA TEMPESTA. 

17.15 IL COMPRA TV: 

18.15 Sceneggiato.:  SEKI- 
GAHARA 


19.00 IL COMPRA TV, 


20.00 Cartoni animati. 
 RAMSIE LA STRE- 
GA. 


20.25 Film. «TERRA NE- 
RA», 


22.20 IL COMPRA TV. 
23.00 Film. «FIN DOVE 
L'OCCHIO ARRIVA». 
0,30 IL COMPRA TV. 
1.00 CAMPIONATI MON- 
DIALI DI CATCH. 
2.00 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


TELEFRIULI 


= —— ___ 


13.00 Telenovela: LA PA- 
i DRONCINA. 
13.45 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
14.00 Telefilm: PRIMUS. 
16.00 TG FLASH. 
16.05 CARTONI ANIMATI. 
‘17.00 Telefilm: SESTO 
SENSO. 
18,00 TG FLASH. 
18.05 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 
19,00 TELEFRIULI SERA. 


TELE+2 


= IÈEJle-————€ @ 


10.00 CALCIO. Campionate 
inglese. Replica. 
12.00 BASKET. .Campiona: 
NBA. 


to 

14.00 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 

14.15 MOMENTI 

i SPORT. 

14.45 EROI, Profili di gran: 
di campioni. 

15.00 U.S.A. SPORT. 

16.30 WRESTLING SPOT: 
LIGHT. ao 

17.25, +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 

19.30 SPORT TIME. 

20.00 ALMANACCO, Gio. 
stra di record e cam: 
pioni, 

20.15 SPORT. 

20.30 WRESTLING WWF . 
ROYAL RUMBLE. 


22.30 IL GRANDE TEN: 


NIS. 
23.30 GOLF TOUR. 
0.35 USA SPORT. 
1.00 SETTIMANA GOL. 


TELE+3 


ERIK IL VICHINGO 
Fi avventura 
Canale 6 


[rm EEEEHHÉjI 


18.30 CARTONI ANIMATI. 

19.30 TG6. 

20.30 «I CADETTI DELLA 
TERZA BRIGATA», 
film. ig 

22,30 TG6. Ì 

22.50 «LA BARRIERA», 


TELECOMANDO) 


Giorgio Placereani 


«C'era una volta Fluff», 
l'imperdibile trasmissio- 
ne sul sesso del martedì 
a mezzanotte su Raitre, 
rappresenta il punto più 
avanzato di quella «criti- 
ca della ragion televisi- 
va» che Gianni Ippoliti 
porta avanti da anni: l'i- 
ronica dimostrazione 
«in vitro» dell'autoritari- 
smo assertivo della tv. 
Per iniziare con un 
minimo di chiarezza il 
discorso converrà parti- 
re, a costo di qualche ov- 
vietà, dalla caratteristi- 
ca più appariscente del- 
la televisione di Do 
la presenza di quel circo 
viaggiante di strampala- 
ti partecipanti ai suoi as- 
surdi «dibattiti». Orbene, 
tutti non siamo portati a 
giudicare che, se John 
Smith parla di un dibat- 
tito televisivo di econo- 
mia, è perché è un esper- 
to. Quel che non abbiamo 
capito, e Ippoliti ci inse- 
gna, è che è vero l'esatto 
contrario.  Giudichiamo 
John Smith un esperto di 
economia perché ne par- 
la in televisione. In altri 
termini il piccolo scher- 
mo ha un perverso cari- 
sma che, con un proces- 


TELEVISIONE _) 


ma. 


Reti private, ore 20.30 


Radio e Televisione 
PERSONAGGI 


Si, quell’'espert 
parla a vanvera 


so perfettamente circo- 
lare, ci fa riconoscere in- 
consciamente il titolo a 
intervenire appunto a 
chi vediamo intervenire. 
«Ex telecathedra». 
Corollario: ma allora 
per diventare un esperto 
basta pervenire al tele- 
schermo. Così Ippoliti, 
esagerando solo un poco 
rispetto al reale, racco- 
glie un «wild bunch», 
un'autentica forza d'ur- 
to di «uomini della stra- 
da» (simpaticissimi, e 
che «bucano il video» 
meglio degli esperti veri), 
E parta a discutere gente 
che capisce nemmeno i 
termini della discussio- 
ne: e la torce e la defor- 
ma per ricondurla a una 
propria dimensione in- 
tellettuale-esistenziale. 
Gli esiti sono deliranti, 
ma, sia detto per inciso, 
proprio questi travisa- 
menti talvolta li portano 
a soluzioni buffamente 
illuminanti, a metà stra- 
da fra il senso comune e 
Lewis Carroll (ossia i due 
poli costituzionalmente 
assenti nei ‘tele-dibatti- 
ti). Martedì alla perfida 
questione «Il seno al sili- 
cone è di destra o di sini- 
stra?», il signor Clemen- 
te, equivocando, si è 
chiesto preoccupato «Se 


RETI RAI 


La tenera Whoopi4 


tura, 


«Il grande cuore di Clara» con la Goldberg 


E' Whoopi Goldberg, «star» femminile della «black 
comedy» americana e Oscar per «Ghost», la protago- 
nista di «Il grande cuore di Clara», in onda alle 
20.30 su Raidue. Si tratta di uno dei film del filone 
«voglia di tenerezza»: la Goldberg interpreta, infatti, 
il ruolo di una domestica giamaicana che accudisce 
. una famiglia di yuppie, insofferenti che hanno, però, 
un figlio dalla personalità particolarmente sensibile. 
Il film viene trasmesso in contemporanea su Radiou- 
no per permettere ai non vedenti di seguirne la tra- 


Venti minuti dopo la mezzanotte, ancora Raidue 
propone «Gli eroi di Telemark», di Richard Mann, 
con Kirk Douglas e Richard Harris. All’una e 10, dopo 
mezzanotte, su Raiuno va in onda «Il colpo era per- 
fetto ma...», con Fred Astaire. Nell'ambito di «Rai- 
notte), Raitre trasmette alle 2.50 «Bellezze in cielo» 
con Rita Hayworth, mentre Raiuno alle 3.05 propone 
«Le spie» con Curd Jurgens. 

Alle 4.45 su Raitre va in onda «Yes Giorgio», il film 
che segna il debutto cinematografico di Luciano Pa- 
varotti. Il grande tenore interpreta se stesso in una 
commedia realizzata espressamente per sfruttare la 
sua grande popolarità sul mercato americano. 


partorire. 


Delon. 
Raidue, ore 15.35 


«Ufficiale e gentiluomo» 


«Ufficiale e gentiluomo», in onda alle 20.30 su Rete- 
quattro, è il film di maggior richiamo proposto dalle 
reti private. E' uno dei titoli che ha maggiormente 
contribuito al successo di Richard Gere, qui nei panni 
di un ragazzo che per dare ordine alla sua vita si iscri- 
ve all'accademia militare, ma deve fare i conti conun 
sergente istruttore dal pugno di ferro. A complicare la 
sua vita ci sono complessi intrighi sentimentali. Peril 
ruolo del sergente Louis Gosset jr. ha ottenuto l'Oscar 
come migliore attore non protagonista. 

Sempre alle 20.30, Italia 1 propone «Scuola gui- 
da», titolo del filone della comicità catastroficode- 
menziale, mentre Telemontecarlo, nell’ambito di «No 
zapping», manda in onda «Una canaglia a tutto 
‘gas», seguito di «Il bandito e la madama» con Burt 
Reynolds e Sally Fields impegnati in una pazzesca 
corsa contro il tempo per aiutare un'elefantessa a 


Alle 22.30 Italia 1 trasmette «10 minuti a mezza- 
notte», un thriller con Charles Bronson diretto da 
Jack Lee Thompson. Retequattro ha in programma 
alle 23.50 «Bolide rosso» con Tony Curtis e alle 2.45 
«L'uomo che uccideva a sangue freddo» con Alain 


losia. Ma chi ha 


TV / RAITRE 


ROMA — Michele Santoro 
la definisce una puntata- 
evento: a «Samarcanda» 
(Raitre, ore 20,30) si parle- 
rà del «Partito che non c'è» 
ossia della Lega nazionale 


Spurio Eugenio 
Scalfari e che raccoglie 
simpatie tra le diverse for- 
mazioni politiche. «Verifi- 
cheremo — ha detto San- 
toro, incontrando alcuni 
giornalisti — se questo 
partito ‘trasversale’ ha 
possibilità di consenso po- 
polare, se l'idea di Sc i 
può concretizzarsi in un 
partito». A Scalfari, Santo- 
To contrapporrà e che 
ritiene gli eredi delle tra- 


lanciata dal direttore di.. 


Un delitto «Detto tra noi» 


Da Orsara di Puglia, in provincia di Foggia, il caso di 
«era» di «Detto tra noi», in onda su Raidue dalle 
15.35 alle 17. Anna Minichiello, una giovane di 19 
anni, uccide l'ex fidanzato che si trova in compagnia 
della sua nuova Sa Movente dell'omicidio la ge- 

‘forniti ad Anna l'arma con cui ha 
sparato e chi l'ha addestrata ad usarla? Piero Vigorel- 
li ricostruirà il caso in diretta, descrivendo il contesto 
sociale dove il delitto è maturato: un paesino di mon- 
tagna con un'elevata emigrazione. 

Ospite in studio di Patrizia Caselli, invece, Gian- 
marco Tognazzi, il gioco a premi mette a confronto 
Raffaella Carrà e Sergio Japino con Mike Bongiorno e 
Daniela Zuccoli. Protagonista di «Dietro le quinte» è: 
Mirella Pizzolitto, due volte campionessa mondiale 


dizioni politiche italiane: 
Achille Occhetto, Giorgio 
La Malfa e Mario Segni, 
«Quegli stessi politici — 
ha detto ancora Santoro — 
che si dichiarano insoddi- 
sfatti di come vanno le co- 
se». Ospite in studio sarà 
anche Maurizio Costanzo, 
«impegnato da tempo sui 
temi della politica one- 
sta». Nello studio del Tg3 
con Mariolina Sattanino, 
che ascolterà le opinioni 
dei telespettatori che tele- 
foneranno, ci saranno 
Paolo Flores D'Arcais, To- 
sE Mia Falcone e Pietro 

coppola impegnati a scri- 
vere il RCS del 
nuovo partito. I collega- 


ne fanno uno solo ades- 
so?», che è l'unica rispo- 
sta ragionevole, e biso- 
gnava vedere come la 
trasmissione ha filato 
magnificamente sul iL 
di quest'ambiguità lin- 
guistica. 

Per non parlare dei 
folli collegamenti con la 
signorina Lazzaro, la più 
astratta e lunare delle 
creature di Ippoliti, con 

elle loro indimentica- 

ili conclusioni: «Lei è 
per il seno rifatto sì o 
no?» — «Mah, i0 credo di 
no» — «Oppure?» — «Op- 
pure di sì» — «Perfetto! 
Grazie, chiudiamo». 

Quello che potemmo 
chiamare «il paradosso 
dell'esperto» (chi appare 
in tv come esperto 
esperto) è però solo una 
applicazione della rego- 
la generale del realismo 
televisivo, «grande e ter- 
ribile» come il Mago di 
Oz, che recita: «tutto 
quello che la tv mostra 
come vero, è vero». In tv 
l'asserzione coincide con 
la dimostrazione. 

«Fluff ci scherza so- 
pra con ammirevole lu- 
cidità. I «documenti fil- 
mati» che non dicono as- 
solutamente niente, pre- 
sentati come sofferte in- 
chieste o ricostruzioni. Il 


‘Raidue, ore 17 


Spi 


| 
collegamento con il prévizio di 


cesso Tyson (che non vigz, 
ne trasmesso in tv). 
stupenda idea di presenesTE — 
tare . l'ospite Enricatto—E 
Ghezzi con sul viso Îlo della 
maschera di plastica ddoni ID è 
Enrico Ghezzi. Le telefdi», «8! 
nale dm fer registi 
false (risponde una bam® I 
bina, «la figlia di Sandro he) 
Milo»: «Mamma è usciStti 0 q 
ta»), discusse con impa® ell' 
sibile serietà. Le cantant!!0 ‘sed 
ti sexy (Le Gatte In!) chi ey: cio 
esaudiscono ogni richié,, goldo: 
sta di canzone cantar \gonian 
done un'altra diversissi ypasch: 
ma, dopodichè Ippolibonaggi. 
serissimo: «Ecco fattd all'intr 
abbiamo accontentatbiuttosto 
anche quest'altro spetta” 
tore». L'impossibile spoi; tratta 
gliarello con le mani lare con Ì 
gate del bellissimo nua mnogl 
mero di Capodanno, ii CET 
cui ogni indumento ci Ur 
deva fuori scena e, dd è 85° 
vendo cadere l'ultimi qa fo 
sotto i nostri occhi, pa: orghesi 
tono i titoli di coda e lì: più 
regia sfuma. le della f 
Canzoni, collegamenti tram 
ti, Ghezzi, strip-teasg figlia 
che abbiamo visto SRL 
vederli, in questa geniabiù furt 
trasmissione di dettano suo 
Ù 


zione del nulla che ciimànte suo 
segna tutto (scusateci Iante Be 
parolaccia) sull'ontolda e pro 
gia della tv. tosamer 


EATI 


Si parla di handicap a «Diogene» 
Si parlerà ancora di handicap nella puntata di «Di è più 


gene» in onda alle 17 su Raidue. Il presidente della semz 
Rai, Enrico Manca, illustrerà i progetti per una pi| Invece 
accurata informazione rivolta ai sordomuti. Oltre /T® Ed 


film e programmi di varietà, che da anni compaio! 


re alla 


forniti di sottotitoli alla pagina 777 di Televideo, nda, al 
prossimi mesi sarà varato un telegiornale destinatup chi 0 | 


un pubblico di sordomuti. 

Del ruolo principale dell'informazione per non e! 
sere condannati alla solitudine si parlerà anche n 
servizio di Carla Baroncelli sulla nascita di un giorn: 
le per sordomuti, «Silenzionews». In studio sarà p 
sente il presidente nazionale dei sordomuti, Arnali 
Giuranna, che testimonierà le aspettative di un mom; 
do sommerso su cui mancano dati precisi. Sul numé,, sj 


fismi bc 
i cons 
ria s 


a. SCT 


‘Appuni 
chi 


ro dei sordomuti in Italia le cifre sono infatti discolj; a 


danti: sono circa 28 mila secondo le indagini de 


UOVO! 


stat, 14.800 per il ministero dell'interno, 200 mila s6;;ando 


condo fonti sindacali. he fa du 
Montecarlo, ore 22.40 DI 
i 


Oriella Dorella festeggiata 


Oriella Dorella sarà ospite a ‘Festa di can RIC 


«in compagnia di Gigliola 


Cinquetti e Lelio Luttazzi 


alle 22,40 su Telemontecarlo. La danzatrice del Te: 
tro alla Scala di Milano, milanese, compie i primi p: 

si di danza a otto anni alla scuola di ballo della Scal: 
Successivamente, entra nel corpo di ballo dove pei 
corre tutte le tappe della carriera sino alla qualifi 


di «étoile». 


Ha danzato per tutti i maggiori coreografi classici! 
moderni, da John Cranko e Roland Petit, da Luis FalESTE 
co e Jerome Robbins. Nel suo repertorio no nénunal 


turalmente, tutti i più celebri balletti, di 
igni” a “Romeo e Giulietta”. Artista di ampia vers?9 che 
tilità si cala nei ruoli drammatici e passionali con 


Lago dedi» in 
[ 


Stessa facilità con cui affronta il registro comicdtori 
grottesco. mire 
Raitre, ore 23.35 ‘ioni 

o —ceral 
Îl giallo Mantegna a «On off» Pecto 
Sono quattro i temi al centro della puntata di "015 che 


sp 16). 


Off”, cultura e spettacolo di video, a cura di Anto: Soda 


Leone e della redazione cultura del Tg3, in onda 
23.35 su Raitre. Si parla del giallo degli affreschi 
Mantegna, nella cappella padovana degli Ovet 
colpita dai bombardamenti nel ‘44: dopo decenni 


d ssima 
chè, 

‘oper 

senti 


indifferenza, sarebbe possibile un restauro? "On Off'sala, 
apre le casse che contengono i frammenti dell'operardat: 
del Mantegna e dà la parola a un testimone d'eccezioender 


ne: l'artista Paolo De Poli, 


oggi quasi novantenne, chito. 


per primo cercò di salvare, riempiendo decine di cas,a dur 
se, tutto ciò che le bombe non avevano ridotto in poldello : 


vere. 


yIlano 


"On Off" si occupa, poi, di Lou Reed, intellettuale! inte 


poeta: il pioniere dell’underground newyorchese di 


i l'ux 


gli anni ‘60 e '70 si racconta nei suoi aspetti più pi: dere 


sec( 
110°. 


ti, la scrittura, gli autori della sua formazione, le r&. 
dici della sua ricerca poetica e musicale degli ult 


anni. 


Scontenti di tutt’Italia, unitevi... 


menti saranno con Fabio 
Venditti a Milano e con 
Maurizio Mannoni a Na- 
poli: raccoglieranno con- 
sensi e dissensi sulla na- 
scita della nuova forma- 
zione politica da quegli 
italiani. che alle elezioni 
non sanno cosa votare 0 
esprimono voti «di prote- 
sta». In studio, il blico 
coordinato da Simonetta 
Martone sarà solo femmi- 
nile. Al partito che potreb- 
be nascere dalla Lega na- 
zionale lanciata da Scalfa- 
ri, Michele Santoro «aderi- 
rebbe subito», L'idea «pro- 
vocatoria» di dedicare 
‘un'intera puntata a un 
«Partito che non c'è», ma 


3 dex U 
ho problemi di deontolog'tpj se. 
professionale — ha detl&,e si 
Santoro — perchè il parte pro: 
to almeno per quest'ania]ja m 
non sarà nelle liste elett°% “Con 
rali. Con la puntata di o! Ò 
— ha aggiunto — noi tende 
“Samarcanda” pensiaMimi e_ 
di fare un'operazione Sibuite 
informazione dando SP“idi ost 
zio a certi fermenti politili qava. 
di cui si sente parlare i 
giro». 


rese teste — Saggia cosa 
Enricatto — Parafrasando il 
iso lo della commedia di 
ica gdoni in scena al «Ros- 
telefgi», «La moglie saggia» 
mentil regista Peppino Pa- 
ri bampi Griffi nell'ignorare 
andrilo che la più parte de- - 
usci studiosi affermano a 

osito di questo testo, 
co nell'anno delle fa- 


«sedici commedie 


fattd all'intreccio, all'intri- 
entatbiuttosto che alla socie- 


petta 
e spoi tratta, per dirla in 
ini lare con il suo autore, di 
o nua moglie maltrattata 
no, ij cattivo marito». Ma 
to cdaura, la protagonista, 
e, d è affatto la vittima pa- 
ultim@t@ © Temissiva che 
i, pa | far credere di essere. 
a orghesia «rampante» è 
i più intelligente e 
le della futile aristocra- 
amMeniz] tramonto. E Rosau- 
-teasé figlia del mercante 
senzitalone, è infinitamen- 
eniabiù furba e lucida dei 
avordì rivali d'alto lignaggio: 
> Ciirbnte suo marito e la sua 
teci Iante Beatrice, capric- 
mtolda e proterva, sono al- 
tosamente nobili, e co- 


vedì 80 gennaio 1992 
TRO / TRIESTE 


osaura, l’astuta borghese 


spra e amarognola 


me tali destinati inevita- 
bilmente a soccombere. | 
Il conte è talmente vile 
e scellerato dal concorda- 
re con Pantalone un ambi- 
guo «divorzio» (dietro con- 
grua ricompensa, s'inten- 
de) pur di non perdere i fa- 
vori della sua bella inna- 
morata, ma non ha fatto i 
conti con l'intelligenza e 
l'astuzia della moglie, che 
in una scena tra le più acu- 
te e probanti dell'intero 
teatro goldoniano, decide 
di recarsi direttamente 


«dalla rivale fingendo di 


mostrarsi supplichevole e 
addirittura pregandola di 
assecondarla, in realtà 
smascherando tutta la 
spudoratezza della rivale, 
senza dimostrarle in appa- 
renza alcun rancore e, an- 
zi, fingendo di crederla in- 
nocente e del tutto incapa- 
ce di collaborare a una si- 
mile infamia. 


TRO /PORDENONE 


i Aria di post-brechtismo 


ra, esemplare Piera degli Esposti in «Madre Coraggio» 


itrizio di 
erto Canziani 


odicatt peVONE — Non vi- 
\partého in tempi così bui co- 
quelli che avevano 
to Bertolt Brecht a 
fere «Madre Corag- 
\ Discorrere d'alberi 
li «Did è più un delitto. Di- 
e delllfa sempre più necessa- 
ina pil invece, discorrere di 
Oltre Va. E anche senza ar- 
paio re alla cronaca recen- 
‘nda, ai nuovi razzismi 
$chi o ai vecchi nazio- 
ismi balcanici, siamo 
i consapevoli che la 
oria storica nostra e 
nostri figli si è fatta 
a. Scritta a 
Ire Coraggio» di guer- 
nali ‘appunto parla. E di 
n mom; che dentro alla 
7 ra si muovono, di 
discol}; che la sopportano e 
i dell'Imuovono, magari 
nila s&;andone gli interstizi, 
ne fa durante la Guerra 
Trent'anni  (1618- 


lassici! 
uis FORESTE — Il Teatro 
ino, nanunale «Giuseppe 
ago dedi» informa il n 
) versg0 che gli spettacoli 
iconjali dei «Maestri 
somicdtori» avranno ini- 
3 ‘alle ore 19 precise, 
intre le rappresen- 
ioni diurne inco- 
—ceranno alle 15.30 
- | eccezione del Tur- 
di ’0jS che incomincerà 
intoni?. 19). Il Teatro rac- 
anda al pubblico la 
ci issima puntualità, 
1 déchè, dopo l'inizio 


vetatij’opera, mon saràG 
enni Asentito l'ingresso 
On Offlsala. Gli eventuali 


l'operardatari dovranno 
ccezioendere la fine del- 
ine, chito. ) 
di casja durata complessi- 
in poldello spettacolo wa- 
riano (compresi i 
ttuale@ intervalli di 25 mi- 
lese deti l'uno) è di 4 ore e 
dinediminuti circa: il pri- 
o, lerg atto dura 80 mimu- 
i ulti Leecondo 55’, il ter- 


nai 


SUll'OPyFALCONE — 
rasi 


l'ex Unione Sovietica, 
ntolog'Shi se la sentono di in- 
1a detlbare sulla situazione e 
arte prospettive dell'arte 
lla musica in partico- 
\ Con il vuoto creato 
o alle istituzioni, 
01 ‘“f'endere revisione di 
ensial. ‘mi e benemerenze di- 
10ne aDuite per meriti politi- 
do SP°idi ostracismi calati su 
i politi‘ qava fastidio, equivar- 
rlare lide a infierire su piaghe 
e. Le dolorose svolte 


1648) la vivandiera Anna 
Fierling, mercantessa che 
sui campi di battaglia in- 
crementa i propri affari e 
in quegli stessi campi fini- 
sce col perdere il povero 
patrimonio e i figli. 

Corrono — questo sì — 
tempi poco propizi a 
Brecht. Se qualche suo ra- 
ro dramma frequenta oggi 
icartelloni dei teatri è cer- 
to per suggerire revisioni e 
correzioni, alla luce di 
un'Europa che a forza di 
crolli non è più quella che 
ne aveva fatto, da parti 
opposte, un «idolo di sini- 
stra» e un «demonio ros- 
so». Eppure, crollando, il 
muro di Berlino ha sepolto 
anche quanto di contin- 
gente e di ideologico è nei 
lavori di Brecht. Così che si 
annuncia oggi una sua 
possibile «ricostruzione» 
secondo un diverso punto 
di vista: del Brechi-dopo- 
Brecht, insomma. 

E' in questa chiave che è 


Lars Magnusson (David) e James O'Neal 


E con simile calcolata 
CoRnieai allorché il ma- 
rito le ha preparato una li- 
monata avvelenata, si di- 
chiarerà disposta a berla, 
pur di contentarlo in ogni 
cosa e pur che egli le stia 
vicino, senza per questo 
non aver abilmente sosti- 
tuito l'ampolla con un'al- 
tra, del tutto innocua. Sag- 
gia, dunque, più di tutti, 
come Mirandolina, e pro- 
ba, ragionatrice, Coi 
astuta, Patroni Griffi la 
concepisce come il model- 
lo di un oscuro dramma în 
odore di «vaudeville», tut- 
to giocato sul bianco-e-ne- 
ro, con addosso una linfa 
violenta finora mai indivi- 
duata in questa cornice di 
farfalloni e ribaldi. 
Commedia — tutt'altro 
che fatua o galante, dun- 
que, ma aspra e. amaro- 
gnola, con la farsa sociale 
elevata a contrappunto 
delle miserie della vigliac- 


opportuno accogliere il 
nuovo , allestimento di 
«Madre Coraggio e i suoi 
figli», approntato dal regi- 
sta Antonio Calenda per 
Piera degli Esposti, spetta- 
colo che chiude questa se- 
ra al Teatro Verdi di Por- 
denone (ore 20.45) una 
breve permanenza nella 
nostraregione. * 

Sono passati quasi ven- 
t'anni dall'ultima impor- 
tante Madre Coraggio ita- 
liana, quella di Lina Vo- 
longhi perlo Stabile di Ge- 
nova e la regia di Luigi 
Squarzina, e questa nuova 
sembra respirare tutta l'a- 
ria delpost-brechtismo. 

Non una lettura «epica» 
del testo, e nemmeno una 
lettura «ideologica»; piut- 
tosto, da parte di Calenda, 
un'attenzione speciale per 
il personaggio, che Piera 
degli Esposti affronta e ri- 
solve in maniera esempla- 
re: una Madre Coraggio 
dura, donna di energia e 


(Walther) mentre provano una scena del primo 


atto. 


imposte dal «palazzo» a 
musicisti come Prokofiev 
e Sciostakovic fanno or- 
mai parte della storia, ma 
suscitano ancora riflessio- 
ni quando si ascoltano le 
loro opere, come è succes- 
so l'altra sera a Monfalco- 
ne con il Quartetto d'archi 
russo intitolato proprio a 
Sciostakovic. 

Una premessa è dovero- 


sa: il rilievo e l'importan- - 


za attribuiti dal realismo 
socialista ai generi ufficia- 
li (nella musica: il teatro e 
la sinfonia) fecero sì che la 
musica da camera fosse 
meno esposta alle critiche 
e agli sbalzi d'umore del 


partito, e che fosse conces- 
so maggiore spazio allo 
sviluppo delle tematiche 
«soggettive», in ultima 
analisi alle ricerche di An 
aggio. Proprio i due 
SE di Sciostakovic 
in programma indicavano 
sì un parziale utilizzo del 
patrimonio popolare, ma 
anche uno stimolante ap- 
proccio alla dodecafonia. 
Assolutamente  legitti- 
mato a esplorare l'immen- 
so cantiere quartettistico 
di Sciostakovic, il com- 
plesso moscovita è stato 
ammirato e applaudito. 
Porta il nome del grande 


. Spettacoli 


Ilaria Occhini e Luciano Virgilio (nella foto) 


interpreti della commedia con Franco Mezzera 


Giovanni Crippa e Anna Maria Guarnieri, 


una gattina-tigre perfetta nel ruolo principale 


cheria umana. Benissimo 
ha fatto dunque l'Audac 
(Teatro Stabile dell'Um- 
bria) a riproporla, lascian- 
do a Patroni Griffi il com- 
pito di scavare tutte le cat- 
tiveriosità possibili del co- 
pione, in dispetto alla te- 
nacia, al buonsenso e infi- 
ne al «realismo» di Rosau- 
ra che non sono altro se 
non i caratteri di quell'av- 
veduta e solida borghesia 
che davanti alla sprezzan- 
te boria dell'aristocrazia si 
appresta a farne, di lì a po- 
di decenni, un unico boc- 


ICONE ; 
Si capisce, Goldoni non 


è Molière, ma calcando 


‘appena un po' la mano (la 

‘al cosa è, a dir poco, le- 
gittima) Patroni Griffi ha 
trasformato la «commedia 


* virtuosa» in un piccolo, li- 


vido microcosmo di liber- 
tinaggi ostentati, di guerre 
sbrigliate dei sessi, dei 


di sopravvivenza, «iena 
dei campi di battaglia» — 
come precisamente viene 
descritta nel testo — ma 
anche figura ambigua, che 
dentro il cinismo mercan- 
tile costringe tutto il suo 
stato di vittima, di madre, 
di femmina. 

Un ruolo «dialettico» — 
secondo il precetto brech- 
tiano — ma spiegato allo 
spettatore anche sul piano 
psicologico e emotivo, in 
senso inverso, quindi, alle 
indicazioni dell'autore. 
Ne risulta uno spettacolo 
bello, sorretto da un cast 
efficace, fra cui si segnala- 
no anche Angela Pagano 
con la sua voce da song, il 
piglio vitalistico di Gabrie- 
le Cirilli (il figlio Eilif), i 
ruoli più sicuri di Giam- 
piero Fortebraccio (il cap- 
pellano) e Antonio Zano- 
letti (il cuoco) e la muta 
sensibile presenza di Lui- 
sa Marzotto che è la figlia 
Kattrin. 


TRIESTE — Prova generale, ieri 
sera al Teatro Verdi di Trieste, e 
ultimi ritocchi alla complessa 
messinscena dei «Maestri cantori 
di NOCEROSRaE e la proiezione dei 
0 le costituirà una no- 
vità molto attesa, trattandosi di 
un nuovo servizio offerto al pub- 
blico, abituale negli Stati Unitiein potenzia la sonorità corale del- 
Giappone, ma adottato in Italia, f i 
prima di adesso, soltanto al Comu- 
nale di Firenze, e con grande suc- 


sopratitoli c) 


cesso, 


Oggi, intanto, alle ore 18 a Villa 
Italia (sede del Circolo Ufficiali, in 
via dell'Università 8), il musicolo- 

‘o Antonio Riccardo Luciani terrà 


servi che cercano di emu- 
lare i padroni, dei borghesi 
avidi, dei parassiti ambi- 
destri, facendo prevalere 
sull'opera buffa una sua 
tragicomica forza grotte- 
sca, a parte il finale certa- 
mente di maniera e affret- 
tato. 

Diventa così pungente e 
amarognolo tutto il «gio- 
co» del bersaglio amoroso 
e prende corpo il «milieu» 
sociale disordinato e pro- 
vocatorio, giusta una frase 
dello stesso. regista che 
ammette ‘ candidamente: 
«Perché non tentare di far 
diventare Goldoni quello 
che non è ma che sarebbe 
bello che fosse?». Queste 
capricciose schermaglie 
dei comici sono accompa- 
gnate per controcanto da 
un coretto di servi cinici e 
da una coppia di fatui 
scrocconi, in cui l'ironia di 
Goldoni si scatena e quella 


di Patroni Griffi non gli è 
da meno, consentendo fra 
l'altro a Giovanni Crippa 
di modellarsi un Brighella 
di saporita eleganza comi- 


‘ ca assieme alla Corallina 


di Anna Gualdo, mentre 
inferiori risultano l'Arlec- 
chino di Marcello Donati, 
Danilo Nigrelli (Lelio), Fa- 
bio Rusca (Florindo), An- 
tonio Latella e Fabio Pa- 
squini. 

Franco Mezzera è un 
imponente e tutt'altro che 
convenzionale Pantalone, 
da pavido vecchietto a s0-. 
lido imprenditore borghe- 
se. A Luciano Virgilio spet- 
ta l'ingrata parte del Con- 
te, che risolve comunque 
con compassata eleganza 
(è l'unico a portare la par- 
rucca settecentesca), Ma è 
ovvio che la serata è domi- 
nata dalle due donne, per- 
fette ambedue nei loro 
ruoli: Anna Maria Guar- 
nieri, gattina pronta a tra- 


la «Moglie saggia» di Goldoni, rivista da Patroni Griffi 


sformarsi in tigre, impla- 
cabile nei nuovi galloni di 
capofamigia conquistati 
sul campo; e Ilaria Occhi- 
ni, una marchesa viziata 
col lettone sotto lo spec- 
chio che pare uscita dal 
pennello di Marivaux. 
Sulle due, in un improbo 
confronto, ha la meglio la 
scatenata Guarnieri che 
riprende un po' il nevroti- 
co realismo della sua non 
dimenticata Mirandolina 
di vent'anni fa. 

Due file sole di colonni- 
ne bastano a scandire 
orizzontalmente lo spazio 
neoclassico ideato da Aldo 
Terlizzi con un grande si- 
pario rosso e nero da bal 
letti russi che cancella di 
volta in volta gli ambienti 
precedenti, ronconiana- 
mente scoprendo nuovi 
dettagli, con i fondali ma- 
terici curiosamente omag- 
gianti Burri. Bellissimi, 
eleganti, funerei, i costu- 
mi dei protagonisti di Ga- 
briella Pescucci contrap- 
puntati dalle «féerie» di 
quelli dei servi e dei paras- 
siti. Altroché maschere, 
come si diceva all'inizio: 
qui c'è ben poco da ridere 
e il pubblico triestino l'ha 
dimostrato reagendo un 
po' freddamente all'inizio 
ma rispondendo al finale 
con precisi, eleganti ap- 
plausi, 


Recital di Pollini 


Atteso ritorno, dopo 20 anni, oggi al «Verdi» 


Maurizio Pollini 
proporrà musiche di 
Beethoven e Schubert 


mento 


ZO, 


‘fa prolusione all'opera di Wagner, bile 


che ritorna al Teatro Verdi a più di 
25 anni dall'ultima rappresenta- 


zione. 


Per un'opera monumentale nel- 
l'estensione e nelle difficoltà, ec- 
cezionale è l'impegno dell'Ente 
ur in un momento 
per tanti aspetti difficile, ha volu- 
to affrontare coraggiosamente con 
questa (vazUzino il proprio ruolo 

e in Italia e in Europa, 
nonchè provare il valore profes- 
sionale e artistico dei propri orga- 


triestino, che, p 


cultura 


musicista da dodici anni, 
mala sua prima grande af- 
fermazione data da una 
ventina, e da altrettanto la 
sua carriera. Caso strano, 
mentre le sue integrali so- 
no state apprezzate nelle 
maggiori sale europee, è 
alla sua prima tournée ita- 
liana. Altre ne seguiranno, 
perché è impossibile sot- 
trarsi al fascino interpre- 
tativo e timbrico di questo 
complesso. Impressiona a 
prima vista Alexander 
Galkovski, uno che suona 
la viola come se lo sarebbe 
sognato Berlioz per il suo 
Aroldo, timbro tanto vel- 
lutato quanto possente. 


Ma gli altri non sono da 
meno, quanto a precisione 
e partecipazione: i violini- 
sti Andrei Shislov, Sergej 
Pishchugin e il violoncelli- 
sta Alexander Korchagin. 
Soprattutto impera quel 
bel suono d'arco, dal vi- 
brato non pingue ma ro- 
tondo, ricco di seduzione, 
in una parola: «russo», e si 
rischiava di perderne il ri- 
cordo. 

Proprio 
con la voce del violoncello 
inizia il secondo Quartetto 
di Borodin, e il tema è av- 
volgente, quanto appas- 
sionato e romantico il Not- 


nici, dalla compagnia di canto al 
coro, dall'orchestra ai tecnici, In- 
torno al grandioso progetto-Mei- 
stersinger lavorano (sulla scena di 
Ulderico Manani) oltre 320 perso- 
ne compreso un grande s 
comparse e il coro un- 
gherese «Honved Ensemble», che 


impressionante finale. Uno sfor- 
lunque, che non ha forse pre- 
cedenti nella storia dell'Ente lirico 
del Friuli-Venezia Giulia e 
stra come Trieste e la Regione pos- 
sano identificarsi nel loro massi- 
mo teatro, riconoscendone la fun- 
zione di polo culturale insostitui- 


Vivissima l'attesa anche sul ter- 
ritorio nazionale e all'estero. Dopo 
la «prima» di domani, che vedrà 
presenti anche i critici delle prin- 
cipali testate italiane, «Il Maestri 
cantori» si replicheranno fino al 
25 febbraio. La compagni 
ale il regista Vizioli ha provato 
suo spettacolo pieno di vita e 
d'azione, è quella che sarà impe- 

ata alla «prima»; con Wolfgang 
‘obst (Hans Sachs), Hans Geo! 
Moser (Pogner), James O'Ne 


ammaliando * 


Maurizio Pollini dopo 
vent'anni suona oggi, al- 
le 20.30 al Teatro Verdi. 
Il suo ultimo concerto 
triestino risale, infatti, al 
20 dicembre 1971, quan- 
do si esibì alla Società dei 
Concerti. Luogo di de- 
butti celebri, il Teatro 
Verdi lo è stato anche per 
Pollini, che l'8 maggio 
1957, a soli 15 anni, pri- 
ma ancora di affermarsi 
al Concorso Chopin di 
Varsavia, tenne il suo 
primo concertò a Trieste, 
interpretando. l'«Impera- 
tore» di Beethoven con 
l'orchestra diretta da Et- 
tore Gracis. 


Per il Recital di questa 
sera, Pollini proporrà 
nella prima parte le due 
Sonate di Beethoven, 
mentre nella seconda 
parte (anzichè. Nono e 
lebussy) eseguirà la So- 
nata in Si bemolle mag- 
geo era postuma 
160 di Franz Schubert. 


ne), 


jera- 


dimo- 


‘a, con la 


pieno e sincero 


«turno centrale. I quattro 
musicisti si sono ben guar- 
dati dallo strafare, hanno 
semmai posto molta atten- 
zione, con leggerezza e vi 
vacità, nello Scherzo e nel 
Finale, ma qui l'inventiva 
ha meno succo. In pro- 
gramma c'era anche il 
Quartetto n. 2 di Proko- 
fiev, affrancato da intel- 
lettualismi, franco e since- 
ro. Il lungo programma 
prevedeva ben due Scio- 
stakovic, il n. 4 e il n. 13 
esposti nell'ordine inver- 
so. Quest'ultimo è in un 
unico movimento triparti- 
to, e la serie dodecafonica 
è introdotta dalla viola cui 


Aiace al Mignon 
Pasolini 


i 

Oggi, al cinema Mignon, 
l'Aface presenta il film 
«Salò» di Pier Paolo Paso- 
lini. Da domani a dome- 
nica, per la rassegna «Al 
piacere di rivederli», sa- 
rà proiettato «La leggen- 
da del re pescatore» di 
Terry Gilliam. 


A Muggia 
The spy eye 


Domani, alle 20.30 al 


Teatro Verdi di Muggia, 


concerto con «The spy 


eye» organizzato da Ra- 
E Fragola. 


Alla radio OLIO 
lordest Cultura 


Domani, alle 15.30, 
«Nordest: Cultura» pre- 
senterà due libri di Alek- 


sij Pregarc e Marina Pe- 
tronio. Luigi Castrigno 
racconterà le ultime no- 
vità sulla letteratura ne- 


t Ta. 


(Walther von Stolzing), Lars Ma- 
usson (David), Susan Anthony 
Eva), Cinzia De Mola (Magdale- 
Franz Josef Kapellmann 
(Beckmesser), Andrea Silvestralli 
fguantiane notturno), Hans Joa- 
chim Ketelsen (Kothner) e ancora 
Stuart Kale, Hans Christian, Fran- 
cesco Memeo, Carlo Bosi, Giando- 
menico Bisi, Sergio Bensi, Franco 
. Ruta, Carlo Striuli nei ruoli degli 
altri «maestri». 

Doemnica 2 febbraio, Wolfgang 
Probst si prenderà un turno di ri- 
poso in considerazione del massa- 
crante impegno vocale di Sachs, e 
sarà rimpiazzato dal Kammer- 
saenger tedesco Konrad Rupf, il 
quale tornerà in questa parte nelle 
recite del 19 e del 23 febbraio. 

Le altre variazioni 
la parte di Eva (dal 15 
braio alla Anthony subentrerà Lu- 
cia Popp), di Walther (Michael 
Pabst canterà nelle stesse date il 
ruolo del cavaliere francone), 
mentre il tenore italiano, ma di. 
formazione tedesca, Roberto Sac- 
cà rileverà lo svedere Magnusson 
nelle ultime tre recite. 


iguardano 
25 feb- 


è affidata anche la conclu- 
sione della pagina, un in- 
terminabile «pianissimo» 
punteggiato dalla percus- 
sione dell'archetto sulla 
cassa di un violino. 

Intonato a mestizia, ma 
non a disperazione come 
spesso si dice, quello in Re 
maggiore scritto nel '49. 
C'è il marchio di una supe- 
riore comprensione e, die- 
tro, una personalità anco- 
ra enigmatica. Non era un 
programma strappa-ap- 
plausi, ma i consensi sono 
stati fervidi, con le «Danze 
rumene» di Bartok offerte 
quale bis. 7 


Il Piccolo 


ne: EATRI E CIN mt: 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Maurizio Pollini. Mu- 
siche di L. van Beetho- 
ven, Schubert. Bigliette- 
ria del Teatro. Orario: 9- 
12; 16-19 (lunedì chiusa, 
nei giorni dello spettaco- 
lo dalle 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle 19 
prima (Turno A) de «I 
Maestri cantori di Norim- 
berga» di R. Wagner. Di- 
rettore Michael Luig, re- 
gia di Stefano Vizioli. Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiusa, nei giorni dello 
spettacolo 9-12; 18-21); 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Audac ‘presenta 
«La moglie saggia» di 
Carlo Goldoni, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 
In abbonamento: taglian- 
do n. 5. Turno giovedì. 
Durata 2 ore e 20. Preno- 
tazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 


GLASBENA MATICA - 
TRIESTE. Stagione di 
concerti ’91/’92 - Kulturni 
dom, via Petronio 4. Gio- 
vedì, 30 corr, ore 20.30: 
«Gallus consort»: M. Pa- 
hor-flauto, F. Missaggia- 
violino, I. Pahor e P. Bior- 
di-viola da gamba e D. 
Slama-cembalo. (Dolar, 
Sweelinck, Leclair, Ivan- 
cic, Tartini). 


L’AIACE AL MIGNON (tel. 
750847). Ricordo di P. P. 
Pasolini. Ore 16, 18, 20, 
22. «Salò - Le 120 giorna- 
te di Sodoma» di P. P. Pa- 
solini. Colore. V.m. 18 
anni. Solo oggi. Da do- 
mani: «La leggenda del 
re pescatore» di T. Gil- 
liam. } 


ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione ita- 
lo-americana. Da doma- 
ni: «Paura d'amare» 
(Frankie & Johnny) di 
Garry Marshall, con Al 
Pacino e Michelle Pfeif- 
fer. Candidato ai Premi 
Oscar '92. 2.a settimana 
di successo. 

ARISTON. Mezzanotte 
Rock. Solo sabato ore 
0.15: «The Doors» di Oli- 
ver Stone, con Val Kilmer 
e Meg Ryan. La storia e 
la musica di Jim Morri- 
son. Ingresso 6.000. 


GRATTACIELO. Ore 17, 
19.30, 22: Kevin Costner 
è «Robin Hood, principe 


il film. Ultime repliche. 
EDEN. 15.30. ult. 22.10: 
«Piaceri bestiali a New 


mani: «Le donne del pec- 
cato». 


SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore. 17.30, 19.45, 22: 
«Lanterne . rosse» di 
Zhang Yimou. Una dram- 
matica storia di intrighi e 
aspre rivalità fra donne 
nella Cina anni Venti. 
Leone d'argento alla Mo- 
stra di Venezia. 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: esplosivo, 
satirico, —divertentissi- 
mo... «Hot shots»... La 
madre di tutti i film. Crea- 
to dalla banda dell'aereo 
più pazzo del mondo. 

MIGNON: vedi Aiace. 


della C.. 


dei ladri». Il mito, l'uomo, © 


York». V.m. 18 anni. Do-‘ 


GIALLO KENNEDY: il mondo torna a discuterne, il '’caso"’ 
conquista le prime pagine dei quotidiani e le copertine dei 
settimanali. Alla tesi ufficiale dell’attentatore isolato 
Oswald non crede il 73% degli americani. Si accredita la 
tesi del complotto ordito dalla C.I.A. e dall'apparato milita- 
re-industriale per impedire al Presidente il ritiro delle trup- 
pe americane dal Vietnam: è la tesi sostenuta dal procura- 
tore Jim Garrison in opposizione a quella ufficiale della 
Commissione Warren. Trema il Presidente Bush, ex-capo 
dopo l’uscita in 2.000 cinema americani di 


Anteprima nazionale al'ARISTONI giovetî 6/2/92 - ore 21 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Da 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20; 20.15, 22.15: 
«Nightmare 6, la fine». In 
Dolby stereo e in 3D. Do- 
mani; «Harley Davison & 
Marlboro man». 3 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Pro- 
va schiacciante» di Wolf- 
gang Petersen. Con Tom 
Berenger, Bob Hoskins, 
Greta Scacchi. Un thriller 
magistrale in puro stile 
Hitchcock. Se Dio vuole 
esistono ancora quei 
thriller capaci di inchio- 
darti alla poltrona, tra al- 
lucinazioni e brividi, fino 
a una conclusione total- 
mente imprevista. (Tullio 
Kezich, Corriere della 
Sera 23/1). 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.15: «L'aereo più eroti- 
co del mondo». V. 18. Do- 
mani: «Nightmare 6». 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Don- 
ne con le gonne» con 


Francesco Nuti. Ultimi 
giorni. 
CAPITOL. 17.30, 19.50, 


22.10: Arnold Schwarze- 
negger in «Terminator 2 
il giorno del giudizio». Un 
ritorno in grande stile 
con impareggiabili effetti 
speciali. Ultimo giorno. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16, 18, 20, 22: «John- 
ny Stecchino» di Roberto 
Benigni con Nicoletta 
Braschi. Una divertentis- 
sima commedia. intelli- 
gente all'insegna dell’e- 
quivoco che con un mec- 
canismo comico perfetto 
sfiora con ironia il tema 
della mafia. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Cattiva» di 
C. Lizzani con Giuliana 
De Sio, Julian Sands, Er- 
land Josephson. La rico- 
struzione del primo caso 
clinico del celebre psi- 
chiatra svizzero Carl Gu- 
stav Jung. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Esibizioni super eroti- 
che». Venite a rivivere le 
favolose prestazioni del- 
l’indimenticabile John 
Holmes! Rated XXX. V. 
m. 18. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ’91- 
'92. Venerdì 7 febbraio 
ore 20.20 concerto del- 
l'Orchestra Sinfonica 
della : Radiotelevisione 
della Slovenia: direttore 
Anton Nanut, pianista 
Louis Lortie. Musiche di 
Luciano Berio, Edvard 
Grieg, Robert: Schu- 
mann. Biglietti alla cassa 
del Teatro (ore 17-19, lu- 
nedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’91-'92: lo 
spettacolo «Paesaggi do- 
po la battaglia» di David 
Riondino in programma 
|'11.e 12 febbraio è stato 
rinviato per motivi di sa- 
lute dell'attore all’11 e 12 
marzo p.v. 


TEATRO VERDI. 18, 20, 22: 
«Hot-shot! La madre di 
tutti i film» con Valeria 
Golino e Charlie Sheen. 

CORSO. 17, 18.30, 20.15, 
22: «Nightmare 6 - La fi- 
ne» megadimensionale 
insD. 

VITTORIA, 20.45: «Lanter- 
ne rosse» di Zhang Yi- 
mou. 


I Gi -Boli Mi 


Il Piccolo 


TECNOLOGIA DELLE EMOZIONI. 
Quando la tecnologia raggiun- 
ge il massimo livello, può esse- 
re arricchita soltanto dall'istin- 
to. Un istinto che si tramanda 
con la tradizione sportiva Alfa 
Romeo e di cui Alfa 155 è l'ulti- 
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ma espressione. Alfa 155 non è 
solo una nuova berlina sporti- 
va, è il risultato di una filosofia 
costruttiva avanzata, che sfrutta 
soluzioni tecnologiche d'avan- 
guardia nel rispetto dell'ambien- 
te. È uno stile particolarissi- 


mo, fatto di sportività, presta- 
zioni e affidabilità. È una per- 
sonalità aggressiva, con la sua 
aerodinamica e inconfondibile 
linea a cuneo. È un nuovo pia- 
cere di stare a bordo, con 


un'abitabilità e una ricchezza. 


di dotazioni senza confronti. Tut- 
ti questi elementi, in Alfa 155, 
si combinano in un insieme per- 
fetto, esprimendo un piacere 
di guida che solo un'Alfa è 
in grado di offrire. Alfa 155. 
Un viaggio su una strada non 


ancora percorsa, dove istinto 
e tecnologia si incontrano. 


155 Twin Spark 1.8 
155 Twin Spark 2.0 
155 V6 

155 Quadrifoglio 4 


Tutte le versioni sono catalizzate. 


